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STUDI 
ASrd']NS10Nl ED ESCURSIONI 

•-G ta>-0-.-; 

Gite alpine in Tirolo e nel Cadore. 

li( ' |HMil,i j i i v n n l . 

Pochi ancora nel nostro paesi» sono persuasi dell'lUilità dei lunglii 
viagt̂ i il piedi alti'averso alle nostre Alpi, clu! an/i ai jiiìi, cpiesla s|ieeie 
di .s'joor/ desia mi vero senso d'orrore; e li* rat^ioni per cui si iiianlieiie 
ipiesla avversione poco jj,iiistilicala sono in primo liio^o, un' idea esa-
gei'ala della l'alica che ((iieste ^ite alpine procurano e poscia il cnMJen» 
che esso debbano rioscire utili soltanto aifli seienziali clie hanno da 
l'aro (pialclie studio o scoperta speciali». 

Il iiiip;lior mozzo por oonibatlore (|neslo ra'j;ioiii il'di prodioaro coir(>-
sompio, iU'liii(dR' coloro (die avversano le t;ile a piedi in montaf^iia, 
siano indotti natnralinonli» a pn^star lodi! at̂ li ari^onienti di (piolli che, 
costanti noi loro principii, li trovano pr:dicaiiii»iite buoni |icr loro stessi. 
Colio che, non (»sS(»n(lo oi^tiali liiili i ^iisti, a tulli non riosoirà di com-
proiidoro il gaudio didl'animo in mezzo all(> bollo iiioiitagne, lanio jiiù 
cli(> di i|iiosli non si IHK'I dare scrivendo un'idea esatta; motivo per cui 
non il dosidorio di far dei proseliti mi muovo a desi riverì' (pioslo giti", 
ma soli) (piollo di svidaro agii ainanli didlo bellezze naturali un mezzo 
mollo facile fior soddisfare (piosto loro senlimcnlo. 

Prendiamo ad esempio ^ii inglesi, dapiioiolu'' da ossi noi abbiamo 
imiiarato, si più') diro, non solo a viaggiare, ma a coiioseeri' le nostre 
i\lpi. l'"ssi|jK'rcorroiio nunioi'osi in ogni estate i nostri boi inolili e le 
nostro incantevoli valli e scrivono libri e lolazioiii pieno di giudiziosi; 
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noie, Dolio (piali lia le lodi olio Inlmlaiio sjiosso allo nostro Inumo po-
p(dazi(nii alpino, brilla un soiiso arlislioo. di olii aliliianio l'aliitudiiio di 
iio[iar loro il domi, i~ no narrano la storia o lo viooiulo o raoooljioiio 
nolizio uooloi;i(lio o lo))o;irarudio tali, olio siamo sposso otistrotli di al-
liiigorvi por oonosooro pnranoo lo ooinnni<'a/,ioiii Ira paoso o paoso. l'ìp-
puro ringlost» ò l'individiio jiii'i positivo dol mondo e sappiamo olio osso 
luni ò- disposto ad aooordar toinpo nò dollaro in oooiipa/,ioni, iiollo ipiali 
oi'li non ravvisi aloini prolllto iiiiilia'ialo o inoralo, (Ilio vuol diro ciò, 
so non olio noi vi,aau,i alpini esisto una ricca sormonto di soddisfazioni 
0 di coso utili da noi parli lamonto ipaiorato? 

M,'i v'ha ili più, uno dei difotli, o non colio il luinoro, doi nostri metodi 
d'islriizioiie è quello di coreai'o di sviluppar la inoiiioria a scapilo della 
rillossioiie o con voluliililà palolo^ica di correre da una scienza ;id 
un'altr,! senza approl'ondirne alcuna, por (ili no nasco (piasi soinpre 
nella inolilo (lei tninani un iiiiijouihro elio loro iiupodisoo di ossero nella 
vil,i abili soriamoiilo in (pialclio cosa. Mppiiro <|iicirauroa doto didl'a-
niino, il buon senso, e appunto uno s(piisit(i iViitlo della rillessìinie, è 
(pu'llo che disliiii'iio riioiiio irroiiiiiolo nello sue volontà e iiicoiio nello 
suo ilocisioni, dairi ioino serio, pr.ilioo, intollii^i'uto; è iiiiito al sa­
pore la caratteristica dciriionio Iorio. iNou v'ha dubbio che riioiiio 
rillessivo e osservatore avrà sempre il vaiila^gio su ipio^li ohe, pur pos­
sedendo j^ran corredo d'erudizione, non sa|M'à mai risolvere i problemi 
della vita; ora ('• appunto il via^!;jfiaro che servirà niirabilmeulo all'ac-
(piisiziono di (|uosta altiliidiiie pai'ticolare, l'riitlo di iiirattoiizione |»ro-
luiij^'al;i e di uno sforzo di volontà sulle prime, ma conscf^iionza in 
segnilo (li una incouscionle oporaziono dello spirito. 

D'alira parto il saper resistere ('ouveiiioiilomonto alla fatica, al freddo, 
al caldo, allo privazioni, di cui un via^L^io .a pic(li è (|iial(!lio volta ca-
l^iono, ("' puro mia odiioazioue del caratloro e uii;i preparazione do! 
corpo a sopportare i disiu;i ben più grandi della vita niililaro, cui 
ojj,iiiiiio al di d'oli,!',! pilli ossero eliiamalo da un luomeiilo all 'allro. 

Chi vias!,'!J,ia bisoi;na sia disposto ii far senza dolio coinodilii che 
trova ili casa sua o nella sua citta; per veder cose nuovo biso}.;na 
uscire dallo vie battuto e iisoriido dallo vie hattiilo, non si Irovano 
pili i i^raiidi alberghi, ni,i bisoifiia acconloiilarsi spesso di ma^,n'a re­
fezione, d'un povero e iionlolto riiovoro; in eompenso, si Irovora so-
Venie ohe i più i.;iislosi cibi non eL;naL;liaiio il tozzo di jiaiio sboccou-
coihdo virino ad una sorpioiilc e i he ;i(l oiihi di lutti i disagi, (piesle 
. iweiiluidso escursioni lasciano i piii dolci e diiraliiri ricordi. 

i)';dtra parte non oci orre di ossero uno scienziato in"' di possiederò 
un L;rando iiiL;e};iio por divelli ire mi via|^5.;i,ilore allcnlo e |.;iU(lizioso, 
l'ei' saper trarre (|uaiclio iililo nota dai paesi percorsi, basta solo 
possedere i principii delle seiciizo che si rilerii,('oiio piii ;;pociahnoiilo 
;dla l'ooiTalia ed ai viauui, sforzarsi di aciiuislai'e la volonlà e l'abitu-
dine dellàissorva/.ione sin lalli naturali che s'incoiilrauo, dn'ÌL'cre l a i -



<iilc iiì'.ìiìw in 7',o<0e e ite! Cmìorr. '•'^'\ 

leH/.ìoiie :ai ipielli eia i;ia:':;i,i.)rni(aiie jiossoiiu iiilei e,.;.ari , per iH\e^ 
sligarne le eause, e lie,>h\ieule •-aper i"iVru-e esaUaiueule eao idu' .-le 
vislo, iiiudieare ((in ealin.i, con !.air;.a'/.,'a e >-iaiza idee iireiaiiuadie. 

(Itini viaujiiaha'e, e (|iii p.arlo s|ie(a,iiiiuaile del vaairsaalore Im/ri-fi, 
deva- iireliuìivrsi uno S(M>|IO, dopo (|iiello di i;.lrnire sé, ('KX"' di agj'.i'iie 
rrere aiKdie i|n;d(die eosa .alle noli/,i(> eiie si |)ossejrf.iono l'sà sul jiaese 
(die e|',li visita. A ijiieslo ei.di polr.'i arrivare non sedo ladle proprie 
oss(a'va7,io;ii, ma lail s.apia' melha'si in relazioni" laai ipiidle p(•a•̂ •oue 
elle, per pro|)rìo lUislo o per impiejio paiiieolare. si oeenp.ano spei iid 
melile di rieia'idii' siaiailirii Ile su dille qnislioni. su d.ili orduii di falli 
e elle .aldlaiio da Illudo leiiipo il paese. Se si poless( ro riunire liille le 
ossiavazioni, liille le nolizie idie !>ono a i oL'aiizione d (juesli uiodr';.'.li e 
obliali sludiosi elle, see.za ,aver mollo Ielle. Iranno p'a'i'i inidlo osMa'^ 
vaio, medilalo, raeeollo, ;.i sareblie e i r lo ineraviidialo liejl.a ipiaitl ila di 
(aii.fiiizioiii posilive elle si avrebbero e irli siaeiiznili ne s.arebbia'o :an|.',o 
laiaiieiile beli. K i|neslo un e('nn|Mlo elie oijunno do\r(>bbe eiaaare di 
darsi via^jdaiido, eoinpilo ea'.aiiilo peia In'- lar.'i eonoseiac più mlimie 
nnaile i (aisìmni. i eaiMlba'i, le l'aiadla deidi abibndi ; lo ni 'llerà eoii 
essi in dii'ella relazione >aarza sforzo aliamo, essiaido v.\n (|uesli laaie-
volmenle inelinali dall.a (airiosibi e dal ;aaHiineiilo os|)ilalhao, bielle a 
Irovarsi m monla!.aia, a Ibrmre iil vriirsialore noli/ie. (ainsijdi e inlor-
ma/.ioni d'oimi maniera, 

Debbo pia' nllimi) appiaia osservare elii', nel poif.ere la rela'zione di 
ale\n\e alli'e ujile alpine, ho badalo meno ad aeereseiae \v noliz.ie in-
Ionio ai paesi elie ho pereorsi il lempo idie vi bo mipi.'i'.alo e.'sselldo 
sialo li'oppo breve aiizii'lu'' d'olTrìre un esempio pr,dieo di ipiesli 
viagtd e di dare un'idea generica ll(d^a^;pello onuu.dieo di aleuni di 
essi. L'unica mia prele.-a è perciò ipadla di dunoslrare che essi pos­
sono essere b\Ui da ebauuiue, all 'iiduori delle proprie (piolidiaue oecu-
|ia'zioiii, con pocii falicii. mollo dilello e poca h:pesa ; e (die se adess i 
si fii precedere una prepar.izioiie dell.i melile, rivialendo i prineìpiì 
di aleime scienze, laime ^aiiio ad esempio le iialmali, la bolamea e l,i 
miiaa'alo^iia in i^;peeie, la i;eOf',ralia, la lopoirrafri. la slori,a, laas, jdi 
sludiosi possono l'ar eosa iiadlo \iiile a se e ad alili. a;!}dmi|.';(aido 
ipialcbe eosa di iiiiinn ,d palriiiiomo eomniie. 

I. 

Val Giudicaria, vai lloudona o vai di Fiomim; 

Halle allure di l 'airirolla e di Abailas.na ( Ir.mde. posle alle sp,alle di 
l a ' v i e o , a v e v o s o v e n l e . l i n d a ideUl i l . u n i i a d d l e l r o , S'.ill.dn U i l i M S ' I l . i r d o 

d e s i i r a i s l l l l e i n l l H . d e \ , d l l d e l T h o l n l l l ia i i l l o n . d e , , i \ ' e \ . i •.es.Uihi n>\ 

l U i a r d o 1,1 >.U('i e s . Ie l le di «piei m o l l i ) b n . i o;. ' i l i e pi oli 11 . n a n i i n e l l e 

valli i loro prolib, e rb (Mibinnn si pelev.mn mai ; l.u i are dalle laiiie 
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ardile e bizzarre delle Doccile di Ijrenla che innalzano al cielo con inae-
slosa grandezza h; lorn guglie, i loro torrioni. 11 fascino che avevo allora 
provalo m'era rimasto lungamenle impresso nciranimo e tacilainenle 
andava di quando in (|uando rideslaiidosi, linché si aggiunse a lui un 
allro piî i misterioso ancora, quello di vedere il Cadore, il poetico paese 
che Tiziano illustrò in mille modi \U:Ì suoi quadri divini. 

ÌMi sono deciso perciò riuesTanno (1S7!I) di avviarmi pel Tirolo, e sic­
come durante il soggiorno di Levico m'era stato raccontato lìiìi'dbilia 
della foresta di Paneveggio, posta f|uasi ai piedi del Ciinon della Pala, 
così presi |)er oggettivo (|uesla località. A questo punto si è già nella 
regione delle doloiniliche, si conUiia coll'Agordino e |)er vai di I*\issa si 
eulra pel i)asso di Pedala e poscia pi>r vai Buchenstein in Cadore, per 
cui facendo assegnamento sulla felice riuscita del viaggio dell'anno 
scorso, mi decisi a seguire quest'itinerario cnmiiiendolo. ])oi nel ritorno, 
col corso del Piave lino a Belluno e poscia a Conegliano. 

i''-ra deciso che i miei viaggi pedestri dovessero anche (|iiest'anno in­
cominciare con mia breve gita, sopra un lago, poiché dopo avere esami­
nalo |)arecclii punii di paiienza, sci'lsi Deseiizano. Il dì (i di luglio, cio|)o 
aver [lassale alcune ore con un amico carissimo che si trovava colà al 
campo e che aveva visitalo in parie alcune localilà per le quali io mi 
incanmiinavo, dopo averne ricevute alcune indicazioni utili, dopo avergli 
l'atto esaminare, insieme ad altri ufliciali, il mio zaino munito del por-
lazaino Bossoli, che tanto vantaggio mi aveva recato il passato anno, 
ci stringemmo la mano e, salilo sul ball elio ormeggialo vicino alle 
case semi-sommerse di Destmzano, abbandonai la bella riva sulla 
(|uale biancheggiavano le tende del battaglione. Cullato in un mare di 
dolci pensieri, guardando la cima superba del Baldo ancora spruzzata 
di neve, la lunga slrisc'ia di Hermione clic pareva una iirospeltiva orien-
lale, giunsi in faccia a Salò, dietro cui s'innalzano i monti che (|iiella 
slessa sera m'ero pro|)Osl(.i di valicare. 

Il primo Irallo di strada, debbo confessarlo, non fu punto delizioso; 
dapprima l'iiidiscrcla curiosità degli abilanti, poi il sole cocente che 
ancora alto siili' orizzonte (eraiai le i pomeridiane) mi accompagnò 
lungo lutto il trailo ili slrada fra Sidò e Voliamo e iidiiie ancora i mo­
lesti pensieri del dislacco dei miei cari, della* solilndine, dell'incertezza 
di ciò cli(> mi sarebbe pollilo capilan», ecc., ecc., lutto m'aveva coiilri-
slalo, e la sera, quando, dopo una lunga salila di quattro ore, mi trovai 
sulla sommità dei monti, malgrado che la strada fosse stata comoda 
e variata e che di lassù lo sguardo ))olesse volgersi so|"ira una bella 
fuga di molili veriU-ggianti, non mi riesci ad ogni modo di condurre 
un po' di gioia nel cuore. Indispellilo coniro (|ueslo ritorno ili iiialu-
inore, lu'incaiinninai frettoloso verso Treviso, piccola borgata divisa in 
duî  sul (Oiiline della provincia bresciana, ma le risorse culinarie che 
trovai nell'unica sua osteria non furono tali da rimettermi nell'animo 
un umore meno uninoso. 
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L'iiidoiiiaiii maltina discesi in hrev'ora alle ris'e del U'isle e melanco­
nico lago d'idro, che allraversai diagoiialmenle sopi-a una vecchia barca 
sdruscila fino ad Aiifo, aminiraiido da mezzo il lago, il l'oiie colle sue 
hallerie sospese inlorno alla roccia, l'anijiia caserma eti il hloaius so-
praslanle. Proseguii, dopo breve ri|K)so, vei'so il dall'aro che sbocca nel 
Cihiese ([nasi airorigiue del lago, lasciando a sinisira la bella strada 
che sale con ardita curva intorno al monte ergentesi a perpendicolo 
su (|uella sottostante eil entra nella valle di Bagolino, che pel passo 
di Maniva conmnica con vai Trompia. 

E in (]uesto punto che nel ÎS k̂  |)opula'/-ioni bresciane si presenta­
rono minacciose sui fianchi della guarnigione austriaca, la c|uak', dopo 
essere stata costretta a lasciare iJrescia in seguilo airinsurrezione di 
ipiesta città e dopo aver lenlalo di ritirarsi su Verona, abbandonata 
Ivocca d'Anto, si avviava alla spicciolata per vai tliudicaria. Al conline 
situato alla lesta del lagci d'Idro, le guardie, dopo una visita minuziosa 
l'atta al contenuto del mio zaino, mi concedettero di entrare negli I. 11. 
dominii Austro-Ungarici, e mi dii'essi per (juella sera a Condino. 

La stretta del lago d'Idro, lunga circa 10 km. ed in condizioni di­
fensive abbastanza soddisraceiiti. è sliarrata al Gal'f'aro dai conlrall'orti 
di Monte Snello, iiosizione ilominanle assai vantaggiosa, che gli austriaci 
occujìarono nel 59 e contro cui venne a (aizzare nel iSlifi la colonna 
di Garibaldi. Essa copre rortemente il largo [liano di Val Bona, specie 
di piazza d'armi, in l'ondo a cui è Storo e dì qui, appena oltrepassalo 
Lodrone, s'inerpica sulla deslra una strada carreltabile per l'angusta 
e rocciosa vai d'Ampola, teatro nel bSlifi di alcune rorluiiale l'azioni di 
Garibaldi, ynesla strada conduce a lJezz(>cca, nodo im[iortant(.' di due 
strade mulatliere, una per vai Gonzei a IJoiido, che ries(;e alle siialle 
dei l'orli Lardaro, e l'altra ]ier Monte l'ichea a Campi: essa prosegue 
(piindi per vai Ledro al lago di Garda. 

La vai Giudicaria, che ilidl'origiiu' del lago d'iilro si stende poi verso 
Tioiie e di qui, piegando ad oriente, alle Sarclie, non è formata ilid 
corso tli un unico fiume; essa potrebbe consiilerarsi ]}iuttosto come 
una regione e trae il suo nome da certi diritti accordali un tempo dai 
vescovi tli Tivulo ai suoi abitanti. A Pieve di IJuono dove essa riceve 
il corso del Chiese uscito dal granitico gruppo deirAdamello attraverso 
alle tortuose valli tli Fumo e di Danne, essa s'innalza dolcemente lino 
u Roncone e Boiido passando dapprima sotto i tre l'orli di Lardaro, 
l'ormali di jiafferie casamattate a cavaliere della si rada in posizione 
molto dominante e, lasciala a l'ra di Ijoiido la mulattiera chi! sul 
passo deirUscioI va ,a Bezzecca, segue il jiendìo opposto lino a Tione. 

Essendo (|uesta valle poco elevata sul mare ed esposta a mezzogiorno, 
il suo aspetto ò lungi dall'essere alprsii'c; i suoi allegri vilhiggi, e pili 
alU'gri un tempo (|uandn rindu.-'lria sldri'urgica era in essi liorciitc, i 
circostanli boschi di easlani, i larghi lampi di gl'ano turco, i lussureg-
gianli vigiicli, danno alla \allc il cdlDrih) propria alh' l'ertili pianure 
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ed è solo a Roncone e.ìie ê !:~a a|)pai'e un |H)'cambiata, nel (|uaì punto, 
volgcnido lo s^'iiardo sulle lateriiii cini!' dell'Adanieilo, il coidi'asto si 
acceiilua in inotio repcnliiio ed è reso più seiisihih; ladresaniinare, 
presso il forte liardaro. le verdeggiarli colline inoi'cniche sezionate 
dalle aeque, uniche reli(|iùi' di {|uei poderosi i;inacciai che in un'e|)()ca 
molto remota, sj)iccati;-;i dalle s(!0scese valli l.'dei'ali, poi^'giavano su (|iiei 
(•amili, su ([nei vitt'neti t> spingevano lino al lago d'idro da una parie 
e Tione dall'alti'a li> cristallino loi'o jiropaggini. 

A 'Pione, come già dissi, la vai (liudicaria si dirige ad oriente se­
guendo il fortunoso corso del Sai'(;a che, scaturito dal grande ghiac­
ciaio del Mandron, in fondo a vai di (Jenova e sul margine del ([uale 
tre anni or sono avevo passato un'inciantevole notle, dopo molli avvol­
gimenti va a formare il lago di Garda e sotto il nome di Mincio Unisce 
nel Po. 

A chi guardi la (^arta topografica di questa regione e ne percolerà 
poscia le valli, non può a meno di presentarsi alla mente il dubbio 
che le correnti dia liiimi idie le sehiano, non siano slate da ulte­
riori sconvolginenti del suolo rimosse dal loro corso naturale; e così 
die il Sarca, seguendo la sua pi-ima direzione da nord a sud, andasse 
un giorno a confondere le sue acque col Chiese attraverso alla insel­
latura di Bondo, e che l'Adige invece di precipitare ])er la stretta gola 
di vai Lagarina da lìoveredo alla Chiusa, non seeiidess(.> per Arco 
a formare il lago di Garda, precisamente come fu già constatato [lel 
Piave che, arrestato al passo di Fadalto da uno scoscendimento di 
montagne, trovò più tardi un nuovo shocco al piano })er le ])ianuro di 
IJelluno e di Feltro. 

Grazie al venturoso suo corso, il Sarca dà al paese clie percorre una 
inlinita varietà d'aspetti, ora di linee dolci e tondeggianti come nel tratto 
da Hiva alle Sarche, ora di pendici boscose dominalt' da vette graniti­
che come in vai lUaidena, ora di due muraglie vertic:di l'ormanti una 
forra profonda sulla quale la strada si all'accia, (|u;isi sospesa ed ap­
poggiata alle rupi, ora repentinamente sboccantlo in una pianura deli­
ziosa, come alle Sarche, dove esso esce da (luella paurosa Via Mala, 
e riunisce le [liù, grandiose sorprese. 

A Tione, villaggio d'as()ello tutto ilaliain), il Sarea esce ila vai Iten-
deiia, vero modello di grazia e di bellezza e; della (|uale è impossibile 
non tenere jtarola. Posta fra la catena granitica deirAdamello e il 
gruppo di liocca di r>renla, che innalza al cielo le sue guglie dolomi-
ticlie, essa è percors.a da una buon.a strada carrozzabile lino a. Pinzolo, 
lungo la (pia.le si succedono ad ogni trailo graziosi paeselli cinaindati 
da bellissimi boschi di castani, inlen'otli qua e là da campi di grano 
turco, da densi filari di gelsi e [)!Ìi su da jiascoli lussureggianti. Le 
eas!', naxii'Halc tutte sullo stesso tipo, constano di un unico piano in 
mnratur.i su laii s'innalza poi un ampissimu telto ili legno chi,' accoglie' 
e protegge dalle inleiiiperii' (ulti i laceolli dell;i campagna. (,.)uesle sin-
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golari coslruzioiii espongono, per la iiiii [lieeoia eausa, i paesi ad es­
sere ra(;ile preda deji'li iiii'cndii e non sono molli anni ehi; per l'im-
prU(.lon/.a di un bambino, imo di essi divemu! un miieidiio di rovine'; 
ora però le caso nuove vensi-ono l'ieopeiie con lastre di pietra ed il legno 
è ridotto alle minori |)i'oporzioni |)ossibili. 

A (piosto [)roposilo piaceini ricordare, come nei 'rrentino ('• regolata 
l'associazione contro gli ineeiidii, la (|uale non è già nelle mani di 
società che vi guadagnano degli alili non indinerenli, ma l'oritia parte 
invece dell'animinislrazione pi'ovinciale, per cui le (juote pagate an-
nualmonte dai pro|)rietarii o dai comuni non sono lissi% ma in rela­
zione dei danni prodotti tliiranle l'anno precedenl(> dai I'IHXo. i ipiaii 
vengono i)oi pagali inlegralmeiite senza 1' iiilerininabile se([uela di liti 
e transazioni cui danno luogo le assicurazioni delle nostre società. 

Questa ridente valle è una didle pili ricclie del 'l'irolo meridionale; 
quamlo il commercio della seta era lioi't'nle, (pieslo raccolto vi era assai 
aiibondante, come si può argomentare dalla ijuantità di gelsi d̂i cui è 
seminata; ora, scaduta ipu^sla industria, gli aliitaiili si rivolgono aii 
un'altra die, appena sui nascere, proinelle però di divenlare come 
l'altra fiorente, vale a dire al caseilicio (ter cui impi(>g;uio già i migliori 
sistemi. L'abbondanza e luiona ([ualilà dei |(ascoli e la purezza del­
l'aria servono a far prosperar!» un bestiame vaccino (die rende lino a 
100 liorini l'amio per ea|)o, e rpieslo, iiisieiu(> agli amiii e ben consei'-
vati boschi che salgono iiii sulle più alte cime, l'orma la ricchezza 
principale del paese. 

Una cosa rimarchevole in cpiesla valle ubertosa e jiittoresca e che è 
pure comune a tutto il Tirolo, è la jireinura colla quale i comuni si 
occupano delle scuole elementari, le sjiese che vi ranno per renderle 
])ro(icue, lo zelo e rimpegno con cui i capi-comune le sorvegliano, spinti 
e incoraggiali dal Governo, il cpiale sostiene una lotta ostinata col 
clero che dovuiupie si mostra o[)posilore vivacissimo di ipuisto mo­
derno l'attore di civiltà e di progresso. Perfino nei più piccoli villaggi 
sorge un bel fabbricato nuovo di pianta, diviso ed arredato coiiveuien-
lenieiite pel solo uso di scuola, e ad esso'fa curioso contrasto la vec-
(diia chiesa, sulla (|uale il tempo Ira scagnato le sue iinproiile incaiicel-
lubili, forme sensibili di ilue principii in lotta fra loro, ma che pure 
starebbero cosi bene collegati insieme contro l'ignoraiiza e l'empielà. 

A Borzago passai sulla l'iva sinistra del lorri'iite e per una buona 
strada carretlabile salii al villaggio di lioi'enago, donde la valle appare; 
in tutta la sua lunghezza e scende poscia a San (ìiusliuo presso l'in-
zolo, ove poco iirima di giungere le nevose cime della rresaiiella ap­
paiono scintillanti al disopra delle sottoslaiili cime (he le hanno fin 
tpii nascoste alla vista del vi.aggialore. 

Pinzolo, raggruppalo contro le montagne dal lalo orientale, e il vil­
laggio più impollante ed aiudie il più pittoresco della valle: sul da­
vanti di esso allargasi un bel piano entro cui slìoccano \'alli' di (ìeuiA'a 

s 

s 
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e vai Nfjmbino clic, colle scos(;ese eslrcmità dei loro monti, vengono 
a cbiudere ciniolarmente d'ogni intorno la parte piìi settentrionale di 
vai Rctidcna. In (|uesto piano i torrenti si precipitano i-umorosi e spu­
meggianti, trascinando nel loro ra|)ldo corso iiinuinerevoli massi di gra­
nito, unici materiali di cui soii l'atte le abitazioni e suii pur costrutte 
le dighe che infrenano le impetuose correnti a difesa degli ubertosi 
campi della valle. La liellezza del sito non dipende (|ui solo dalla grazia 
particolare già accennata, essa è accentuata maggiormente dal con­
trasto dei due diversi gruppi di montagne che lo rinserrano, l'Adamello 
e le Bocche di Brenta, il |)rinio, attravei'so a vai di Genova e lateral­
mente a ([uesta, spiega da una [ìarte e dall'altra i suoi nevai, le sue 
cime, i suoi grandiosi |)anneggiamcnti; il secondo, dietro ai boschi di 
cui sono ricoperte lo alte pendici dei vicini monti, appare colle sue linee 
verticali, colle cime frastagliate e nude, coi torrioni superbi, entro i (piali 
il sole penetrando coi dorati raggi della sera, iiroduee degli effetti di luce 
indescrivibili. Sul piano un verde tappeto smaltato dei più bei bori fa 
risaltare maggiormente il contrasto di ((uestc due diverse nature, e tutto 
insieme il quadro ibrma la delizia di coloro che vengono ad ammirarlo. 

Ma qui non è ancor lutto. Da l'inzolo, seguendo una discreta strada 
carrcttabile che risale jier vai Nembino con larghe spire, oppure 
inerpicandosi |)er un sentiei'O a gi'adini, si raggiunge a 100 metri 
più in allo la frazione di Sant'Antonio; oltrepassatala, si [iresentano 
allo sguardo sullo sfondo azzurro del cielo due smisurate toi'ri dalle 
pareti solcate da profonde fenditure macchiate di rosso, di giallo, di 
grigio, con lunghe striscio bianchicce, cui accedono scale da giganti 
coperte di ghiaccio e di neve e circondale da acutissime aguglie di dif­
ferenti altezze e dimensioni. Sono (|ueste le cime Tosa e eli Naudis, 
l'avanguardia delle montagne dolomitiche gettata al di là della pro­
fonda valle dell'Adige da un cai)riccio della natura, (piasi lìaldanzosa 
slida ai superbi gruppi deH'xVdamello e dell'Orller, e la mente stupita 
crede di perdersi in una favolosa visione mentre vede spiegarlesi in­
nanzi (jucl labirinto di colonne, di cupole, di torri alTollantisi intorno 
al due (jolossi, che poggiano le loro basi in fondo alla valle sottostante. 
Una profonda insellatm'a fra di essi dà passaggio ad un sentiero, che 
sul versante orientale scende al lago Molveno; ma le nevi che tpie-
sl'aimo ricoprivano (|uelle superbe rupi erano troppo ablioiidanti per 
afiidarsi a seguirlo senza |)eri(;olo, ond'io ne smisi il [lensiero e mi af­
frettai senz'altro verso Madonna di Campiglio, onde potere la slessa 
sera far ritorno a Pinzolo. Da Sani' Antonio la strada l'isale conti­
nuamente, (incile volgendo a sinistra costeggia e lascia dietro di se i 
boscosi lianchi del Monte Spinale ed eidra in un bacino solitario e 
trarapiiUo, ricoperto da mi prato verdissimo contornalo dal margine 
d'un bosco, indi giunge in l)reve tratto alla sommità del colle e 
scende poi |iei' vai Selva, a Diiiiaro in va! di Sole. Nel centro di 
(pieslo liacino sorgeva un tempo l'ospizio e la chiesa di Campiglio, 
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l'ondali, dicesi, dai 'Peniplari come liioim di rilìiLiio pei viajigialori e pei 
coniuicrcianli, die imiioi'lniiali o maiiomessi nella vai d'Adige dai fe­
roci caslellani, preferivano scendere in Italia o paiiii'sene, iiei'curreiido 
le ulli valli meno l'reinieiilale e per (pieslo più sicure. Di (ini scesero 
jinre in Italia Carloiiiai^no e i suoi csercili, del (|iial passai^gio dicono sia 
riinaslo un ricordo in una delle rre(|ueii[i cap|)ellelU; sparse in vai lleii-
deiia. In epoca mollo più receiile l'ospizio fu poi converlilo in albergo 
e poscia, ]ier opera ili cerio Higlii, in imo slaliiliiiieiilo al[)iiio, il quale 
essendo anelalo in lianiiiu! due anni or sono, risorse' ixime iiiiovu Pe­
nice dalle sue ceneri, rialihellilo e duplicalo e un ceiilinaio d'operai di 
ogni s|)ecie slavano infalli occu[)ali ancora a dargli rnlliina iiiauo. 

L'alliludino di ([uclla valici la, assai propizia per elii, mal l'ermo in 
saluto, avesse (i'uo|)o d'iin'aria balsamica e pura, niÌKurala coiraiieroide 
ini risullò essere di KKìl'" sul mare, ma non potei fare con (|uellii lo­
calità più ampia conoscenza non essi.'iido ancor possibile premiere al­
loggio nel nuovo stabiliiiieiito, per cui ridiscesi la sera slessa a Pinzolo 
dove il proprietario dell'albergo, cerio Colimi, il (piale (• aiiclie sindaco, 
0 come violi dello in Tirolo cajio-commie, m'iiilratteniic^ piacevolineiile 
tutta la sera col racconto delle sue avventure. Egli avi'va preso parie 
sotto l'Austria, come sotl'uflicialc, alla campagna del 48-i'.) e conser­
vava ancora il liero e noliile poiiaineiilo inililare. iJa Ini sc'ppi tulli i 
particolari della ritirata della i|uale feci cenno più sopra, eseguita dalla 
guarnigione di Brescia di cui egli era rinlerprele ed il parlamentario 
colle po|)olazioni; mi parlò in seguilo anche del l'aver (!lie fu [ler lungo 
tempo suo ospite airepoca dei lavori falli da ipiel disliiito viaggiatore 
intorno all'Adamello e del ricovero eretto sul piano del iMandron tlai 
Soci del Club Alpino di Lipsia, ricovero fornito non solo dei necessario 
ma anche del su|)erlluo e che a (piell'epoca trovavasi ancora mezzo se­
polto nelle nevi, siccome aveva riferito pochi giorni prima un inglese che 
per entrarvi aveva dovuto passare |ier le lineslre del piano superiore. 

Avrei voluto volenlieri [irotrarre di ([ualclie giorno la mia fermata 
ili Pinzolo, tanto più che di (|ui possono farsi molle interessanti 
escursioni, ma la tema di non gimigen: m tempo a compiere l'itine­
rario prelissomi, mi fece mancare (|uesla occasione. L'indomani rifeci 
perciò la via di Tione, tloiide in vettura m'avviai a Trento, ammirando 
lungo la strada, ora la pittoresca posizione di Sleiiico collocalo su anijiio 
terrazzo verdeggiante airenlrata d'una valle che sbocca sulla sinistra 
del Sarca, ora lo stabilimento balneario di Coinono, mollo . rinomato 
per la cura delle malattie della pelle, ora la stretta dove il Sarca s'in­
goia por uscirne vittorioso alle Sarclie, ora il bid lago di Dublino col 
suo vecchio e ben conservato caslello che vi si spinge in mezzo sopra 
una slretla lingua di terra e rnialmeiile rallipiaiio su (aii giace Vez-
zaiio. Di (|UÌ la strada sale .incora per (|ualclie leiiipo liiichi' passa Ira 
i forti di lineo di Vela, coiisisteiili in ima piccola batteria lasamallala 
posta a cavallo della strada .dl'eiitrala di una ferra, i; in mi fortino m 
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muratura situato più in alto che balte gli approcci della prima, e 
quindi s'inaliissa in un profondo burrone inlagliata per lungo tratto 
in una parete rocciosa, donde escp poco dopo in vista della l'ertile e 
pittoresca vai d'Adige, dirimpetlo allo shocco di vai Siigana in vici­
nanza dell'antica e turrita città di Trento. 

Le strade che percorrono l'ampia regione didle Giudicane hanno ini-
litarmentc una ragguardevole iinporlanza, tanto sî  si considerano dal 
lato di un hivasore che voglia scendei'c in Italia, come nel caso di una 
operazione dell'Italia verso il 'rn^nlino. prova ne sia l'essere state at­
traversate nel 1801 da Macidonald chi» coti marcia rapidissima e l'or­
zando le difese di llocca d'Aufo, di Piev(\ di lìiiono e di lUico di Vela 
giunse, facendo Ai) miglia in 'M ore, a Trento, nienirt! che sulla sua 
destra un altro cor])o francese entrava per l'avia e Torhole ii fUive-
rcdo: e nel 18GG l'avere (iaribaldi rifatto parlo della stessa strada \)vv 
congiungersi in vai d'yVdige colla divisione Medici pi'oveiiieiite da vai 
Sugaiia (i). Se si esamina un po' minutamenle la linea d'operazioni; 
tracciata da questa gran vallata, si '•corge come i-ssa sia formala da 
un'unica strada nella sua jiarle centrale Ira ]>arghe e Sloro e di |)a-
recchie di varia natura verso la pianura lombarda e verso va! d'Adige. 
Infatti verso l'Italia, abbiamo la strada sul Colle di Sant'Eusebio, ([nella 
per Vobarno e Gavordo, (|uella per Voliamo, Salò, Desenzaiio, senza 
parlare delle strade mulattiere, una jiel Colle di xVIaniva che scende sid-
l'alto Mella e l'altra pel Colle di Croce Domini su Ureno in Valcanio-
nica; dalla parte opposta oltre la strada principale lungo il Sarca, ab­
biamo quella per vai licdro e lìiva, (|ii(ìlle mulattiere per valle del 
Ganzci e por Campo, una (piasi interamente carrettabile per vai Ren-
dciia, vai Selva e Dimaro, e linalniente un'altra nmlalliera buonissima 
che dal ponte delle Tre Arche e Slenico mette per Molveno ai forti della 
Rocchetta, entrambe sulla strada del Tonale. L'essere la linea princi­
pale attraversata, come ho già accennalo, da molle difese naturali ed 
artificiali, costituisce molta importanza alle linee laterali accessorie, le 
quali pernieltono quasi tutte di aggirare i forti di sbarramento che in 
(|uella si trovano e farne c^e re le difese, vantaggio che si oll'rirebbe 
naturalmente in larga misura al partilo che marciasse verso il Trentino. 

Da Trento e dai suoi dintorni si spiega allo sguardo lo storico corso 
dell'Adige e l'ampia valle che, per mezzo dell'Eisacli attraverso al Colle 
di Rrennero, messa in comunicazione eoli'Imi, costituisce la più di­
retta e migliore via di sposlameiilo fra i bacini del Danubio e del Po 
e S(ìgna la direttrice principale di un'azione deirAiislria verso l'Italia. 
In essa convergono infalti (piasi lutle le strade ilei V(<rsanle settentrio­
nale dello Al|)i ed essa minaccia indirellamente dal valico dello Stelvio 
il terreno fra Ticino e Adda, da Bolzano il trailo fra l'Adda e il Piave, 
da Toblach e dal Kreiizberg tulio il Veneto all'est dell'Adige (2). 

(1) l 'KiiiuiHiiitni. — Il lirolu. 

(2) Siuo.M. ~ (.ìeiigrafui ìlililar: 
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Ti'a Bolzano e lioveredo il coi'so del limile, |uii' restando rinserralo 
fra catene di monlagne che s'imialzano i|nasi periKiidicolarnieiile sulh; 
sue rivi>, percorre mi l'ondo jiiano largo dai i2 ai i km., pralicabilt; 
anche all' iiil'iiori dalle dui» stradi.' che corrono lungo le due sponde, 
meno nel caso di pi(>ne che come (|iiesr anno ne inondavano tulli gli 
spazi piani, lia larghezza del limile varia dai òO ai 7()iiielri, non è gna-
dabile in ahum pimio e la veiocih'i delle sue accpie (• assai grande va­
riando dai "2 metri ai i2"',r>() al miiiulo. Msso attraversa |)areccliie volle 
la valle sbarrandone per tal modo il l'ondo e tra iiovei'edo e lìolzano 
nove ponti stabili, di cui due per la ferrovia, sono gitlati sulla sua cor­
rente. 

l'arti! da Trento in h-rrovia (ler Kgna verso Bolzano e dm-ante cpiesto 
tempo potei osservare le jiarlicolaribà di ipiel tratto della valle, ciò che 
non ÌIHIKHIÌ (die io non isfuggissi all' attenzione di mi buon prete dal­
l'aspetto giovia.le e h'anco, il (piale tolto a preteslo la singolarib'i del 
mio zaino, che in casi simili mi ser\ì seinprc da iiilrodiittor(>, si fece 
risohitaniente a richiedermi dei casi miei, mi raccontò de'suoi viaggi 
iiell'Agordino, e per iiilinio, lissando i suoi occhi vivacissimi nei miei: 
// niijiiore v inilittin''^ mi chiese, i;iii per ogni buona ragione avendo 
risposto negativamente: Ma peri') lo ì- sfulo'^' conchiiise mostrando con 
buggero sorriso di prestar poca fede alla mia negativa. Non fu eguale 
l'impressione (die feci più tardi a Cavaicse, dove essendo disceso di 
vi'tlura (liii'ante il cambio dei cavalli, un biionoino n i ^ i avvicinò so­
spettosamente, mi esaniiiiò ben bene, eppoi si fece a "liedermi sotto 
voce: Non r lei mi /xisficccni ri'/iiihi da Verdun chr io (inpclhiva oggi'^ 
e vedendo la sinoiiia ch(> devo aver l'alta a ipiella ])oco dignitosa al­
lusione, sensi, sensi, si afh'idtò a soggiungere: già non pnò essere lei, 
mi sono slxiglidlo, e coiilimu") |)er cimiue minuli a farmi di eappello. 

Da Egna un'erta strada earrozzal)ile s'inerpica sulla destra del monte 
e sul eolle di San IjUgano (i H',1 metri) scende in (piatirò ore a Ca­
vaicse iieir ampia e pitloresca vai di i"'ieiimie. Dalle tortuose spii'c 
della strada si scorge il lungo l'ondo della vai d'Adige spiegato come 
in una carta topogralica, e man mano che si sale, l'atmosfera infuo­
cata clic ivi si res|iira, si mula in una dolc(ì e fresca brezza. A Fon-
tanefre(l(l(^ una buona iùrreria olTre un lieto ristoro, e dojio mezz'ora 
di salita si giunge alla sommila, donde la strada entrando in un bel 
bosco di pini, scende dolcenu'iile e passa sotlo a (hireiio, grazioso jiae-
setto in mezzo a verdi pendici e sede di uno stabilimento baliieario di 
ac(|ue solforose. La valle, senza olfrire le bellezze alpestri della Sviz­
zera e (li altre valli del Tirolo, lascia per(i una licla impressione, e 
dalla strada clic corre dapprima su in allo, lungo i liaiichi delle mon­
tagne che la rinsi'rrano a Iraiiiontana, lo sguardo doinina il lungo corso 
(leirAvisio e lateraliiKiile i toiidcggianli ripiani erbosi che gradatamente 
si elevano allonlaiiandosi e ci>|irciidosi sulle vi Ile di boschi lillissiini, 
sulla desira la slrella gola entì'o cui si rinsi-rra il limile per fnrmare 
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la vai Geiulìra, (|uindi qua e là yi posa su paeselli dalle hianchc case 
e linalmenle sul grosso e bel hoi-go di C.avalese. L" aspello di (juesla 
piccola ciUà è assai rideule. Sopra un piazzale (louiinanl(> la valle, che 
qui è falla meno pi^ofonda, s'eru'e una bella chiesa di siile golico, or­
nata di pitture e di uianui di non piccolo pregio per mano d'arlisli 
del paese, e la sua popolazione seiidira inodore di nn benessere e di 
una ])rosperità genei'aie a ij,iudicarl(j dalle ben coslrulle case e dalla 
j'icchezza dei terreni circostanti. Ollrepassalo (Javidesc, la sli'ada, rag­
giunto quasi il livello del (iume, scori'e d'ora in poi fra campi e prati 
lino a l'redazzo, ullinio villaggio della valle. 

In vai di Fieiiuiie siamo sul limitare di (|iiella regione cliiamata tlelk' 
Alpi Doloniiliclie, laii diede il nome l'insigne scienziato Dolomieii clic 
negli anni 178!) e 1790, viaggiando nel TÌIMIO meridionale, iissò la sua 
attenzione e (piella dei geologi sulla particolare strutlura e rormazionc 
di queste rocce. Questa regione di cui abbiamo visto \ÌÌ\ saggio sor­
gere iiuprovvisamenle sulla riva op[)os[a dell'iVcligc nel gruitpo del 
iJrenla, può ritenersi grossolananu'nte compresa nel })a,rallelogranima 
l'ormato al sud dalla catena |»or(irica che separa il corso superiore del 
Brenta da cpicUo dell'Avisio, al nord dal corso del llienz, all'est da 
quello del Piave, all'ovest dall'Eisach inferiore e dall'yVdige. Sull'ori-
giiie delle sue montagne non sono ancora d'accoi'do i geologi, essendo 
diverse le opinioni delle smiolc tedesca, italiana e IVancesc; è ([uesto 
un motivo perchè gli scienziati vi vengono così spesso a visitarle come 
lU! fanno l'eiki^, registri dei viaggiatori negli alberghi, i mineralogi e i 
botanici vi trovano d'altra parte largo campo ai loro sludi meno pro­
fondi ma più positivi e più prolicni, ed i loiifislr.s che hanno già visi­
tale le grandi Alpi, i larghi campi di neve e i poderosi ghiacciai riman­
gono colpiti qui da sensazioni nuove di un carattere ])m spiccalo. Il 
dire perciò che la bellezza di ipicslo paese sia stata magnilicata oltre 
misura da quei viaggiatori die primi la [lercorsero, e clic la soddisfa­
zione che si prova davanti a (|ueslc cime fantastiche sia molto inferiore 
a quella olferla dalla catena delle Alpi come fu scritto (I), mi jiare 
che sia un errore, se debbo argomentare dalle impressioni che ne ri­
portai, le quali lungi dal iiarcrmi insul'licienti e meschine, mi desiarono 
un vivissimo desiderio di poleiie un giorno [im in dettaglio esaminare, 
per cui io credo che esse susciteranno sempre nell'animo dell'artista 
un indefinito senso di compiacenza e di diletto, e pili (|uesla regione 
sarà conosciuta, più sarà visitala, e pi'cdilctla, a motivo anche didla cor-
lese l)enevolenza delle sue popolazioni, dai costumi semplici e schielli. 

1J'Avisio, sceso dai ghiacciai (Iella Maiinolada, va a shoccare in vai 
d'Adige presso a jjavis i' percorre nel suo lungo corso In; valli distin-
lissime per direzione, sli-utlura del suolo ed aspello orogi'alico. Daj)-
prinia egli forma la vai di f'assa. di cui ^arà di'llu più innanzi, (|uindi 

(1} Vedi Uoll t ' t t iuD ilei (;. A, I . , ii. '.l'i. — /,(' -tipi ilnii,ii\iliclif [ I r a l u / . i u i i c d a l l ' i i i y l c s i ' ; . 
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accolle le ac(|iic del Travigiiolo volge, ad occideiile e segna il fondo di 
vai di Fieiiune per rinserrarsi neirullinio Iralto fra due catene vicine 
e forinare la vai (allibra, s(|iiallida, scoscesa e solilin'ia. 

L'aspetto di (|iiesfe Ire valli, i cosliinii dei loro abitanti, il dialetto 
clic parlano molto simile al veneziano, ranno noto al viaggiatore che 
egli trovasi ancora su Icrra italiana, bencliè politicamente austriaca; e 
(|uantiiii((iio alcuni scrittori tedeschi si(Misi occupati a provare il con­
trario, rondandosi suiralleanza l'atta in alcune epoche dalle loro po|.)0-
lazioiii cogli imperatori tedeschi contro la lìepubblica Veneta, pure agli 
occhi degli imparziali non isl'nggirà l'illogica proposizione se, gettando 
uno sguardo sulla carta, vedrà come dal gran masso dell'Ortler si spicchi 
un coiitrari'orte verso orienti' e dal vertice di l'oblaidi airestrcmilà oc­
cidentale delle (larnichc si slaccili in senso opjiosto una seconda dira­
mazione montana che dal gruppo della i\larinolada spinge Fra l'Iusach 
e l'Avisio una catena di inonli e (•oine si rormi (ler tal modo tra l'Or-
tler e Tohlacli una harriera iiilerrolta in un punto solo a sud di 15ol-
zano |)cr dar passaggio aH'.Vdige. 1̂  giacché parlasi di conlini naturali 
fra Italia e Austria, piacemi di citare.' l'autorità di un inglese, del l'^resh-
lield, il (piale, a i)roposito del gruppo dcir.'Vdainello descritto dal l'ayer, 
cosi argiitamcnle scirive : 

" Gli sforzi che fanno i nostri colleghi alpinisti austriaci non possono 
" non pertanto giustilicare l'annessione di una regione che uno dei loro 
" scrittori freddamente si a[)pro])ria. 'Di tutte le nosfj'c Alpi fedese/ie, 
" così scrive un erudito dottore, ve n'i; dilìicilmonte una più diinenii-
" cala e sconosciuta di quella deirAdamello. - hi inisei-eii Deittsrheii 
" Alpei! f Non vi è in tulle le Alpi una regione che sia, più |H'el,-
" tamenle italiiuia del gruppo moiilagnoso di cui la Presanella è il |»iii 
" allo e r.AdainelIo la più maestosa (ama. lìisogna aggiungere per(') come 
" scusa, che il dollore tedesco scriveva nel IStii, (piando l'Austria non 
" era siala ancora, espulsa dalla (!onfederazione (iermanica, e che la 
" più gran parie di ipiel gruppo le appartiene aiu.'ora tuttavia. Ad ogni 
" modo, se le monlagne del Trenlino debbono politicamente parlando 
" essei'c considerale Aiislrodlaliane, solfo ogni altro rispetto esse ap-
" partcngono interameiitc alla penisola italiana. , 

II. 

Paneveggio — Val Primiero — Agordo 
Il passo dì "Valles. 

l'redazzo, [)niici|ialc comunità di vai di l'ieimne dopo (!avalesc, offre 
l'occasidiH' di un gradevole soggiorno; la sua posizione centrale, i buoni 
e pulitissimi allicrglielli della L'osa e delia X'ire (fofo, ir alpestri IIHIII-

lagiu.' che la cii'coiidaiio d'ogni parie, le curiosità geologiche e bola-
ìùv.ìic tìv\ sia.) lcrritori(.) che anticamente, dicono i geologi, iV)rinasse il 
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craicre di un vulcano, e la saliTnrilà dell'aria uiiila alla mile lernpe-
ralura sono altrellanle cause di benessere da invilarc ad un dolce ri­
poso. Le ricchezze in-iiicipali della sua laboriosa e<l inlelligente popo­
lazione sono dale dal commercio del legname e del fieno, da alcune 
cave di marmo coloralo e da alcune ininii;re di fei'ro; il suo gusto ar-
lislico non devo poi essere piccolo se il (ioverno vi ha inslituilo una 
scuola di sculUira direUa da un professore fiorentino, e se debbo ar­
guirlo dalle belle pitture e disegni d'ogni genere di cui vidi illustrali 
i muri e le porle deH'alhergo della Rosa, flove avevo preso alloggio, 
che pel colorilo, per la grazia dei eonlonii e per la composizione dei 
grupjji dinotavano nell'auloro, il vecchio pro])riclario stesso dell'al­
bergo, un ingegno ed una perizia non comune. La sera la passai gra-
dcvolmenlc in compagnia d'un commissario foreslale, del proprietario 
dello Slabilimenlo Alpino di San Marlino di Caslrozza, col quale avevo 
fallo il viaggio da Trenlo, e \ÌCV ullimo collo scullore llorenliuo; |ìran-
zainmo alla slessa tavola, e nalui'almenle, essendo io Ibresliero, la con­
versazione si aggirò suiras|)ello del i)aese. e mi furono dale intorno ad 
esso tulle le informazioni e ilincrarii ciie polevo desiderare. 11 mal-
lino seguente, dopo aver gellalo uno sguardo alle belle cime circo-
slaiili die cominciavano ad essere doi'ate dal sole, al monle Mulat, al 
monte Viesena, al AVeisshorn e ad altri ed osservala con maggior .cura 
la nuova e Isella chiesa gotica col suo campanile coperto di tegole rosso, 
verdi e gialle, e la vecchia dalle tinte oscure e dairarclnletlura ine-
dioevalc, lasciai f(iiel]' antico cratere e con una brezzolina che faceva 
segnare al lerinomclro 7° H., nuncamminai per vai Traviguolo, diretto 
a Paneveggio. 

Una strada carrozzabile falla coslrurre dal Governo austriaco per 
unire vai Primiero con vai d'Adige e slahilirvi una linea d'invasione 
verso l'Italia, sale dapprima foiieinenle sulla destra del torrente e poscia 
con minor |)eFidenza Huo a I\ladoniia della Neve. Alte e fiorile praterie 
circonilate da pini di colossale statura ricoprono, a |)artire da (presto 
l)unlo le pendici laterali dei monti che avvicinatisi, rinserrano il Tra­
viguolo in una stretta e profonda solcatura. La strada, lasciata a sini­
stra l'umile cap|)ellelta che dà il nome alla località, scorre ([uindi pia­
neggiando intorno al poggio di Lellanionle che tutto ricoperto di boschi 
spinge a jìicco sul fondo del burrone le rocciose sue pareti e sembra 
voglia intercettare l'entrala della valle. Usciti da questa stretta, ci ap­
pare a poco a poco l'ampia foresta di Paneveggio che adombra co'siioi 
superbi pini lutto il bacino formato dal Traviglielo e dalle circoslanli 
])eiulici dei monli U(»lbricon, Caslellazzo e Bocche, dietro ai quali 
sorge gigantesca racuminala punta del Cimone. 

Questa foresta, pro|iiielà del tloverno, è la più bella del Tirolo me­
ridionale; da t'ssa l\'rario ne rilrac una rendita annua di circa IOO,0(.K) 
fiorini, con po(;hissiina spesa di inaniileiizione, |)0Ìclii' il personale di 
custodia è formalo da un (lonimissaiio iiulipeiidenle e da alcune giiar-
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die; il Travigiiolo serve in primavera, ([uando le acque sono più co­
piose, a trasportare a l'retiazzo i tronchi preparati e denudali conve-
nieiilenienle; e lungo il suo coi'so le hoc l'allc di robuste palafitte gui­
dano convenientemente la corrente, mentre (|uesta dà moto alle nume­
rose seghe meccaniche (;olle (piali i i)iìi grossi tronchi soii ritlolti in ta­
vole, avviate sopra carri alla vai d'Adige e diramate colla l'errovia per 
l'Italia e la Germania. 

Severe leggi Ibreslall, rigoi'osamente mantenute, regolano qui come 
in tutto il Tirolo e nell'Ampezzano la buona manutenzione dei bosclii; 
nessun comune, nessun proprietario può far eseguire nelle proprie 
foreste il più piccolo taglio senza averne ottenuto prima V autorizza­
zione dal Commissario distrettuale, il quale lo accorda solo nel caso 
che per esso non ne venga danneggiala, menomamente la costituzione 
generale di quelle e col patio che sia subilo rifornito con giovani 
piante. Per tal modo, la barriera jiosla dalla natura fra le valli e le 
soprastanti valanghe, il litio velo di fogliame che serve cosi opporlu-
namcnle a distribuire su larghi tratti di terreno i disordini dell'almo-
sfera, r intricala e possente rete di radici che tralliene sulle cime 
più elevate e sui più ripidi e scoscesi pendii la terra vegetale che al-
Irimenli scorrerebbe nel letto dei torrenti, sono conservati in questo 
paese intatti dalla provvida mano dell' uomo, e al viaggiatore corre in­
volontariamente al pensiero il paragone fra queste valli boscose e ricclie 
colle squallide e misere d'Italia e della Svizzera, dove l'ingordigia d'un 
avido guadagno immediato e lo scialacquo pei' l'industria siderurgica 
le hanno spogliale, isteiilile, rese deserte e preparalo alla fertile pia­
nura mi avvenire di disastrose inondazioni, contro le (piali sono ormai 
anche impolenti le costose e gigantesche dighe. 

Quella di Paneveggio è, credo, il più bel modello di foresta che esista 
sulle nostre Alpi, dopo (piella del Gansiglio e più proficua di questa per 
essere attravei'sata da una buonissima strada che serve a mettere in 
commercio i suoi prodotti. L'essenza predominante, anzi credo esclu­
siva, è il piceo o peccia, e gl'individui ))re.senlano un'altezza di oltre 35 
metri ed un diametro alla base di un metro; misure da me prese su 
molle piante ahlialtute e che non saranno for.se neppure le più rag­
guardevoli. L'ampia eslensione che tutta ricopre cfuesti maestosi rappre­
sentanti del regno vegetale non è interrotta che dal prato che circonda 
l'ospizio e la chiesa di Paneveggio, collocala quasi al contro di esso 
sopra un altipiano verdeggiante inclinalo verso il lorreiile. 

L'antico ospizio, ora ridotto a jiensione, è un largo e massiccio fabliri-
calo sostenuto ai quattro angoli da contrafforti a larga base; egli serviva 
un tempo di l'il'ugio durante la stagione calliva ai viandanti che, attra­
verso ai colli di J ìol ieedi Valli'S, per disagevoli sentieri si reiiavano a 
Fiera in vai Prmiiei'o e a (ieiiceniglie in vai del Gordevole. Accanto ad 
esso sor;jc una piccola chiesa dal lelto acuminato, fondala nel 17;]!}, ed 
accosto alla chiesa una casa cantoniera abilaUt dalle guardie forestali. La 



596 Studi, ascensioni ed escursioni. 

via maestra passa sulla soglia delTaliiergo e una doppia gradinata mette 
airentratadi esso, rijiarata dalle intemperie dal fondo di un gran balcone 
in legno del [liano superiore, a sua volta difeso da un ampio coperto che 
si avanza all'inluori del muro maestro sul (piale tutto all'ingiro corre il 
lembo molto sporgente del tetto. L'interno di ((iiest'albergo, che dalle 
primitive ed umili origini è andato man mano disponendosi in l'orme 
ed usi pilli convenienti alki ([iialità degli ospiti, è formato di un })rimo 
piano dove da una [lartc sono le cucine e dall'altra duo sale da pranzo 
con un corridoio in mezzo che dall'entrata mette sui prati retrostanti; 
al 2° e 3" piano un identico corridoio separa due file di stanzette, fo­
derate di legno, dalle piccole finestre tagliate nei grossi muri, dai mo­
bili semplici ma pulitissimi di legno bianco'di pino, disposte a gruppi 
di una, di due, di tre a seconda dei liisogni dei forestieri. La pensione 
vi è l)uona, abbondante, a buonissimo prezzo; il servizio, se non troppo 
puntuale, per delicienza di personale, pure affabile e cortese, talché 
nei mesi più caldi l'idliergo è pieno di gente ed è difficile, a meno di 
fissarlo in precedenza, trovarvi posto, la capacità sua essendo per ora 
limitata a 12 o 15 stanzette. Al di fuori dalla parte destra una fontana 
dalle forme identiche a, quelle dei paesi di montagna, la cui acqua ha 
costantemente 4" li., produce un mesto o dolce mormorio il (piale si 
mesce e confonde con (piello delle acque del Travignolo o del vento 
che agita lo cime della vicina foresta. 

Il paesaggio d'intorno non è molto variato, l'orizzonte essendo circo­
scritto dalle montagne che rinserrano il non vasto bacino, ma a poca 
distanza dalla strada, sia che uno si reciti sul vicino altipiano di Giu-
ribello, proprietà d'un arciduca d'Austria clic vi coslrnsse un caseifìcio 
modello, o sulle erl)ose pendici del Monte Castellazzo, o ai laghi dei 
Combricon, l'orizzonte tosto si allarga in modo ragguardevole e l'occhio 
riposa estatico sul più fantastico e |)ittoresco paesaggio. Il Gimon della 
Pala, ovunque si volga il piede, l'orma sempre il personaggio più im­
portante, e di esso specialmente si ha una bella vista dai prati che si 
attraversano dietro Bellamonle seguendo la vecchia strada che. scende 
a l'redazzo, là dove il terreno si avvalla. Il panorama che si gode da 
questo })unlo noil troppo elevato è veramente grandioso; la punta tozza 
della Vezzana sulla sinistra del Gimone fa maggiormente risaltare le 
formo gigantesche e ardite ili (|ueslo, e (piando i raggi del sole sul tra­
monto tingono in roseo le verticali itareti di ipiesti due colossi, mesco­
landosi col bianco delle nevi che appena ne spruzzano le poche super­
ficie orizzontali e si perdono (!ulro le profonde erosioni e crepature, la 
sua punta acuminata a guisad'iiu bottone di magnolia leggermente in­
clinata verso il bacino di Paiievuggio, s|)icca leggiadramente unica a 
tanta altezza sul l'ondo azzurro del cielo, e fa venir le vertìgini id solo 
pensare a quegli ardili alpinisti, all'inglese Whitewel che fu il primo 
nel IS70 a salirla, ed agli italiani che nel ISTO ne seguirono le orme. 
Anche altraverso alla liiii'slr;i della mia cameretta la vista di ipiesta 
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ragguardevole vetta, sia che essa spuntasse spigliata e netta dalla cor­
nice dei boschi che ne nascondono la base, sia die sorgesse al disopra 
delle nubi agglomerate nella valle, m' oflriva sempre un inesauribile 
soggetto di compiacenza, mi pareva un indice additato verso le lonta­
nissime regioni del cielo come un'aspirazione verso rinlinilo, una siie-
ranza, una promessa di un avvenire sconosciuto. 

il mio arrivo a Paneveggio tu segnalato da un piccolo incoiiveiiieiile, 
o per meglio dire, da uno di quegli accidenti di viaggio che (jualche 
volta fanno perdere la tramontana e sono cagione anche della loro 
mala riuscita. Come il lettore sa, tutto il mio piccolo bagaglio (;ra con­
tenuto nel mio zaino, e siccome il mattino della mia partenza du l're-
dazzo partiva pure per vai Primiero la solita giornaliera vettura che 
jiorta le lettere a Paneveggio e Rolle sulla quale possono prender posto 
anche tre persone, così volendo godere più comodamente la passeg­
giata, affidai il mio zaino al vecchio vetturino coli'ordine di lasciarlo 
all'albergo di Paneveggio. Qual non fu invece la mia sorpresa (piando 
giuntovi non trovai nulla e (juando seppi più tardi dallo stiisso vettu­
rino, il quale da Rolle ritorna sempre nella giornata a Predazzt), die 
egli si era sbagliato ed aveva lasciato lo zaino all'altra vettura clu-, sa­
lita a Rolle da Fiera, fa lo stesso servizio sul versante opposto';* E (inai 
non fu anche la mia indignazione cjuando, interrogato il vetturino, (piesti 
linse, oppure non seppe darmi davvero ragione (visto il suo stato d'e­
betismo permanente) dello sbaglio, dicendo che ignorava dove (|uello 
zaino era diretto, e che nel consegnarlo al suo corrispondente non gli 
aveva perciò saputo dire a clii doveva essere recapitalo? Dun(|ue vi era 
o mala fede e intenzione di nuocermi, forse perchè non avevo appro­
fittato della vettura, o ignoranza, e neh'un caso e nell'altro io era 
esposto al pericolo di perdere il mio bagaglio, pericolo non immagi­
nario se si pensa alla poca esaltezza dei vetturali ed alla nessuna sor­
veglianza sul loro servizio in questi paesi di montagna. Pur mi acquetai 
dietro la promessa del signor Beni, il proprietario di San Martino di Co-
strozza, il quale mi assicurò che lo zaino non poteva jierdersi e die 
egli lo avrebbe trovato certo allo stabilimento di San Martino donde 
nella stessa sera ine lo .avrebbe l'atto pervenire. Venuta jierò la sera e 
non vedendolo comparire, spedii un messo a Rolle per saperci dal pa­
drone di quell'osteria per dove l'osse slato diretto, e mi hi confermato 
die il vetturino era partilo coli'intenzione di portarlo a Piera. Allora 
pensando al vecchio proverbio " chi vuole vada e chi non vuole mandi „ 
divisai di recarmi io stesso il mattino seguente per tempissimo a Fiera 
alla ricerca del mio bagaglio. l'artii con un h'eddo di 0" ed in poco 
più di un' ora, attraverso all'oscura foresta, giunsi a Rolle sulla som­
mità del colle (2031 metri), donde la strada militare scendendo per 
l'altro versante va a Fiera. 

Quale spettacolo mi si presentò allo sguardo (luando, uscendo dal 
bosco, riescii sulla cima! Per (pianto fossi lornKjntato dal dubbio d'aver 
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perduta la mia base d'operazione, pure l'incanto di quella natura sublime 
(; selvaggia fu irresistibile e mi ammaliò; dimenticai Io zaino, il vettu­
rino, lo scopo del mio viaggio e abbandonandomi a tutte le sensazioni 
die mi si affollavano nel cuore lasciai libero sfogo a tutta la potenza am­
mirativa dell'anima. Non mi fermerò a ridire quello che la memoria 
mi fa ancora rammentare del grandioso spettacolo, giacche tutti gli ag­
gettivi più sonori non sarebbero capaci di rendere al lettore una sola 
tinta di quel quadro, nò una linea de'suoi contorni, e siccome questi 
vorrà pur saperne qualche cosa, così per cavarmela riferirò quanto scrive 
il lìall nella Alpine Guide, dell'aspetto clie presenta da questo punto 
il Cimon della l'ala. 

* Questo può essere raffigurato da una diroccata muraglia dolomi-
" fica alta circa 11,000 piedi (3343 m.) ; veduta da sud o da sud-ovest, 
" la cresta si presenta sotto forma di rotta giogaia intagliata a punte 
" ed a guglie sormontanti una larga e quasi verticale parete di roccie; 
" da nord-est invece non si scorgono che due enormi e torreggianti 
" cocuzzoli formati da due massi dell'altezza di parecchie centinaia di 
" piedi. 11 piî i alto ha la forma piramidale, ma veduto da quest'ultima 
" parte non presenta il suo punto culminante.... Il viaggiatore alpinista 
" vorrà involontariamente paragonare quello che ha sotto gli occhi a 
" ciò che di pili grande e sublime ha già veduto fra le Alpi e in 
" modo speciale ricorrerà colla mente al Cervino, scorto dalla cima 
" dell'Hòrnli. L'altezza dei due giganti misurata sull'apparente base è 
" infatti quasi la stessa, ma il Giinone è indubbiamente il piìi snello 
" e il più sottile dei due e desta perciò più ammirazione e stupore, 
" giacché sorge subito la tema che il più piccolo accidente, la caduta 
" d'un sol masso alla base, potrebbe travolgere in un'immensa rovina 
" tutto intero il colossale edilizio. „ 

Al passo di Bolle la distanza alle pareti del Cimone non è superiore 
ad un chilometro e non è a stupire quindi se l'uomo si sente impic­
ciolito di fronte a tanta vicina grandezza. La luce del giorno nascente 
illuminava già la sua fronte superba, mentre i piedi erano ancora av­
volti nelle nebbie della notte, e man mano penetrava negli stretti pan­
neggiamenti della sua veste, spruzzata sui brevi ripiani di candidissima 
neve, lincile spargendosi sulle vette più basse e poscia nelle valli bo­
scose, inondava tutto il quadro d' una luce decomposta in mille iridi 
attraverso ai cristalli di brina, deposta nella notte sugli erbosi pendii 
del Monte Gastellazzo e del Golbricon. II tepore di quei raggi mi de­
starono e mi fecero ricordare dello scopo della mia gita; chiesi al 
bettoliere di Rolle notizie del mio zaino e saputo che aveva proseguito 
per Fiera, m'incamminai allegramente sulle sue traccie quasi contento 
di aver avuto in quel giorno un'occasione per cosi bella passeggiata. 

Prendendo la scorciatoia clie, lungo la linea dei pali telegrafici, taglia 
le numerose e lunghe spire della strada maestra, scesi in un'ora a 
San Martino lungo la valle del Cismone, torrente clie sgorga alle 
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radici del monte; nò lo sguardo poteva saziarsi mai di rimirare la 
catena fiancheggiante del Gimone formata delle due cime della Rosetta, 
e da quelle del Sas Maor e di Gimòda, state tutte da pociii anni con­
quistate, compresa l'acuta Pala di San Martino (3i244 metri) che ver­
gine ancora nel 1877, con mille stenti e pericoli, fu sormontata da 
Giulio Meurer vice-presidente del Glub dei touristes di Vienna. 

L'ospizio di San Martino stato convertito esso pure da [)arecchi anni 
in un elegante e comodo albergo, ove è pure una stazione telegra­
fica, colle due o tre case che lo circondano, giace a pochi passi sulla 
sinistra della strada; da esso in tre o quattro ore si può salire sulla 
catena del Gimone attraverso a facili e ombreggiati sentieri, donde i 
più arditi possono innoltrarsi ad es|)lorarc i misteriosi recessi di quel 
vasto altipiano roccioso che dalla cima di Fioccobuono sino alla 
Groda Grande, presenta una lunghezza di 10 chilometri ed una lar­
ghezza di 5, con elevazione dal mare dì 2:2(X) a 2700 metri, sede non 
dubbia di un enorme ghiacciaio scomparso (1). 

Gon gran piacere rividi a San Martino il mio zaino e, sicuro ormai 
dell'esito del mio viaggio, mi misi a riannodare il filo delle mie escur­
sioni stato momentaneamente rotto da ([uesto incidente che poteva 
aver per me tristi conseguenze. 11 lettore mi perdonerà di averlo in­
trattenuto di questo fatto personale; io lo feci appunto per dimo­
strargli quanto sia utile di non abbandonare mai il proprio bagaglio 
per affidarlo a mani mercenarie e perchè egli tocchi con mano il gran 
vantaggio di portarselo sulle spalle, anche a costo di sopportare qualche 
maggiore fatica; egli potrà in tal modo con libertà e sicurezza volgere 
comunque i suoi [lassi, non avrà da inquietarsi mai con alcuno e, sciolto 
dalla tirannia delle guide o dei portatori, mantenere il suo animo in 
quello stato di tranquilla serenità e buon umore indispensabili per gu­
stare il diletto di questa sorta di viaggi. 

San Martino non era in quest'anno a quell'epoca molto frequentato 
a cagione della stagione che inusitatamente mantenevasi fredda, e benché 
l'ora fosse mattutina e potessi credere che le molli piume attraessero 
con maggior dolcezza i touristes, della bellezza delle montagne circo­
stanti, capii dalle esclamazioni melanconiche del maggiordomo che 
quelli erano ancora in assai scarso numero. Egli mi fece con entu­
siasmo la descrizione del sito, mi enumerò tutte le comodità dell'al­
bergo, me ne fece ammirare le buone stanze, mi porse una bella rac­
colta di fiori freschi, di cui sono smaltati i prati, i boschi e le rupi, fra 
cui distinsi ed ammirai singolarmente la simpatica Nigriteìlu augusti-
folia col suo acuto profumo di vaniglia, VAquilegia alpina col suo 
cespite ramoso dalle foglie elegantemente frastagliate e dai grandi fiori 
inclinati e di color bruno, il Rhododendrum ferrugineuni che tutti co­
noscono, coi suoi grandi e bei fiori rossi aggruppati in ombrella alla cima 

(1) CcsAHK TOME. — Dalla eroda ijrande al Sorapis. — Ilicordo di escursione nel 1877. 
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dei rami dalle foglie coriacee, ovali e lanceolate, il Mi/osotis (tìpe.sfris 
così prediletto dalle signore, la Geittiaiin uraiilitf, col suo bel More a 
campana, alto una volta almeno la pianta tutta intera, la Gentianu 
venid pure di un bell'azzurro, e c[uel grazioso pigmeo che cresce sulle 
rocce e sui pascoli delle regioni elevale Un presso al limito estremo della 
vegetazione, il Silem (ictiiliti che ha l'aspetto di una zolla tempestata da 
l)ei liorellini di color roseo in mezzo a foglie lineari acute e fittissime, 
e iinalmente il piì̂ i singolare e simpatico di tutti, il rappresentante delle 
Alpi, il Leoiitopodiitni, alpino dalla corolla vellutata con lunghi peli 
bianchi, detto la stella delle Alpi che ci'csce e i)rospera con gran fa­
cilità sulle rocce calcari e dolomitiche. 

Io rimasi soddisfattissimo della elo(|uenza di (juell'uomo e coll'a-
iiimo ancor pieno delle meraviglie vedute non esitai a prestar fede 
alle sue parole, talché gli" affidai il mio zaino con pregliiera di far­
melo recapitare a Paneveggio nel jn-ossimo mattino ed io m'avviai 
verso Primiero col progetto di raggiungere nella giornata Agordo sul 
territorio italiano pel passo tli Cerèda, e nel susseguente, cornpieiulo 
il giro attorno al gruppo del Gimone, pel Cordevole e pel Biois, ri­
tornare, valicando il passo di Vallès, in vai Travignolo a Paneveggio. 
Si vede che l'aria dei monti mi aveva l'atto, come si suol dire, s;ilire 
i fumi al cervello, poiché il progetto era tult'alti'o che modesto e si 
trattava di fare in quel giorno una sessantina circa di chilometri per 
ripeterne poi altri trentacinque il dì seguente. Ma avevo il cuore leg­
gero, il tempo era fresco, i muscoli delle gambe e l'animo in tensione, 
per cui mi avviai colla decisa volontà di compiere il giro progettato. 

Non ledierù il lettore col raccontargli più oltre le mie estatiche con­
templazioni e solo per informarlo sulla natura della strada che lungo 
il Gimone scende nella fertile pianura di Primiero, gli dirò che essa 
attraversa alcuni l)osclii ili |)ini e serpeggia in vista di erbosi altipiani 
dietro ai (]uali si ergono le già nominale Pale di San Martino, la Gima 
di Ball, il Sas Maof, quindi entra in un bacino, chiuso tutto intorno 
da monti e passando per Fiera, centro di tutta la valle, giunge a Pon-
lelto, eoniine italiano donde si parte una cattiva strada mulattiera ch(̂  
continua per Fonzaso e Feltro (1). 

È solo da (pialche anno, e dacché hi compiuta la strada militare di 
Predazzo, che Fiera è in comunicazione por via di rotabili colle val­
late circostanti; il suo aspetto è quindi, benché pittoresco, di una na­
tura primitiva e i suoi edilìzi conservano ancora l'impronta delU^ 
successive dominazioni a partire dai più antichi padroni, i Longobardi 
lino ai Vescovi di Trento, agli Scaligeri di Verona, ai principi di Lus­
semburgo e alla Gasa d'Absburgo ; il paesaggio circostante ha ad ogni 
modo le linee e i contorni del paesaggio italiano come pure la lingua, 
i costumi ed il tipo degli abitanti. 

j l j Oiii'sta strada mi fu de l lo sliasi rjiliii'tnido carretlabi!.?. 
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La piramide di Monte Pavione chiude verso mezzodì l'aniiìio anli-
lealro e verso oriente una discreta strada mulattiera^ s' apre il ])as3o 
per Tonadigo, salendo [ler la destra al colle di Gerèda e per la si­
nistra a vai Canali e vai I^revitali. 

Ne! punto dove le due strade si biforcano, a[»pena passato il ponte 
sotto cui scorrono le actpie cristalline di un bel verde smeraldo del 
torrente l'revitali, si ergono sopra una rupe isolala e inaccessibile le 
rovine del Castel di Pietra, proprietà del conte Welsperg, il principale 
))0ssidente di vai Primiero e discendente da antica famiglia di feudatari. 
(Juesta roccia, sulla (|uale da anni ed anni piede umano non ha più 
impresso l'impronta, è come una sentinella avanzata che sta a guardia 
dell imboccatura delle valli suaccennate. L'erta strada passa ai suoi piedi 
V. si svolge quindi in dolce china su per una bella valletta cosparsa di 
prati iioriti, di bei larici, di cespugli e di rocce coi)erte di muschi, lincilo 
giunge al nudo passo di Cerèda. 

Da questa sommità due strade si presentano al viaggiatore, una sulla 
destra che conduce per seni di monti alle miniere di rame argentifero 
ili vai Imperina l'altra sulla sinistra costeggia la cresta di un altipiano 
erboso, passa |)er Gossaldo, Frassene e Voltago e attraversando inli-
nite ripiegature giunge iinalmente in vista della città di Agordo, che 
da lungi, col suo immenso e biforcuto campanile si stende al di là di 
Pont Alto, in riva al Gordevole. La strada dal passo di Gerèda fino 
ad Agoido mi sembrò lunghissima e credo che effettivamente lo sia, 
benché dalla carta non appaia chiaramente. Io avevo in questo modo 
compiuto piî j della metà e la parte più difdcile del mio programina e 
(juantunque stanco, pure era cojitento di aver potuto resistere a (|uella 
lunga giornata di marcia nella rpiale (e credo di non esagerare) ])er-
corsi circa (JO chilometri, attraversai due colli, (itiello di RoUe e fpiello 
di Gerèda e mi sentii ancora dopo tanta forza per intraprendtM'c il 
giorno susseguente una seconda tappa, il che efrettivaniente accadde. 

Poco posso dire di Agordo che, apparsami la sera come una grande 
città, mi si mostrò elTetlivamonte il mattino poco meno che una (cit­
tadina di provincia. L'ampia ])iazza che si stende davanti nWalbcrgo 
delle Miniere, sulla quale è costrutta la chiesa e il vasto palazzo Man­
zoni, sul quale il tempo ha già lasciato le sue orme prima di essere 
(empiuto, è tutto ([nello che si può veder di meglio nella città; ma chi 
solleva lo sguardo all'intorno sui monti che l'attorniano, non JÌUÒ a 
meno di rallegrarsi, e potendo disporre di un po' di tempo, una gita 
alle Miniere, nelle quali lavorano circa 400 operai benché esse non 
rendano al Governo alcun profitto, e qualche escursione per le valli la­
terali, potrebbero offrire largo campo di osservazioni e di bellissime 
passeggiate, lo passai invece iiiacevolmente alcune ore nel Club della 
Sezione Alpina, attiguo all'albergo, a discorrere con alcuni Soci, a scar­
tabellare giornali e libri, ad esaminare la collezione dei fioi'i alpini, 
(incile a mezzodi ri|iresa la via lungo H Gordevole, mi avviai a Geuce-
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nighc, col progetto di recarmi la sera stessa a Paneveggio per la valle 
del Biois attraverso al passo di Vallès. 

A Gencenighe abbandonata la strada che conduce ad Alleglie, piegai 
a sinistra i)el corso del Biois, attraversai Forno di Canale, donde si 
stacca il sentiero che per Garès mette al passo delle Gomelle attra­
verso alla catena del Gimoiie e giunsi sul bel piano di Falcade. Questo 
grazioso comune alpino è diviso in parecchie frazioni ; la principale 
poggia colla chiesa sopra un colle jìiuttosto elevato cui mena una ri­
pidissima strada e segna il punto di congiunzione delle due valli di 
San Pellegrino e di Vallès, che conducono una a Moena in vai di Fassa 
pel colle di San Pellegrino, l'altra segnando l'antica comunicazione 
del Tirolo coH'Agordino pel Travignolo a Paneveggio. 

Varcato dietro a Falcade superiore il torrente Biois, m'inerpicai pe­
nosamente sul ripido e boscoso contrafforte di Monte Pradazzo e mi 
trovai quindi nella stretta ed erbosa gola di Vallès che di prato in prato, 
di altipiano in altipiano in mezzo a veri campi di anemoni nemorone, 
di cjentiane acauli, di crocus midìflori, mi condusse per ultimo attra­
verso larghe falde di neve sul colle. L'altezza misurata coll'aneroide 
a questo punto era di 2105 metri : un vento freddo spirava da ponente 
e mi agghiacciava il sudore addosso : gettai uno sguardo sui monti cir­
costanti, lungo i quali scendono alcune antiche morene e giacciono le 
traccio di recenti valanghe, ed essendo il sole già tramontato, m'avviai 
frettoloso giù pel Travignolo, che sotto l'alpe di Giuribrutto, entra nella 
foresta di Paneveggio. Alle ore 8 ero già seduto davanti ad una buona 
cena a raccontare ai pochi ospiti della pensione i dettagli della mia 
escursione. Due giorni passai negli ozii di Paneveggio ed approfittai di 
questo tempo per riposarmi, scriver lettere, riordinare alcune note e 
visitarne i dintorni; essi passarono perciò rapidamente fra un pasto e 
l'altro (che a dir vero si succedevano, secondo l'uso tedesco, con una 
frequenza da allarmare uno stomaco più robusto del mio) ; nò mi mancò 
la compagnia durante questo tempo, avendone una simpatica in un ba­
rone tedesco die da un mese dimorava lassù coi suoi due bimbi e co­
nosceva l'Italia da Palermo a Torino. 

111. 

Val di Fassa — La Marmolata — Caprile 
Il Lago d'Alleghe — Cortina d'Ampezzo. 

L'alba del 16 mi trovò sul colle di Lusia a tergo di Paneveggio, so|)ra 
una discreta strada che scende per vai San Pellegrino sul fondo di 
Fassalhal. Appena varcato il colle, dove i pascoli erano tutti coperti 
di brina e di ghiacciuoli, mi apjiarve dirimpetto un' immensa insella-
lura semicircolare ; era il [lasso di Caressa (;he conduce da vai Fassa 
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alla s t rada di Bolzano, fra le dolomit iche vette del La te inar e del Ro-
sengarten, (jueste u l t ime r icoper te ancora di neve e dora te dal sole 
nascente. 

Una fortunata coincidenza di tempo mi faceva spesso trovare sui colli 
al sorgere ed al tramontare del sole, ed io debi)o ririj^raziare dal l'oiulo 
del cuore questa benefica Provvidenza che, non essendomi (juasi mai 
mancata, pareva volesse compensarmi del poco tem|)o di che io potevo 
disporre nella mia frettolosa peregrinazione, col presentarmi, ornata di 
tutti i più bei colori dell'atmosfera, iiuella natura incomparabile delle 
montagne dolomitiche, allineile l'immagine sua rimanesse in me iiicaii-
cellata; ed io debbo pur dire, che essa non ispese invano i suoi fascini 
ed i suoi incanti, giacche innamorata non ebbe mai vanto di aver fis­
sato maggior desio di sé nei cuore del suo amante, (|uanto (piella ver­
gine natura nel mio. 

Attraversata la valle, invece di scendere a Moena, salii sul p(_'ndio 
op|)osto, alla piccola frazione di Someda dove, vicino ad una sorgente, 
sbocconcellai alcune provvigioni, l'amore alle Alpi non avendomi tolto 
come ramore della donna l'appetito, e intanto l'occhio insaziabile ri­
mirava e il cuore batteva forte in mezzo a quella superba soliltidiiK; 
di monti. 

Val tli Fassa, e panni d'averlo già accennato, non ha l'aspetto di vai 
di Flemme (juantun(|ue lo stesso fiume, l'Avisio, le formi. Le culture sono 
in essa assai scarse, e poco piî i in su di Someda i pascoli occupano 
ijuasi interamente il piano e le pendici piij basse. iVIalgrado ciò una serie 
di piccoli paesetti, fra cui i più importanti sono Vigo e Campitello, è 
distesa lungo la valle lino al [lieile della salita che conduce al passo 
di Fedaia, e le bianche case e gli acuminati e caratteristici cam|)anili, 
proprii a tutto il Tirolo, possono essere scorti sempre ad una grande 
distanza, non essendo la vista intercettata nò da boschi, né dalle ri­
svolte del liiime. La popolazione di (|uesta valle posta sulla vera e na­
turale frontiera che separa la razza tedesca dall'italiana, è di origine 
mista {' le bionde capigliature e gli occhi cerulei e i visi tondeggiauti 
e il barbaro miscuglio del loro dialetto, denotano chiaramente clic due 
popoli diversi si trovano qui in contatto e vi ci sono iiKirociati. 

Le strade che uniscono vai di Fassa con vai d'Adige sono due (;arioz-
zabili, quella di vai Cembra e la postale Gavalese-Egna, e due alpestri 
per le valli Karneid (; di Grodner; colla Fusteria comunica ])er quella 
a rotabili clie da Canazei |)ercorrendo vai Abadia va lino a liruiiecco, 
alle valli del Piave e del Brenta per la strada militare di Paneveggio, 
alla valle del Cordevole per quella carrettabile di vai San Pellegrino. 

Da Someda a San Giovanni di Vigo la strada è piuttosto nionutona, 
ma da questcj punto deviando a sinistra, il viaggiatore può internarsi 
ni'l gruppo del liosengarteii e andare a vedere i famosi circhi delle do­
lomitiche 0 salire sulle vertiginose loro creste che verso Bolzano s'af­
facciano a picco; io iircferii di continuare il cammino verso Ganijiitello 
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perché temevo le minacele del tempo e giunsi a Manfrin, dove la valle 
comincia a rinserrarsi e a divenire piî i alpestre. Gampilello offre la |)iù 
bella posizione o la più opportuna per escursioni e salite di primo or­
dine, e l'albergatore Bernardi dicono sia un'ottima guida a quest'uojìo. 
Egli mi conforiò con un buon pranzetto, mi lusingò a rimanere con 
lui alcuni giorni e, vedendo inutili alline le sue seduzioni, mi procacciò 
un uomo per jiorlarmi lo zaino e guidarmi fino al passo di Fedaia. Io 
volevo per quella sera giungere a Caprile e dopo aver lottato non poco 
<;olle tentazioni di Bernardi, alfine proseguii il cammino verso la Mar-
juolala, ammirando lungo la via il paesaggio che andava diventando 
viepi)iù maestoso. 

Sulla sinistra, oltrepassato Gries, si apre la valle di Livinalluiigo 
che conduce a Cortina d'Ampezzo attraverso ad una parete monu­
mentale (mi scusi il lettore l'improprietà della parola) formata da 
due montagne a picco, il Monte Pordoi e la cima Pasni; sulla destra 
il Monte Vernale solleva al cielo il suo vertice piramidale e nasconde 
la cresta della Marmolata; quindi il sentiero sale ai miserabili villaggi 
(li Alba e Penia, s'innalza per un sassoso pendio, attraverso a valanghe 
di lu've, lincile s'inerpica su per la cosidetta Via Santa al disopra di 
un burrone entro cui |)recipitano a formare l'Avisio le ac((ue uscite 
(la due ghiacciai. 

Ma giunti al passo la scena cambia improvvisamente di aspetto. 
Sconii)are sulla destra l'acuminata punta e si apre allo sguardo il bel i)a-
cino di Fedaia con monlicelli erbosi coperti dei più vaghi fiori alpini, 
ira i (juali striscia come serpente in tortuosissime spire, un largo rivo 
colmo (li a(u|ue; e subito al disopra l'interminabile roccioso pendio della 
Marmolata (Tav. IX), di cui non s'arriva a scoprire la sommità, co­
perto in basso di neve e più su da un ghiacciaio dalle verdi ))unte e dai 
vasti fiumi cristallini. Il contrasto non potrebbe essere più sorprendente; 
vicino ai [lori le nevi, al disopra deirincantevolc giardino i giiiacci eterni 
V le rupi eccelse ; la freschezza, la gioventìi, la primavera in compagnia 
del rigido verno, della triste ed avvizzita vecchiaia. Piìi oltre il quadro 
muta un'altra volta d'aspetto e la deliziosa valletta termina in un bel 
lago dalle acque profonde e terse come cristallo incastonato in due rive 
ripidissime, ma quella su cui passa il sentiero tutta erbosa, e l'altra 
tutta di roccie e di candide nevi die scivolano in grossi strati fin in 
fondo alle acque, riflettendo alla siiperlieie il loro abbagliante colore. 
11 lago termina colla linea di displuvio che ne segna l'orlo orientale 
formalo i)robabilmente da una frana caduta dal pendio della Mar-
molata. 

(Jueslo gigante delle dolomitiche (3394 m.) formalo da una cresta 
con direzione est-ovest, (ion due picchi centrali separali da una reiati-
vinneiile pie(;ola inficssionc, è fiancheggiato alle due estremila, dal 
Monte Seranla versola Pettorina e dal Vernale verso l'Avisio; in 
direzione sud, esso cade a picco su precipizi di oltre 1000 metri d"al-
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tezza e verso nord invece, come si è visto, in un immenso pendio sul 
quale si ergono (juattro massicci barbacani che racchiudono tre larghi 
ghiacciai, alimentati superiormente da altrettanti piani di neve che ne 
ricoprono quasi tutta la superficie v disceniioiio fino in mezzo al ba­
cano di Fedaia. 

Questo è da parecchi anni il punto di partenza delle ascensioni della 
Marmolata, e una delle numerose Oisere dì cui è sparso il suo l'ondo è 
riservala agli alpinisti per passarvi la notte e cosi poter (;ompiere del di 
successivo la faticosa ma non pericolosa ascesa, resa ora più agevole 
dal rifugio che, a cura della Sezione di Agordo, è stato scavato sulla 
sommità, col concorso di lire 10()0 della Sede Centrale e di L. 50() del 
Ministero degli interni. Questo rifugio, unico nel suo genere, fu praticalo 
per intero nella roccia all'altezza di 3100 metri dopo tre anni di perse­
verante lavoro. Esso comjtrende, un vestibolo d'ingresso, un vestibolo 
galleria lungo '2 metri con piccola nicchia da un lato, destinata a 
ricevere un fornello-cucina a petrolio e poscia un gran vano di 0 moiri 
di lunghezza per 5 di larghezza e 3 di altezza nel (icnlro, capace di 
12 persone. La sj^esa totale pel solo scavo salì a circa lire àTCK), quella 
per l'arredamento fu pr(!vista in lire 2(XK) circa. 

Varcato lo sparti-acque, il sentiero discende in vai l'etlorina fra j)a-
scoli d'un verde particolare non mai visto e poscia fra boschi di |niii 
e prati smaltati di fiori che (;ol loro alternarsi, coi sassi muschiosi, coi 
ruscelletti dalle chiarissime acque, coi monti ergentisi a picco dietro 
dì essi, percorre il [)iù bel parco del mondo, litiche le pareti di (|uesti 
avvicinatesi d'un tratto, non lasciano altro varco che lo stretto letto 
del torrente. 

Allora incomincia (piella stupenda Via Mala, detta i St;rrai o Gola 
di Solto-guda, lunga circa un mezzo miglio, durante la quale, serpeg­
giando con sentite curve, la piccola strada e il torrente si conlentlon(j 
lo stretto passaggio fra due muri di rocce alti più di 50 metri, in cima 
ai quali i cespugli s'incontrano coi loro rami. Î e strane risvolte di 
tjuesto corridoio obbligano la strada a passare e ripassai'e sulla veloce 
ed al)bondante corrente jier oltre 17 volte, ed in un punto la stretta 
si riduce a soli 3 o 4- metri ])er cui, obbligata a seguire la stessa linea 
del torrente è da (|uesto divisa, per lungo tratto, da un' imiìalcata su 
grosse travi appoggiate trasversalmente alle pareti della roccia. La h'c-
queiiza delle curve è così grande che non sono visibili più di due ponti 
alla volta, le ombre e gli sprazzi di luce così repentini, l'eco che riper­
cuote il muggito delle onde così cupo e rumoroso, l'oscuriiìi e l'orri­
dezza alle volte così grande, che pare di essei'e trasportati in mezzo 
ad un altro mondo e ritornano alla memoria le j)iii arrischiate scene 
del hmlastico viaggio di .lules Verni; al centro della Terra. 

Quando si torna alla luce viva del sole v l'orizzonte si allarga, il 
petto si dilata in un lungo respiro e pare cpiasi di rinascere; lo sguai'do 
pauroso si rivolge indietro e [loscia accoini)agnalo da un senso di coni-
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piacenza si distende in avanti su liei boschi di pini, sulle alte e so­
vrastanti pendici del Monte Migogn che sembra voglia dare la scalata 
al (;ielo coi suoi ripiani ricoperti di verdi pascoli. 

Le pioggie cadute nei giorni precedenti, avevano ingrossato tal­
mente le acque della Pettorina che molti ponti sotto cui essa si pre­
cipita attraverso a quei Serrai, erano stati portati via, e se 1' Arcive­
scovo in giro per la sua Diocesi non avesse dovuto salire lassù, io 
avrei dovuto rifare la via e ritornare in vai di Fassa, giacche chissà 
(juando ([uei ponti sarebbero stati rimessi. Fortuna volle che il mio 
cammino non fosse attraversato da nessuna jjeripozia, e quando 
giunsi a Rocca e sentii gli spari di gioia e vidi le colonne festanti dei 
l)opolaiii e popolane con molte bandiere e pennoni, gli abiti a festa, 
(piasi mi venne voglia di mescolarmi a loro per dimostrar la mia 
gioia pel fortunato arrivo dell'Arcivescovo. 

Dalla Rocca, piccolo |)aese pieno di memorie storiche e i cui abitanti 
nei tempi andati avevano presa gloriosa [larte nelle guerre della repub­
blica Veneta contro gli Imperatori di Germania ed avevano versato no­
bilmente ed eroicamente il loro sangue sulle loro rupi per la difesa della 
loro libertà e dei loro diritti, in un'ora scesi nella valle del Cordevole e 
Ilassato il ponte, giunsi che non era ancor notte fatta, al villaggio di Ga-
])rile, dove presi stanza all'albergo dei Pezze all'insegna della Marmohita. 

in (piesta liella giornata di marcia, la più bella e interessante forse 
di lutto il viaggio, avevo percorso per la seconda volta circa sessanta 
chilometri, varcato l'alto passo di Fedaia che trovai essere coH'ane-
i-oide alto :20itS metri sul mare (il Trinker gliene assegna 2097) e 
(luesta volta portando il mio bravo zaino sulle s[)alle per 2[3 circa 
del cammino. Se io rammento al lettore {]uesta circostanza, non 
creda che io ascolti, ciò facendo, un vano sentimento di orgoglio, che 
se pure una certa comjìiacenza è in me nel riferirla, io lo faccio prin-
ci])ulniente per far toccarci con mano agli increduli o dubbiosi che 
chiunque possiede una costituzione ordinaria può intraprendere senza 
tema ili troppo alfaticarsi, l'abitudine di questi annuali viaggi pedestri 
dai quali, vi saranno certo parecchi, die trarranno ben altro prolìtto 
del mio e potranno raccogliere e raccontare còse l)en più istruttive e 
pili importanti per chi legge. 

L'albergo dei signori Pezze inerita veramente una parola di encomio. 
E prima di tutto debbo rimarcare che tanto in Tirolo quanto nelle 
Provincie italiane coninianti con esso, se gli alberghi non hanno l'ap­
parenza sontuosa di quelli svizzeri, troppo soventi citati a modello, vi 
si trova d'altra parte il necessario e specialmente nei tirolesi una pu-
Hzia grandissima. In tutti poi si è gradevolmente sor|)resi da un'alVa-
hililà, da una premura tale da parie ili tulli che presto si dimenticano 
le fatiche e i disagi del viaggio per non abbandonarsi che al più dolce 
benessere materiale e morale. Giò in parte proviene dalla natura 
buona ed ospitaliera di queste popolazioni, ma anche perchè gli alber-
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gatori non sono già rozzi e ineducali mestieranti, ma soventi invece 
appartengono a famiglie i cui antenati lasciarono memoria di se e ten­
nero ufiìci importanti al tempo dei Comuni, quando ogni regione aveva 
un governo particolare. Cosi i Ghedina d'Ampezzo ebbero un comando 
militare sul principio del XV° secolo ed ai tempi nostri due insigni 
pittori ; i Giacomelli di Fredazzo erano nobili (|ualclie secolo fa ; i 
Pezze di Caprile traggono il loro nome dal Monte Pezze su cui hanno 
ancora le loro terre e conservano della loro antica famiglia documenti 
importanti e originali. 

11 villaggio di Caprile non è dissimile nel suo as|)ello, nella lingua 
e costumi (lei suoi abitanti, dai villaggi del Tirolo, epperciò nessuno 
si accorge di aver varcato al colle di Pedala il confine di due Stali. 
Esso è posto in uno sfondo dominalo dai monti Trisolet, Migogn, Pezze 
e Fernazza in riva al Cordevole e segna il |)unto di unione di (|uatlro 
valli, Livinallungo, Fiorentina, Pettorina e d'Alleghe. Non vi è a dire 
molto delle sue vecchie case, costruite sopra vecchie e antichissime ar­
cale, della sua chiesa posta un po' più in alto col suo acuminato cam­
panile, ma lo sguardo si [josa con ijualche curiosità sopra una colonna 
vetustissima all'estremità sud del villaggio sormontata da un leone di 
San Marco in bronzo, che ricorda i tein])i della fiera repubblica dei 
Dogi. Una lapide porta le armi di Caprile e sollo una iscrizione Ialina 
cosi concepita : 

Scu'io.Ni. BE.NZO.N'O. PAX." YEN." SEB.' SE.N.ATI 

VE.NE. C0.MISS. SUPER. FINIBUS. BE.NEFICE.NTISS. 

CAPHII.E.NSES. AERE. I^ 'B . POS. A.NNO M D C I X . 

Appena usciti da Caprile, appare il letto del sassoso Cordevole, entro 
il quale sopra un argine corre la strada, distrutta (|uest'anno dal fu­
rioso torrente, e lo sguardo alzandosi s'arresta sulla titanica muraglia 
del Monte Civita che .solcata verticalmente da migliaia e migliaia di 
fenditure veduta il mattino, mentre un'acuta brezza ne spazza la lunga 
e denlala cervice, e le nebbie del lago d'Alleghe ne avvolgono i fianchi, 
semlira una fantastica visione. Proseguendo la via si giunge in breve ora 
al memorabile lago d'Alleghe, paesello assiso voluttuosamente sopra un 
monlicello della riva, dove si specchiano tranquille le cime del hiiH;sto 
Monte Civita. E dico funesto, |)erchè hi cagione nel 1771 che (|ueslo 
lago si formasse, lanciando da uno dei suoi fianchi a sbarrare il corso 
del Cordevole, una spaventevole frans e che rimanessero seppelliti 
nelle acque i tre villaggi di Costa, Sommariva e Ariele. Sopra lauta 
desolazione il lago distende ora le sue onde trim(|uille e profonde e 
sembra sorrida dolcemente alla selvaggia e in parie amena natura 
circostante. 

Caprile, se non può dirsi un ameno soggiorno, pure è centro di (;scur-
sioni di jìrimo ordine ])er la vicinanza della Marmolala, di Monle Ci­
vita, del Pelino, del Sasso Bianco, ecc.; ma a nostra confusione debbo 
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dire che da uno spoglio del registro dei forestieri dell'albergo Pezze 
nel 1878 risulta che passarono per esso: 

17G tedeschi 
14i inglesi 
75 italiani 

il che dimostra il poco gusto che ancora si scorge in quest'ultimi per 
le montagne. 

Lasciando ad alpinisti più valenti le ascensioni delle superbe cime 
e seguendo l'abitudine di andarle a contemplare dalla sommità dei 
colli, donde esse si mostrano pur tanto incantevoli, abbandonai Ca­
prile il giorno seguente al mio arrivo, dopo però d'avere l'atta la pas­
seggiata al Iago d'Alleghe e fra le tre strade che mi si presentavano, 
scelsi quella pel Monte Giau, che è la più bella e dilettevole. 

Il sentiero, ripidissimo dapprima, sale al colle di Santa Lucia e qui 
appare d'un tratto sotto ai [)iedi la vai Fiorentina, chiusa verso oriente 
dal Pelino, il fantastico monte che tornì le ispirazioni migliori al divino 
Tiziano. Val Fiorentina è una verde conca elittica, tutta intorno 
ciri'ondata da superbi monti dolomitici; sulla sinistra di chi guarda 
il Pelino, tutta a pascoli per l'esposizione sua a mezzodì, sulla destra 
a boschi e sul fondo cosparsa di piccoli pacsetti. 11 Pelmo s'innalza 
in fondo della valle, dapprima con larghi piani inclinati l'ormati dai 
ruderi caduti dal monte che le intemperie corrodono, e poscia a guisa 
di gigantesco castello in ampi (; altissimi torrioni, gli uni soprapposli 
agli altri in modo da lasciare ad ogni ordine una stretta cornice e al 
disotto precipizi di 1000 metri d'altezza. Esso forma col vicino Monte 
Civita, col piramidale Anlelao posto al di là del Boite di fronte al Pelmo 
(> colla Marmolata già descritta, i quattro monti principali che colli' 
loro forme molto diverse compendiano tutte (|uelle infinite, sotto cui 
si mostrano le fantastiche vette della regione dolomitica. Dal colle 
di Santa Lucia, che è come lo spigolo di un prisma triangolare, la 
vista che si gode è perciò una delle più belle e complete, poiché da 
esso si ammirano i f|uattro prototipi di queste montagne si^parati l'un 
dall'altro da piccole e strette valli ad una distanza dai 10 ai 15 chi­
lometri. 

Da Santa Lucia il sentiero scende per un certo tratto e rimonta su­
bito dopo il Rio di Coda Lunga, finché si divide in due, a destra per 
rAl|)e di Zonia tutta ancora co])erta di neve, e a sinistra |)er gl'inter­
minabili Prà d'Adamo alla Muraglia di Giau. Scelsi (|uest'ultima via e 
dofio faticoso ascendere giunsi attraverso ai prati sulla cima tlel Passo, 
dal quale la prospettiva è ancora grandiosa, hi (jucl mentre l'ane­
roide scese d'un colpo di 5 millimetri. Contem])oraneamente vidi sor­
gere dietro alle innumerevoli guglie e pinacoli della cresta di Firmili 
una moltitudine di neri nuvoloni che d'un tratto ricoprirono tutta la 
parte del cielo che formava da (|uosto lato lo sfondo del quadro: dalla 
sinistra, d'onde s'innalzava la bella torre di Monte Nuvolao colla con-
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gerle di sassi e di detriti alla sua base (segno non duhltio dello sfa­
sciarsi delle sue rupi), s'avanzarono altre nubi verso Monte (insella 
(•ho mi stava più accosto. Le due coorti sospinte da furiose correnti 
aeree si precipitarono ben presto le une verso le altre, talché di un 
trattQ s'incontrarono e lutto oscurarono il cielo; ne seguì un rapido 
succedersi di lampi che solcavano l'aere in lutti i sensi, un rumoreg­
giare cupo e continuo di tuoni, uno scroscio di folgori tremendo; pa­
reva che fosse giunto l'ultimo istante per quelle superbe cime, che la 
collera degli elementi, slancili di ((uell'eterna sfida, si fosse unita in­
sieme per sfracellarli! coi fulmini e precipitarle nelle valli. Le nubi si 
abbassavano man mano e attraverso ad esse scorgevo trailo tratto 
le saette percuotere le rupi, 1' aria era cosi carica di elettricità che 
me ne sentivo impregnato io pure; a momenti sari'i stalo avvolto 
nella grande roviin». Temendo un diluvio di ac(|ua, corsi a ripai-aimi 
in uno dei casolari deserti di cui sono sparsi Prà d'Adamo e attra­
verso alle fessure del muro aspettavo ansioso l'esito della lotta. La 
quale non fu lunga, poiché la bufera pi'esto calmò i suoi [lai'ossismi 
e fu lanciata dai venti che sovrastavano su altre cime in alti'e dire­
zioni, mentre io ripresi la vìa giù \)d versante opposto lungo il Rio 
'J'orto che conduce nell' incantevole bacino d'Ampezzo attraverso a 
boschi foltissimi di pini. 

All'uscire da (|uesto raggiunsi la buona strada carrozzabile che da 
Cortina va ad Andraz ed allora mi si spiegò dinanzi tutta la costa 
meridionale della valle coi suoi ricchissimi boschi e ubertosi jjrali, 
coi suoi bei casolari sparsi d'intorno, colle sue imponenti montagne, 
le Ire Tofane, il Monte Cristallo, il Sorapis e il lontano Anlelao col 
lungo manto di neve ed il cocuzzolo inargentalo. F̂ e (,'rte e binile pa­
reti di (|uesti monti, sulle (piali il sĉ le faceva lisaltai'e le pr-of(jnd(! 
rughe, formavano una cornice singolare a quel ([uadro dalle graziose 
linee, dai lumeggiamenti soavi; ridotto a scala microscopica rassomi­
gliava una bella miniatura incastrala in una rozza cornice (Tav. Xj. 

Posto sulla sinistra sponda del Bolle, il comura; di Cortina è resi­
denza del Capitano Distrettuale e segna un punto inqiorlante della 
bellissima strada d'All.einagna che, staccatasi da (|uella che corre lungo 
il Piave da Auronzo a Belluno, al disopra del punto dove il Bolle vi 
precipita le sue ac(|ue, segue il coi'so di cpiesto ihime lino alle sue 
sorgenti, passa per valle di Cadore e rasentando h; [lendiei dell'Aii-
lelao per Borea e San Vito, sbocca attraverso alla frontiera neirampio 
bacino d'Ampezzo. E questo si può dire il centro di Cadore, di (piella 
poetica regiom; illustrala dal pennello di Tiziano e dalle gesta guer­
resche dei suoi ;d)ilanti, i rpiali hanno conservalo ancora al di d'oggi 
il liero e liliei'o porlamenlo dei loro antenati. 

Tormentata in lutti i sensi dall'innalzarsi repentino sulla valle delle 
sue altissime e isolate montagne dolomitiche, c|uesta regione non 
presenta l'aspetto orografico di tante altre che dalle catern' dei inorili 
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V dai loro contrafforti assumono una l'orma determinata facilmente 
rlescrivibile. Il fondo delle sue valli è piuttosto elevato epperciò i pro­
dotti del suolo sono ristretti a poca cosa fuor del legname e del 
fieno, perù il sito è favorevolissimo ad un gradito soggiorno estivo il 
caldo non salendo mai oltre i 15". Gli amanti della natura veramente 
alpestre, ((uelli che prediligono le bellezze dei monti quando questi 
uniscono l'orrido dei precipizi e dei fantastici circhi, ai bei prati smal­
lali di fiori, ai malinconici boschi, coloro che amano di scorgere in­
torno a sé |)opolazioni laboriose, di bello e simpatico aspetto e non 
vogliono essere rattristati dalla miseria e dalle deformità, troveranno 
in (piesfa terra prettamente italiana di che appagare la curiosità dello 
spirito e il benessere del corpo. 

A Cortina cinque buoni alberghi indicano che essa è residenza di 
forestieri, poiché se il suo monumentale campanile, che è costato alla 
Magnifiat Comunità la distruzione di un intero bosco, eterna rampo­
gna per ciii ha decretalo questo atto vandalico, può da lungi ingannare 
sull'importanza di questo comune, quando vi si arriva si vede subilo 
che quegli alberghi son destinali ad uno scopo particolare. Il princi­
pale tli essi è quello àcWAquila Nera proprietà dei fratelli Ghedina 
che ne hanno illustrato financo i muri esterni con numerosi affreschi 
di non piccolo pregio. Nel paese è mantenuta viva con apposita scuola, 
istituita dal Governo, l'industria della filigrana e a giudicare come sono 
vestiti i conladini, parrebbe che la popolazione goda di un benessere 
generale, il che mi fu anche confermalo dalle informazioni. Il bilancio 
del comune presenta un attivo ed ogni anno si distribuiscono ai meno 
agiati, specialmente durante l'inverno, pane, farine ed abili per cui la 
fame, questa terribile consigliera, è cjui perfettamente ignota e igno­
rati quindi del pari i sanguinosi delitti, triste retaggio delle città e bor­
ghi del piano. 

IV. 

Il Lago dì Landro — Toblacli — Franzensfeste 
Auronzo — Belluno. 

Due giorni rimasi a Cortina ad ammirarne i vaghi dintorni e i bei 
monti vicini e quando il mattino rimaneva estatico dinanzi alla Tofana 
dall'ampia base, o alla muraglia verticale dietro al paese, su cui veni­
vano a battere i primi raggi del sole, o sul lontano Antelao col suo 
lungo piano di neve che dalla cima scendeva giù giù fino ai piedi e 
sembrava una sfìnge campeggiante sull'azzurro del cielo, o davanti af­
fisava lo sguardo sulla cresta frastagliata del turrito Nuvolao, sul Pizzo 
del Mezzodì, su Monte Gusella e sul Sorapis e respiravo a pieni pol­
moni quell'aria fresca e balsamica impregnata ancora della rugiada 
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della notte, invidiavo la sorte di questi abitanti che avevano avuto in 
dono dalla natura una patria cosi bella, dove tutto a loro parlava 
della grandezza del Creatore; mi pareva che essi dovessero esser tulli 
buoni, pietosi, sensil)ili, e un tale visibilio di dolci pensieri m'empieva 
la monte che farebbe certo sorridere il lettore se io venissi qui a ri­
peterli tutti. 

La via d'Allemagiia a partire da Cortina sale dolcemente fino al punhi 
in cui, svoltando a destra, attraversa un tratto quasi piano fra due al­
tissime muraglie di rupi e dove le acque non si sa più da qual parte 
volgano il loro corso; è la linea di displuvio del Boitc da una parte 
che corre verso l'Italia e del ramo principale del Rienz dall'altra che 
sull'altipiano di Toblach segna poi l'incontro di altre due valli, quella 
del Rienz e quella della Brava, confuse sotto il nome di Pusterthal. Egli 
è appunto alle sorgenti del Boite e del Rienz che la natura ha contras­
segnato coi suoi rilievi il limite di due razze diverse, uè vi sarà mai 
occhio imparziale che non lo veda, né mente ragionevole che non lo 
comprenda. Da ciuesto punto il paesaggio cambia infatti di aspello e 
diventa tedesco; i picchi si fanno più austeri, le gole più strette e; sel­
vaggie, la natura più monotona, talcliè il |)asseggero sentesi sollecitato 
ad affrettare il jiasso colla speranza di trovare più oltre luoghi meno 
severi. Passata Ospitai, piccola insignificante cantoniera, si arriva a 
Scluderbach, buonissimo albergo di posta e sito molto frequentato dai 
tedeschi, ai piedi del Monte Cristallo e della Creda Rossa, cosi delta 
pel colore delle sue rupi massiccie. Il (;uore si sente a questo ijunto 
stringere dalla trishv.za tanto è orrida e severa quella forra; né il belio 
ma cupo Lago di Laiidro (Tav. XI), nelle cui acque si specchiano le 
linee oblique e i ghiacciai di Monte Cristallo coi suoi candidi rilievi, 
né le rupi severe del Cristallino, né i fantastici precipizi delle Drei 
Zinnen che, tosto oltrepassato Holenstein (altro albergo di [losta), si 
mostrano sullo sfondo del cielo attraverso a una larga spaccatura 
dell'immensa muraglia, valgono a rendere romantica la scena ed ii 
rasserenare l'animo oppresso. Involontariamente si affretta ancora il 
passo e si sbocca, oltrepassato un altro piccolo lago, nell'ampia Pu-
steria dove si scorge in faccia la ferrovia e la stazione e più' lontano 
il villaggio di Toblach, e sulla destra vicinissimo alla strada il son­
tuoso albergo di Toblach a ridosso di un bosco di larici, talché sembra 
di essere ritornato nel mondo dei viventi. 

Incerto da qual parte volgere il passo, la curiosità di dare un'oc­
chiaia alla valle la vinse e presi il biglietto per Franzensfeste, punto 
d'incontro delle strade pel Brennero, per Trento, [ler Villach ed assai 
importante dal lato militare. 

La Pusterthal, più che una valle come si è accennato è la riunione 
di due valli nei loro tratti più elevati, al colle di Toblach (1200 m.) 
dove nulla accenna alla presenza di un colle: ep])ure da quel piano 
si partono le acque che da una jiarte col Rienz corrono all'Adige ed 
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all'Adriatico, mentre dall'altra scendono quelle assai scarse della Drava 
che, fatte poi abbondanti, vanno a confondersi ed ingrossare il piccolo 
Danuljio finché giungono con esso al Mar Nero. 

L'altipiano di Toblacli assai importante come centro a cui conven­
gono i)arecchie strade, è largo da 1 a 2 chilometri e lungo 15; esso 
è racchiuso fra il versante meridionale delle Noriche e quello setten­
trionale delle Gamiche, d'onde scende oltre al Rienz, il Sexten, che ac-
(Himpagna nel suo corso l'antica strada romana che univa Aquileia 
alla grande arteria delle Alpi Noriche per la valle della Drava. 

Due stratie, una postale e l'altra ferrata ad un binario, percorrono 
(ulta la Pusleria lino all' Eisacli con [lendenze che arrivano qualche 
volta ad {[iO e con curve assai ristrette; lungo di esse assai fre-
(juenti sono le posizioni naturalmente fortificate che le sbarrano, cui 
succedono corrispondenti allargamenti fra i {|uali è considerevole 
([uello che ha per centro la caratteristica città di Brunecco a circa 
mezza strada fra Toblacli e Fraiizensfcste. La fertilità del terreno, 
fattasi qui maggiore che nell' alto della valle, 1' attività commerciale, 
le buone ed ampie abitazioni e l'incontrarvisi della valle di Taufers 
e di quella già menzionata d'Abbadia che s'interna e dirama nella 
regione della Marmolata comunicando coli' Avisio, col Boite, col Cor-
devole, fanno di questo bacino un punto im|)ortante per la radunata 
di un piccolo esercito, protetto com'è dalla lunga successione di strette 
che lo separano da Bressanone e specialmente da (|uella fortissima di 
Miilbach, dove nel 180i) pochi tirolesi tennero testa ed arrestarono per 
due giorni una intera divisione francese avanguardia del corpo di fia-
raguay d'Hilliers. 

Appena si è oltrej^assata (piesta stretta che non offre altro che un 
]»assaggio angusto alle due strade ed al Rienz, entrasi nell'ampia conca 
di Bressanone lunga 9 chilometri, larga da 1 a iì, importantissima 
come punto di radunata per un intero esercito e (ler essere il nodo 
delle tre arterie principali del Tirolo che mettono rispettivamente a 
Imisbruck, Villach e Verona, tutte e tre accompagnate da una via fer­
rala. Uscita dalla stretta di Miilbach la strada, rimontando verso 
nord attraversa una parte di (juesto bacino e giunge sotto le mura dei 
l'orti ili Franzeiisfcste che sbarrano la stretta valle per caii s'ingoia la 
strada |)el Brennero. 

.Non fu molto deliziosa la sei'a jiassala a Franzensfeste, poiché oltre­
ché mi riesci difficile il farmi comprendere all'albergo in cui alloggiai 
presso alla stazione, dove mi hi servilo un pranzo veramente abbo-
minevole, dovetti d'altra parte rinserrarmi nel più assoluto mutismo e 
mi accontentai d'andare a passeggiare sotto ai forti, naturalmente col-
l'aria più innocente del mondo per non destare gl'inutili sospetti delle 
sentinelle che vigilavano gl'ingressi. 

Lo sbarramento di (juesla profonda forra consta di due forti in iiui-
raturu. coinplolamente indipendenti apparentemente, ma collegati per 
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via sotterranea, uno poggiante sopra un promontorio che si alza sul 
fondo del burrone e che giunge colle sue batterie più alte un po' al 
disopra tlcl livello della strada, l'altro sulla destra di chi guarda a valle 
e ])iii in alto di circa 100 metri, sopra un terrazzo sporgente dalla mon­
tagna. 11 forte inferiore (• quello di maggior importanza e consta di tre 
ordini di fuochi, il primo munito di sole feritoie lungo la base della 
roccia, il secondo forma la cinta principale quasi a livello della strada 
del Brennero e della Pusleria che s'incontrano in un punto del suo 
contorno, e il terzo alto dai 12 ai 15 metri che ne costituisco il ridotto 
ed occupa la sommità. Il forte superiore è formato da quattro terrazzi 
a murature indipendenti, disposti a gradinata e adatti a ricevere arti­
glierie. 11 fronte principale del forte inferiore è rivolto verso il Bren­
nero e le sue batterie casamattate di solida costruzione ma a murature 
scoperte, sono disposte in direzione pei'pendicolarc alla stradala quale 
l)uò essere baltula almeno da 00 bocche a fuoco in cannoniera, senza 
fiontare quelle del forte superiore. Verso il piano di Brixen le di­
sposizioni sono al([aanlo diverse, giacchi: non potendo qui le offese 
essere dirette verso un punto determinato, le batterie dovettero essere 
costrutte a traccialo circolare onde potere disseminare i colpi su tutto 
rani])io bacino. 

Jl mattino seguente, aspettato ansiosamente durante quasi tutta la 
notte, tanto mi era fastidioso il rimanere in quel triste luogo, ripartii 
per Toblach e mi si allargò il cuore nel riposare lo sguardo, non piî i 
sulle sterili e scoscese rupi di Franzensfeste, ma sui dolci e verdi pendii 
della Pusleria. Dalla stretta di Miilbach e dalle rovine dei numerosi 
suoi castelli, ai dintorni di Nicdervintl e al villaggio di San Lorenzen, 
noto pel gusto artistico dei suoi abitanti, la strada per dolce pendio 
si avanza tino alle torri dell'antica Brunecco, per correre sui fertili e 
larghi campi e rinserrarsi ancora nella stretta di Percha, lambire il 
villaggio di Welsberg, donde le belle e fantastiche vette dolomi­
tiche cominciano a riapparire e raggiungere linahnento ra]ti|)iano di 
Toblach. 

Arrivai a Sehluderbach verso le 10, dopo aver ancora rifatto quel 
tratto di via d'Aleinagna che corre rinserrato nella gola di Landro, e 
attesi, durante una buona refezione, consiglio dal tempo; il quale es­
sendosi messo al buono, JÌOCO dopo il meriggio, volsi le spalle al co­
modo alliergo tutto pieno di forestieri, dopo avere un'altra volta deplo­
rato che sul registro non fosse notato neppure un solo nome italiano 
in mezzo ai 300 che vi orano inscritti neiranno 1878, col progetto di 
raggiungere nella giornata Auronzo pel lago di Mesurii^i. 

La strada che volgendo a sinistra s'innolira fra Monte Piana e Monte 
Cristallo e mollo comoda, laiche polrelibe essere fatta in vettura, passa 
il confine a i)oca disianza da Sehluderbach nel punto in cui s'incontrano 
le due valli di Monle Cristallo e di Popena bassa, ed in vista di questi 
superbi monti, varca il colle ili Sant'Angelo e giunge sul bel filano di 

Club Alpino Italiano — Bollettino n' 44. 40 
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Mesui'ina, dove una meschina osteria oltre un punto di rijioso. Un piccolo 
lago circondalo da una cornice di prati a 1706 metri sul mare, forma 
l'altipiano tulio circondalo dalle vette dolomitiche di Monto Cristallo, di 
l'o|)ena, di Monte Cadine, di Croda Marcerà e più indietro delle tre 
cime di Fjavaredo. Lo spettacolo è dei più alpestri poiché alcune di 
([iiesle cime s'innalzano ([nasi a perpendicolo a più di 1000 inetri sul 
laii'o, ad una distanza orizzontali! da esso di appena due cliilometri, e 
presentano tutte le tinte e particolarità già accennate e proprie a cpicsta 
varietà singolare di montagne. Da Mesnrina si partono tre strade, quella 
di Sciilnderhach CIK; Ì; la continuazione di quella che per vai Buona 
scende coirAiiziei ad Auronzo ed il sentiero che, passando fra lo Spico 
del roranic e Croda Mar(;ora, in due ore e mozzo mette a Cortina. La 
straiia di Auronzo scende per le slretle gole dell'Anziei, dapprima in 
ripide curve in vista dello SIIIIKMKIO Corno del Doge, bella piramide do-
lomilica all'entrata della vai di San Vito percorsa da un sentiero che 
pei' Forcella grande discende sulla via d'Allemagna, e quindi delle Mar-
niarole, altra montagna caratteristica clic giaco sulla sinistra dcirOlen 
in faccia all'Antelao; entra poscia, in una bella foresta di pini, passa 
|)er Casa Sun Marco, avviso doganale italiano, e lasciando sulla destra 
la iniiiiera tleirArgentiera, ora improduttiva, lambendo le radici di 
Monte Campoduro e avendo di fronte le torinenlale rocce granitiche 
di Colle Agnello, varca gli ampi e sassosi interrimenti di vai Marson, 
vai Giralba, valle Ambata e raggiunge T interminabile paese di Au­
ronzo collocato in l'ondo della sua valle. 

Qui si ritorna ad ammirare il bel paesaggio italiano ed a gustare la 
cortese ospitalità dei Cadorini, il loro sentimento squisito per le bel­
lezze naturali, le belle maniero, il tlolce linguaggio, il piacevole sguardo 
che non possono a meno di far conlraslo colla beata semplicità, come 
dice Freslilield, dei loro vicini. Lo straniero che vi ha fallo per alcun 
tempo dimora, abbandona con rammarico cpiesta terra benedetta e per 
lungo tempo ([iiando è ritornalo nelle sue nortliche ciontrade, ne ram­
menta il bel cielo, i pialli verdeggianti, le calde tinte delle sue moii-
tagiic, le carrezzevoli iiarole dei suoi ahitanli. 

DiK! giorni mi tenne la [lioggia prigioniero ad Auronzo, lasciandomi 
solo ad inti'rvalli ammirare le bellezze della sua valle, per cui non era 
più da [lensare dopo di risalire il l*iave e andare in Ckimelico e a Zap-
pada, perchè il tempo stringeva e dovevo far ritorno al piano. Non mi 
l'imaneva per(;ir) che ili scendere il corso del (inine fino a iielluno, di 
uvllare lo sguardo di i|ua e di là per vedere l'aspetto generale della 
valle. Passai per Treponli dove l'Aiiziei si getta nel IMave e. tri; strade 
s'ineonlrano per Ire arelii poggianti sopra un unico altissimo pilastro 
(.' l'eci un (jr((ii(l alt nella pittoies( a cittadina di Pieve di Cadore, dove 
mi altirava la curiosità di coiileinplare la culla di Tiziano. Vidi infatti 
rumile e neglella Casina nella (juale egli nacipKì e sul cui muro esterno 
aei'anlo ad una lapide del Municipio, si legge ipiesla iscrizione; 
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QUI 

ovK NACQUK T I Z I A N O 

(11,1 UFFIZI ALI DELLA SCUOLA DI (.iuKUUA 

IL 17 LUGLIO 1877 

nUESTA MODKSTA LAl'IDK UOSEllO 

LN OMAfUild AL SoMMO 

CHE l'EU LE VIE D E L L ' A U T E 

PREPARAVA IL IUS0R(iIJIEXT0 DELLA PATRIA. 

Ma fui però deluso nella speranza ili scorgervi la statua in bronzo 
del grande artista, giacché sulla piazza non s'erge (inora che il piede­
stallo che dovrà portarla, nò mi sorprese gradevolmente la vista della 
colossale effigie sua, di[)iiita a colori assai vivi sulla facciata del vec­
chio campanile. Non tralasciai neppure di fare una salita sul poggio, 
dove uu (h s'ergeva lo storico Castello, chiave della vaile che tutta la 
domina e la difende e di cui non avanzano, ahiiiu'! che pochi sassi. Am­
mirai di lassù i bei monti, le bello conche delle sette valli, le frasta­
gliate cime delle Marmarole, la |)iinta deirAntelao, tutto insomma il 
bei paese che tanto aveva [irediletto il Tiziano, che cosi stupendamente 
aveva di[)inlo, nel (|uale sempre egli si crii ins|)irato e a cui aveva coii-
sacrato il suo genio e dati gli all'etti ))iii cari del cuore. 

E (la l'ieve, o per meglio dire da 1'ai, piccolo paese i)iii a valle, che 
si parte la strada d'Alleniagna ; l'alli'a scende a l'erarolo per le curve 
della Cavallera e cpiindi serrata seinpr(! fra alte montagne, lasciata 
sulla destra vai di Zoldo, sbocca dopo Ijongaroiie a Poiit(' delle .'\I|)i, 
nel i)iano IJelluiiese. 

l'er chi voglia conoscere un po' deltagliamenle (|ucsta parte del no­
stro paese, cosi pitloi'csca e cosi importante dal lato mililare, pia') con­
sultare assai prolith'vohnente un' o|)era piuttosto antica, inginstaniente 
dimenticata, ma CIK; l'a onore allo Stato Maggiori! che ce l'ha lasciala. 
— 1A: Alpi ella ciiKjoiit) Vlldììdciiiisitlcrult' inililarniviih' cos'i iicll'iai-
licii collie iicllti, presente loro eoH'H^ioiic. - 'l'orino, lipogriilia di I']M-
ri(;o Mussano, IHIÒ - opera shda compilala sello la prcsidcn/.! di I 
(,)uaiiier Masti'o Ceneralc .Annibale di Saliizzo e dcdiciila Mw Sacra 
Maestà di ite Cai'lo Albciio. Lo studiosn poi clic volesse racr(ij.;liere le 
memorie storiche di (|ncsl(> po|)olazioiii e le imprese giii>rre.ciie cdii 
cui illustrarono il loi'o classico paese e narnn'c i|nelle conlempi)! ance 
(Iella breve ma gloriosa epopèa del ISlS, farebbe cosa cerio merilnri.i 
e utile, i)OÌeh(! moslrereblie a noi italiani, ccjH'i'sempio ilegli aniielii, di 
(piai valore si.ano per la difesa della patria, le nostre .\lpi iuiche s::ii( r-
nite dei forti di sbarramento, (• infondeicblK.' forse in molli un po' di 
(|uel coraggio, di (piel virili; sentimento d'.aiiHir patrio che la mollezza 
dell'ijzio e i crescenti comodi della vita. tendoiHj ad allievolii-e. 

Dell'importanza mililiire del Cadore basterà accennare il fatto che 
\ìOv la valle del Piave e deH'jVnziei si minaccia la gran linea della l'u-
steria, epperciò una delle priiieipali eomunicaziuni del 'l'irolo con Vienna, 
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e sono rese perciò meno dannoso le offeso clic l'Austria può accumulare 
contro di noi nella vallala dell'Adige- Quest'anno per la prima volta 
fu fatto in questa regione un campo di brigata dal 25 luglio al 25 a-
gosto, e certo fu un'idea saggia quella che lo suggerì, ])erchè esso avrà 
servito a dare un'idea delle difticoltà che si hanno a superare nella 
guerra di montagna e se non altro avrà fallo conoscere a molli un 
terreno d'un valore militare mollo grande (1). 

A Belluno il paesaggio è interamente mutato e sebbene lo montagne 
appaiano ancora a non molta distanza, j)m'e i larghi campi, i dolci 
pendii, le diverse culture, tulio accenna che ci avviciniamo alla pianura 
Veneta donde siamo separati solo dal colle di Fedallo. 

Ma qui è mestieri che io m'arresti, giacché nulla vidi nella strada da 
Belluno a Goncgliano avendola percorsa in voltura di nollo, e prenda 
commiato dal lettore benevolo clic mi avrà seguilo fin qui. Nel farlo io 
non posso a meno di ricordargli che se il mio racconto non gli fu gradito, 
dovrà solo accusarne la mia imperizia, non già la mancanza di argomenti 
a farlo. Se vorrà averne un compenso vada a fare una passeggiata in 
Cadore. Egli troverà in mezzo a quei bei monti, nel linguaggio espres­
sivo dei loro profili, nel contrasto dei lori colori, nella ricchezza delle 
tinte dell'atmosfera, negli aerei veli inlrecciati 

di fiamma o di rugiada 

che ricoprono le loro spalle, nell'orridezza delle gole, nei bei tappeti 
verdi delle pendici, nelle eccelse cime lorreggianli al disojira di jireci-
pizi spaventevoli, di che senlirsi commuovere e trasportare verso il bello, 
il vero, il buono che sono le aspirazioni dell'anima, la speranza di un 
migliore avvenire! 

FASCE GIOVANNI 

Socio della Sezione di lìcrgaiiio. 

Appendice. 

Come complemento, riunisco in cpiesla ajipendice l'ilinorario di tulio 
il viaggio con quelle note ed osservazioni (;he, polendo essere utili per 
chi volesse rifarlo tulio od in parte, ne avrebbero interrotto noiosa­
mente la descrizione. 

L'afl'ardellamcnlo fu all'incirca quello accennato nelle Gite alpine 
dell'twmo passalo con i)ocliissiine ed insignificanli varianti, fra cui rag­
giunta di un i)iccolo ombrello, di un aneroide con termometro e della 

(1) In quest'anno (ISSO) vi fiii-ono toiuKi ancoi'a alln cam|ii di esercitazioni. 
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soppressione delle mutande durante la marcia, dal che ho trovalo qual­
che vantaggio. 

11 porlazaino Bossoli ultimo modello mi servi egregiamente e non 
posso quindi che raccomandarne l'uso con cognizione di causa. 

L'uso dell'aneroide, se non è di grande utilità per la scienza, è però 
tli piacevole i)assatempo in un lungo viaggio e può rendere qualche 
servizio. Esso serve per indicare di ([uaiili metri il viaggiatore si sposta 
verticalmente, e lc> probalìilità dei prossimi cambiamenti atmosl'erici mas­
sime poi se ad esso si unisce un piccolo termometro che di per sé serve 
a dare i gradi del calore dell'atmoslera e a misurare cjuella delle sor­
genti che s'incontrano. 

Nel calcolare le altezze feci uso della tavola del lladau colla i'ormola 
del Laplace che è la piii semplice e mi pi'ovai pure a dedurle col me­
todo grafico del professore M. A. VVeileimuum di Zurigo. Confrontali 
i risultali avuti coi dati del Trinkei', ti'ovai in molti una discreta ap­
prossimazione. 

Debbo ripetere che per condurre a buon line ((uesta sorta di viaggi 
sono inutili le guide, a meno di volervi intercalare l'ascensione di qual­
che alta montagna il che può farsi benissimo dai più robusti; che 
occorre solo di munirsi di uno dei fogli della carta del Mayr o meglio 
ancora della nuova Carla Austriaca del Tirolo e per la parte italiana 
di quella riprodotta dal nostro Istituto Topogralico Militare alla scala 
di 1175000. 

In quanto a compagnia sono sempre dell'avviso die valga meglio di 
fare questi viaggi da solo, esseiulo mollo esagerato il timore di poter 
essere sorpreso da ciualche malessere. Le popolazioni montane sono 
disposte a usar sempre ogni sorla di attenzione e pei cattivi incontri 
basta l'essere munito di un'arma da fuoco tascabile o semplicemente 
delV al])eHsfock a punta ferrala. 

La spesa giornaliera media ascese a L. 10, e per la moneta impiegai 
sempre la carta italiana che ha anzi un vantaggio sulla moneta metal­
lica austriaca. Basta provvedersi di moneta austriaca pei viaggi in 
ferrovia, di spiccioli per le piccole mancie. 

Ecco ora quale fu l'impiego del tempo in ogni giornata e la distanza 
approssimativa percorsa a piedi, noncliè le altezze baromeliiche di 
molte località. 

6' Luglio. — Salò — Treviso Bresciano — ore 5, chilometri 20. 
Dapprima strada provinciale lino a Vobarno, c|uiiidi una buonissima 

strada mulattiera che può essere anche carrellabile. 
7 Luglio. — Treviso — Anfo — Condino — ore (i, chilometri i20. 
Da Treviso al lago d'Idro — ore 2 per una scesa assai ripida e mu­

lattiera — ad Idro si trovan(.) di'lle barche per la traversala del lago 
in 3[4 d'ora con tenue rimunerazione. Da Anfo dove vi ò una discreta 
osteria si segue la via provinciale e in 1- ore si giunge a Condino. Una 
escursione in vai Bagolino può (-ssere assai tliletti'vole. A Condino di-
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sorcio alhgrgo alVAf/ìiello d'Oro. — Pel passaggio del conlinc visita 
assai minuziosa. 

H IjìKjIlo. — Gondiiio. — Tion(>, in vellura, ore i. Da Condino jiaiie 
ogni manina alle 5 una corriera ])er Tiene. 

Da Tione a Pinzolo per vai llendena a piedi ore 3 lp2 [)er. buona 
slrada carrozzabile. — Da Finzolo a Madonna di Campiglio ore 3 pure 
|)er una discreta slrada earrozzalùlc oppui'c ])er sentieri. — liilorno a 
i'inzolo per l'istessa slrada, ore 2 \{ì. - - Totale iiercorso a [)iedi ore 9, 
cliilometri 38. 

A Pinzolo il primo albergo clic s'incontra all 'enlrata del villaggio, 
tenuto dal Capo Comune Collini, modesto ma liuono. 

'.) Luglio. -— De Pinzolo a Tione e Tributo in vettura, ore l i . 
Da Tione parte la niixilina una ('orriera per Pinzolo ed una per 

Trento in coincidenza con quella che viene da Condino. 
JO Luglio — Da Trento ad Egna in ferrovia. — Da Egna a Predazzo 

in vettura, ore <S. — A l'redazzo l'albergo della Jiosa Imouissimo. 
TI Liigìio. — Da Pi'edazzo a Pani-veggio per la slrada militare, ore 5, 

cliilometri 20. 
Vi è una piccola vettura die parie il mattino da Pi'cdazzo e giunge 

fino a llolle in coincidenza di un'altra che da Rode va a Fiera. 
12 Luglio. -- Paneveggio — Bolle — San Martino di Castrozza — 

Tonadigo, per la slrada militare, ore 4 IfS; ((uindi per sentiero da muli 
al passo di Gcrèda (osteria), ore 2 l[i —di cpii ad Agordo, ore 5 I[2 — 
totale ore 12 (> l[i, chilometri 00. -- Ad Agordo, albergo della Miniei'o 
mediocre. 

Jiì Luglio •— Agordo --• Cenceniglu; -- Passo di Vallés, ore fi, dai)-
lirima per strada carreltabile lino a Forno di Canale, (piindi per sen-
tic'i'o da muli. -- Dal passo a Paneveggio ore 1 1[2. — Totale ore 7 li2, 
cliiioiiKstri 33. 

/:/-/.") Luglio — Soggiorno e [lasseggiate nei tlinlorni ili Paneveggio. 
Vi Luglio — Paneveggio - Colli' di Lusia, oro 1 ll2. — Salita at­

traverso alla foresta lino al colle di Lusia, (|uindi sentiero l)en trac­
cialo lino a Soineda, ore 1. — Da Sometla a Cami)ilello e passo di 
Pedala, ore fi Il2. —A Caprile, ore 4. •- Totale ore 13, cliilomelri GO. 

17 Luglio — Da Caprile, al lago d'Alleglie e ritorno, ore 2. — Al 
(;olle di Santa Lucia, ore 1. — Al Monte Gian, ore 3 — A Cortina, ore 3. 
— Totale ore '.), cliilometri M). 

/.s' Luglio — Cortina d'.Vniiiezzo e dintorni. — Alberghi L'aquila 
nera e -dW Ancora, (juest'iilliino modesto ma buono. 

U* Luglio — Cortina — Landre, ore 3, di ipii in vettura a Toblaclì, 
ore 3, chilometri 15. - - Toblach Franzensfesle, in ferrovia. 

20 Luglio " l'^ranzensli'sle Toblach indi a Schlnderbach, ore 
3 -~- al lago di .Mesuiina, ore 1 1[2 - ad Auronzo, ore G li2. ^̂  Totale 
ore 11, cliiloinelri .50. Ad Auronzo alLiergo alle Grazie discreto. 

21 Luglio — Auronzo. 
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22 Luglio — Auron:<o — Pieve di Ckulore, in vellura, ore 
Pieve a Belluno, ore S, cliiloiuelii 44. 

Totale percorro a piedi, ore SS 1[2, ehilonielri 405. 

3. 

fil9 

Da 

Specchio delle altezze barometriche e metriche 
di alcune località. 

Anl'o 
Gondino 
Koiicone 
Tione 
Pinzolo 
Sani' Antonio 
Madonna di Campiglio . . . 
Sarche 
Cadine 
Trento 
Egna 
Fontane fredde 
San Lugano 
Cavalese 
Predazzo 
l'aneveggio 
[lolle 
San Martino di Caslrozza . . 
Tonadigo 
Passo ili Cerèda 
Agordo 
Passo di Vallès 
Liisia 
San Giovanni di Vigo di Passa. 
Passo di Fedaia 
Caprile 
Colle di Santa Lueia . . . . 
Monte Gian 
Cortina d'Ampezzo 
Scliluderhaeli 
Ijago Mesiirina 
Aiironzo (albergo ÌJ'^ (ìntzif) . 
Pieve di Cadore 

inni. 73i in. '.ìl'iA 
. 72U , A^ 
. (i!»7 „ HO:i 
n 71!) „ .537 
, GU7 „ SOS 
„ (;70 „ ÌW, 
r, (i35 „ IGOl 
, 744 „ 247 
, 723 „ 470 
, 747 , ISO 
, 745 „ 104 
„ G77 , 101(1 
, OOS „ 1120 
, 075 „ 1010 
, (177 , 001 
« 032 „ 1550 
„ (101 „ 1051 
„ (140 . . . . . . . . . 141',) 
. 701 „ (103 
„ 050 132S 
n 707 „ (ll'.l 
. M ) „ 2105 
„ 5S! ., 2105 
n 01.3 , 1251. 
. 5S2 , 2007 
, OUS , 071. 
n 032 „ 11.5(1 
„ 570 , 2201) 
„ (US - 1235 
, (133 . . . , . . . . „ 1431 
„ (100 „ 170(1 
, 07(1 , .S7I 
. 071 „ SOS 

>o?go-c«>-
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Una salita al Tschingelliorn. 

Il Tschiugclhorn è una delle numerose punte che ornano la lunga 
catena nevosa, la quale slaccandosi dalla sonnnilà della Jungfrau, si 
allunga verso il Vallese. Ed in vero non è delle più alle (3(180 mei ri), 
ma per la sua posizione dominante la Bliimlisali) e lo Spalhorn, e 
l)er la sua l'orma che è quella di piramidi» ben spiccala cii'condala da 
vasti campi nevosi, ofl're all'alpinista un'ascensione assai inleressante. 

Trovandomi a Miirren nell'Oberland Bernese al di sopra di Lauter-
brunnen con un mio cugino, giovinetto il quale desiderava moltissimo 
fare una prima escursione nelle alle regioni alpine, mi lasciai persua­
dere ad accompagnarlo, benché già avessi dichiarala chiusa la mia cam­
pagna alpina del 1879. 

Partimmo da Miirren verso le ciualtro pomeridiane del giorno 13 agosto 
0 ci recammo a dormire ai piedi del Tschingelpass (colle mollo fre­
quentato da quelli che vanno verso il Vallese) ove si trova una specie 
di rifugio alpino tenuto dai pastori che passano Festate in ([uei pascoli. 
11 luogo si chiama Sleiìihcrg. Verso le selle vi arrivammo ed alle nove 
ci raggiunsero le nostre guide, una delle quali era Christian Launer il 
più esperto della valle di Lauterlìrunnen. 

La serata era bellissima, e se non l'osse siala l'aria pungente cerio 
saremmo rimasti lino a tardi a contemplare i ghiacciai mirabili che ci 
circondavano. 

La mattina partimmo alle tre a line di non perdere le ore fresche, e 
giunti sopra la morena del ghiacciaio la traversannno a zig-zag durante 
un'ora per arrivare ai piedi di una parete di roccie, la quale dovevamo 
superare onde raggiungere la parte superiore del ghiacciaio. Un'altr'ora 
fu sufficiente per arrivare sulla cima delle rupi e, scavalcata una pic­
cola morena laterale, mettemmo i piedi sopra un vastissimo altipiano 
nevoso che dovevamo traversare per intero; ma prima, seduli sopra a 
dei sassi, facemmo un po' di colazione che, come ognuno sa, è bene 
fare zavorra prima di lasciare la roccia solida. 

Dal versante che guarda l'Oberlaml il Tschingelliorn è inaccessibile; 
ci conveniva duiuiue fare un vero mezzo giro ai piedi ilella piramide 
per salirla poi dalla parte del Vallese, ed anche oltrepassare una lunga 
parete di roccie verticali, lino atl un piccolo colle dotto Petersgraat. 
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Questo passaggio durò tre ova e mezzo, le ({uali del resto non iu-
rono punto faticose grazie alla jioca ripidilà dei declivi, ed alla neve, 
che ancor dura reggeva al nostro peso senza cedere. 

Giunti a Fetersgraat tornammo, si j)uò dire, ((uasi nella stessa dire­
zione, ma dalla parte 0|)posta della scogliera, lincile arrivali alla l)ase 
del picco, ci accingemmo a salire per un roiiloir ripidissimo clic do­
veva condurci alla cresta. 

Questo tratto dell'ascensione fu in vero assai faticoso per la ripidilà 
del coidoir, per la profondità dei gradini che c'era d'uopo scav.are nel 
ghiaccio, e sopraluUo per il caldo terribile proveniente dall'aria rarefatta, 
la quale in quel luogo riparato non circolava bene. Però alla fine ar­
rivammo alla cresta, la (|uale non olfri nessuna dillicoltà speciale, e ci 
condusse in brev'ora alla desiala cima, ove giungemmo dopo olio ore e 
mezzo di salila tla Sleinberg. La vista era splendida e si estendeva non 
solo su tulle le Alpi deirObeiiand, ma anche verso il gruppo del Monte 
Rosa. Rividi [iure il Monte Bianco, salito da me pochi giorni prima dal 
versante italiano, il cielo era lutto coperto di nubi, le quali però erano 
straordinariamente alte, poiciiè perlino le cime più sublimi rimanevano 
scoperte. 

L'aria era sulla cima pura e tran(iuilla, sicché potemmo rimanervi 
più di una mezz'ora. Ci accingemmo quindi alla discesa, la quale fu assai 
diflicde; lincile non avemmo oltrepassalo il coidoir non olTrì poi nessun 
interesse speciale. La neve in alcuni punti era mollo molle ed allora la 
via diveniva assai faticosa. 

Cinciue ore e mezzo ci bastarono per tornare a Sleinberg, ed alln; 
due per arrivare a Miirreii, soddisfatti della nostra bella ascensione, e 
delle nostre brave guide. 

Credo che mio cugino ed io siamo siali i primi italiani a salire 
(pieslo monte. Ad ogni modo è positivo che nessuno era ancora andato 
sul Tschingelhorn quest'anno. 

DALGAS ALBERTO. 

Socio della Sezione di Firenze. 

-«T?5fe>3^ 
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II Monte F o n e r à Bui «onl ine m e r i d i o n a l e di Talnesia . 
— Il sottoscritto guidato da Mo-Goslal)ella Giovanni l'u Giuseppe, e da 
Mo Giorgio l'u Antonio di Colma di Valduggia, faceva escursione sul 
monte di cui in seguito; ed ora riferisce che fra le principali rarità del 
comune dì Valduggia vuoisi annoverare la montagna di Feuera posta sul 
limile estremo della Valsesia al sud-est del paese, alta meti-i 1371 sopra 
il livello del mare; quasi tutta isolata, posta fra il torrente Strona ed 
il fiume Sesia, con una faccia a tranionlana, e iiropriamente vei,'so Val­
duggia, tutta scabra, ripida e collocata nel verticale risultante di midi 
scogli, alti dirupi perpendicolari, roccie, burroni e balze in gran parte 
di calcare; e con un'altra a ponente che guarda Borgosesia, e che ha 
tre particolari grotte che si addentrano a notevole distanza nelle viscere 
del monte, sparse nell'interno di stalattiti formati dalla liltrazione delle 
acque e bellissimi a vedersi, e disposti a mo' eh ghiaccinoli; oltre una 
quarta caverna al sud-est, presso cui il terreno apparisce ubertoso di 
pascoli, e poi sotto di campicelli scaglionati, e di piante di castagne, 
mentre alla sommità non vi alligna che il solo nocciolo, essendo il ter­
reno arido e troppo elevato. Dalla Colma, frazione di Valduggia, che al 
Penerà sta lateralmente ad est, e quasi alla metà di esso monte, in 
meno d'un'ora si arriva alla vt;tta tk'l medesimo, donde è concesso un 
colpo di vista dei jiiii varii, dei più estesi e dei più maestosi. Ci si presen­
tano infatti di là le ('atene delle Alpi che circondano il Piemonte e la 
Lombardia e gli Ap[)emiini genovesi: si veggono a mezzodì ed a sera No­
vara, Vercelli, Superga, ed inline borglii e castelli del Vercellese e del 
Biollese; ed a mattina si scopre i\lilano, il Santuario di Varese, il ve-
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tuslo caslello di Annera, ed un gran numero di comunilà delle [lianure 
novaresi e lombarde, e ([Uelli di Varese e di domo, i quali oUroiio lo 
aspello di un vasto specchio incantevole che ridelle i raggi dell'astro 
del giorno; menlre dall'altra parte si osserva il Sesia serpeggiante nel­
l'agro vercellese, e lo Slrona ap|)iè di esso ed il l'o sein|)re coperto 
de'suoi vajiori che nascondono le sue acipie, mentre ne indicano il suo 
corso nel dolce piano: ' 

Clic tla Vercelli a Mnroabó declina (1). 

Al nord poi si scorge una ([uantilàdi paesi situati in fondo delle valli, op­
pure sul pendio dei colli e sui lianclii ilei monti, cosicché nel tutto insieme 
di (piesto panorama l'occhio resta appagalo, il cuore soddisl'atto dalla va­
rietà e dalla grandezza dello spellacolo. I colori di cui la pompa il sole nel 
nascere e nel cadere appaiono così svariali e di splendidezza sì meravi­
gliosa, che sogliono far allonito lo spettatore. Quindi è che il grandioso 
])anorama che ci si offre sulla cima del Fenera, a nessuno è inferiore; 
onde può dirsi il Fughi del Piemonte. Ma il nostro panni più grazioso 
e meno selvaggio del i\ighi svizzero, e sembra che dal suo piede mon­
tino a deliziarti i profumi del giardino d'Italia. Sul detto monte che è, 
senza dubbio, il piî i bello delle nostre Al|)i, nel 18^i si fecero da al­
cuni astronomi diverse esperienze telegraliche, dando conlemporanea-
mcnle notizie a Torino, mediante la Reale Basilica di Superga, ed a 
Milano per la gran cupola del Duomo, visibili amendne anche ad oc­
chio nudo dalla monlagna Valduggiese; mentre lo Sialo Maggiore pie­
montese vi coslrusse un segnale ossia ordigno por la ascensione dei 
razzi nollurni, i quali corrispondendo con altri punii dovevano giovare 
alle osservazioni triuonomeliiche negli anni 1838 e i8;Si», od in quel 
torno. Questo delizioso moiile venne di già visitalo da uomini beneme­
riti delle scienze, delle lettere, e si)ecialniente dagli studiosi di geologia, 
(li mineralogia e di botanica. Dal terreno terziario pliocenico che sta 
|.)rossimo alle radici del Fonerà, non che dai porlidi ([uarziferi che coslilui-
scono la baso dello stesso numtc' e dei varii altri terreni onde (;sso si com­
pone, si fece già minuta descrizione in una noia del 18()8 sulla geognosia 
e geologia del monto Fenera dal chiarissimo valsesiano professore ca­
valiere Don Pietro Caldorini, fondatore e direttore del Museo di storia 
naturale in Varallo-Sosia, ed anche dal signor notaio Carlo Neri in un 
suo scritto [lubblicato nel Bollettino tlol Club Alpino Italiano. 

I torroni diversi che comijongono il Fonerà sono assai propizii a vario 
produzioni botaniche, e vi si trova per esempio: la J'oieiililhi (liba, VKpi-
iitediiini (ilpiiiììiii, la Scliyurca citrrald, lo Sroìjx'ìKiriìiiii (if/iciiiuniiii, 
YAdicHÌIiKin C(ipilliis rciiffis e parecchie specie di lic/ii'iii, rdllcnid, 
U'cii/i'd, rcfiiiccdrid, jiltifodidiii, fdllojiitiiiKi, (ipcijrai)lid, l'd allri, che 

(1,1 DAME, Inlerno, cani) 'is, \i.*l'sO 71:i! 
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per brevità non si riferiscono, come è constatalo dal catalogo dei li­
cheni della Valsesia pubblicato dal cavaliere sacerdote Don Antonio 
Carestia di Rivaldobbia (Alta Valsesia), e ilal professore Bagliello. 
La strada più frequentala per salire il Penerà si è ([uella che par­
tendo poco sotto il borgo di Valduggia San Giorgio inette al pae­
sello Colma, (juindi alla vetta del monte in due ore circa senza alcun 
pericolo. 

Fino a ([uesti ultimi anni il Monte Fenera fu l'unica località delle 
Provincie piemontesi dove si fossero trovali delle (/ìmnoniii, inoUusclii 
pietrificali di antiche epoche geologiche (Galderini, opere citate, e Barto-
tolomeo Gastaldi nei suoi studi sulle Ali)i occidentali). 

Sulla sommità del Fenera, ove sorge hi chiesetta sacra a San Ber­
nardo da Mcntone, j)roleltore delle Alj)i. si polreblie innalzare una 
specula od osservatorio meteorologico che, funzionando in coincidenza 
con quelli di Varallo, e di Valdobbia in Valsesia, e di Meina presso 
Gozzano, fornirebbe nozioni interessanti, imperocché esso si deve rite­
nere qual sentinella avanzata nell'Alla Italia. E se il Righi elvetico già 
da c(ualche lustro possiede una ferrovia sìx'eiale lino alla sua cima, il 
Fenera [)otrebbc col tempo aspirare jiur esso a tal benelìcio, attesa la 
sua facile ascensione verso mezzodì, tanto pili che oi'a è assicurata la 
costruzione della ferrovia da Varallo a Novara e prossima la ultima­
zione della strada carrozzabile della Greniosina, la (piale, passando per 
Valduggia, mette in comunicazione il Biellese colla Svizzera. Gli insigni 
geologi Angelo Sismonda e Lorenzo Pareto, che pur fecero la descri­
zione scienlilìca del Monte Fenera, furono già citati nella memoria del 
Monte Fenera dall'illustrissimo professore Galderini, meno il celebro 
geologo cavaliere Bartolomeo Gastaldi, che pubblicava posleriormente 
la sua opera intitolala: SIIKU (jeologici Halle Alpi oceìdentalL E 
((ui conviene notare, che le umane spoglie del fondatore dell'Ospizio 
di Valdobbia dormono in pace nell'antica chiesa parrocchiale di Colma, 
che sorge ai fianchi del Feuera, e che l)en i)uò dirsi uno dei più ameni 
paeselli della Valsesia. E in (juella umile chiesuola che si ammira la 
tomba del maggiore lilantropo valsesiano, del dotto canonico Don Ni-
colao Sottile, già parroco di quella parrocchia dall'anno 1781 sino al 
Une del 1787, ed ove compilò il Quadi'o della Valsesia, lavoro storico, 
assai grazioso, condotto con sapienza di filosofo, e con eloquenza di 
letterato, e col quale onorò la patria, clic egli amò tanto, e cui pro­
tesse e difese con sì noliilc ardimento nei più jìerigliosi cimenti, e alla 
quale giovò pur anco colle sue beneficenze, che anche tloiio la morte 
di lui perdurano ancora a sollievo delle povere giovani valsesiane, ed 
a vantaggio dell'istruzione artistica. Fino ai giorni nostri l'Ospizio Sot­
tile di Valdobbia jirimeggiava come insigne monumento di splendida 
carità patria, ed era la più alla casa di abitazioiu! che si avesse in 
tutta l'Europa, più alla del Cìran San Bernardo, del Sempioiie, del 
Moncenisio e del San Gottardo. Ora abbiaino altro Ospizio, testò co-
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strutto da Guglielmina Giuseppe di Alagna-Scsia sul Colle Olcn, ai 
lìanchi (lei Monte Rosa, e che serve come pmito mediano fra Alagna e 
Gressoney e che dal suo |n-ossimo Sasxo del ('amoscio presenta uno 
dei più stupendi panorami. 

Notaio ZoiA CARLO 

Socio (Iella Sezione di Varallo-Sesia. 

I>i alcune cavcruc nello valli dello Alpi Marittime. 
— Delle Alpi Mariti ime m'occorse tlirc più volte nel nostri Bollettini 
sociali e hi sempre a scopo di promuoverne lo studio e popolarizzarne 
la conoscenza. Del che mi si potrà forse dare la taccia di averne quasi 
una speciale fissazione, ma almeno, bene o male, do Fcscmpio di te­
nere il campo che molti altri potrebbero o dovrebbero tenere meglio 
di me — epiioi rispondo io stesso all'invilo che più volte ho indirizzato 
agli alpinisti etl agli studiosi delle nostre Al|)i. 

Non è gran tempo, ho fallo parola della Caverna del Rio Martino 
su quel di Crissolo in valle del Po (l) e della Caverna di Bossea su 
quel di Frabosa in valle della Corsaglia (2); ed eccomi ora ad accen­
nare ad altre caverne delle (inali si conosce poco assai e forse di ta­
luna nulla aflatlo, perchè sinora poco o nulla si scrisse tanto su poi 
giornali quanto nel nostro Bollettino od in altre pubblicazioni affini. 

Di questi brevi cenni io debbo gratitudine ad alcuni miei amici che 
sentono all'etto per la regione delle Alpi Marittime e convengono meco 
neirintenlo di attirarvi lo studio degli studiosi e la curiosità degli al­
pinisti. Eccitare questa o ([uello, ecco lo scopo delle seguenti brevissime 
notizie; j)rovveda poscia, chi per l'uno o per l'altro scopo trarrà a 
tali caverne, o narrare meritamente di esse. 

(Jaeerììa ili vai Maira o Ghiera. — Questa è posta nella catena 
princi])ale che scjìara la valle dalla Francia e più precisamente poco 
lungi dal lago detto comunemente delle Monache {d'ie Manie in dia­
letto). Tale località è chiaramente indicata nel foglio N. LXIll (Sam-

1 
peyrc) della gran caria degli Stati Sardi ^ -^|, ed è facilissima cosa il 
rinlracciarvela rimontando da est ad ovest il corso del torrente Maira 
sino in capo alla valle ove il torrente si divide in due rami. Dal punto 
d'incontro dei duo rami, dei quali il sinistro scende a noni-ovest dalla 
Chiapera ed il destro al sud da un lago ove sono annotale le sorgenti 
della Maira, movasi verso (|uesle a sud e poco oltre, lungo la testata 
che serra la valle, l'occhio vi scorge toslo parecchi laghi detti delle 
Moìiie non che il collo delle Moiiie clic mette in Francia nella valle 
dell'Ubaye. l'iù precise nozioni generali sulla topografia della regione 

; i) Vedi liollettiiio N'. 3S |i:ig. 270. 
[2) Vedi Bollettino N. W iiag, !j51. 
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si possono ricavare a pag. 04 della Guida delle Alpi Oceideìdali del 
l'ieìnonle comi)ilala dai Soci Marlelli e Vaccarone e publ)lieala nel 
corrente anno dalla Sezione Torinese del G. A. I. 

Ecco inlaido che mi scrisse sn tale caverna quest'autunno da Dro-
nero il signor Antonio Savio, direttore di quella Stazione meteorica e 
pluviometrica: - • " . . . aerei pure de.'^iderei.fo di ]>rop(>rre per di lei 
mezzo al ('lab il lenlaliro di .seoperla di una galleria solterreiiiea. 
probahihnente mollo eslesa e forse adorna di slaledli'i esse)ìdo essa 
da molti aìini pereorsa dalle arqiie di nìi piecolo lago ehe nella, slide 
è quasi aseiidto. L'aperli/ra per eiii passarono e passano le aeqae di 
dello laglu'.llo è mollo si rei la; ina, con poeo lavoro ri poh'à faeilmeìde 
penelrtire una persomi l'illa, essemlo le pareti eorrose dalle aeqiie e 
faeili et rompersi. Essemloini ajfaeeiato all'apeiinra, or sono due anni 
ri potei eedere nn nano del iliarnelro di eirea 4 nn-tri (lidia forma di 
pozzo profondo da ~) a (i. Ilo jìensido di iììformarne la S. V. nel caso 
credesse di colerlo proporre a, ipadelie mendjro del Club; non soperi') 
dirle se in (piesla slagioia' la località sia ancora seopeiia ili nere. „ 

[<a lettera re(!ava, la data del l i selleiid)re, ed io al ritoiaio dal Con­
gresso di Catania non ho potuto recarmi colassi!, l'armi perciò 0[t-
porluno dare ai consoci e eoileghi ed a (pianti vogliono aversela, la 
jiolizia di tale caverna, la (piale, salvo la neve ehe potrebbe durante 
rinverno otturare la slreltissima eulrala, potrebbe, panni, interesssare 
la curiosità dei molti e lo studio dei pociii. 

(Àiceriia, presso Rossana in e(d ì^araita. — Di rpiesta ne so pochino 
assai, (piantuiupie io n'abbia avute le mille occasioni di recarmi a vi­
sitarla od a riconoscerne almeno la località e gli approcci. (Quello ehi; 
io so gli è ehe la breccia d'apertui'a l'ii scorta per la prima da operai 
addetti a taluno dei l'orni da calce CIK; in grande (piantità si estrae dai 
monti su ((liei di l-ìossana e di l'iasco allo sLiocco di vai Varaita nella 
[liaimra Saluzzese. 

La breccia si apre in alto nella pareti; calcarea ed è mestieri perciò 
ealarvisi raccomandati ad ima rune, i'iacipie a taluno degli operai lar­
visi calare; ma, vuoi per la dilìicollà dell'entrala india breccia islessa, 
(ionde par debliasi riconiineiari^ addentro la discesa a mezzo ilella Fune, 
vuoi per la mancanza di impellenle curiosità, nessuno mai, per (pianto 
mi consti, penetrò nella caveina. L'ardua |jrova, se tale sia davvero, 
rimansi tuttavia a tentare. 

Caeerua presso ('rissalo in cai ili l'o. — Non Irattasi della caverna 
del Ilio IMarlino ehe ormai ha l'ama slaliilila, lauto [liii dopo che la 
Sezione Torinese del C. A. I. vi l'eco a|irire per ben (KH) metri mi co­
modo e sicuro sentiero che conduce' da un capo all'altro. 

La caverna di cui ora scrivo è un po' |)i(i lungi dal capoluogo di 
Crissolo, e hi visitala per la prima vellii neiragoslo del 1878 da un 
inglese, •loliii Ihidges Lee, il (piale ne !ascii"> il seguente cenno nel re­
gistro dell'albergo del (ralla. 



Di alcune caverne nelle valli delle Alpi Marittime. 627 

•̂  Nel giovedì 21 agosto 1878 esplorai in compagnia dell'esercente 
l'albergo dd Gallo (signor Giovanni Filatone) e di alcuni abitanti di Cris-
solo un'altra caverna alla r[ua]e l'albei'gatorc propose di dare il mio 
nome, ma io preferii chiamarla la (hvcyHd, degli btghsi. 

" L'esistenza di questa caverna era conosciuta da molli anni, ma i 
montanari avevano molte paure superstiziose sulla stessa e; neppure 
uno ebbe in [lassalo il coraggio di penetrarvi. 

" Noi siamo discesi coH'ainto di una corda nella profondità di circa 
.50 piedi, ((uando ci siamo trovali in una assai larga camera, il cui pa­
vimento era tutto coperto di frantumi di roccie gettatevi dentro dai 
passanti tla varii secoli a questa parte. 

" Il suolo naturale non si può riconoscere con facilità i.ierchè richie­
derebbe molle ore di difficile lavoro a scopi'irne aiiclie una sola parte, 
onde traslocare parecchie centinaia ed anche migliaia di [)ezzi di roccia; 
ma mi parve probabile il fi'ovare un passaggio in un angolo sul lato 
destro, (piando si riuscisse a sco|)rire una parte del i)aviniento. 

" Ivi esiste un'apertura akpianlo più alla, nella quale potrebbe forse 
penetrarvi un ragazzo, jna non certo un uomo, e mi parve che da quella 
non si vadi più avanli. 

" Dalle generali apparenze di (|uesta prima camera si può arguire 
che siamo sul limitare di una importante caverna formala di pietra 
uguale a quella del Ilio Marluìo. 

" Non si trovò traccia di animali qualsiasi, tranne un pipistrello vivo; 
e non vi esiste acqua affatto. 

* Studiando bene il passaggio deirenlrata è po.ssibile ad un monta­
naro bene esperto di scendervi senza l'aiuto della corda, ma è molto 
pericoloso, giacché un piede mesHO in fallo per difetto di luce, potrebbe 
essere causa di una seria caduta; io rimontai neiruscire tutta la di­
stanza senza attaccarmi alla corda: nel discendervi è i)recaiizione il 
munirsi ili una coi'da lunga (10 a 70 piedi, |)OÌchè il centro della di­
scesa è perfellanuMile verticale, „ 

Questa brevissima relazione esscnulo scritta in lingua inglese, e ])(!r ciò 
solo essenzialmente, non toccò alla curiosità dei molli che recansi la stale 
a Crissolo, e sarebb(> forse riiuasla, aiicoi'a assai tempo (piasi scono­
sciuta se il cav. l''(.'lice Bechis non avess(! si)ecialmente fissata su di 
essa la sua altenzioiK; nell'estate del corrente anno e non ne avesse 
falla la traduzione che ho «pii Irascrilla. Egli si recò iioscia a visitare 
la nuova caverna, di cui si rimase oltreinodo soddisfatto tanto da me­
ravigliarsi che di essa non si avesse ancora pubblica notizia. 

Ed ora |)er siariih in argomento e toccare intanto alla (iiialerna vo' 
accennare ad una (piarla caverna, non più nelle Maritliine, ina si nelle 
(Jraie; è la grotta del l'iigm-l su (piel di iM(̂ zzeinle sulla sli'ada da 
Ijaiizo a (Jeres non lungi da Torino. i\nche (piesta è poco conosciuta 
perchè assai poco si scrisse di essa. Un brevissimo cenno v' ha a 
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pagine 4l!)-i20 della Guida delle Alpi Ocrideiìfali, da me citata poco 
prima; ma inerita davvero che le si volga una speciale attenzione. 
La è poi sì presso a Torino da. polerne ben indurre ad una scam­
pagnata! 

C. ISAIA 

Socio della Sezione Torinese. 

Csirte topografic l ie iii caoi i te ì joi ic ed in c o t o n e p e r 
g l i AIpii i iHti (1) — Nelle adunanze tenute dal Club Alpino Inglese, 
nei mesi di maggio e giugno corrente anno, il signor E. D. Law })re-
sentava alla Direzione alcune carte in caoutchouc esprimendo il desi­
derio che fossero provato dai Soci nelle escursioni in montagna. 

Gli ufficiali dello Stato Maggiore biglese fecero giù uso di sifl'attc 
carie durante la guerra deirAI'glianistan. E certamente riescìrebbero u-
tilissime per gli alpinisti presentando la materia di cui sono fatte una 
non lieve resistimza agli agenti atmosferici. Il caoulcliou ridotto in 
carta può utilmente, per la sua, impermeabilità, essere impiegato in 
montagna per molteplici usi. 

Dapprima questa sostanza presentava qualche diftieoltìi nel ritenere 
i colori, ma oggidì silTatto inconveniente è del tutto superato. 

Lo stesso signor Law presentava pure alcune carte delTAfganistan 
di cotone già state usate anche dagli ufTìciali dello Stato Maggiore In­
glese. Tali carte in cotone furono stampate sotto la direzione del mag­
giore generale Sir Henry Thuillier, da molti anni capo del dipartimento 
trigonometrico delle Indie. Il signor Thuillier assicurava il signor Law 
della durata e quindi deirutililà m-H'uso di simili carte e nello stesso 
tempo avvertiva che gli esperimenli falli nelle Indie circa Fuso delle 
carte in caoutchouc non dettero buoni risultati, e ciò in causa della tem­
peratura piuttosto alta e tale da alterare questa sostanza; per conse­
guenza nei climi caldi riesci; di maggiore utilità l'uso dello carte in co­
tone. 

R. H. B. 

(!) Vedi Alpine Journal, i¥. (Ì3, Awjitst ISSa — imlia lUiìibcr versus Paper as a Ma­
terial far Alpine Slaps. 

—VJVWJ'J'-— 



CRONACA DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

XIII Congresso del Club Alpino Italiano 
in Catania. 

1 numerosi alpinisti convenuti al XII Congresso del Club Alpino 
Italiano, tenuto in Perugia nel 1879, acclamarono Catania per sede 
del XIII Congresso nel corrente ISSO. 

Questa festa riuscì veramente splendida e di molto superiore alla 
aspettativa in grazia della squisita cortesia usata agli intervenuti dai 
colleghi Catanesi e dalle autorità [ìrovinciali e comunali della stessa 
Catania e di tutti i paesi visitati dagli alpinisti. 

L'attraentissimo programma fissava per tale lesta i giorni IG, 17, 18, 
11) e 20 settembre e già fin dalla sera del 15 la città di Catania im­
bandierata accoglieva i numerosi alpinisti nazionali etl esteri. 11 ma-
gnilico giardino Bellini splendidamente illuminato ed imbandieralo era 
reso lieto dai concerti della musica cittadina. 

Vi presero parte circa 200 Soci, Tra cui la coraggiosa alpinista con­
tessa Palazzi, della Sezione di Torino, e parecchi Soci dei Clubs Fran­
cese, STÌZZCI-O e Tedesco-Austriaco. 

Alle ore l i ant. del giorno IG aveva luogo in una spaziosa sala del 
già convento dei Benedettini la prima adunanza del Congresso. Sede­
vano al banco della j)residenza l'egregio ed instancabile professore Sil­
vestri, Presklente della Sezione CaLanesc, il Sindaco, il Prefetto ed alti'i. 
11 professore Silvestri ajiri l'adunanza dando il benvenuto agli aliiiiiisti; 
projiose a nome del Congresso l'invio di un telegramma a S. M. il lie, 
Presidente Onorario del Club, e ne comunicò uno del jPresidentc del 
Club Alpino Italiano, Quintino Sella, esprimente il rammarico di non 
poter assistere al Congresso. 11 Sindaco di San Giuliano ringraziò il 

Cìitb Alpino Italiano — Bollettino n" Ai. -il 



030 Cronaca del C. A. I. 

prol. Silvestri delle |>arole di lode rivolte a lui e dall'Ainministrazione 
iMunicijiale e rivolse uu saluto a tulli gii alpinisti. L'avvocalo Isaia. Se­
gretario Generale del tilub e Presid(:nle della Sezione Torinese, rin­
graziò a nome di liilto il Club, la ciUà di Calania nei suoi rajjpresen-
taiili per la cordialità ed all'elio con cui erano siali ricevuti lutti gli 
alpinisti. Si acclamò il professore Silveslri a Presidenle del Congresso. 
Si procedelle alla Ujllura dei numerosi lelegrammi di felicitazioni per­
venuti da Socielà estere e da Sezioni del Clul) e si a])provò la proposta 
del i^adre Denza circa la cosliluzloae dell'Associazione ÌNIeteorologica al-
pina-aiipennina. 

Sciolta radunanza alle 3 pomeridiane gli alpinisti si diressero con 
vetture |)er Aci Trezza ed Aci Reale ad ammirare i famosi scogli dei 
Cicloni. i\d Aci licale furono incontrali dalle aulorilà, da numeroso 
popolo a'cclamanle e rlalla musica cilladina; visilarono il palazzo comu­
nale, doV(.' l'urono serviti di rinfresclii, ed il Belvedere. Allo oro S,'M) 
fect'fo rilonio a Calania e convennero al i)ranzo sociale tenuto nel 
Grande .Mliergo. Al posto d'onore sedevano la conlessa Palazzi, la 
signora Creder francese e le aulonlà. Pronunziarono applaudili brindisi 
il prof. Silveslri, il Sindaco, il Fioroni, Socio del Club Francese, il 
.lullien. Socio del Club Svizzero, uu Socio del Club Tedesco-Austriaco 
ed rdlri. 

A mezzogiorno del 17 gli ali)inisll iiarlivano da Catania in 4'3 vet­
ture ]ier rescursione all'Etna con a cafio ([uella delle due signore in 
compagnia del Presidenle i)rof. Silveslri e del Sindaco, visitando prima 
l'eruzione fangosa di Palernò e facendo fermala a Biancaviìla. Fu un 
vero viaggio Irioiifale; grandi ovazioni ed offerte di rinfrosclii a Mister-
bianco (; Palernò; a Biancaviìla cnlusiasmo immenso, splendido ricevi-
menlo da parte del'e autorità, dimostrazioni di gioia \)vr le vie della 
città; lauta refezione olTerla dal IMiinicipio in uno spazioso alrio del pa­
lazzo del marchese delle Favaro, dove gli alpinisli lutti si ebbero al­
loggio per la nolle. 

Si ]n\rtì da liiancavilla, la maggior parte su muli, alle à- anlimeri-
iliane del 18 per la (Irolfa (leyìì «rcìii, dove si giunse verso le 10, e dove 
fu servila la refezione» oll'erla dalla Sezione Calanesc. Dopo breve di­
mora si l'ipaiii per l'Osservatorio Etneo, dove si giunse verso le (i po­
meridiane e vi si |)ernollò. 

Alle 2 antimeridiane del 10 circa 80 alpinisli, comprese le due si­
gnore, raggiunsero restremo cratere principale del colosso Elnco. Elogi 
furono i>rodigali alla conlessa Palazzi, che compì della ascensione coni-
pletamenlc a piedi. 

Discesi lutti dal cratere e dopo una lauta refezione oll'erla. come 
(|uella della sera [irecedente, dalla provincia di Catania, si rimisero in 
viaggio pel ritorno. Fin ila Nicolosi, dove si ebbero dimostrazioni ed 
olTerle di rinfreschi, seguirono in trionfo fino a Catania in una lunga 
tila di carrozze. 
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All'una pomeridiana del ĴO ebbe luogo la seconda adunanza del 
Congresso nella slessa sala dell'ex-eonvento dei ISeiiedellini. Si delle 
lellura di vari lelegraniini; furono svolle diverse proi)osle, pronunziali 
discorsi scienlirici dal geologo Se(|ueuza e dal lìrol'. Aradas ; s'apjìrovó 
una deliberazione di riconoscenza a Calania ed ai paesi tulli visilali pei' 
l'ospilalilà offerta e si pro(;laiiiò Milano sede del XIV Congresso nel 1881. 

yVIle ore (i elibe luogo il pranzo offerto dal Miiniiiipio dove si pro­
nunziarono vari brindisi da alpinisti italiani e stranieri all'indirizzo di 
Calania e dei paesi attraversati nell'escursione all'Etna. Ed alle 10 gli 
ali»inisti in una lunga fila di carrozze attraversarono la città illuuiinata e 
presero parte alla serata d'onore loro olferla al lealro come chiusura, 
di c|ucsto veraiaeiite splendido Congresso. 

Resoconto riassuntivo della prima Riunione meteoro­
logica italiana tenutasi a Torino nei giorni 1, 3, e 4 
settembre 1880. 

La l'uuiiione meteorologica, prima di ([iieslo genere chi! siasi tenuta 
in Italia, venne inaugurala il giorno 1" settenil)re scorso coH'interveiilo 
del Sindaco di 'l'oiino, conte senatore Ferraris, che rivolse lusinghiere 
parole agli intervenuti, tributando lodi al P. Denza, Presidente del 
Comitato promotore della lìiiinione. per tutto ciò che egli ha fallo e 
fa nel nostro [laese a prò della scienza ineleorologica. 

Lo scopo essenziale di questa liiiinione venne esposto chiaramente 
dal P. Denza nel suo discorso inaugurale. Esso si era di disculere come 
in famiglia un Prof/elto di Sfa/ufo ed un Rcf/oìdiiieiild, destinati a dare 
im più solido e più compatto ordinamanlo alla gii!i Irojipo estesa Cor-
risjiondenza meteorologica italiana alpiiio-apeiinina, costituendola in 
Associazione. 

Oltre al Sindaco ed al P. Denza, prese pure la [ìarola nella seduta, 
inaugurale l'avvocato Isaia. Segretario Generale del Cini) Al|)ino Ita­
liano, membro del Comitato i)romolore, ringraziaudo con all'ettuose 
espressioni i men~il)i'i dell'Assemblea per la loro solleciludine, ed in 
is|)ecie il Sindaco di Torino, che seppe esprimere in maniera si elo­
quente i sentimenti della popolazione torinese. 

Vennero letti in seguito molli telegrammi e lettere di adesione alla 
Riunione, tra cui la lettera del commendatore Quintino Sella, Presi­
dente del Club Alpino. 

1! giorno 3 settembre la Riunione tenne due sedule, l'ima al mattino, 
l'alti'a a! jiomeriggio. 

Quesle due sedute furono quasi inleramenle of.-cupate nel disculere 
il l'rngelto di Slnluto ed il RepTilaineul!> ])(•!• l;i nuova Associazione, 



632 Cronaca del C. A. I. 

|)resentati dal Gomitato promotore della Riunione, il quale era for-
jnalo dai signori: P. Francesco Deiiza, Direttore della Corrispondenza 
meteorologica italiana aliiino-apeimina, Cavaliere Beniamino Caso, 
Vice-Presidente del Clul) Alpino Italiano, ed avvocato Cesare Isaia, Se­
gretario Generale del Club medesimo. 

S' costituì per acclamazione rilflieio di Presidenza, nominando il 
P. Denza Presidente, il cavaliere P. Filippo Cccclii, Direllore dell'Os­
servatorio Ximeiiiano di Fn'enzc ed il cavaliere ])rot'essore Cosimo De 
(iiorgi. Direttore dell'Osservatorio di Lecce, Vice-Presidenti, ed il pro­
fessore ingegnere G. B. Garneri, Segretario. 

Del Progetto di Statuto fu relatore l'avvocato Isaia, e del Regola­
mento pel servizio meteorologico il P. Denza. Tanto lo Statuto quanto 
il Regolamento furono approvali con lievi modilicazioni. 

IS'eirullima ora della seduta pomeridiana si passò allo svolgimento 
del N. 5 del prograftnaa, cioè: ProposUi ili UÌKL Stazione nella Baja 
irAssah, del professore connnendatore G. V. Schiaparelli, di cui era 
relatore il j)rol'essore Paolo Frisiaui, astronomo dell'Osservatorio di 
Brera. 

Il relatore lesse la Nota mandala alla Riunione dallo Schiaparelli, 
in cui si dimostrano i vantaggi (die dalTistituire la suddetta Stazione 
possono ridondare sia alla scienza come al vivere civile e politico; 
giaccliè, come osserva il proponente, ormai la politica domina ogni 
cosa; e noi, rendendoci bcneiiierili della scienza, avremo un diritto piii 
legittimo al dominio di quella regione. Il precipuo scopo scientifico 
tli ([uella Stazione sarebbe pel momento di far progredire la Me­
teorologia: in seguito si potrà rendere i>!Ù ampio. Lo Schiaparelli per­
tanto non tlomanda altro che " la prolezione di (piest'Assemblea e 
dell'illuslre suo ca[)o, che del fondare Stazioni meleorologiche lia \)\i\ 
d'ogni altro esperienza. „ 

L'Adunanza approvò con applausi la [ìroposta del dotto astronomo 
di Milano, deliberando di s[)edire al medesimo un telegramma di eon-
gi'alulazione e di jtlauso. 

Con ciò elibe termine la seduta pomeridana del ;> settemljro. 
Nel giorno i settemlire si tennero pure due sedute-
Nella seduta del^niattino si cominciò a svolgere il numero (J del pro-

granuna, cioè : " Pro[>osta di altre nuove Stazioni. „ 
Parlarono il professore Frisiani, per riunire alla rete alpino-apcn-

nina le Stivzioni lombarde; il P. Lais di Roma, pier un Osservatorio a 
Groltamare; il 1\ Cecchi, pt;r un Osservatorio nel Seminario di Firen­
zuola, a spese dell'Arcivescovo di Firenze; il professore Dpn Ignazio 
Gidli, i)er una Stazione ad Alatri ; il professore D. Antonio Bonino, 
Direttore deirOsservalorio d'Ivrea, per una Stazione a Belmonte nel 
Caiiavese; il [ìrofessori; D. Romeo Fagioli, DJi-eltore dell'Osservatorio 
di N'ami, per tre Sbizioui a Montefiascone, a Viterbo ed a Spoleto; il 
professore D. Amilcai'C Tonielli, DireU(jrc dell'Osservatorio di Classa 



llcsoconto riassuntivo, ecc. G33 

Marittima, per una Stazione all'Isola d'Elba ed altre minori nell'Arci-
pelago toscano: il professore De (iiorgi, per due Stazioni a Caslella-
neta ed a Ruffano nella Terra d'Otranto; (>d altri avrebbero [larlato di 
altro nuove Stazioni di meteorologia, se l'Assemblea, vista la ristret­
tezza del tcm])0, non avesse aflìdato al Comilato ilirotlivo l'incarico di 
studiare tali proposte. Intanto essa votò un attestalo di riconoscenza e 
di plauso a tutti quei benemeriti che cooperarono a costituire l'edi­
ficio meteorologico italiano. 

Si passa poscia al numero 7 del ])rogramma: " Sulle osservazioni 
delle nuvole, del i)rofessore Hildebrandsson, Direttore dell'Uflicio me­
teorologico di Upsala. , Relatore il P. Stanislao Ferrari. 

Il P. Ferrari espone con molta chiarezza rim|)ortanza che hanno le 
indagini sulla direzione delle nuvole, s|)ecialinente per la risoluzione 
del problema che riguanla la previsione del tempo. Invita ([uindi l'iVs-
seml)lea a dare la sua ad(;sione alla proposta Hildebrandsson, ]jromo-
vendo con maggioro efiicacia cosilTatti studi in Italia. 

La proposta è approviita dopo alcuno osservazioni fatte dal [irofes-
sore Frisiani, dal conte Da Schio, dal j)rofessore cavaliere D. Carlo 
Bruno di Mondovi e da altri, tendenti ad alferinare che in llalia ([iiesti 
studi non si sono dimenticati mai, e che ora si tratta solamente di 
coordinarle. 

Viene in seguito la discussione del numero S del programma: " Sulle 
osservazioni dei fenomeni periodici degli animali e delle piante, del 
professore Emilio Mascari, Direttore dell'Uflicio centrale di meteoro­
logia di Francia. „ Relatore il dottor Closimo De Giorgi. 

Questi svolse biillanlcmente la proposta Mascari; e, dopo alcune os­
servazioni del Conte Da Schio, del |)rofcssore Ddmenico Berti, Diret­
tore dell'Osservatorio di Camerino, del 1'. Lais, del professoi'C lìoccii 
Mazzarella, Direttore dell'Osservatorio di (lalllpoli, e del cavaliere Caso, 
intorno alla priorità di cosill'alte indagini, l'Assemblea, dietro proposta 
del De Giorgi, delibera; 

' 1" Che accanto alle osservazioni mct(>oroIogiche siano anche 
designati dai signori Direttori delle Stazioni meteorologiche della rete 
alpino-apennina i dati che si riferiscono airandamento delle campagne, 
allo sbocciar delle gemme e del fogliame, all'infiorazione ed alla 
maturazione delle piante fruttifere nel territorio circostante a ciascuna 
Stazione, ed all'invasione dei parassiti animali e vegetali sulle jiirude, 
le epizoozie, e tutto ciò che concerne la pubblica igieni", ponendo sem­
pre queste osservazioni in relazione colle osservazioni meteorologiche. , 

" 2" Che siano stabilite stazioni speciali, nelle (piali sarà esa­
minato e registrato il ritorno i)eriodico dei j)esci e degli uccelli iielh; 
diverse epoche dell'anno ; e ciò a norma di idcune istruzioni che vei-
raimo diramale dal Gomitalo Diretìivn deirAssociaziono. , 

Da ultimo, il prof. cav. Gustavo Uzielli, della Reale Scuola degli in­
gegneri dì Torino, [)ro])one *• che ogni stazione raccolga i proverbi me-
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teorologici, e specialmente quelli che si riferiscono all'agricoltura, per 
farne un confronto critico coi risultati delle osservazioni. „ Anclie questa 
proposta è ap[)rovata, affidando al Comitato Direttivo l'esecuzione della 
medesima nei modi che crederà più oijportuni. 

Per tal guisa termina la seduta del mattino. 
Al cominciar della seduta pomeridiana, il Presidente, dietro unanime 

invito avuto (lall'Assemblea nella seconda seduta del giorno precedente, 
l>resenta un elenco di nomi, da lui concertato cogli altri membri del Co­
mitato ])roniolore, per la formazione del Comitato Direttivo provvisorio 
per l'anno 1880-81, il quale deve essere formato di 12 membri, secondo 
il prescritto dalle disposizioni transitorie dello Statuto. 

L'elenco proposto viene accettato con applausi, dopo che il Presi­
dente aveva già l'atto rilevare clie, i)er (|uest'aimo di transizione e di 
organamento dell'Associazione, essendo il lavoro maggiore opperò le 
riunioni del Gomitato dovendo tenersi più fre(|uenti, si erano a bello 
studio scelle persone operose e beneinei'ite, ]e<|uali, trovandosi a l'orino 
o nelle vicinanze, |)otessero prestare più facilmente l'opera loro. 

Il Gomitalo suddetto pertanto risultò formalo dai seguenti membri: 
1" Baretll cdv. prof. Mnìiino. — Direttore del Museo di Geologia 

della Regia Università di Torino. 
i2" Ennio c(c>\ prof. I). Curio. — Diretlore dell'Osservatorio me­

teorologico di Mondovì. 
3° C'uso (UIC. Bciiiaiìiino. — Vice-presidente del GIUIJ Alpino Ita­

liano. 
i" Cora ('(tv. Giudo. — Geografo, Direttore del giornale il Cosmos. 
5" Crdverl cdv. prof. Federico. — Direltorc dell'Osservatorio inc-

leorologico di Bra. 
G" De>ì~((, cAiv. P. Ih-a il Cesco. — Direttore dell'Osservatorio me­

teorologico di Moncalieri. 
7" Isaia, avp. Cesare. — Segretario Generale del Club Alpino Ita­

liano. 
S" Lurini can. prof. Giovanili. — Professore di Tisica nella Reale 

militare Accademia. 
9" 2la[j(ji cav. D. Pietro. — Direltorc dell'Osservatorio meteoro­

logico di Volpeglino. 
10" l'afjliani doli. prof. Lìti ai. — Professore d'Igiene nella Regia 

I.Jniversilà di Torino. 
11" C^cìeia cav. prof. Giisfavo. — Professore di mineralogia e geo­

logia nella Regia Scuola d'a|>plicazione per gli Ingegneri di Torino. 
12" Zaiioffi liianco iiaj. Ottavio. — Assislente alla cattt'dra di 

geometria proielliva e descrilliva nella Regia Università di Torino. 
Pel caso poi elle venisse a mancare qualcuno dei suddetti membri 

se ne aggiunsero altri due nelle jiersone dei- signori : 
lo" Cossavella cav. prof. Giovanili. — Direttore dell'Osservatorio 

mcleorolouieo di Gunen. 



Resoconto riassuntivo, ecc. (i:;5 

li" 1/Ovidio cav. Enrico. — l'rol'essore di malemalica nella Regia 
Universilà di Torino. 

il P. Cesare Tondini, delegalo dell'Osservalofio di Lodi, |)i'cga TAs-
seiiililea ad emellere un volo tli speciale ringraziamenlo ai non pochi 
Vescovi italiani, che cooperarono allo slahilimenlo di Ossei'valori melco-
rologici. L'Asseinl)lea ai)pr(.)va con vivi applausi la proposta. 

Si fa ciuindi passaggio al numero 0 del prograimua: "• Proposte in­
torno alla meteorologia endogena. , Relatore prol'. cav. .Michele Sterann 
De-Rossi. 

Il (hscorso del relatore è diretto a niellere in chiaro lo scopo della 
proposta. 11 De Rossi invita rAsscmblea a sanzionare con atto iinaninr-
il prolettorato già assunto di l'atto dalla Uorris|)ondenza meteorologica 
del nuovo ramo di studi geologico-meleorologici, e di annoverare la 
meteorologia endogena l'ra gli studi speciali compresi nel pi'ogramma 
della inujva Associazione. Le proposte del De Rossi sono accolte la-
vorevolmente dall'Adunanza. 

Il professore Uzielli svolge il numero IO del progrannua; " Sulle o-
scillazioni del suolo, , e fa alcune proposte relative a (juesto argoinenlo: 
il cui studio è inviato al Gomitalo Direttivo. 

Viene in seguilo l'esame del numero 11 del progrannua: " Sulla me­
teorologia agricola. , Relatore prof. D. Carlo Rruiio. 

Il relatore svolge? con ampiezza lo scopo della meteon)logia agraria, 
e parla dei diversi iiiezzi di osservazioni e di misure per le ricerche 
molteplici che a (luesla si riferiscono, .quali sono (|uelle della lenipera-
tura del suolo, della traspirazione delle piante, ecc ; e discorre della 
necessità di rilevare le varie epoche della vegetazione. 

La relazione del Rruno è coronata da applausi, e si delibera di al-
lidare al Comitato Direttivo l'incaricio di metter man mano in Ojiei'a h' 
proposte del relatore. 

11 Senatore Conte Luigi Torelli, Presidente della Sezione Valtelli-
nese ilei Club Alpino Italiano, espone alcune sue' pregiate idee inlornn 
alla necessità di rendere [lopolare la meteorologia; a conseguire il 
(piale scopo, egli dice, giova renderla utile all'agricoltura, proinoven-
donc le laolteplici applicazioni. Raccomanda ai niembi'i dell'Assemblea 
di fare in modo, che argomenti di pratica meteorologia, non esclus(,' le 
previsioni del tempo, (|iiali ora si possono eseguire ilalla scienza, VIMI-
gano pubblicati sui giornali più diffusi e piî i popolali del Regno. 

Le parole del Torelli sono accolte con soddisfazione daH'Assemhb.'a: 
e la ['residenza iiromelle di tenerne tutto il conto che si meritano. 

L'ordine della discussione porla l'esame del numero \-l\ ' Proposta 
di Stazioni destinate a servire all'igiene eil alla climatologia nu/ilicii, 
del dollor (ìiovainh l'arolli. „ Relatore dottor Emilio Pilli|)aldi, Din4liire 
ileirUsservalorio meteorologico ili Potenza. 

11 relatore espone in breve le idee del Farolli, e l'-Adunanza afiida 
al Comitato Direttivo lo sluilio della (|iiestione. 
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Quindi si passa in discussione il numero 13: " Proposte sulle deter­
minazioni altimetriclie del prof. Giovanni Marinelli e del P. Francesco 
Denza. „ Relatore P. Francesco Dcnza. 

11 relatore in brevissime parole espone all'Assemblea l'indole e la 
portala degli studi altimctrici già raccomandati dalla Direzione Gene­
rale del Club Alpino ; e fa rilevare il punto a cui trovansi tra noi. 
Propone quindi, a nome anche del Marinelli, di coordinar meglio co­
desti sludi in Italia, e di raccogliere le misure fatte almeno in alcune 
regioni affine di formarne un complesso da presentarsi al prossimo 
Congresso geografico che si terrà a Venezia nel settembre del ISSI. 

L'Assemblea fa plauso a tali proposte, e ne lascia al Comitato Di­
rettivo l'esecuzione. 

Si descrivono appresso gli istrumenti proposti nei numeri 14-17 del 
programma, cioè gli apparati sismici portati nell'aula delle sedute dal 
padre Cecchi e dal professore De Rossi, l'eliofotometro del professore 
Craveri, il ncfoscopio ed il metcorogralb del padre Cecchi e del pro­
fessore Fornioni dell'Osservatorio di Brera a Milano, e il meteoroscopio 
di (luest'ultimo. 

Iiiiine si esaurisce il programma collo svolgersi del numero 18 : 'Sul le 
polveri atmosferiche ; Nota del professore Pietro Lancetta, Direttore 
dell'Osservatorio di Modica. „ Relatore prof. cav. Vincenzo Nigri, Diret­
tore dell'Osservatorio di Foggia. 

il Nigri fa rilevare l'importanza di tali osservazioni, che già da tempo 
si fanno in Italia. E l'Assemblea facendo plauso alle parole del rela­
tore manda al Comitato Direttivo di curar le osservazioni sulle polveri 
atmosferiche, specialmente nel mezzodì d'Italia. 

Esaurite in tal maniera tutte le (piestioni che la Riunione si era pro­
posto di discutere, |)rendc la parola il cavalier Gaso,:per ringraziare la 
città di Torino dell'accoglienza gentile e cordiale che fece ai meteoro­
logisti in essa convenuti d'ogni parte d'Italia, ricordando in modo spe­
ciale il Sindaco Conte Ferraris e l'Assessore Municipale anziano, Com­
mendatore Malvano; e manda un saluto a nome della Riunione al 
coinin. Quintino Sella, come Presidente del Club Alpino Italiano e 
come scienziato. Le parole del cav. Caso sono accolte con generali ap­
plausi. 

L'avv. Isaia ringrazia a nome del Club Alpino e della città di 
Torino i convenuti, aiTermando che le Riunioni, come la presente, val­
gono potentemente a cemenlarc (luell'unità di alletto verso il paese e 
verso la scienza, che ora regna dalle Alpi al Ca{)o-Passcro. (Api)lausi.) 

11 Conte Da Schio propone di coniare una medaglia a ricordo di ([ueslo, 
che è il primo Congresso di meteorologisti italiani, la quale porli il 
nome deirinfalicabile i)romotore della Riunione, il P. Francesco Denza. 

La proposta è accolla ad unanimità con prolungati applausi. 
In uUiino sorge il P. Denza, e ringrazia commosso tutti i membri 

deirAssemblea, e termina il suo dire coll'attestare la speranza che egli 
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nutre vivissima nel prospero avvenire della meteorologia in Italia, se 
perdurerà intatta la concordia di animo e la fermezza di proposito, di 
cui si ebbe tinora cos'i siilendida jirova. 

La Riunione meteorologica di Torino riesci più numerosa di quello 
si potesse sperare. Il numero di cjuelli che vi presero jiarte si fu !3(i: 
mentre avevano aderito alla rneilesima per iscritto e per telegi'ammi 
circa 230. Vi erano rappresentate tutte le (jontrade italiane, dalle Alpi 
del Nord all'estrema Calabria e Sicilia. 

/ / Segretario 
Ing. G. B. GAUXEIU. // l'rc.^idente 

\\ F. D E N Z A . 

S e z i o n e e l i T o r i n c i . 

Statistica Soci. — Nel primo semestre del corrente anno la Se­
zione crasi accresciuta di à i S.oci, e l'atmienlo non cessò nel secondo. 
durante il quale furono ammessi altri 20 Soci. Di tal modo la Sezione 
Torinese al 1" dicemltre 18S0 conta 380 Soci inscritti, ilei rpiali 1 ono­
rario, 15 perpetui e 3(>l annuali. 

Tale numero dovrà di necessità diminuire nell'elenco del ISSI, in 
causa delle consuete regolamentari cancellazioni ])er morte, rimunna, 
passaggio ad altre Sezioni o per debito di annualità scadute; ma a t.di 
cancellazioni suppliscono di già in jjarti.' numerose dimande di ammis­
sione dal I" gennaio 1881. Tenuto conto sin d"(.)ra delle une e delle 
altre, la Sezione a tale data conterrà cir(;a 3G0 Soci inscritti. 

liiscosHione (piote annuali. — Fra i 3()i Soci annuali inscritti nel 
1880, ve ne hanno 10 tuttora debitori delle quote del biennio 1870-1880; 
([uesti perciò si ebbero tutto l'armo sospeso l'invio delle pubblica­
zioni e saranno cancellati per debito di due annualità scadute. Dedotte 
adunque f[uestc 10 quote, debitamente ra|)presentate a senso dello 
Statuto sociale, rimangonsi 351 (piote annuali del corrente anno a 
precisa espressione deirimporto sezionale dovuto alla Sede Centrali!; 
alla ((uale, a senso della deliberazione 11 gennaio dell'Assemblea dei 
Delegati, furono ili già [lagate lien 317 ([uote. Farmi che la Sezione 
Torinese, la più numerosa del C. A. I., possa essere lieta di tale ri­
sultato nella riscossione delle quote annuali IHSO, tanto più die la 
maggior parte delle 7 rimastesi sinora in arretrato sarà tuttavia ri­
scossa prima della line del corrente anno. 

Il Xlll Congresso del C. A. 1. a (litania, Oiìtregiti Sezionali e 
Congressi di Società Alpine Estere. — Al Congresso del C. A. 1. in 
Catania, la Sezione Torinese fu raiipresentata eiretlivamente da 10 Soci 
che ijresero parte a tutto il magnifico programma e ritornarono sul 
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continente entusiasti della squisitissima sicula* ospitalità e della niuni-
lìca attuazione del programma. Fra i Soci che intervennero al Con­
gresso l'o speciale menzione della contessa Carolina Palazzi-Lavaggi, 
la f|uaie le parte della piccola carovana che da IJiancavilla sali a piedi 
sino airOsservatorio Etneo (già Casa degli Inglesi) e di là alla cima,, 
del cratere centrale dell'Etna. 

Fra gli altri Congressi o Convegni Alpini, tanto nazionali che esteri, 
ai (|uali intei'venne una speciale rappresentanza sezionale, accenno iire-
venienle al Convegno della Sezione di Aosta sul Crammont ove la rap­
presentanza fu con is([uisitissiina cortesia tenuta dalla baronessa Giulia 
,De liolland; al Convegno della Sezione Lioncse dui C. A. F. in Arte-
mare (Ain) ove la Sezione l'u rappresentata dai Soci J. Martin-Franklin 
e Luigi Ceresole; al Convegno della Società degli Alpinisti Tridentini 
in jjavarone, ove la rappresentanza Tu data al dottor Francesco Molon, 
Presidente della Sezione di Vicenza, ecc., ecc. 

// plvì)i>>clto socuile del (\ A. 1. per le ìuodìfiedzioiii st (tinta ri e. — 
Le schede inviate dalla Direzione Centrale ai Soci della Sezione, es­
sendosi tolti i dehndi e due irreperibili, furono 37:2; risposero all'a])-
pello della Direzione Centrale 18S Soci, che tutti volarono per il .vi, 
cioè per l'accettazione (.Ielle modilìcazioni economico-amministrative da 
a|)|)ortarsi allo Statuto sociale. 

Lic Siazioiie Aljìina sid Mu»te dei ('(ippiiceiìiì. — Lo scopo ed og­
getto della medesima conlinuano progressivamente ad attirarvi visita­
tori che, [)er studio o per curiosità s'interessano al panorama, alla to­
pografia, geologia, ininoralogia, flora e fauna, ai costumi, alle industrie 
delle Alpi Occidentali. Questo [irogrcssivo andamento è comprovalo 
dalla seguente statistica annuale a lutto novembre, durante il triennio 
1878-7! )-S0. 

Nel 1878 i visitatori a pagamento (L. 0,25 ciascuna persona) furoim 
i()8i; nel 187',) furono 0117; nel 188U hirono 7ò7G. 

,// Fresidctìte 
Is.\r\. 

S e z i o n o eli F ' i r e i i z e . 

liittiboschintenio « Capa (VA.t*no. — Al)biamo rice-
vulo dalla Direzione della Sezione Fiorentina la lieta notizia che verso 
la fine di novembre 1880 la piantagione di mUle al.)eti è stata com­
piuta sul dorso occidenlale della Fallerona, presso le sorgenti dell'Arno, 
per iniziativa della Sezione slessa. 

La riuscita di codesta iiiccola piantagione è dovuta in maggior paiie 
all'instancabile attività del Consigliere della Sezione, signor avvocato 
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Carlo Beni, il {|ualc non solauieiile ha ollt'iiulo (/rdliiilaiiii-iilr le piaiile 
dal Ministero d'Agrieollnra e di Commei'cio, ina si è occupalo della, 
loro scelta, del loro trasporto dalla foresta di Caiiialiioli, ed ha tivtito 
])0Ì la costanza e ralìiieii'azione dì dimorare 8 giorni con una lilla iichhia 
in una casa di contadini in eom|>ai;iiia del signor liaroiii d i(_'.aniaìdoIi 
e degli operai, onde sorvegliare i lavori. 

Si deve anche acceiiiiiU'e (die il signor doltore Vincenzo lìordigoiR' 
di Sar/.ana ha accordalo r/n(fiiifuiiiciifi' il U'rreno nella sua proprietà, 
e che il henenierito signor IJaroni (Socio della Sezione l'iorcaitina) di 
C.amaldoli, direttore tlella |)iantagione, ha ifadiiarato di non volere al­
cuna relrilìuzione. 

Mercè (|ueste lodevoli facilitazioni, la Sezione Fiorenliiia ha potuto 
far eseguire cpiesla |)ianlagioiie, difendendola pure con una l'ohiista ed 
alta siepe di faggio, i)er la modesta somma di lire t̂ Oll, stanziala sulla 
cassa socdale. Essa s^iera che (piesla JÌI-ÌIHU, prova di rinihosehimento 
sugli Appennini falla da una Sezione del Cini) AI|)ino, sai'à segnila da 
alti'e i)er opera (k'll(̂  sue consorelle, e (die i privati vedranno (die in 
fallo di rimhosidiimeiilo, // ii e.-it qitc le jti'aiiicr jws <//(i con/c. 

La Direzione della Sezione Fiorenlina ha ricevuta jioi da un socio 
domanda di informazioni per il modo di procedere per riinhoscliire i 
terreni comuiudi di (.lastiglione di Garfa.miana. 

S e z i o i a e V a l t e l l i i a c s e i n S o n c d r i o . 

Fcsin pef V ttiauf/ttf azione tlelle tluc captiuttc 
stti monti Mtisfffazia e Bernina. — 1 giorni 31 agosto e 
1" selleinhre p. p. erano stati dalla Direzione della Sezione Vallelliiiese 
destinati alla festa. Una compagnia di alpinisti doveva partire da (Jliiesa 
in vai Malenco la mattina del 151, periioltare alla capanna (lidia IJeriiina 
per poi ridisceiuh're il giorno seguente a Chiesa, ove si siu'(d)he pre­
paralo all'alliergo Olirò il pranzo sociale. Un'altra compagnia doveva 
(;onlemi)oraneamenl(; portarsi ad inaugurare la capanna dtdla Disgrazia 
jier ritornarne (!ome gli altri all'ora del [iranzo a Chiesa, ove i due corpi 
d'esercito dovevano congiungersi per darvi haltaglia campale, invece il 
lenijio liurrascoso sconcerti') lutto (|uaiilo rordine della festa; lauto (die 
il Presidente, conte Torelli, dichiari') sciolto ogni ufiiciale impegno (; 
riparli lo slesso giorno 'M per Sondrio. M infatti pareeidii di (jiudli 
che avevano dato il loro nome per rinlervento, se ne astennero addi­
rittura. ^hl tra gli .alpinisti c'è sempre (dii ("' fornito di fede incon­
cussa ed ('• (-lis|)oslo airoc(;orrenza a sfidare le intemperie. Animali da 
(juesta fede e da (fueslo coraggio molli si fermarono a Chiesa, parec(dii 
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ne sopraggiunscro in quello stesso giorno, 31 agosto, ed altri più nel 
seguente. 

Fu un continuo consultarsi, drizzar di nasi al cielo per interrogarlo, 
sperare, disperare, lanciar qualclie moccolo all'avversa fortuna, (incile 
si andarono la notte a coiicarc. A mezzanotte un suono di Iromlietta 
annunzia la partenza di tre signori svizzeri con una nostra guida alla 
volta della Disgrazia. Si se])pe di poi che arrivarono a grande stento 
fra le nebbie alla capanna, vi pernollarono e discesero il dì seguente 
ai Bagni del Masino. 

La mattina del 1" settembre qualche strappo di nulli lasciò vedere 
il ciel sereno; si fiutò l'aria, si osservò il volo delle nebbie, si vide o 
jiarve vedere un cambiamento di direzione nel vento. Allora una co­
mitiva, tra cui un buon nerbo di milanesi, si l'accolse e decise di ten­
tare la Bernina. Erano diciassette tra Soci, guide e portatori. Partirono 
verso le otto antimeridiane e si sejipc poi che arrivarono felicemente 
alla caiianiia (3000 nietri), vi pernottarono con tutti gli agi possibili 
lassù, compreso il soffice jiaviniento in legno per letto; poi il giorno 2 
si sejiararono, lasciando che un paio di loro, i signori Pogliaghi e 
Grassi, colle guide borniiesi Pedranzini e Confortòla, tentassero, come 
tentarono, e sujierai'ono infatti valorosamente dal nostro versante Te-
strema vetta della Bernina. Ne ridiscesero del pari felicemente, pernot-
laroiio una secomla volta alla cajianna, donde calarono a Chiesa, indi 
a Milano. La cima della Disgrazia venne assalita e jiresa un giorno 
dopo dal signor Cojimans di Como, e tre o quattro dì jiiù tardi dal-
ringegnere G. Orsalli di Sondrio. Alcuni giorni dopo anche la capanna 
della Hernina fu visitata, indovinale mo' da chi....? Da un drappello di 
veramente coraggiose signorine sondriesi : noliile Emilia Guicciardi, 
nobile bla Bolterini De Pelosi e nobile Carolina Lavizzari-Paribelli, le 
quali, ac(;omi)agnate dai rispellivi cavalieri, sfidarono jiioggie, nevi, 
nebbie e torinenla e arrivarono mezzo intirizzite, ma franche, a pernot­
tarvi. Dopo ([ueslo fallo, (luale aliiinisla di vaglia non si avventurerà 
sulla Bernina, dappoi che il gentil sesso ne ha segnata la via? 

Intanto che gli alpinisti in attivila di servizio iierluslravano le sopra­
stanti montagiK', i Soci sedentari od in giubilazione non islavano colle 
mani alla cintola. Ispezionavano a volla a volta la cucina del signor 
Olivo, per verificare se tutto procedeva a dovere ; facevano la ronda 
per la piazza all'intento di collaudare i preparativi del capannone a 
telerie, froiidi e fiori, che doveva figurare come sala da pranzo ; davano 
pareri sul modo migliore di far salire ilue o tre aerostati, senza navi­
cella, s'intende, e senza aeronauti. E infalti i iialloni salirono meravi­
gliosamente bene e verticalmenle, pronostico di temjio bello. Ad un 
certo lenijK) un cigolìo di ruote annuncia l'arrivo di altri aliiinisti, o|ierai 
(leiriiltima ora, ai ([uali, giusta l'eseiiqùo del Divino Maestro, noi demmo 
lien lietamente la stessa mercede che era pattuita coi più solleciti del 
inatlino e del di innanzi, cioè il loro posto al pranzo, ch'indi a jiochi 
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istanti si inibamll. Riguardo al banchetto ne lascio discorrere a chi si 
intende meglio di me di materia culinaria. Dico solo ch'eravamo una 
qiiaranliiia, a dispetto dei contrattempi atmosferici e dell'assenza di 
coloro, che in quel momento stavano banchettando anch'essi lassìi in­
torno al fuoco nelle capanne; dico che ci fu buon umore, appetito, e 
infine sparo di bottiglie di buon Sassella, scoppio di brindisi, illumi­
nazione ili polloucini, fuochi d'artifizio, musica continua e variiila della 
banda del vicino |)aesello di Torre e ballo animato all'aperto lino a 
tarda notte. 

N. X. 

S e ^ i i o n e eli B i e l l a . 

Athiuanza Generale fiei Soci. — II 18 novembre cor­
rente i Soci della Sezione di Biella, in Adunanza (Jenerale straordi­
naria, hanno esaurito l'Ordine del Giorno, rimandato a (juella seduta 
dairanlecedente 4 novembre. 

11 Regolamento Sezionale fu modilicato nelle disposizioni che riguar­
dano ramministrazione. 

L'Atluiuuiza ].)rese allo della rehxzione sui lavori compiuti per ulti-
maziorie alla strada di Mologna, pei (inali erano state assegnale in l)i-
lancio L. lOCK), e die un biU d'indennità alla Direzione per l'eccedenza 
nella spesa di L. 50 circa su (luella somma. 

Sono (150 metri di nuova strada costrutta e circa !200 metri ili bar­
riere di legno poste a riparo nei sili pericolosi. 

L'annunzio della recente morte del Socio Squindo fece tloloroso ri­
scontro alla soddisfazione di avere raggiunto il compimento dei lavori 
stradali, pei quali lo Squindo e l'altro Socio (pur esso da jioco man­
cato ai vivi) Alberto Menabrea, avevano contribuito potentemente. 

L'Adunanza appoggiò la proposta Aimonino di porre in modo sta­
bile un ricordo a (luei due benemeriti Soci nelle località Bdcedcrc 
Squiìido e Jinrronc iferuibrea, lunghesso la strada di Mologna. 

Il Socio Aimonino riproporrà la cosa in modo itiù conc'reto all'Adu­
nanza di aprile prossimo. 

Sulla proposta del Presidente di erigere un ricovero sulla Cima Do, 
onde rendere sempre più facile il godimento di quello stu|ieiuio pano­
rama, specialmente al cadere e al levar del sole, l'Adunanza assegna 
sul bilancio 1881 una prima quoUi di L. 10(), e nomina in seguito una 
Commissione ese€Utiva composta dei signori l'rario, Sella Alessandro 
e Vallino. 

.11 Socio Perrino rammenta che nel lS7i-devono essere già stali rac­
colti fondi a (luesto proi)osito, avendo il signor' Lesso fotognU'o donate 
allora L. 2.') a f|uollo scopo. 



G42 Cronaca del <'. A. I. 

11 Seiii'elario es|)onc che il rifugio eostriiondo già esiste (?!)... sulla 
leia. Air/,i avere eon esso, messo a sorte, raceolte L. (Si, le quali con 
altre (in tulio L. 2i0) lurono in ilio tcinporc S|)esc per la costruzione 
del sentiero dall'Alpe Bahnone alla cima Do. 

Fratlanlo presenta la sottoscrizione appena iniziala che, già coperta 
da graziosissime ofTeiie, lia raggiunta la cifra di L. 310. 

La solloscrizione sarà presentala ai signori Soci e l'Adunanza la rac­
comanda ad essi. Alla Commissione raccomanda di provvedere perchè 
il rifugio sia eoslrulto per l'epoca del convegno delle Sezioni di Domo­
dossola, in Ira, Varallo e lìiella alla Cima Do, in luglio o agosto pros­
simo. 

Pel riinlioschiineulo è amuinzialo l'arrivo ili N. 8000 piante inviate 
in dono dal l\linislero,; delle (|uali 0500 saranno piantale dalla onore­
vole Aminiiiistrazione di Oropa e 1500 da vari privati, ma sempre in 
montagna. Mille l'aggi furono già posti a dimora, gli abeti e pini furono 
messi provvisoriamente in giardino graziosamente concesso dall'onore­
vole Amininistrazione delFOspedale degli Infermi di Diella, essendo ar­
rivali do|)o la caduta della neve. Non già pei'cliè siano malaticci ! tiit-
t'allro, son belli e rigogliosi e non manca altro che di circondarli di 
amorevoli cure per ottenerne in ricambio la loro utile |)rolezione ai 
nostri fonti e monti. 

L'attivo nostro Tesoriere presenta un bilancio presunto per Fanno 
prossimo, ni'ivponeiulo l'acquisto di L. 35 di rendita, da unirsi alle 50 già 
di prnpri<'là del Clui), per rappresentare tutte le quote dei Soci jierpetui. 

Ij'Adiinaii/a a|)plaudc e si rallegra delle presunzioni che lasciano 
ancora un margine di L. 000 alla Categoria Casuali per le evenienze 
l'ulure e la discussione delinitiva airAdunanza di primavera. 

Si procede all'elezione dei membri componenti la Direzione ed a 
(piella dei Revisori dei conti, iliesiiono eletti a Presidente il signor 
l'rario ed a Segretario il signor Vallino. 

Falla relazione sulla lieta accoglienza avuta nel convegno intersezio-
nale di settembre a Macugnaga, e annunziata la deliberazione ivi presa 
di adunarsi nella valle di Andorno nel prossimo eslate, il Presidente 
si riserva di presentare rdcinie proposle per i necessari provvedimenti 
a ben ricevere i colleglli delle Sezioni vicine. 

Preseulala la tessera in bronzo oll'erta dal Socio Solla Carlo e rela­
tiva eU'espressione di affettuosa sudditanza degli al|)inisti al De, nella 
occasione deirattentato di Napoli, l'.Vs.semblea vota un ringraziamento 
a! Socio donatore. Il signor Presidenu; del Circolo Sociale, intervenuto, 
genlilmeiile accorda che questa magnilica tavola in bronzo e Fallra, già 
dono del nostro Presidente Onorario, vengano ajipese nella sala di let­
tura a decoro del Cini) e a maggiore conoscenza del publilico. L'Adu­
nanza riconoscenti' si scioglie con un arrivederci in a|)rile ISSI. 

(Dall'A'cy (hìl'LKÌKstria). 
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S e z i o i a e e l i B e r f ^ a m o . 

Escttfsioni. — il 13 hiiiiio il signor ingegnere Antonio Curò, 
Pr(>sidente (Iella Sezione di Bergaino. da (ìromo in valle Soriana sali> 
il IMoiito Coriiaìla e ne staltiliscc la precisa altezza in moiri i7!)7. Noi 
giorni successivi dotorinina baromotricamonte le elevazioni di vari altri 
inaiti doll'alta vallo Soriana, fra cui il Passo di l'ortula (metri "lìW). 
e il lago di Barbollino (metri 2:210). 

Lo stesso giorno 13 luglio, i signori Torri Emilio e Varisco (iingmla 
(;olla guida Baroni da Boncohello in vallo Bromliana (metri '.ISÒj toc­
cano lo vette dei monti Spendono (metri- 23il()) e Pietra([uadra (moiri 
2110). recandosi a iiornotlare allo baile del lago (lomollo (metri lOòS). 

11 giorno l i raggiungono por la prima volta la vetta del l'izzo del 
Becco (metri 2.'")20), e operata la discosa verso nord-est, per il passo di 
Aviasco, allo oro 11 1/2 toccano il pizzo di Cà Bianca (metri 2.'")70)- Scon­
dendo })oscia per orli nevai, raggiunsero la valle dei Frali, e di là 
passarono a pornoltaro a Corona. 11 giorno 10 dello stesso mese il 
signor Torri con la guida Baroni, da Carona compie la bolla salila del 
Monte Corto (metri 2W)3j, portandosi a Cromo p,or la vai Canaio. 

A metà d'agosto il signor ingegnere Curò Antonio sale in Eiigadina 
il Pizzo Padella (metri'3000). '' 

Il 14 agosto i signori Varisco Achille e Varisco prol'. Antonio da 
Peppole si ro(;ano al ])asso Dordona (metri 2200) e di là alla, vetta Moii-
tebcllo, da dove per il passo di Ci'oco e dei Larici si [ìortano alla sera 
a Branzi. 

Il 21 dello slesso mese il signor ingegnerò A. Curò dai Bagni del 
i\lasino, accompagnalo dalla brava guida Baroni, piarle! con tempo in­
corte e si reca alle Alpi di Percollizzo e di là alla volta del Pizzo iìa-
dile (moiri 330S), compiendo la (piarla ascensione di {[uoslo pericoloso 
Pizzo, che domato ranno scorso dalla guida tirolese Pinggora, fu in 
(|uosleanno salilo por tre volte dalia nostra tirava guida li.u'oni, senza 
che conoscesse la strada tenuta dal suo colleg.i tirolesi'. 

Il 21 sotlenibro i Soci Piccinolli Cinseppo e Varisco Ciiigiirta com­
piono da San Pellegrino la salita del Pizzo Begina (metri l'ilKj). 

Il 30 sollombro il Socio Varisco Ciugurta salo da San Pellegrino il 
Pizzo Falò (metri 12.-Ì0). 

Sullo scorcio di sollombro Fing. Curò si portò a pornottaro al ricovero 
del nostro Club, al passo della Scala, collo guido Ziunlioni e Bonetti ; 
salì rindomani la punta più orii-ntalo del Pizzo Bodos, ma non riuscì 
a leccare la cima piiù elevata (circa 00 metri più alla) in causa dolha 
ni've roconte che ingombrava i colatoi. 

Il giorno 20 ottobre il moilosinio signor ingegnere (_!uro col Socio 
signor l\ola-lìossi Lorenzo guadagna la Cima di .Moreii (int.'lri 21(JS) 
Ir.i la valle di Scah'o i; hi valli' Ca.monica. 
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Mjnvot'i alpini. — Sono già compiuti i lavori per l'accesso e 
difesa all'orrido denominato Gai del Cu in valle Seriana, nonché il sen­
tiero munito dei relativi ripari per la salita al grande bacino situato al 
piede del primo salto (metri 100) della grandiosa cascata del fiume 
Serio. Questa cascata che si precipita in 3 salti da un'altezza di metri 
350, trovasi pure in valle Seriana ad un' ora di distanza dal Gai del Cà 
e a •! ore dal paese di Bondione. 

Il Segretario 
V A R I S C O GlUGURTA. 

S e z i o n e d i R o r r a a . 

Escursioni escffttitc dai Soci nei cowso deli'annm 
if^^iì, fiat 1 $ gennaio al «fil otiobfe. 

IS gennaio. — Escursione sociale al Monte Cacume nel gruppo dei 
Lepini. 

"25 gennaio. — Escursione sociale al Monte Soratte. 
2 febbraio. — Escursione a Monte Portella (m. 2300) nel gruppo del 

Gran Sasso d'Italia l'atta dai Soci Carlandi Onorato, Tito Tittoni, Teo­
doro Elhoi'er, Edoardo Martinori. 

3 feljbraio. — Escursione Solmona — Scanno per la valle del Sagit­
tario, fatta dai medesimi. 

5 febbraio. — Prima escursione iemale della Maiella fatta dai Soci 
Enrico Abbate e Francesco Allievi. 

7 febbraio. — Prima escursione iemale della ISIetii fatta dai medesimi. 
5 febbraio. — Prima escursione iemale della Genziana (m. 2101) 

fatta dal Socio ing. Edoardo Martinori. 
5 febbraio. — Traversata Scanno-Piano delle Cinque Miglia per il 

Monte delle Croci (m. 1700) fatta dai Soci Carlandi Ethofer, jMartinori 
e Tittoni. 

22 febbraio. — E]seursione sociale al Guadugnolo. 
7 marzo. — Escursione sociale al Monte Scalambra. 
2! marzo. — Escursione soci'ale al Jlonte Fanfilli (m. 1052). 
i aprile. — Gita sociale a Monte Cassino. 
11 aprile. — Escursione sociale al Monte Gennaro. 
Dal 22 al 20 giugno. — Gita al Guadagnolo, Monte Autore (m. ISóO), 

I\Ionle Tarino, e Monte (ìodento, eseguita dai Soci Francesco Allievi 
ed ing. Edoardo Martinori. 

7 luglio. — Ascensione dell'Adamello (la. 'Xi(V't), fatta dal Socio En­
rico Abbate. 

18 luglio. — Ascensione del Monviso (m. 38.50), dal metlesirno. 
2 agosto. — Ascensione della Griglia di Mandello (m. SiO'J) fatta dai 

Soci Allievi Lorenzi.i e Allievi Cesare. 
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Dal 7 agosto al 10 settembre. — Viaggio pedestre da Roma a Reggio 
di Calabria fatto dai Soci Paolo Lezzani, IMarlinori Edoardo ed Archi­
mede Tranzi. 

S agosto. — Ascensione dell'Adamello (in. 35(iG) compiuta dai Soci 
Allievi Francesco e Cosare. 

21- agosto. — Salita della Furca, passaggio del Griinsel (m. 1874) e 
della Gemmi (m. 2302) dal conte Sigismondo Malatesla. 

28 agosto. — Ascensione del Sorapis (m. 3310) con discesa in vai del 
Fis fatta dai Soci Fusinato Allievi ed Acton. 

28 agosto. — Ascensione del Monte Polhno (ni. 2171) (Apponiliiio 
meridionale) eseguita dal Socio Marlinori. 

Dal 22 al 20 agosto. — Viaggio a piedi da Firenze a l'orto venere 
passando per Prato, Pistoia, Lago Scalfaiolo, Pania della Croce, Serra-
vezza. Massa, Spezia, eseguito dai Soci Marino Angelini, conte Giuseiipe 
Gnoli e marchese Parisani. 

I settembre. — Ascensione del Cimon della Pala (m. Iiii3) eseguila 
dai Soci Fusinato, Allievi ed Acton. 

3 setlemlìre. — Salita dello Schcidcck (in. 20(10), del Lauberliorn 
(m. 2175) e dell'Obersteinberg (m. 17GG) eseguila dal conte Sigismondo 
Malatesla. 

15 setteml)re. — Salita al Rondinaio (m. lOtJO), Libro Aperto (m. 1938) 
e Cimone (m. 2104) fatta dal Socio Vittorio Cremona. 

10 settembre — Ascensione dell'Etna (m. 3312) fatta da 12 Soci della 
Sezione Romana in occasione del XIU" Congresso del C. A. I. tenutosi 
in Catania. 

23 settembre. — Ascensione della Dcnt du midi (in. 3285) eseguila 
dal conte Sigismondo Malatesla. 

10 ottobre. — Gita sociale all'Abbazia della Farla ed alla Fara. 
Dal IG al 10 ottobre. — Viaggio pedestre da Roma a Solmona com­

piuto dal Socio Romolo Meli. 
21 ottobre. — Ascensione della Meta dal medesimo. 
31 ottobre. — Escursione sociale al Monte Lupone (m. 1378) nei Lepini. 
II Socio prof. Blaserna ha fatto nei mesi estivi parecchie escursioni 

nella Valtellina, fra le quali quella del Pizzo Bernina passando per la 
capanna del Club Alpino sul ghiacciaio di Scersccn. Altre nel Tirolo 
furono fatte dal Socio Maggior Barattieri, deputalo. Finalmente il Socio 
Rodolfo Fonteanive ha salilo parecchie cime delle Alpi Retiche e falle 
molte escursioni nel Casentino. 

Sezione^ eli " V i c e n z a . 

Gli Aipinisli Vicentini aiV Vili €k>nvegno dcilu 
Socieltt ticgli Alpinisti Vfitlentini a E,uvawone. 
— La Società degli Alpinisti Tridentini avca fissato r8 d'agoslo per 
tenere il suo ottavo convegno a Lavarono, deliziosa stazione clima-

l'hib Alpino Italiano — Bollettino n" 41. 42 
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lieo-estiva del Trentino, posta presso i confini della provincia di Vi­
cenza, ed aveva invitalo la nostra Sezione a prendervi parte. Questa 
rispose mandandovi largo contingente di alpinisti, in tutti Irenta-
(|nallro: fra essi erano, oltre a sette mcmiiri della Direzione, il Presi­
dente Onorario Paolo Lioy e il Presidente effettivo Francesco l\Iolon, 
il quale ultimo riuniva la rappresentanza della Sede Centrale del Club 
Alpino Italiano e della Sezione di Torino. 

Da Vicenza e dalla provincia gli alpinisti partirono in diverse squadre. 
Una prima squadra parti da Vicenza venerdì G e si componeva cosi : 

Francesco IVIolon, Paolo Lioy, Giuseppe Zanella, Giovanni Gita e Ce­
sare Gueltrini, con la guida geologica Giovanni Meneguzzo. Questa 
stpiadra tenne la via della vai d'Astico (Vicenza — Thiene — Seghe 
di Velo — Pedescala — Lastebassc — Lavarone) e, dopo aver pernot­
tato a Pedescala, giunse alla meta sabato a mezzogiorno. 

Una seconda squadra mosse da Vicenza sabato mattina, ed era com-
posla cosi: Guardino Colleoni, Luigi Cavalli, Mario Valmarana, Bernar­
dino Savardo, Alessandro Maello, Girolamo Cogollo, Alessandro Cita 
coi fotografi della Sezione Vicentina Bertani e Pelosio. 

Questa squadra tenne la medesima via che la precedente e arrivò 
a Lavarone la sera di sabato stesso, raggiunta poco dopo dai conti Al­
vise ed Almerico da Scliio colla contessa Adele da Schio, i quali, par­
tili da Schio a mezzogioi'iio e arrivati a Lastebassc in carrozza, da La­
stebassc lutti e tre, compresa la valorosa alpinista contessa Adele, ave­
vano l'atto a piedi la salita sino a Lavarone. 

La predella sera di sabato giunse a Lavarone anche Norberto Mar-
zotto che, partito da Vicenza la sera innanzi, s'era recato a Valslagna e 
di là, dopo aver pernottato, attraversali i Sette Comuni, per San Pietro 
vai d'Aslico aveva raggiunto gli amici. 

La mattina dippoi arrivava da Vicenza Attilio Brunialti che s'era in­
contralo per via con Girolamo Rottigni e Giansecondo Aquadro (di Val-
dagno). Anch'essi erano venuti per la vai d'Astico. 

Da Schio la mattina di domenica arrivarono Edgar Pergameni, Ste­
fano Detro, Leone Mounier, Francesco Fontana, Giuseppe Donadelli, 
Giacomo Melchior!, Valentino Castellani, Giuseppe e Luigi Gianesini. An­
tonio Granotlo, Domenico e Gaetano Panciera, i quali dalla vai d'Astico 
j)arte per Luserna e parte per le Vèzeno, erano venuti a Lavarone. 

Ulliiul giunsero da Levico, Giovanni Mazzoni, Domenico Donali, En­
rico Valeri. 

Gli alpinisti tridentini erano oltre quaranta e si riunirono a Lava­
rone per diverse vie da Trento, da Rovereto, da Levico, da Borgo, ecc., ecc. 

Il convegno segui in un bosco di abeli e di larici presso a Lavarone. 
Era uno spettacolo imponente. Alpinisti tridentini e alpinisti vi­

centini vi assistevano confusi gli uni cogli altri, tutti seduti por terra, 
e fra essi la conlessa Adele da Schio di Vicenza, la signora Maria lacob 
Cofler di Rovereto, la signora Maria Cofler-Pastorello di Trieste, la lia-
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ronessa Emilia Tacchi-Pizzini di Rovereto, la signora Anna Caldesi-
Modoni di Bologna, la baronessa Ignazia Solinas-Sanna di Sassari. 

Presiedeva il barone Emanuele Malfatti, simpaticissimo Presidente 
della Società degli Alpinisti Tridentini, assistito dal solerte Segretario 
dott. Cesare Boni. Egli presentò all'Assemblea il cav. iMolon nella sua 
triplice qualità di Presidente della Sezione Vicentina e di rap|ìresentanle 
la Sede Centrale del Club Alpino Italiano e la Sezione di Torino. Pre­
sentò pure il professore Calegari, l'avvocato Galdesi e il signor Solinàs 
ra|>prescntanti rispettivamente le Sezioni di Verona, di Bologna e di 
Sassari. 

Il Presidente ringraziò le Società rappresentate e specialmente la Se­
zione Vicentina per il numeroso intervento al convegno di Lavarono, 
lesse poi lettere cortesi ricevute in risposta all'invito da Sezioni italiane 
e da Società straniere ; (|uindi con un'intonazione simpatica, con un fare 
spigliato, proprio quale si conviene ad alpinisti, venne a dar relazione 
di quanto fece la valorosa Società Tridentina dojìo l'ultima adunanza 
del 7 marzo ISSO. 

Da quella relazione apparisce splendidamente quanto quella Società 
lavori per l'alpinismo, come gli attivissimi uomini preposti ad essa tro­
vino nei soci la più larga cooperazione. Infatti basterebbero l'impianto 
delle stazioni meteorologiche di Male e di Penia, l'erezione, da com­
pirsi quest'anno, del rifugio sulla Tosa per illustrare la Società Tridentina. 
Ma non si ajìpaga solo di ciò ; essa ha ])ubblicato anche il suo VI An­
nuario. Di questa interessantissima pubblicazione volle in quel giorno 
con fine e delicato pensiero dedicare le primissime cojìie ad alcuni ilei 
colleghi vicentini, atto squisitamente gentile di cui essi serlìcranno in 
cuore la più viva riconoscenza. 

Di quell'Annuario c'è da restare edificali addirittura. Quanta vita in 
quelle pagine! Quanto alfelto per i monti natii! Quanta cura nell'illu-
strarli! E un inno continuo di figli innamorati della loro madre jìer can­
tarne le lodi, per tener vivo tra essi il sacro fuoco dell'amore; orgogliosi 
della sua origine ne custodiscono gelosamente le memorie, le glorie, le 
tradizioni. 

Il Presidente Malfatti chiudeva la sua relazione esprimendo il voto 
che tutti si adoperassero ad aumentare il numero dei soci; e ben a ra­
gione, che la Società Tridentina oltre di aver bisogno di aumentare le 
proprie risorse ha bisogno anche di numerosi adepti nel Trentino. 
È giusto, è necessario anzi che alle sue fonti inesauribili di vita, di 
energia, di educazione, attingano tutti i tridentini. 

Il commendatore Lioy rispondendo alle parole gentilissime dette dal 
Malfatti nell'aprire l'adunanza all'indirizzo degli alpinisti vicentini rin­
graziò delle accoglienze ricevute ; disse che ora diverranno ancora più 
strotti i vincoli di quell'afTetlo che le montagne, conversando dalle op­
poste cime, le foreste, confondendo i misteriosi susurri, i fiori, scam-
!)iando gli inebbrianti profumi, le farfalle, aliando con volo continuo in-
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trecciate negli aerei amori dall'una all'altra regione, mantengono sal­
dissimo fra la provincia Vicentina e il generoso Trentino. Le parole del 
Lioy delle con voce calma in quel luogo, in mezzo al silenzio misterioso 
del bosco, commossero tulli e furono seguite da salve interminabili di 
applausi. 

Parlò quindi il conte Arcbimede Martini della Società Tridentina 
raccomandando alla Direzione di stal)ilire un recapito per gli alpinisti a 
Fiera di Primiero; indi il conte Almerico da Schio della Sezione di Vi­
cenza i)roponcndo alla Società Tridentina una stazione meteorologica a 
Lavarono. Fu preso atto delle raccomandazioni e della proposta, e la 
interessantissima adunanza si sciolse al grido di excehior ! 

Dal bosco si passò tutti alla Fontana, dove i fotografi della Sezione 
Vicentina Bertani e Pelosio ritrassero in un gruppo gli alpinisti, uomini 
e signore, convenuti a Lavarono. Il gruppo, artisticamente disposto sopra 
uno scoglio roccioso, riuscì magnificamente. Si presero poi altre vedute 
di Lavarono, due delle quali furono riprodotte nel N. 37 di quest'anno 
ùiàV lìlust razione Itali una. 

Al tocco ebbe luogo il banchetto all'aria aperta in un giardino di abeli 
improvvisato per l'occasione dirimpetlo all'albergo del Cervo. I com­
mensali toccavano il centinaio. 11 Ijanchetto fu cordialissimo e pieno di 
allegria, il Presidente Malfatti volle alla sua destra il deputalo Lioy 
e alla sinistra il deputalo Colleoni. Dirimpetto, il cav. Molon tra la 
contessa da Schio e la signora Caldesi. I brindisi vivacissimi. Ne fecero 
Malfatti, Molon, Lioy, Almerico da Scliio, Caldesi, Archimede Martini, 
Calegari. 

Malfatti bevette agli ospiti convenuti ; Molon alla Società Tridentina 
in nome del Club Alpino Italiano, della Sezione Torinese e della Se­
zione Vicentina, che rappresentava, e jiarlò di foreste e di climatologia 
con un'applicazione dell'apologo di Menenio Agrippa, lontana allusione 
alle condizioni attuali del Tridentino. Lioy bevette alle donne alpinisle 
e in modo speciale alle signore convenute al banchetto. Destò l'en­
tusiasmo quando sollevò in alto un bellissimo bambino della signora 
,lacob-Goller, presentandolo come tipo di futuro alpinista. Da Schio 
brindò alle donne anche se non alpinisle a patto procreino dei bravi 
alpinisti. Caldesi mandò un saluto a Trento e alla Società Tridentina 
a nome della Sezione di Bologna che rappresentava. Martini salutò 
la operosa popolazione di Lavarono composta di artisti che vanno a 
spargere le loro opere nel mondo. Ciiiuse la serie dei Inindisi il pro­
fessore Calegari augurando che il celebre illustratore delle abitazioni 
lacustri di Fimon, Paolo Lioy, illustri anclie (juellc del lago di Lava­
rono traendo identiche conclusioni di popoli aventi la stessa origine. 

11 banchetto si sciolse dopo le tre e tosto incominciarono le partenze. 
Chi tornò a Trento, chi tornò a Rovereto, chi a Levico, chi a Boncegno, 
clii per la vai del Brenta o per la vai d'Aslico a Vicenza, a Schio, 
a Valdagno. 11 l'residente Molon con la guida geologica Cdovanni .Me-
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ueguzzo andò a pernottare a Pedescala in vai d'Astico per portarsi 
l'indomani a visitare il Dosici di Rotzo, dove sono delle importanti sta­
zioni preistoriche che gli diedero molti clementi per la scienza e [ler un 
lavoro elio lia pubblicato recenlemente sulla Nuova Anloloy'ui intorno 
alle popolazioni dei Sette Comuni. 

Un gruppo di sotte alpinisti vicentini in cui era largamente raiipre-
seiitata la Direzione della Sezione (erano Almerico da Scliio. Attilio ihai-
iiialli, Bernardino Savanlo, Valentino Castellani, Norberto Marzo!lo. 
Alessandro Maello ed Alessandro Gita) si recò jier le Vèzene ad Asiago. 
accompagnato sino a Monlerovere dallo signoif CkifliU' e Jacob con due 
alpinisti tridentini e sino ad Asiago dal Presidente Blalfatli, dal Vice­
presidente Cand(!lpergher, dal Segretario Boni e da altri tre soci. 

Tutti dormirono in Asiago dopo una magnifica serata e un ballo al­
pestre nel bosco di Gallio, ballo cui intervennero le ragazze del luogo. 

In Asiago arrivò più tardi anche Molon dal Bostel di lìotzo. 
Furono cordialissimi i congedi Tra vicentini e ti'entini. lia memoria 

delle gentilezze ricevute da (]uesti rimarrà eterna nei nostri aliiinisli. 
Da Asiago tulli insieme inviarono un telegramma a Guintino Sella, 

Presidente del Club Aljiino Italiano, telegramma che riassumeva le im­
pressioni del viaggio, il significalo del convegno. 

Miit^nionc tucleofolot/ìca tici tneanbfi tlella Cot*-
fispondenza Alpina-appcnnina. — A questa riunione . 
che avea luogo a Torino il 1" settembre scorso e seguenti, prendeva 
parte il conte Almerico da Schio, Vice-presidente della Sezione e diret­
tore dell'Osservatorio i\h"'teorologico di Vicenza. 

XtMM Vongt*csso tiel ÌJIMÒ Alpino Ilalitmo in Ca-
lanif*. — La Sezione di Vicenza era rappresentata al Congresso dal 
suo socio e direttore nob. dott. Giovanni de Breganze, il quale in qiiel-
l'occasione foce la salita dell'Etna e \)oì, con un giro arclieologico-arti-
stico, visitava tutta la Sicilia. 

Oelibcfazioni itnpoftanti tlella Oifczionc. — 
1. La Direzione, invitata dalla Sezione di Piologna ad esprimere il suo 
volo sulla deliberazione presa da quest'ultima nell'Adunanza generale 
ilei 22 agosto 1S80 circa lo scioglimento della Corrispondenza alpina-ap-
pennina, interrogò in argomento il conte Almerico da Schio, Viee-presi-
tlenle della Sezione e direttore delFOsservalorio Meteorologico di Vicenza. 
Questi diede una motivata risposta contraria alla deliberazione tlella 
Sezione Bolognese, risposta a cui la Direzione aderì i)ienamente, didi-
berando fosse stam[)ata ed inviata ai Presidenti delle Sezioni Alpine Ita­
liane e ai direttori degli Osservatori Meteorologici Italiani e incaricando 
il suo rap[>resenlanle al Congresso di Catania, dottor Giovanni De Bre­
ganze, di sostenervi le conclusioni svolle dal Vice-iiresidente da S(;hio. 
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2. Dietro rinvilo, fattole dal Gomitato per l'Esposizione Industriale di 
Milano del 1881, di concorrere alla mostra di quegli oggetti che sono 
contemplati dal programma risguardante il Gruppo Vili (arti usuali), 
la Direzione ha stabilito di farsi centro nella provincia di Vicenza e in 
(jaelle altro del Veneto, nelle tpiali non sia costituita una Sezione Al­
pina, per la raccolta degli oggetti e per la spedizione al Gomitato Cen­
trale di Milano. Perciò ha diramata una circolare invitando i soci più 
operosi ed altre personalità cospicue ad aiutarla nella raccolta degli og­
getti. La circolare spiega come si tratti di arredi e utensili i più usuali 
che non possono avere un valore nò archeologico nò commerciale. 
Questa importante mostra sotto certi aspetti sarebbe la prima che si 
fa in Europa, per cui tornerebbe di grande decoro nazionale che avesse 
a riuscire nella prossima Esposizione Industriale Italiana. 

Pubblicazioni. — Il Presidente Onorario della Sezione coirmi. 
Paolo Lioy pubblicò pei tipi Zanichelli di Bologna un bel volume di 
oltre 400 pagine intitolato: In MonUujna, contenente le seguenti ma­
terie: La vitd sulle montagne— Un compagno di scuola— Vecchi pae­
saggi — Sull'erha — Indice alfahetico. — 11 volume costa lire 3. 

Il direttore cav. Andrea Secco pubblicò una Guida geologico-alpina 
di .B((ssatn) e diidovìii con uno schizzo geologico ed uno spaccato ; 
volume di oltre 120 pagine, (Bassano, tip. Roberti, 1880 — Prezzo 
lire 2,.")0). Interessantissima, specialmente per i geologi. 

Il Presidente cav. Francesco iMoloii puliblicò nella Nuova Antologia 
del 1° ottobre 1880 una dotta monografia hititolata: 1 popoli antichi e 
moderni dei Sette Comuni del Vicentino, 

Gite private dei Soci. — Le gite d'iniziativa della Sezione 
furono in questi mesi meno numerose che negli anni scorsi. Invece 
avemmo un sensibile aumento nelle gite d'iniziativa privata dei soci. 
Questo fatto merita di essere segnalato come un vero progresso della 
nostra Sezione. In tal modo alia Direzione incoinl)e meno l'obbligo di 
farsi iniziatrice di gite che per lo studio delle montagne non possono 
dare i risultati di quelle fatte in piccola comitiva. 

Asce)ìsio)ie del Pasuhio {in. 22S4) compiuta il 25 luglio dal socio 
Giusei-ipe Gianesini, salendo dalla vai dei Signori per la vai di Canale 
(> discendendo per Fontana d'Oro. 

Sul NovegìU). — Il giorno 30 luglio il socio Giuseppe Gianesini da 
Schio saliva la cima della Ronchctta (detta da alcuni anche Corno 
di Galiano) nel grup[)o del Novegno, ])ortan(losi quindi sulla vetta piìi 
elevata del gruppo stesso e da questa alla Pria-Forà e discendendo 
[ler Campiello a San Ulderico di Trelto. 

Ascensione dell'Aìitelao {in. .'tò'w). — Questa ascensione fu com­
piuta il giorno 5 agosto 1880 dal socio Enrico Aclon in compagnia 
del signor Augusto Coletti della Sezione Cad.orina. Di questa ascen-

i0 
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sione i, due alpinisti diedero avviso alla Direzione della Sezione Vi­
centina mediante una cartolina postale lasciala sulla cima, aflidan-
dola alla gentilezza del primo alpinista che vi fosse giunto. Questi 
fu il signor Frilz Nirninghaus di Graz che la raccolse il 9 agosto e la 
impostò il giorno 11 a Borea. 

Aficcnsìoìie del Cornetto {m. 1<S92) compiuta il (J agosto dal Socio 
Giuseppe Gianesini salendo dal Pian della Fugazza e discendendo per 
Campo Grosso e Slaro a vai del Signori. 

Ascensione del Sornjrìs (m. 3310) e Croda Marcora (m.. 3:^'>()) e dd 
Clmoìi della Feda (in. SMO). — Queste cime furono salile in agosto 
dal socio Enrico Aclon assieme cogli alpinisti Guido Fusinalo e Fran­
cesco Allievi della Sezione di Roma. L'ascensione del Giinoii della l'aia 
era la terza italiana. 

/;( giro jìei Sette Conmni: I. Alla Cima di l'arèna — .//. .1 Mar-
evnina. — Gite compiute l ' i l , 12, 13 agosto e il 10, 17, 18 dello slesso 
mese dal socio Giacomo Melchiori di Schio. r 

Tentativo d'ascensione della Cima Tosa {ni. 317'.)). — Questo ten­
tativo fu fatto il 13 agosto dal- socio dottore Antonio Alarzotto che ar­
rivalo presso la cima fu costretto dalla hufèra a rilornare. 

Sili Lessini. — Nei giorni 17, 18 e 19 agosto i soci Girolamo Rol-
ligni, dottor Clemente Tomha con la signora Maria liotligni-Tomha 
fecero un'escursione da liecoaro per il' passo della Lora, l'odesteria, 
Cliiesanuova e liolca a Chiampo. 

Da Bolca al passo del liistele. — Gita compiuta nei giorni 2:2 e 
23 agosto dal socio Girolamo Bertoldi con due amici e la guida Giam-
batlista Rigoni di Bolca. 

22 agosto. — Da Chiampo a Bolca (osteria Cam])on(jgara, metri 810), 
[)er i Mislrorighi e Veslenanova. — Tre ore di cammino. 

23 agosto — Da Bolca per Gampofontana e giramlo i monti Porto e 
Gramolon al jiasso del Rislele (metri 1025), indi a liecoaro. — Olio 
ore di cammino. 

Da Valhotia a Trento e a Lavarone. — Escursione com|)iula nei 
giorni 4 e 5 settembre dal socio Giuseppe Gianesini. 

•i settembre. — Da Valbona (comune di Arsiero) a Trento pei' Fol-
garia, Beseno, Besenello e strada della vai d'Adige. 

5 settembre. — Da Trento a Valbona per Pergine, Levico, Caldonazzo, 
Lavarone, cima di Laslebasse, monte Pioverna Alta e vai delle Lanze. 

La catena C<nnpelto-Gramolon e il gruppo di Canipobrun. — 11 socio 
dottor Scipione Caiiicr partito da Valdagno (metri 250) il 19 settembre 
con la guida Antonio Periati di Antonio, tlelto Bonaparte, si porla\'a 
in (piallro ore di cannnino per la cima di Marana (metri 1501) a jter-
nottare alla cascina di Campetto (metri 1540). Di là il giorno 20, in 
selle ore di cammino, saliva la cima Elbele (moiri 1033), indi il Gra­
molon (metri ISUU), discendendo alla cascina di Frasèle di Sopra e 
l)oi per il passo del Rislele (metri 1017) a Recoaro (uielri 45U). 
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Da Recoaro risaliva il giorno 23 al passo della Lora (metri 1694), 
indi alla cima Prischi (metri 1980) e, per il passo della Pclleiratta, 
alla Cresta della Busa dei Fondi (metri 2099) discendendo alla cascina 
di Gamjjobrun (metri IGGl). 

Convegno di alpinisti ricentini e tridentini sulla cima di Posta. 
— La mattina del 24 settembre sulla cima di Posta o Garega 
(metri 2253) s' incontravano i soct della Sezione dottor Alessandro 
Cita e Luciano Gasalini di Vicenza, Giuseppe Giancsini di Schio, saliti 
con la guida Giuseppe Bolfe di Valli in cin(}ue ore dal Pian della 
Fugazza (metri 1153) per Gampogrosso e la vai dei Fondi, e dottor 
Sciiiionc Gainer, salito in un'ora e mezzo da Gampobrun, con i mem-
l)ri della Società degli Alpinisti Tridentini, nobili fratelli Probizer 
Federico e dottor Francesco con i tre giovanetti suoi figli Emilio, Giu­
seppe e Valerio, Carlo Canestrini, Pietro Goflcr e Antonio Alberti, 
lutti di Piovcreto, saliti da cotesla città per la cima di Levante, in 
dieci%orc di cammino. Il convegno durò animatissimo tre ore. Alle 
10 li2, sotto la cima, in una delle Valbone, seguì la separazione fra 
scambievoli evviva ed alTettuosi " arrivederci Hanno venturo , all'inau­
gurazione del rifugio sulla Tosa, proseguendo gli alpinisti tridentini la 
discesa per Gampobrun a Recoaro e i vicentini per la vai dei Fondi e 
Gampogrosso al Pian della Fugazza. 

Ciro Serrada-Folffaria-BeA'eo di Filadonna-Lavorone-Asiago. — 
Fu com])iuto dai soci dottor Alessandro Cita e Luciano Gasalini nei 
giorni 24, 25, 2G, 27 e 28 settembre. Reduci dal convegno di al­
pinisti vicentini e tridentini del 24 settembre sulla cima di Posta 
andarono in cinque ore di cammino per l'osteria della Streva a per­
nottare a Raossi, frazione di Vallarsa. Il mattino del 25 settemiìre 
l.)arlirono da Raossi in diligenza ' per Spin, località sulla strada di 
Vallarsa a mezz'ora da Rovereto. Arrivarono alle (],45, presero 1' erta 
e per la vai di Terragnolo attraversando i villaggi di Trainbileno è 
San Nicolò furono in due ore e un quarto a Piazza di Terragnolo. 
Da Piazza salirono in un'ora e dieci minuti a Serrada (metri 1207) 
stazione climatica estiva del Trentino. Da Serrada si recavano in 
un'ora a Folgaria (metri 1162) dove pernottavano. Il giorno seguente, 
20 settembre, con la guida Antonio Schoensberg di Folgaria (non rac­
comandabile), partirono per Scanuppia per salire le cime di quel 
gruppo. In un'ora e un quarto furono alla base del Cornetto detto 
di Folgaria, che girarono dirigendosi alla cima più alta della catena, 
il Becco di Filadonna (metri 2148). Vi arrivarono in un'ora e tre 
quarti. Vista superila della Valsugana, della vai d'Adige, della vai di 
Perginc, della vai d'Astico, della vai di Folgaria, dei laghi di Levico, 
di Galdonazzo e di Lavarono, di Trento, delle Giudicarle, dei ghiacciai 
del Trentino. Dal Filadonna il socio A. Gita sali e discese in un'oi-i 
la cima dello Scanuppia (metri 2140 e ) . Quindi lungo la cresta della 
catena, per il Cornetto (metri 203i), discendevano in due ore e mezzo 
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a San Sebastiano, indi in un'ora a Lavarone, A Lavarone. incon­
trate delle signore alpiniste ed altri al[)inisti venuti da IJre^^mze per 
la vai d'Astico, si recavano il giorno seguente, 27 settembre, insieme 
ad essi ad Asiago [)er le Vòzene in quattro ore di cammino e due di 
carro. Dopo avere [ìernottato ad Asiago, il 2<S settembre si portarono 
lier Granezza a San Giacomo di Lusiana in un'ora e un (]uarto di 
carro e un'ora e mezzo di cammino, quindi da San Giacomo discen­
devano a Brcganze in due ore di vettura. 

Escursione a Jiubbio. — Questa gita fu compiuta il giorno 11 otlol)re 
dai soci dottore Luigi Cavalli, Luciano Gasalini, Giuse]ipe Gianesini 
e dottor Alessandro Gita insieme con sette signore alpiniste, le sorelle 
Adele, Antonietta e Giannina Ghielin, Bianca Barrerà, Gabriella Gita, 
Antonietta Gasalini e la signorina Montavon. Da Bassano |)er Valrovina 
furono in quattro ore a Rubbio (metri 900 circa), discendendo poi per 
Predipaldo a Vallonara. 

Salite sulle cime di Fonti, Snnio e P(tit. — Furono comijiule il 15 
ottobre dai soci Luciano Gasalini e dottor Alessandro Gita. Da Gai-
vene a Gima di Fonti, tre ore di cammino. Da Giina di Fonti al 
Sunio, un'ora. Dal Sunio al l'aù, tre quarti d'ora. 'Discesa a Gallrano 
in un'ora e mezzo. 

Al monte Sunio. — 11 10 ottobre il Vicej)residente della Sezione 
conte Almerico da Scliio fece da Galtrano in cinque ore e mezzo la 
salita del monte Sunio (inetri ICOO circa) con lo scopo di determinare 
esattamente gli errori dipendenti dalla pressione di due liarometri 
olostcrici confrontando questi a varie .altezze con un ottimo Fortiii. 
Asceso da Galtrano per le contrade Gamisino e San Donato, vi ritornò 
per la Bocca del Faù. 

Salita del monte Vertatelo. — 11 socio dottor (Siusepjie Gengia di 
Valdagno ci comunica di avere, il 21 ottobre, ardito il Vertaldo. monte 
non mollo alto, ma assai ripido, insieme coll'avo suo cavaliere' Cdo-
vanni Fiori di 85 anni, la cui robustezza in età co.sì avanzala merita 
di essere segnalata. 

Salita .sul Sunio e sul l'aù — Il 21- ottobre i soci dottore Luigi (la-
valli, dottor Sciiìione Gainer, Luciano Gasalini, (ìiuseiipe (jianesini e 
dolt. Alessandro Gita insieme con quattro signore. Bianca Barrerà, Dia 
Biego, Antonietta Gliielin, Antonietta Gasalini etl altre persone, fra 
cui un bambino di otto anni, compirono felicemente quella salila. 

Avcertenza. — Questa rubrica (Gite ])rirate dei Soci) sarebbe 
riuscita pilli copiosa e più importante se tulli quei soci che sappiamo 
aver compiute altre gite ce n'avessero mandalo, se non una relazione, 
almeno un itinerario od anche un cenno, cosa che s|)eriaino saranno 
per l'are in avvenire. 

Vicenza, 30 ottobre ISSi). 

/ / Segretario 
Dottore ALESSANDRO GITA. 
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S e z i o n e L i g i a r e ( G e n o v a ) . 

Escuf sioni pt*ivaie dei Soci. — La stagione delle lunghe 
giornate e dei l'orti calori cacciò di città la massima parte dei Soci, e 
fu causa che, disertato il locale sociale, riuscisse diCfìcile il combinare 
escursioni ufliciali. Il facile Appennino Ligure fu in lungo ed in largo per­
corso numerosissime volte da piccole brigatelle di due o più, bramosi 
di respirare aure più fresche sui poggi piij o meno arrotondati che ne 
formano la catena. 

in questo lasso di tempo diversi Soci misero a profitto i loro giorni 
di ozio con diverse gite ed ascensioni tanto nell'Appennino più remoti) 
che sulle Alpi Marittime, Pennino e Bernesi, le (inali escursioni accen­
nerò qui di volo soltanto. 

L'ingegnere Felice Gliigliotti percorse la bella e poco nota parte o-
rieiilale delle Alpi Marittime ove trae scaturigine il 'Panaro e sorgono 
le vette del Pizzo d'Ormea, del Gioia (m. 2(530) del Frontero (m. 2140) e 
del Bertrand (m. 2480). 

I signori A. Berlingieri, A. Villa e lo scrivente, partitisi da Oinegiia 
sul lago d'Orla il 21) dello scorso luglio percorsero la valle Strona, la 
vai Maslallone, e per il colle d' Ollen scesero a Gressoiiey-la-Trinitè, 
ove la comitiva si iscisse. Il sottoscritto vi si fermò una settimana nel 
buonissimo albergo Tliedy, facendo escursioni sui picchi dei dintorni, 
come l'incantevole Grauliaupt (m. 3375) ed altri, e sulle vette che at­
torniano il dirupato Corno Bianco, ove non potè salire per mancanza 
ili tempo. Di lì passò un'altra settimana nell'alto Biellese, e serberà 
sempre grato ri(;ordo delle vette che formano il bacino di Piedicavallo, 
Monte Asinaro e Rosazza, come la Punta della Vecchia al disopra 
del romantico lago omonimo, e il Bo celebre per il panorama che si 
ammira di colassù. I signori A. Berlingieri, e A. Villa, cui si aggiunse 
il signor G. Mela, proseguirono |.)er la Bella Furca e le Cime Bianche 
al Colle di St.-Tliéodule, ilontle fecero l'ascensione del Breithorn (in. 4171) 
e discesi nel Vallese rientrarono in Italia per il Gran San Bernardo. 

II signor Damiano Mela partito ila Genova con un corredo di buone 
intenzioni non potè mandarne ad elletlo alcuna a causa della stagione 
inoltrata, essendo già la line di selleml)re, ed a vece della Grivola e del 

-Grand Combin dovette accontentarsi dello Sparrenhorn (in. 3014), som­
mità che elevasi dietro il Bell Alp sopra la parte inferiore ilei gran 
ghiacciaio d'Aletscli. 

Chi [lare non aljbia perduto il suo tempo, fu il signor Davide Graf-
fagiii. il quale sceso il 12 agosto nel Vallese [)er il Nuovo ^Veissthor 
(in. 3t')12) fe(,'e il Iti dello stesso mese l'ascensione del gigante delle 
Al|)i Bernesi, il Finsteraarliurn (m. 1275) e il 17 f[uella della .luiig-
Irau (m. 41(17): il 4 settembre sali rAiguille de Charmoz nel grup|)0 
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del Monte Bianco e il 0 fece ritorno in Italia per il Col du Géaiit 
(m. 33GC). 

Il Vice-Presidente cav. prof. Arturo Issel spese diversi mesi nel fare 
studii geologici nell'Aiìpennino Ligure orientale e speriamo siano presto 
fatti di puJjblica ragione. 

Non posso finire queste poche linee senza tributare vivi ringrazia­
menti all'avv. Guerra, all'ing. A. Bruni, agli altri Soci Lucchesi della 
Sezione Fiorentina ed alle autorità locali di Slazzema per le cordiali 
accoglienze da loro ricevute nell'occasione che in compagnia del ca­
valiere G. B. Rimini fui presente alla bella festa organizzata dalla Di­
rezione della Biblioteca Alpina di Lucca a Ponte Stazzcmese nella 
Versilia il giorno 24 ottobre. 

Genova, 30 ottobre ISSO. 

Il Scf/niario 
P. V K n 0 N E S E. 

—*>?^@«J~ 
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A l p e n c l i a b O o s t e r r e i c l i . 

Ittattffitfuzionc del Mtifutfio tlei iit*at% Mìttcn 
Giovanni snlf AtilcfSfnhc (d^lGS »».) ni Gt'oss-
Glock ncf li MS ntfoslo S S 8 0 . —• Questa festa ebbe luogo 
con grande solennità e numeroso concorso di Soci. 

Verso le ore 7 antimeridiane del 18 agosto, settanta persone si tro­
vavano sulla sommità del Gross-Glockncr, ed alle dieci erano discese 
e riunite agli altri invitali sulla vetta dell'Adlersrulie (Ò-M'ÌÒ metri), onde 
prender parte a tale inaugurazione. 

Il benemerito Presidente del Club, signor Julius Meurer, apriva la 
solennità con mi brillante discorso, liicendo che in sì fausta circo­
stanza dovevansi rammentare i nomi di due uomini distinti per il loro 
amore alle montagne austriache, il Grand Duca Giovanni, il primo che 
nel secolo passato avesse pensato di incoraggiare l'alpinismo col pro­
prio esempio, ed il compianto collega Edoardo Fischer von Rosler-
stannn, promotore della costruzione del llicovcro. 

Terminava col dire che l'Alpenclub Oeslerreich aveva deciso di fe­
steggiare in quel giorno il collocamento della Croce di ferro Imperiale 
sulla sonmiità del Gross-Glockner in occasione del cinquantesimo an­
niversario della nascita di Sua Maestà rimperatore, ma sventurata­
mente il cattivissimo tempo aveva impedito agli operai di portarla al 
suo posto (1). 

Prima della cerimonia religiosa della benedizione del Ricovero, il 
venerando Georg Koller, parroco di Kals, indirizzava con voce com-

(l) Leggiamo noi numero del 19 ottobre 18S0 AcWOestcrreichische Alpen-Zeitung di 
Vienna una comunicazione del signor Georg Kofler, parroco di Kals, aiiiiurrziante elio 
il 2 ottobre 1880 la Croce Imperiale l'u posta sul Gross-Glocknor. 
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inossa alcune sentite e patriottiche parole agli assistenti, dicendo die 
non dovonsi mai dimenticare uomini come il Gran Duca Giovanni, il ti­
rolese Andreas Hofer, ed il Conte von Meran, i quali avevano semi)re 
lavorato [)er la gloria delle loro patrie montagne. Augurava di tutto 
cuore che quel Rifugio divenisse un vero ricovero della pace (Frìcdois-
hilUe) i>cr ricevere i (ourisies forestieri di tutti i paesi, col motto: 
J'Jcee qtiani bonuin, quanique jucundnm est hahitare hi WIUDI. 

Durante la cerimonia un coro di giovanelte e di giovanotti del jiaese 
di Kals facevano sentire i loro canti vicino al Ricovero, il (juale era 
ornato di bandiere e di ghirlande di fiori alpini. 

Tutti gli assistenti lodavano la solidità di costruzione del Fdcovero, 
composto di una spaziosa stanza, ben fornita di materassi, di una mac­
china a petrolio per cucina e di tutti gli utensili necessari i)er il sog­
giorno dei forestieri. 

La sera dello stesso giorno, un pranzo sociale aveva luogo n(;l ])aese 
di Kals. 

hi quest'occasione un diploma d'onore ed una somma di cinque du­
cati furono rimessi dal Presidente del Club, signor Meurer, a Thomas 
Groder, in nome della Società Al|)ina di Altenberger, por la sua bene­
merita attività in favore delle montagne. 

La festa terminava con un brindisi ed un evviva del signor Eduard 
Fischer von Roslerslainm (figlio) all'egregio signor Kofler, parroco di 
Kals, ringraziandolo per tutta la cura che aveva dimostrata riguardo 
alla costruzione del Ricovero e dei grandi sacrifizii ai quali si era esposto 
ncH'intraprendere la lunga e faticosa ascensione dell'Adlersrulic. 

R. II. B. 

A l p i n e C l u - b . 

Un'Assemblea Generale straordinaria dei Soci dclVAlpine Clnò di 
Londra avrà luogo martedì 1° febbraio 1881 in onore del Socio signor 
Edoardo Whympcr, che è di ritorno dal suo viaggio nella America del 
Sud, per sentire la relazione delle sue ascensioni sul Chimborazo. 

(DaWAÌpitìe Journal, n. 70). 

B ò h . r n . o r w a . l c l - T o u . r i s t e n - C l x a b . 

La Chronik dea Oedcrr. Touristen-Cluh riferisce che il 20 giugno 
scorso coslituivasi in Prachatitz una Società, la quale si jiroporrebbe di 
studiare la selva boema e di agevolare le escursioni in essa. La Società 
ha già dato prova della sua attività col costruire sul Monte Libin presso 
Prachatitz un belvedere. F. V, 
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Clu .b A l p i n F r a n g a i s 

Rittnione athnua del Ciub Alpino Ft'anccse. — 
Quest'anno il Club Alpino Francese diede la posta agli alpinisti tra i 
Pirenei, in quella pittoresca regione che è il Bigorre. All'invito accor­
sero Soci d'ogni parte della Francia; e insieme varii membri della î ene-
merila Société Ramond e della giovane Société iles Excursionistes dìi 
Ih'arn. Nò mancarono gli stranieri, non più stranieri clie di nome (piando 
si tratta di riunioni alpinisticlie ; si trovarono rappresentati il GIUIJ Al­
pino Inglese, l'Austriaco, lo Svizzero, Tltaliano; cospicuo sopratutto un 
grupi)o (li l)en dieci Catalani, appartenenti aXVAssociació Catalanista 
d'Kvciirsioììs ciottificas e alla Associaci/) d'L'xciirsions Catcdana. 

Gli onori di casa furono fatti degnamente dalla Sezione Sud-Ouest. 
Gli alpinisti, deposti alla stazione di Pierrcfitte dai treni pomeridiani 
del 20 agosto, furono trasportati da vetture e con una pittoresca scorta 
d'onore a quell'amena borgata che è Luz. L'indomani si percorse la 
valle del Bastan, e si montò sulla vetta del Pie da Midi, dove si visitò 
rimi)ortantissimo Osservatorio IMcteorologico, che si sta costruendo, 
grazie allo zelo operoso e coraggioso della Société liamond e del gene­
rale Nansouty. Le meteore si credettero in dovere di festeggiare i vi­
sitatori, e torrenti di pioggia mista a neve si rovesciarono su di loro 
e sul Monte, con un festoso accompagnamento di tuoni e di lampi. 
Un banchetto sociale a Luz, rallegralo da canti e da danze popolari 
indigene e chiuso da una serie di cordialissimi brindisi, pose termine 
alla giornata. 

La mattina del 22 gli alpinisti si condussero in carrozza o a cavallo 
a Gavarnie; lì sedettero all'aperto ad una refezione geniale, e quindi 
visitarono il Circo e le cascate famose. La sera la numerosa brigata si 
venne ad assottigliare, avendo ripreso la strada di Luz coloro che non 
intentievaiio di partecipare alle altre escursioni. 

Alle 6 del giorno successivo una schiera saliva il Pimene, e si frazio­
nava poi sulla vetta per discendere in varie direzioni. La frazione mag­
giore girava dietro il Paillà, e si andava a congiungere colla comitiva 
[)rincipale che si era messa in moto più tardi da Gavarnie, diretta al 
ghiacciaio del Mont Perdu, sul versante spagnuolo dei Pirenei. Operata 
la congiunzione, la lunga schiera, senza lasciarsi intimidire da re|)licatc 
scariche di grandine, raggiungeva la Brvche de Touqueniye, e di là 
scendeva nel bacino del ghiacciaio, dove passava la notte sotto solide 
tende. 

Riapparso il giorno, la carovana ascese al Col dii Mont Perda, e 
(|uindi dopo una sosta, al picco dello stesso nome (m. 3351), salvo al­
cuni che dellero la preferenza al prossimo Cyìindre (m. 3327). Biuni-
lisi tulli nella liisccsa dell'opposto versante, si ridivisero presto in due 
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brigate, che j)er vie diverse si diressero cntranilìc verso lo shocco della 
valle d'Arrasàs. L'uiia camminava nel l'ondo, l'altra sull'alto della gran 
muraglia meridional^ di ([nella singolarissima vallata. Alla cascina di 
Caspìetou, tlove già aspettavano altri amici venuti da Gavarnie per il 
passo di Boucharo, si risaldarono e pernottarono le due sclhei'e. 

Ripartiti il mattino successivo alle 7, gli alpinisti erano alle 11 a 
Boucharo e cjuindi, in due ore e mezzo, salivano al passo omonimo, e 
al coniine francese, donde scendevano a Gavarnie, battuti nuovamente 
e replicatamenlc dalla grandine. Colà si scioglieva, dopo una notte di 
riposo, la simpatica riunione, aggiungendo, a dispetto del tein])0 ])er lo 
più avverso, un ricordo carissimo alla memoria di (luanli vi presero 
|)arte. 1*. RAJ.\A. 

Socio iìelìii Sezione di Milano. 

SECTION DE L'ISÈRE. 

Nella sua ultima adunanza la Direzione della Sezione doll'Isèrc del 
Club Francese ha ratificato l'acquisto fatto in suo nome tl'un clniìef 
alla Lavey (valle del Vénéor). Ha poscia deciso la costruzione ili un 
rifugio a due ore sojìra la Bérard, nella valle delle Pilalle, per facili­
tare la traversata dei colli dei ghiacciai della Pilatte, del Ghardon, 
delle Gostes-Rouges e della Tempie. 

Trenta metri di corda in ferro saranno ])osti ad un passaggio del 
versante meridionale degli Ecrins, che solo rende l'ascensione della più 
alta sommità delfinese difficile da questa parte. 

Placche indicatrici sono state messe in vari luoghi durante quest'au­
tunno, particolarmentt; nel massiccio d'Allevard; quest'utile lavoro sarà 
continuato per le foreste della Chartreuse del Vercors. 

La Sezione si occupa anche della pubblicazione, per i primi giorni 
della prossima primavera, d'un album dell'Oisans, .composto di 50 ve­
dute fotografiche e del costo di franchi 20. Questo primo album sarà 
inmiediatamente seguito dalla pubblicazione di tre altri, uno relativo 
ai Sept Laux, Belledonne eTaillefer; un altro alla Gliartreuse e Ver­
cors; rultimo'alle Grandes-Rousses ed alle vedute dell'Oisans, j)rese sui 
confini della Moriana, del Valgaudemar, ecc. Ciascun allìuni conterrà 
sempre almeno 50 vedute e sarà del prezzo di franclii 20. 

(Dalla ]>ìtrance, 31 ottobre). 

D e u i L s c l a e r l a n c l O e s t e r r e i c h i s c l a e r 
A l p e i T - A ^ e r e i r L . 

Conff»*csso ilei Club Alpino Vciiesco-Jt.tislwiaco 
nei I S S O . — La settima Assemblea Generale degli alpinisti te­
deschi-austriaci ebbe luoiro il 27 aaosto in Reicheiihall di Baviera 
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sotto la presidenza del doli. B, F. Barili, Presidente del Club Cen­
trale di Vienna. 

Dall'elenco ufficiale pare che vi presero parte 1Q8 Soci rappresen­
tanti 50 Sezioni. 

Secondo il rapporto del Cassiere per l'anno 1879 vi fu un'entrata di 
53420 marks ed un'uscita di 45011 marks con un fondo di riserva di 
7517 ììuirks. 

Sulla proposta della Direzione Centrale di Vienna, l'Assemblea ha 
votato una sonnna di 500 fiorini in oro, per l'anno 1880, in favore del 
rimboschimento, ed una somma eguale per il 1881 ; si è deciso in pari 
tempo di compilare un regolamento per un Corso (Vistruzioue per le 
Guide, autorizzante la Direzione Centralo a dare sussidi [Aa. 50 a 250 
fiorini a ciucile Sezioni che organizzassero simili corsi. 

Furono a|)provate ad unanimità la proposta del Club Centrale di tenere 
un Coìigresso Intcrìiazioìiale dei Clubs Alpini nel 1882 in Salsburg, 
e quella di mandare un sussidio di 200 fiorini alle povere vittime del 
paese incendiato Nauders in Tirolo, oltre i 100 fiorini già spedili al 
momento del terribile disastro. 

Furono pure votati i seguenti sussidi : 
100 fiorini alla Sezione Klagenfurt per la Stazione Meteorologica sul-

i'Hochobir, colla facoltà alla Direzione Centrale di accordare altre 
somme per simili scopi ; 4400 marks e G500 fiorini per la costruzione 
di ricoveri alpini e sentieri di montagna, da dividersi fra IG Sezioni, 
cioè, 3 tedesche e 13 austriache. Così la Sezione Miinclien ìid ricevuto 
2000 marks per l'ingrandimento della Knor-Hùtte; la Sezione Algàu-
Immenstadt 1500 marks per un ricovero sull'Hoclivogcl ; la Sezione 
Villach fiorini 1000 per un rifugio sulla Hochalpenspitze; la Sezione 
Prag fiorini 1000 per un ricovero suU'Olperer, ecc., ecc. 

11 bilancio per l'anno 1881 fu compilato nel modo seguente: 
GO Oio per le pubblicazioni del Club; 25 Oio per costruzione di ri­

coveri e sentieri di montagna; 10 0[0 per l'amministrazione; 5 0(0 pen­
ta riserva. 

L'Assemblea ha scelto Klagenfurt per sede del prossimo Congresso 
nel 1881. 

Le feste hanno durato dal 25 al 28 agosto con molto brio e simpa­
tica fratellanza. 

R, II. B. 

S c i i - w c i z e r A l p e n c l i a b . 

WcstfM anmualc iicl Cftcb Alpino Svizz^ewo a 
WnM, Ititti e nappct^schtvyl in agosto ISSO. — 
11 21 agosto cominciò in Hùti la festa annuale di tiuesla Società 
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coll'adunanza ili 35 Delegali raijpresenlanti 24 Sezioni sotto la pre­
sidenza del signor De Sleiger. Il signor De Fallenherg presentò i conti 
del 1870, nei (piali risultò un aumenlo di capitale di lire 51(11), ciò 
che portava la fortuna del Chili, al 'M dicembre 1879, a lire 30014. 
Si accettò con riconoscenza il legalo di lire 2500 fatto dal dottore 
Schallcr. Fu accolla airunanimità roil'erUi della Sezione! di iiasilea 
per tenere la riunione ilei 18S1, ed il signor Albert Hoflìniimi-Burck-
hardl fu nominato presidente della festa. Circa la questione del ri­
levamento del ghiacciaio del Rodano l'Assemblea decise che il Club 
si obblighi verso Fislitulo topografico federale di concorriu-e con una 
somma annua non superiore a 2000 lire per la continuazione dei la­
vori. Furono approvati i sussidi di lire 1500 per la capanna al Monte 
Cervino e di lire 1000 [ler quelle del Wetlerhorn e del Doss(>nli(^rn, e 
si decise di contribuire con lire 1000 per tre anni consecutivi ali" im-
piaiilo (li una stazione meteorologica sul Saiitis. (Jirca raminissione delle 
signore nel Clul) l'Assemlìlea si pronunziò del tulio contraria, lasciando 
però facoltà alle Sezioni di ainmelteiie sotto quel nome che cn.Mkiranno 
meglio. Si incaricò poscia il Coniilalo Centrale dello studio della (|iie-
slione ('irca l'assicurazione per. le guide. Fu respinta hiiine la [ìroposla, 
della Sezione Oberland di far pagare dalla cassa centrale le spese pel 
inobiglio di tulle le capanne. 

Al mattino del 22 si tenue l'Asseniltlea Cenerale sotto la presidenza 
del signor Seever, pi'esidente della festa, a Rapperscliwyl. l)oi)o il di­
scorso di apertura fu data comunicazione del rai)porlo del Ih'esidente 
Centrale e delle decisioni prese dall'Assemblea (lei Delegali. In ultimo 
il Segretario Generale, signor Diilii, delle lettura di un suo lavoro sulle 
campagne dei Romani nelle Alpi. 

l'iìi di 200 Soci presero parte al bancliello sociale che ebl)e luogo 
[i\VHotel (III Cygne, dove si pronunziai'ono vari lirindisi, e si delle let­
tura dei telegrammi di felicitazioni. 

Dopo il pranzo gli alpinisti eseguirono una escursione in ballello sul 
lago di Zurigo. La pioggia continuala impedì la fermala all'isola di 
Ufenau. 

L'indomani l'ascensione d(;l liachlel, donde si ammira un bellissimo 
panorama, pose termine a (piesla sinipalica l'esla. 

F. V. 

Club Aljiino Italiano — Bollettino n° 44. 43 
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Sal i te a l Monviso (mcir i 3850). — Oltre alle ascensioni 
già segnalate nel Bollettino del 3" trimestre di quest'anno, molteplici 
altre ebbero luogo nel corso della campagna alpina. 

Così li 24 luglio 1880 li signori Levcroni Giuseppe di Genova e Ghig-
gio G. L. d'Ivrea partirono dall'Alpetto alle 2 3[4 del mattino e, valicato 
il colle delle Sagnelte alle 5, poco dopo giungevano alla Fontana di 
Sacripante ed ivi sostavano per prender cibo. 

11 termometro segnava -+- 2" G. 
Rimessisi i medesimi in cammino, trovarono molta nove nei coidolrs 

dell'estremo picco, ma ciononostante essi arrivarono felicemente alla 
punta alle 11,25 antimeridiane. 

Alle 9 di sera dello slesso giorno i due alpinisti rientravano in Crissolo. 
Li 23 agosto 1880 i signori ing. Beiiinaria, Pietro Gianotti ed ing. Co­

stantino Gilodi seguirono l'istessa via, ma non avendo piij incontrala 
sì gran copia di neve, impiegarono due ore di meno nella salita. Essi 
))ure ritornarono in Crissolo. Ebbero a guide li ben conosciuti Re padre 
e figlio. 

Durante la scorsa campagna alpina la vetta del Monviso veniva pure 
visitala tlal signor Slel'aiio Simonelli, lenente nei Bersaglieri, che nella 
qualilà di direttore di una Sezione topografica fece pure l'ascensione 
dello principali vette circosUuili. 

Tutti li suddetti viaggiatori soslarono in Crissolo all'albergo del Gallo 
del signor Giovanni Filatone, Socio della Sezione di Torino, riportando 
gradito ricordo delle sipiisite ed alTabili sue accoglienze. 

P. P. 
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E s c a r n i o u c a l p i n a . — I signori Domenico Siniondelli e (Casi­
miro Gallina, Soci della Sezione di Torino, ed il signor Enrico (lamna 
hanno dal 15 al 21') agosto u. s. compililo il seguente viaggio di mon­
tagna, pressoché intierainente a piedi. 

11 giorno 15 agosto partendo da Susa sostarono alla sera all'albergo 
Jorciii sul colle del Moiicenisio. Partiti la dimane di liiion'ora, disce­
sero a Lanslebourg. s^ l̂irono la Tnrla (metri 2900), proseguirono |)ei' la 
montagna delta di Enlre-deux-eaux e traversato il colle della Vanoise 
(metri 2900) giunsero la slessa sera a Pralognan (albergo delltt ]"a-
iioi.'ìe) dopo U) ore di marcia. 

Li 17 e 18 agosto visitarono Mouticrs, recandovisi per Villars, lioii-
zel, Bridc-les-Bains e Salins e raggiunsero Bourg Saint-Murice (albergo 
May et). 
• Il giorno successivo partirono per Ghapieux proseguendo sino a Mot-

tets ove trovasi un ricovero-albergo (metri 1750), (IOIKU; li 20 agosto 
per il colle della Seigne (metri 2450) ed il lago di Gombal si reca­
rono a Courmayeur e la slessa sera con vettura a Ghalillon. 

11 21 agosto pel colle di lonx e della Ranzola (metri 2200) giunsero 
a Gressoney, e la dimane superato il colle d'Ollen (metri 2912) si ri­
posarono al conrortcvolissimo e noto ricovero ivi tenuto egregiamente 
dal signor Gugliclmina. 

11 23 agosto dopo aver salilo il Sasso del Camoscio ed ammirato il 
celebre panorama i Ire alpinisti discendevano ad Alagna, e ila questo 
incantevole soggiorno, dopo aver l'atto ancora una rapida escursione 
nella pittoresca vai Mastelloue ed al simpatico paese di Eobello discen­
devano u Varallo, donde il 2(j stesso mese si restituivano in Torino. 

V. P. 

Asceusioi ie «Iella Torre d'Ovarda (ni. ,1070) e de l l a 
P n n t a d e l l a I^era (ni. ;i.'85S). — I signori Eeoiioldo Barale ed 
H. Briner, Soci della Sc^zione di Torino, giunsero a Balme il mattino 
del 31 ottobre verso le 2. Erano partiti la sera ])er Lanzo col fi-eiio 
delle (i,30 da Torino. 

Accompagnali dalla guida i\ntonio Caslagneri, partirono da, Balme 
alle (i,30 e s'inoltrarono nel valloiui che conduce al l'.olle di Paschicllo 
per raggiungere l;i base sellenlrionale della 'Corre d'Ovarda. A due 
ore di salila da Balme abbandonarono il sentiero del colle a sìnisli-a, 
e dopo breve reiezione non tardarono a calpestare; la luive che si IV'ci! 
conlinua dalla base' della Torre sin'oltre una l'ascia nevosa (talora di 
ghiaccio) che cinge IUICIK; d'eslate il piede delle roccie Icrminrdi del 
picco V. trova il suo ai)poggio sul ciglione d(,'lla balza veaiicale che cade 
nel vallone di Pascliietlo. Questa balza solcata da un canalone non 
troppo ripido permeile il passaggio. A quel [lindo la salita si fece più 
ardua. Una parete di roccia mollo scoscesa e |)unlo facile aaehe nuda, 
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brizzolata com'era dalla neve che fedelmente ne riempiva ogni fessura 
e ne copi'iva, o<i,iii rilievo esigeva un lavoro d'attenzione assiduo e co­
stante. Verso ri,20 sbucarono sulla, cresta (lOco sotto la punta che 
lo(;carono r|ualclie minuto dopo. In (|uella pai'ete esposta al nord il 
freddo fu sempre l'iyido inalt^-rado la limpidezza e la calma dell'atmo-
sfera. Talora, l'orzati a toi^liere i gnauli per all'errarsi \nii sicur.anicntc, 
i minuti franinienti di roccia ajipiccùcavaiisi ajle dita e del pari la 
mano incontrando il ferro della jiicca vi restava come incollata. Que­
ste osservazioni sono di tal natura da far supporre una temperatura 
assai bassa, cionoiioslaule gii alpinisti non ebl)cro per nulla a sof­
frirne, bastando il lavorio della salila a mantenere attivissima la 
circolazione del sangue. La veduta era completa, specialmcule inleres-
saiile diile vette circoslanti stante la. posizione della Torre, centrale e 
slaccala, dalla catena principale. Si (lartl dalla velia alle 3 pomeridiane 
per Usseglio ; la discicsa, riusci su (jueslo versante molto piti facile pa­
ragonata alla salila, e questo villaggio fu raggiunto alle 7. 

Dal lato di Balme è (jnesta la seconda salita della Torre d'Ovarda, 
il merito della [irima spellando al Socio signor Antonio Halz accom­
pagnalo dallo stesso Caslagneri sin dal settembre 1878. 

L'indomani 1" novembre la medesima comitiva coll'aggiunla della 
guida Cibrario Giuseppe detto VOIJMÙ partì alle 0,30 da Usseglio, 

Si cominciò per salire a Trapette (gruppo di case abitate solamente 
in estate) e (|uindi attraversando e lievemente innalzandosi sugli im­
mensi pendii erbosi che sovraincoinbono al vallone di Malchiaussia gli 
alpinisti si portarono nel vallone dei Soiilé, così chiamato dalla punta 
omonima che lo sovrasta, liimonlarono questo vallone seguendone co­
modamente il fondo; trovarono campi di neve fresca molto soffice nelle 
conche, eccellente però nelle pendenze; e, allraversato alcuni passi di 
ro(;cia molto ripida presso la cresta culminante, raggiunsero alle 2,30 
pomeridiane la Punta della Lera. 

La vista che vi si gode specialmente sul gruppo del Gran l'aradiso 
è sorprendente ; del resto l'orizzonte non lasciava a desiderare essendo 
perfettamenk! visibili le |)iù lontane velie dellinesi e quelle svizzere, fra 
le (|uali ultime biancheggiava superba l'arditissima vetta del Weisshorn. 
Ripartirono alle 3 effettuando la discesa diretlamente sui casolari di 
Malchiaussia (lulti disaliitali) peri ripidi sentieri che solcano ricchi ed 
elevatissimi pascoli. 

Alle 5 Malchiaussia era raggiunla ed alle 7 Usseglio. Durante queste 
ultime or(; il freddo si fece vivissimo, i prali divennero gelati e scivo­
lanti e i lori'cnlelli andavano rapprendendosi lentamente. 

Sarebbe davvero ingiusto lasciar ignorare che una fanciulla di quat-
Uìi'dici anni, figlia d(;l Cibrario (iiuseppe, fece parte della comitiva e si 
condusse con rara fermezza e disinvoltura anche nei passi scabrosi, ri­
cusando coslanlemenlc (|nalunqiie aiuto dai compagni. La sua resi-
slenza li fece stupire, |ìoicliè mai dovettero fermarsi per cagione sua e 
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la soddisfazione clic essa manifestava con tanta ingenuità toglieva 
ad essi quell'apprensione da cui non potevano difendersi nel veder una 
ragazza così giovane esposta a si ardua fatica in stagione tanto rigiila. 

Alle '.) pomeridiane i due alpinisti diedero l'addio alle loro guide ed 
ebbero ancor molto a faticare per arrivare a Lanzo, tlonde il treno delle 
8,50 li restituì a Torino. 

Le tre sfondate delle valli di Lanzo sono molto neglette dagli alpi­
nisti torinesi, ed è proprio immeritatamente. Se si eccettuino il Kocciame-
lonc, la Giamarella e la Levanna, tutte le altre vette sono dimenticate 
e sembrano prive d'atti-attiva. E a sperarsi che il ricovero recentemente 
costrutto al Grot del Ciaiissinè varrà |)er le valli d'Ala, ed Uss(>glio a 
cangiare in attività un'apatia all'atto ingiiistilìcabile per la Croce Mossa, 
la Punta di Arnas, la Hessanese e l'Albaron, vette tulle che [lossono 
rivaleggiare in bellezza con la Giamarella e poco liauiio ad invidiarle 
come elevazione. 

Asccnmioiii ne l gruppo del Cirun P a r a d i s o . - 11 20 
agosto 1879 il signor Gustavo Frasca. Socio della Sezione di Torino, 
compiva senza guide l'ascensione della Fioisebanque (3188 metri) e lo 
stesso giorno si arrampicava ancora lino sul colle dell'Arietta (2947 
metri) discendendo a passare la notte nei casolari dello stesso nome. 
11 giorno seguente, 21 agosto, ebbe la soddisfazione di compiere l'ascen­
sione della Torre di Lavina (3450 metri) e la stessa sera discese a pre­
cipizio tino a Pont Ganavese. 

11 9 settembre 1879, accompagnato dalla guida IJIanelietti Giovanni 
di Bernardo di Geresoli\ |iartendo dai ('asolari le Foggic, attraversato 
il colle della Torre (3119 metri), fra i valloni del Roc e di Giamosse-
retto, e poscia quello di Moneorvé (3200 meti'i), attaccò il formidabile 
bastione clie sostiene il ghiacciaio del Gran Paradiso e, superatolo, in 
poco giunse, scavando gradini, in mezzo a iitta nebbia e rovinosa tor­
menta, sul culmini! del monte (4178 metri). 11 mattino segumite, dopo 
aver riposato a Pont-Valsavaranclie, saliva sul piano del Nivolet, e 
poscia volgendo a sinistra superava il colle di Punta Fourà (3200 metri) 
e di là attaccava il liastioiie della Mare-Perci e giungeva sulla vetta 
(3450 metri), ancora vergine di piede d'aliiinista, alle 2 pomeridiane. 
L'ascensione ò abbastanza difficile. 

Il 28 dicembre, partilo da Pont alle 3 antimeridiane, quantunque la 
neve fosse altissima e molle e continuasse a cadere, raggiunse la punta 
del Monte Soglio (2000 metri). 

L'8 febbraio 1880 colla neve alta circa un metro compiva l'ascensione 
del Monte Golombo (3000 metri) donde, vista la bellissima vetta Lazin 
(XJOO metri), ne progettava rascc'nsione e la compiva la settimana se­
guente. La punta Lazin era ancora vergine; ne compiva rasceiisione 
senza guide. Senza guidi! fece pure il 4 aiirile 1880 l'ascensione della 
Punta Quinzeina (2300 metri) e l 'il aprile quella del Puntai Verzù 
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(2i85 metri) clic trovava assai difficile. Il 18 luglio, partito dal Pian 
delle Mule (valle Soana), saliva il colle Monveso (3200 metri) ed at­
taccale le roccie a sinistra comiìiva l'ascensione delle lìocche Bica 
(8450 metri) ancora vergini; e itosela camminando lungo la'cresta rag­
giunse la scogliera delle; Sengic (31-50 metri), salila una sola volta da 
quattro alpinisti inglesi. L'ascensione è (lilTicilissima; lo accompagnava 
la guida Costa Bosso di Ronco. La stessa sera fu di ritorno a Pont 
Ganavese. L'8 agosto, colla guida Bianchetti Giovanni di Geresole, sa­
liva il colle del Gliarlbron (3i50 moiri), giammai tenlalo e scahrosis-
simo e non raccomandabile ad alcuno per i pericoli dello frano di 
))ietri' e di ghia(;cio e. i)er le diriìcoltà (;he fecero dire alla guida, quan-
tuufpie es))ertissima, che poi' milla si sarel)l)e piìi indotto a faro quel 
passo. Il collo del Gharforon si trov.a (Va il Gliarlbron e la Becca di 
Monciair. Riposalo ai casolari di Moncorvò compiva la domani con una 
bellissima giornata rasceiisione del Gran Paradiso (4178 metri) e poscia 
pel colle del Nivolel (2527 metri) ritornava a Geresole. 

Ascei is ioi i l ne l gruppo de l M o n t e B i a n c o . — Il geo­
logo M. Barelli gentilmente ci comunica le seguenti notizie sulle 
escursioni da lui compiuto nel gruppo del Monte Bianco la scorsa 
ostate durante il rilevamento geologico di queirimponentc massiccio 
montuoso. Ebbe a guido J. .1. Mac([uignaz, S. Henry e A. Sibille. L'in­
costanza del tempo non permise resocuzione di i)arecchio altre ascen­
sioni in programma. 

Aigiiille du Giacici- (iiiefri 3^M). — Partito il G luglio da Gour-
mayour iter i chalefs dell'Alleo Bianche, il 7 allo 4 antimeridiane 
prese a salire verso il colle d(dla Soigiie ed oblicpiò a destra in modo 
da raggiungere il confine; ad un colle più elevato ed a nord-ovest 
del ])i'iiuo; indi |)aiie sulla crosta di confine, parte sul versante l'ran-
(;eso si innalzò |)er novali, j)or creste rocciose, tagliando l'alto dei 
ghiacciai di Mottets e del Glacler lino alla Potile Aiguille du Glacier 
(metri 3174), Dopo una lolla accanila con creste poricolosissime per 
neve fresca, alle 11 antimeridiano era ai piedi dell'Aiguille du Gla­
cier a (;irea 3750 metri. La vetta fu raggiunta a mezzogiorno. La di­
scesa fu più lenta, relativamente, stante la mollezza delle nevi, spe­
cialmente in certi passi pericolosi. Variò al((uanlo la via e giunse al 
primo chalet deirAlléo Bianche alle ore 7,20 i)omeridiane. Il versante 
italiano di ([uesta montagna è cstromamonlo ripido verso il ghiacciaio 
d'Estolclto e dell'Alleo Bianche. 

[ja domenica, 11, partì da (Courmayeur ed accampò colla lentia a mezzo 
del ghiacciaio del Miago a 2500 metri d'altitudine; nella notte furio­
sissimo temporale. Il 12 sali alla l)ase dell'Aiguille Griso e la crosta 
lino (piasi al piede del Dòmo du Goùter a 15700 metri; fu un lavoro 
dil'licilissimo stanli; la neve fres(;a e la ripidezza delle roccie. La cresta 
{• tenniuala da una l)ella velia senza nomo, alta 3827 metri, che non 
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potò raggiungere perchè la neve si dislaccava in valanghe col pericolo 
di precipitare sull'orribile gliiacciaio di Bionassay italiano. 

11 13 attraversò, non senza pericoli per la neve l'resca e valanghe, 
il colle del Miagc e discese a Goiilamiiies in Francia. 

Il U sali a pernottare al Pavillon di Trè-la-Tète (I9G0 metri). 
Prima ascensione della Tète Carrée {metri 3770). — Il 15, partito 

alle 3 antimeridiane dal Pavillon di Trè-la-Tète, rimontò il ghiacciaio 
omonimo e giunse alle S al Col Infranehissuble (metri :!37tl). Attaccò 
la Tète Garrèe e raggiunse la vetta dojìo aver tagliato 1500 gradini 
nella neve ancora indurita. Discese sul ghiacciaio di Trè-la-Tèle ed 
attraversato il colle del Mont Tondu giunse ai ehalcts dei Mollels in 
Taranlasia, dove pernottò. 

Un vento fortissimo lo costrinse a rimanere accampato colla tenda 
il 19 e 20 sulla costiera separante i due ghiacciai di Fresnay e Brouillard. 

Punta Innominata {metri 3740). — Il 21 arrischiò e compì l'asccn-
sione della Punta Innominata, salita la prima volta dal marchese 
Durazzo. 

Prima ascensione del Mont Brouillard (metri 4200'^). — Il 28 com­
piva la prima ascensione di (luesta eccelsa vetta partendo alle 2 anti­
meridiane dai ehalets d'Arpvieilles e ritornandovi a mezzanotte. 

Aiguilles Marbrées. — L' i l agosto salì al colle del Gigante e 
compì l'ascensione della più elevata punta delle Aiguilles Marbrées 
(metri 3514); pernottò al colle del Gigante. 

Aùjuille du Midi {metri 3843) e Flamheaux {metri 3,560). — 11 12, 
partito dal colle del Gigante ed attraversato il ghiacciaio omonimo e la 
Vallèe Bianche passando tra la Tour Rontle, il Mont iilanc du Tacili, la 
Vierge e il Grand Rognon compiva l'ascensione dell'AiguiUe du Midi. 
Ritornando per la stessa via salì la [)unta i)iù elevata dei Flamheaux 
e lece ritorno al colle del Gigante, dove pernottò. 

Accens ione del Monte B i a n e o eouip i i i ln da m i alpi­
n i s t a c i e c o . — Il signor Gampbell, questo audace escursionista cieco 
che ultimamente ha compiuta felicemente l'ascenHione del Monte Bianco, 
ha diretto ai giornali di Londra un racconto di questa ascensione. 

" Mi sonè messo in viaggio, dice egli, accompagnato da mia moglie, 
da mio figlio e dal principe Alessandro Giorgio dt; Hesse. Dopo un 
mese di esercizi pre|)aralori sui ghiacciai mi son recalo a Ghamonix 
per attaccare il Monte Bianco. 

" Dapprima le guide volevano trascinarmi, ma ho fatto loro capire 
di lasciarmi salire a mio agio altrimenti avrei rinunziato all'escursione. 

" Ho preso posto lungo la corda, come tutti, salvo che fra mio liglio 
e me aveva lasciato uno spazio di qualche piede. 

" Questa disposizione m'ha permesso di seguire da vicino i passi di 
mio liglio nei posti [lericolosi, quale la grande crepacela che si pre-
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senta presso il Grami Plateau. Cosi, prima che mio tiglio ritirasse i suoi 
diti dai vani praticali nel muro di ghiaccio, la mia mano sinistra toc­
cava la sua destra e si apprestava ad occupare il vano che i suoi diti 
avevano abbandonalo. 

" Ho Boustatato con piacere che le ascensioni riputate dii'iicili, quella 
della l^osse, per esempio, erano mollo piìi agevoli che non ine lo im­
maginassi. 

" Oltre un bastone ferralo, sono sempre munito di uno stick che 
porlo alla mano ileslra per servirmi d'indicatore; e per darvi un'idea 
della ileslrezza che si può acquistare con ([uesto mezzo, constaterò che 
non ho l'atto un sol passo falso tluraule tutta la traversala. 

" Allorché siamo ari'ivati alla sommità, Benoit (la guida) ha escla­
malo: " Voi siete il primo e l'ullimo cieco che slamai giunto fui qui. „ 

" Ma io era immerso nelle mie rillessioni. Andando di cima in cima 
feci il giro della sommità della montagna indovinando parecciiie pro­
spettive che io aveva da lungo tempo intraviste in quella specie di 
sogno attraverso il quale cumminano i ciechi. 

" Nelle ascensioni difliciii non mi fido che di me stesso e 
della forza delle mie i)raccia; ma quando occorre di discendere pendii 
coperti di neve, prendo il braccio della guida e, col mio bastone fer­
ralo in Ulano, procedo con molla rapidità. Abbiamo compiuta la di­
scesa del Monte Bianco ai Grands Mulets in tre ore e mezzo. „ 

(DaW Ex2}loratlou). 

Il Colle de l l l a i tghe l to ed il Monte de l l a Croce. — 
Modesta, ma dileltevolc escursione. Il colle del Ranghello mette in 
coiiiunicazioue Omegaa sul lago d'Orla con Varallo. E una traversata 
che richiede da 5 a ti ore al più. Verdissime e lussureggianti praterie 
ricoprono la sommità del colle, ed il paesaggio che si discopre sia dal 
versante di Quarna e del lago d'Orla come da quello di Gamasco e 
Varallo non potrebbe essere piî i varialo ed attraente. 

Se il cielo è sereno e se il tempo non stringe, l'alpinista clic giunge 
al colle del Ranghello deve salire il vicino Monte della Croce, il quale 
a chi viene da Oniegna si presenta a destra del colle. 

Una sola ora basta a compiere la gita dal colle, e la fatica dell'a­
scensione talvolta un po' disagevole è largamente compei||jata dall'im­
ponente panorama che da (juella facile vetta si gode. 

Chi scrive era di ritorno dalla escursione al Mollerone organizzata 
e compiuta in luglio scorso fra alcuni Soci della Sezione Torinese; 
nella ([uale escursione se per un fortunato concorso di circostanze tutto 
procede a meraviglia, non si ebbe però il piacere di ammirare in tutta 
la sua vastità ed imponenza il celebri; [lanoraina di (juella sommità a 
causa di alcune nebbie, cosicché tornò |)n>ssocliè inutile il fedelissimo 
ed ammirevole disegno ('he di tal panorama il iiiltore Bossoli fece e 
che alcuni alpinisti, fra cui il sotloscrillo, avevano seco. 
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Ora ((uale non fu la meraviglia dello scrivente quando giunto alla 
sommità del Monte della Croce e dis|)iegato il i)anorama del Bossoli 
potè rilevare (;ome da tal vetta si discoprissero ([nasi tutte le eccelse 
punte che dal vicino Motteroiie si contemplano. 

Manca è vero al panorama la vicinanza dei due laghi Maggiore e d'Orta 
che lambiscono le falde del Motterone e che tlal Monte della Croce si 
scorgono soltanto ad ima certa distanza, ma pur tuttavia il complesso 
del panorama che parte dal Monviso per Unire al gru|)po del Bernina 
e all'Adainello è cosi imponente, CIK; il sottoscritto non può ristarsi 
dal raccomandare all'alpinista, il quale per caso transiti pel pittoresco 
colle del Ranghetto, di dedicare un'oretta al Monte della Croce, (-he 
sarà un'ora ben s|)esa. 

A chi occorresse soggiornare in Oiiiegna, raccoinaiido caldamente 
l'albergo i/eilu l'oda tenuto dal signor Audreoni Fi'ancesco, il (piale 
sa trattare i forestieri con rara S(]uisitezza di servizio i; con ancor più 
rara modicità ili prezzi, liaccomando pure la guida Giacomo Beltrami 
di Omegiia. 

P. 1\ 

I n g i r o p e i S e t t e l/'oiiiiiiii . — Riceviamo dal signor Melchiori 
Giacomo, Socio della Sezione di Vicenza, le seguenti notizie di escur­
sioni da lui compiute : 

/ . Alla cima di VCZCÌHI. — Una escursione falla l'anno scorso a 
Vèzena girando le valli di Portule e della Lenzola mi suscitò il de­
siderio di salire una cima che durante (luel giro m'era stata semiire 
dinanzi agli occhi: la cima di Vèzena. Situata fra l'Aslico e la Val-
dassa, cotesta montagna non la cede a nessiin'altra dei Sette Comuni 
[ler ricchezza di boschi e bontà di pascoli e, come che il bosco si 
spinge Un presso hi cima, questa riesce facilmente accessibile lauto 
da Rotzo per la vai Martello, quanto da Roana per la vai del Gruliacli. 
Chi da Rotzo s'avanza per la prima valle può, abbandonando a sini­
stra la cima di Rotzo, recarsi alla celebre alpe di Vèzena e di là, per 
agevolissimi i)assi, in Valsugana. 

L'i l agosto, insieme con un allegra brigata d'amici nuovi [)er le 
montane regioni dei Sette Comuni, fui ad Asiago (metri 91)5, Allinda 
Schio), salendovi tutti per la strada carrozzabile del Costo. Giunti, nel 
ritorno, a Canove (metri lOCKl, Alni, da Schio), m'accommiatai dalla 
comitiva e, attraversata la Vaklassa, mi [lortai la sera stessa a Rotzo 
(metri 9-47, Alni, da Schio), al line di [lernottarvi. Il giorno appresso, 
alle 3 1|2 ani., scortalo dalla guida Pietro Sola e assieme con due altri 
compagni, infilai, a nord, la strada carreggiabile della vai Martello, la­
sciando a sinistra la cima di Rotzo. 

Presso la cascina di Campolongo ci sorprende un gi'Osso teni|)orale: 
appena appena siamo in tempo di ripararci nella cascina da una di­
rotta pioggia frammista a grandine che durò una buon'ora. Ri[)reso 
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il calumino, scnz'altri incidenti e fatta breve sosta alla cascina di Vc-
renctta, per buonissimi viottoli attraverso il bosco, che va diradandosi, 
si giunge sotto la cima dove, rinchiusa fra un cerchio di scogli alto 
circa due metri, scaturisce provvidenzialmente una piccola vena d'ac-
([ua. Al di sotto, della sorgente havvi il cosi detto JÌKHO del Ginzco: è 
un pozzo con un ajìertura di dieci metri di diametro, profondo sci e 
che prende i)oi, a cpiesta profondità, una direzione obliqua formando 
una caverna ; il ghiaccio vi dura ])erenno. Di cotesti jiozzi n'abbiamo 
parecchi nelle nostre regioni alpine. 

Alle 8 IjS toccammo la cima di Vèzcna (metri 2018, Mayr) e, se si 
voglia detrarre il temjjo toltoci dalle fermate, da Rotzo alla cima soii 
tre ore e mezzo di strada buonissima e di lieve pendenza. Serve co­
desta strada, fino alle ultimo cascine, ai carri pel trasporlo dei legnami, 
onde la montagna è ricchissima; a impedire le corrosioni dell'acque ò 
attraversata di dicci in dieci metri da un cordone di pietre. 

Un'occhiata allo montagne circostanti, che di più non ci lasciava ve­
dere lo stato nebbioso del cielo, e poi giù, calandoci per un burrone, 
nel vallone del Portule, e giù ancora all'osteria del Gherlele nella Val-
dassa, discendendo la quale e per Gamporovere, fui alle 2.25 poni, di 
ritorno ad Asiago. 

La mattina del giorno 13 proseguii la mia gita, incamminandomi 
alle ore 4,30, pel Bosco Nero e Granezza. Alla cascina di Osecche mi 
occupai in rilievi, ad occhio, sulle sottostanti vallate del Chiavon Nero 
verso Lugo e del Chiavon Bianco verso Breganze. Da Osecche i)er 
San Giacomo di Lusiana, Santa Caterina, Crosara e Vallonara calai 
a Marostica a prertdervi la corriera per la stazione ferroviaria di 
Bassano. 

11. A Marcesina. — E Marcesina la più vasta prateria dei Sette Co­
muni - - oltre 3000 ettari — situata all'altezza di metri 1300 circa, fra 
coni erbosi e folte boscaglie, con buona osteria (metri 1275, Alni, da 
Schio), e con piccolo oratorio. Vi giunsi col socio Antonio Granotto 
e altri amici cacciatori la sera del 16 agosto in tre ore e mozzo di 
cammino da Gallio (metri 1000, Alni, da Schio), per Campoinulo e 
Campocavallo. Presi parte il giorno 17 alla partita di caccia, ma in 
qualità di bracchiere e, abbandonati in certo |)unto della boscaglia i 
cacciatori, salii una cima erbosa, di là dominando tutta la circostante 
montagna e sorvegliando gli amici che battevano il bosco sottoposto. 
Raggiuntili poscia alla cascina dei Pastori, si ritornò uniti all'osteria di 
Marcesina passando per la cosi detta Barricata al passo Pertica del ter­
ritorio austro-ungarico. 

La mattina del 18, partito alle ore 5 1}2 da Marcesina, toccai Orne-
che alle t),20, di dove, per una gola fra i monti che mi cliiudevano at­
torno, ravvisai Feltro ; indi per Tombal, in vista di Pieve di Tesino, 
scesi in un'ora ad Eiiego (metri 803, Alni, da Schio). Invece di discen­
dere subiti) in Canal di l^renlu, a Cisnion, per la Piovega, alle 7 3(4, 
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riascesi a TalTanechc toccando alle 9,10 la cascina di Valgozza, in vista 
di Valstagna, dove poi giunsi in due ore di ripida discesa. 

Da Valstagna tenni la destra del Broiita per visitare a Oliero la ce­
lebre grotta, e per Bassano con la ferrovia mi ridussi a Schio. 

KseurHioMO i»cdestro tìa Roiiisi a l l 'Etna . -- Questa pas­
seggiala fu compiuta nell'agosto e selleinbre decorsi dal Scgr(>tario della 
Sezione di Roma del Club Alpino, Marlinori ingegnen; Edoardo, in 
compagnia dei Soci Mezzani Paolo e Transi Archimede, per |.)rendei'e 
parte al XIII Congresso tenuto in Catania, il viaggio si eslese per i)eii 
950 chilometri; durò 4!! giorni, di cui soltanto (i di l'iposo, e comprcìse le 
ascensioni del Monte Pollino (metri 2271) e dcH'Eliia (iiKiti'i ;Ì;]1"2). 

Da una lettera dello slesso Marlinori dii'clla al signor Carega di Mu­
ricce e da c[uesli pubblicala nel giornale L(t Provincie togliamo i s(;-
guenti brani : 

" La nostra salute fu sempre Gttiina; la stagione, quantunque non 
la più propizia, pure si mantenne soi)[)orlabilissima. 11 massimo caldo 
avuto durante la marcia fu di -+• "M" C; il minimo sull'ICtna di - - 2° lj2. 
Il nostro zaino pesava 11 chilogrammi e, salvo rare eccezioni, l'ab­
biamo portato sempre sulle spalle. 

" Dappertutto accolti con molta cordialità e sopralullo nelle Calabrie. 
Ove mancavano alberghi e locaiiile Cumnio ospitali in case particolari 
e spesso dai RR. Caridjiuieri che, olire l'oUVli'ci i letti, divisero volen­
tieri con noi la mensa. 

" Io mi auguro che fra pochi anni le provincie meridionali vengano 
visitale come le selleiilrionali tanto dagli indigeni (|uanto dagli stra­
nieri. Vi è molto da vedere e da studiare, e a ciò dovrelibero volgere 
tutta la loro attività le due Sezioni del Club di Potenza e di Catanzaro. 

" Se si avesse una buona guida di quelle due provincie, chi sa (pianti 
più facilmente sarebbero incoi'aggiali a visitarle; come preshj classe­
rebbe quel tradizionale spaiiracchicj lascialo dal brigantaggio, e come 
tutti si convincerelìbci'o di quello, di cui noi ci siamo convinti, cioè che, 
lolle quelle provincie dall'abbandono in cui sono state trascinale da sì 
lungo tempo, esse polraimo gareggiare colle più belle e lloride d'Italia. „ 

P. V. 

AHceiiHioiie d e l l a B a r r e de.s EeriiiH da l verMaiile sud. 
— La Barre des Ecrins che è, come si sa, la cima più elevata delle 
montagne delfinesi (metri 4103), è stala raggiunta dalla sua faccia me­
ridionale cadente sul Glacier Noir e presenlanle una delle pareli più 
ripide delle Alpi. 11 signor 11. Duhamel, aljìinisla ben nolo, è il felice 
vincitore. Egli era accompagnalo dalle guide Caspartl fratelli di Sl.-Chri-
stophe en-Oisans. 

Ha avuto bisogno di non meno 11 giorni di dimora per riuscire al­
l'intento. 
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11 tentativo, coronato da successo, del Duhamel, stato qualificato 
diggià come " molto audace „ da un giudice competente, il signor 
Goolidge, era stato l'atto parecchie volte, specialmente l'anno scorso 
dai signori Guillcmin e Salvador de Quatrcfages. Questi alpinisti erano 
giunti a 10 metri dallo spigolo ed a 373 metri dalla sommità quando 
furono obbligati alla ritirata da difficoltà insormontabili. 

L'Annuario del Club Alpino Francese del 1879, ora pubblicato, con­
tiene l'interessante racconto dei loro sforzi e vi si può render conto 
della natura dell'impresa. 

Pare che il Duìiamel e le sue guide abbiano scoperto un passaggio 
che permette sia di raggiungere l'uno o l'altro spigolo, sia direttamente 
la vetta. Sono discesi dalla stessa parte. 

L'ascensione che essi hanno compiuta, e che è stata tentata con 
qualsiasi tempo, nevischio, neve fresca, (xc, non manca d'interesse 
sotto il punto di vista dell'alpinismo in Delfinalo. 

Non si ignora che per la sua faccia settentrionale la Barre des Ecrins 
non è sempre accessibile anche dai piij intrepidi ed abili alpinisti. Lo 
stato della neve o del ghiaccio, e quello della grande Bergachrìind, pos­
sono impedirne assolutamente l'accesso ad un dato momento. 

Per il versante sud, al contrario, sembra che a condizione di fissare 
alla roccia in certo luogo una trentina di metri di corda la montagna 
sarebbe sempre accessibile anche dagli ascensionisti di merito relati­
vamente ordinario. 

Crediamo che il Club Alpino s'affretterà di fare la spesa di questa 
miglioria e che cosi il superbo belvedere, di cui la nostra provincia può 
a buon diritto inorgoglirsi, sarà maggiormente visitato. 

Si può garantire a coloro che ne faranno l'ascensione oltre alle emo­
zioni di una salita commovente, un orizzonte di cui l'imponente spet­
tacolo lascierà loro un incancellabile ricordo. 

(Dalla Diirance, 19 settembre). 

Kìociirsioui i n N o r v e g i a e d in l iUppoiiia. -- 11 signor 
Charles Rabot, Socio della Sezione Fiorentina del Club Alpino Italiano, 
ci comunica le seguenti notizie sul viaggio da lui compiuto nell'estate 
scorsa. Giunto il 13 luglio a Cristiania, andava tlirettamente al Capo 
Nord, ove arrivava il 21 dello stesso mese. Durante il soggiorno di un 
mese in Lapponia il signor Rabot ha fatto le seguenti ascensioni : 
Monte Troinsdalslind (1"232 metri), li 2G luglio 1880 — partito alle 
4,15 di sera dalla città di Tromso, alle 11 di sera si trovava sulla som­
mità (tutti sanno che in Lapi)oiiia le ascensioni si fanno di notte) ; 
Monte Middagslind (circa 800 metri) il 1" e 2 agosto; li 10 agosto egli 
tentava di salire il Monte Sulitjeinia (1925 metri), ma a circa (SO metri 
dalla cima fu impedito di proseguire in causa di una fitta nelibia. Nella 
parte meridionale della Norvegia il signor Rabot compiva l'ascensione 
del Monte Guasta (1900 metri). 
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Il giovane alpinista dice che, tranne alcune località in vicinanza di 
LolToden ed alcuni punti sulla costa settentrionale, egli non ha incon­
trato |)aesaggi paragonabili per liollezza a quelli delle Alpi. 

Le vedute dalle sommità delle montagne in Norvegia non presen­
tano grande estensione di catene come nelle Alpi, ma immensi piani 
coperti di neve e laghi sparsi qua e là. Nelle vicinanze di Upolde (()2" 50' 
latitudine nord), da una collina chiamata Vardo di 4 a 500 metri al 
nord della città, il viaggiatore gode del più bel panorama di tutta la 
Norvegia. 

Al piede della collina si vedo il Modelford coperto di isole ben im­
boschite, e nel fondo s'alzano diritto dal mare le superbe montagne, 
Trollsinder (1790 metri), Romsdaishorn (1550 metri) chiamalo il Monte 
Cervino ilella Norvegia, ed ancora vergine di piede umano. 

La più grande diUicoltà ])er viaggiare nella Lapponia, aggiungi; il 
signor Habot, è ili procurarsi le provvigioni; durante otto giorni egli 
ha dovuto nutrirsi di solo lalte; ma per buona i'ortuna gli indigeni sono 
molto osiiitali. 

Ad un ardente e coraggioso alpinista le monlagne della Norvegia 
devono sembrare senza importanza in causa delle loro altezze, ma con­
viene riflettere che non si percorrono lunghe ed elevate vallale prima 
di giungere al loro piede come nelle Alpi, invece quelle si alzano svelle 
dal seno del mare. 

Se si potessero, dice il signor Rabot, inondare le elevate vallate delle 
Alpi per configurare i fjords, si avrebbe un"idea delle montagne della 
Norvegia. 

Il signor Rabot dice che gli indigeni della Lapponia temono molto 
di hu-e le ascensioni di montagna, e |)er cpiesta ragione è mollo difli-
cile di trovare guide, ma egli fu Ibrtunato di avere per compagno un 
attivo ed energico giovane, Paohlinan di Tromso. 

VIsiRgio n e l l e luoi i tagi ie de l Kikkiin I l iuiala.ya. (1). 
— L'alpinismo essendosi ormai universalizzato non esistono più limiti 
allo ardue imprese dei suoi giovani e valenti addetti, e crediamo perciò 
far piacere ai lettori del Bolletlino col dare un riassunto del viaggio 
nello Indie compiuto dal dislirdo e ben nolo alpinista ungherese signor 
Moritz Déchy di Hudaiiesl, Socio dei Clubs Alpini Inglese, Francese, 
Tedesco-Austriaco e Svizzero. 

Il primo progetto del signor Décliy nel lasciare l;i frontiera inghjse 
al nord del Rengal. l'ii di traversare il Nepal, il Sikkim od il Bhoiitan 
jier tentare di penetl'are nel Tibet per gli elevali [lassaggi dellMIima-
laya. SventuralanKjnte il coraggioso alpinista hi impedito da un forU; 
attacco di febbre di esplorare secondo la sua intenzione le sommità di 

(lì Vi'ili Alpine Journal, Aiigust 1880. Mnunlain Travel in the Sikltim Himalaya, by Mor 
Dechy (li-adotto dal tedosro dal signor Douglas Krcshfield'. 
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quelle inagniiìche catene di montagne, e fu costretto invece di fermarsi 
a livello della regione delle nevi ad un'altezza di circa 4200 metri. Egli 
aveva scelto per quartiere generale di partenza il ben nolo Sanitarium 
di Darjiling (2184 metri), stabilito dal Governo Inglese al nord del 
ik'iigal sulla frontiera dello stalo indipendente di Sikkim. Si fa como­
damente il viaggio in 20 ore colla ferrovia della cillìi di Galculta alla 
stazione di Siligari, e di là in vettura al celebre stabilimento di Darji­
ling, luogo mollo frequentalo dai tourisfes. 

11 signor Décliy descrive con vera ammirazione la stupenda vegeta­
zione tropicale che si incontra fra Siligari e Darjiling; immense fo­
reste vergini di palme, di colossali felci, di alti ed eleganti bambù, 
tutti intrecciati insieme da numerose piante scandenti come gli Utri-
ca;as, i Galladias, ecc. 

L'indomani del suo arrivo a Darjiling, il signor Déchy, da una vicina 
(elevazione ammirava l'immensa ed imponente catena dell'Himalaya, 
vasta catena che torreggia sopra ima f|uanlità di picchi inferiori. L'oc­
chio spingendosi dalla profondità delle vallale s'innalza lino ad 8000 
metri e più per ammirare le sommità culminanti coperte di neve eterna. 

Nel centro, alla distanza di 45 miglia inglesi, il Monte Kinchinjunga 
si innalza imponente sopra i picchi vicini ad un'altezza di 8582 metri, 
essendo la terza montagna iiiù elevata del globo. Poi all'ovest si scorge 
l'Jumno (metri 7095) e Kabru (inetri 7297). All'est ili Kinchinjunga sor­
gono il Pundeein (metri ()G93) e rimponente e selvaggio Monte Nursing 
(metri 5820). Torreggiante sopra queste vette apparisce il maestoso 
Monte Donkia (metri 7045). Alzando gli occhi più in allo, il viaggia­
tore può vedere all'est il Gliumalari (metri 7274), a 84 miglia inglesi 
di disianza; mentre che all'ovest guardando sopra la catena di Sin-
galila appariscono le montagne coperte di neve del Nepal, sormontato 
dal gigantesco Gaurisankar, o Monte Everest, (8840 metri) la più ele­
vala montagna del globo. 

Conviene nondimeno aggiungt'rc che l'impressione della grandiosità 
diminuisce a misura che l'osservatore si avvicina alle montagne del 
Sikkim iiimalaya. Le regioni deserte che bisogna traversare sono 
interminabili e monotone, e mancano quei verdi prati alpestri coi loro 
clìdìctH di cui sono l'ieche le nostre Alpi. Non esistono nò cascale, nò 
laglii \wx eomplelare la bellezza del paesaggio. 

Due stratle si presentano al viaggiatore per percorrere ((nella regione 
montuosa; (piella scella nell'andata dal signor Déchy segue gli aflluenli 
all'ovest del liiime Teesla, h'aversa numerose creste ed arriva final­
mente al piede della catena. Non conviene id viaggiatore esporsi al sole 
tropicale che dardeggia in ([uelle vallate umide e c;dde del Sikkim, ed 
al pericolo di prendere la terribile f(;bbre di palude IVe(|uenlissima in 
([uei luoghi. 

il giovane alpinista nnghei'cse per(;iò raccomanda di prendere il sen­
tiero che traversa la catena di Singalila siluata più verso il nord, lungo 
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la cresta che si avanza dal gruppo del Kinchiii.junga, la quale divide il 
Nepal dal Sikkim. Questa strada di montagna presenta alcune diffi­
coltà per la mancanza di luoghi ai)itati e di acqua, ma il signor Déchy, 
che ha seguito una parte di quel sentiero da Jongri a Darjiling nel 
suo ritorno, assicura che il viaggiatore potrebbe rimediare a questo in­
conveniente, mandando portatori per la strada in basso con provvigioni 
per attenderlo a Jongri, od anche atl una stazione chiamata Yangpoong, 
un'alpe a sei giorni di distanza di Darjiling. 

La strada di Singalila è molto pittoresca. Durante i primi giorni del 
viaggio si può l'are una magnifica passeggiata al Phallool Mountain 
(metri 3GG1). Per alcune notti bisogna dormire nei Duk-bungalows, che 
non sono stazioni come quelle che si incontrano sulle grandi strade 
dell'India, ma ricoveri alpini (alpi)ie cabina) eretti nei luoghi più allatti 
per godere le bellezze naturali di quella stupenda regione di montagne. 

Nel seguire la strada di Singalila si scorge la catena del Nepal, co­
ronata dalla svelta ed elegante piramide del famoso Gaurisankar. Il 
signor Déchy ilice che non dimenticherà mai rim|)onente spettacolo 
veduto dalla cresta del Sidingbach tlella nevosa velia del Gaurisankar 
indorata dai raggi del sole nascente. Ma nel tempo stesso egli fu invaso 
da un sentimento di tristezza nel pensare che finora nessun europeo ha 
potuto raggiungere il piede della più elevala montagna del nostro globo, 
perchè una circonferenza di parecchie miglia è stala tracciata intorno 
alla sua base come limite che nessun infedele (cristiano) può passare. 

La stagione più propizia per viaggiare nciriiimalaya sarebbe, secondo 
il signor Déchy, il mese di ottobre e parte di novembre, cioè dopo le 
pioggie, giacche allora il tcni|)o è sereno e slabile. Riguardo ai prepa­
rativi di viaggio, l'alpinista deve munirsi di una tenda, e portare seco 
il minor bagaglio possibile. La difficoltà principale sta per le prov­
viste, ma un alpinista abituato alle ascensioni delle alle montagne 
potreblie facilinenti} superarla, portando seco scatole di carne e di mi­
nestre conservate. Stabilendo lungo la strada uno o due deposili di 
montoni e di capre, l'alpinista [lolrclìbe intraiirendere tale viaggio con 
olio 0 dieci portatori al piìi. Siffatti iioiiiini ai)parleiig()iio alle tribù dei 
Lepchas e dei Blioutias e sono sotto il comanilo di un •sirdar o capo; 
sono alti a portare pesanti carichi. 

Nel terminare il suo iìiteressanle articolo, il signor Déchy indirizza 
calde e sentite jìaroie ai suoi confratelli ali)iiiisli invitandoli ad andari! 
ad esplorare le belle regioni inoiiliiose del Sikkim e del Nepal dell'Hi-
malaya. Egli assicura elie in codesti disti'ctti sconosciuti del Sikkim 
v'ì: un vastissimo campo non solamente per godere delle bellezze na­
turali, ma anche pei' S(H)perte geogralìche (I). 

II. li. iS. 

i l ' Il sifjnni- |)i>(iiy ha rnccolto iiri,'i soi'iii di osservazioni sulla toiii|ioi',ìliii-a, siill'iiiui.l.Sò 

e sui vnit i iiclk' regioni mopitiioso (IcH'liiilia. Kî li ha fallo aiui ic collozioni di uccelli, di 

piante o Ui lieilissimo vedute lotogralictio ili (|uei lontani jiaesi. 
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li© due Guide Cat^fcl di T a l t o u r n a n c h c . — In occasione 
del banchetto annuale tenuto dai Soci dell'Alpine Club in Londra il 
16 Dicembre di quest'anno furono resi onori all'intrepido alpinista 
Whymper, Socio Onorario del nostro Club, di ritorno dal suo viaggio 
nella catena delle Ande. Questi nel ringraziare lodò la condotta delle 
line guide Carrel di Valtournanche, che furono i suoi conijìagni di viaggio. 

Ecco le parole del signor Whymper che togliamo da una lettera da 
f|uesti diretta al signor Budden: 

, Vorrei anche parlare dei miei due fedeli compagni. Non credo, 
signori, che vi sicno mai state due guido, di cui, dopo una lunga cam­
pagna come quella di cui parliamo, si abbia potuto dire che non hanno 
commesso errori. Io ])osso dire ciò delle due guide Carrel, aggiungendo 
che esse hanno lavoralo con successo in circostanze estremamente 
difUcili, e qual(;lie volta costrette a subire grande ])rivazioni. 

„ Jean Antoine Carrel, senza tener conto di tutto il lavoro che incombe 
iiaturalment(" sulla guida capo, ha jiortato i miei barometri a mercurio 
durante quasi tutto il viaggio. Egli li ha portati dal livello del mare 
ad un'altezza maggiore di 20000 piedi (metri (5080) due volte, anelata 
e ritorno, e con tanta cura e devozione che al mio ritorno a Guayatjuil 
la diderenza Ira essi e quello che io aveva lasciato in quella città era 
appena di un cinquantesimo di pollice. 

, Non esito di dire che se f|uesti duo uomini fossero di ritorno da 
una spedizione del governo inglese, avrebbero certo una promozione, 
un aumento di stipendio ed un avvenire assicurato. Mi rincresce viva­
mente di non essere in grado di garantire loro tutto ciò. 

„ Credo noniìertanto mio dovere esporre ai membri dell'Alpine Club 
i meriti dei miei due compagni di viaggio, e di esprimere il vivo desi­
derio clic se voi non avete ancora impegnato delle guide speciali per 
per le escursioni della prossima eslate, non dimenlicliercte di prendere 
con voi i due bravi montanari Carrel. , 

—j'-'-JMSmrj^-
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(ilOVAIVÌNI CHIARINI. 

Fin dal 1875 dalla Società Geografica Italiana veniva inviata una spe­
dizione, composta del marchese Antinori, del dottor Giovanni Gliiariiii, 
di Ghieti, Socio del nostro Glub, e del capitano Martini, allo scopo di 
traversare esplorando l'immensa regione che si estende per sette otl 
ottocento chilometri al sud ilei paese di Gaffa sino alle rive del Vittoria 
Nianza. 

Dopo infinite traversìe la spedizione giunse alla capitale dello Scioa 
nell'ottobre 187G; ma scarsa di bagagli e di quattrini inviava per soc­
corsi in Europa il Martini, il quale faceva ritorno nelle regioni africane 
nella primavera seguente in compagnia del Gecclii. Ma sventuratamente 
questi tormentati ed assaliti per istrada arrivavano alla stazione italiana 
dello Scioa con poca roba, per cui il Martini riprendeva per la seconda 
volta la via d'Europa. Il Ghiarini, giovane di appena 25 anni, di indole-
gaia e vivace, colto ed intraprendente, imjiaziente di penetrare e studiare 
nell'ignoto che gli si apriva a pochi passi, prima colf Antinori, poscia 
col Gccclii, dopo avere studiato ed esplorato i monti dello Scioa, il 14 
maggio 1878 abbandonava col Cocchi la stazione scientifica ed ositita-
liera di Let Marafia, fondata dall'Antinori e dallo stesso Ghiarini, e 
dirigevasi al sud verso Gaffa e Ghèra, invese di alcune tribù governale 
da lina regina. 

Fino al maggio dello siiorso anno nessuna notizia certa s'aveva di 
loro. Quando una lettera del Gecclii airAnlinori, scritta in dicembre 
da Gialla nel jìaese di Ghèra, annunziava la morte dell'intrepido Ghia­
rini, avvenuta il 5 ottobre 1879, e la prigionia dello stesso Gecchi pei' 

Club Alpino Italiano — Bollettino n" 14. 14 
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parte di una regina, dopo un vano tentativo di tornare allo Scioa o tli 
averne soccorso. Per ben 14 mesi penò quindi il Chiarini fra popola­
zioni selvaggie. 

Ecco la prima vittima delle esplorazioni nel paese di Galla; ed ogni 
nobile cuore italiano nel rendere onore e riconoscenza a chi per amoro 
della patria e per il liene della scienza e dell'umanità seppe affrontare 
la morte dopo tre anni di lotte e di patimenti in regioni sconosciute e 
selvaggie, resti eccitato a seguirne il nobile esempio. 

LEOPOLD SCHIESTL 

Presidente del Olub dei Touricii-Ausiriaci-

11 giorno 4 novembre ISSO moriva in Vienna, nell'età di anni 60, il 
dottor Leopold Scliicstl, Socio Onorario e Presidente del Club dei 
Touristi Austriaci, uomo energico ed attivo, il quale da molti anni aveva 
dedicato la sua operosità allo sviluppo ed al continuo progresso di 
quella numerosa Società Alpina. 

Non era in fatto un grande ascensionista, ma si occupava senza 
tregua a migliorare la parte materiale dell'alpinismo riguardante la co­
struzione di ricoveri, di nuovi alberghi in montagna, i mezzi di tra­
sporto per i viaggiatori, il collocamento di indicatori di sentieri, i re­
golamenti delle guide, ecc., ecc. 

Mercè la sua instancabile attività, il pubblico di Vienna ha compreso 
la somma utilità di una società jyrivata per promuovere con pratici 
lavori l'accorrere dei forestieri, e col mezzo di pubblicazioni relative 
eccitare l'amor proprio degli albergatori, delle guide, ecc. 

11 Club Alpino Italiano ha perduto un simpatico amico nella persona 
del dottor Leopold Scliiestl, il (}uale non mancava mai di far menzione 
nei suoi scritti dei nostri lavori con parole cortesi e di incoraggiamento. 

Fu il primo ad inviare al Convegno di Gressoney-Saint-Jean, tenuto nel 
187S da un Consorzio di Sezioni del nostro Club, una proposta riguar­
dante il modo di tenere Congressi Internazionali dei Clubs Alpini. 

Alla sepoltura, che ebbe luogo li 0 novembre in Vienna, presero 
I)arte numerose deiìutazioni del Club dei Tourisli-Austriaci, del Club 
Alpino-Tedesco-Austriaco (Sezioi>c Austria), e dell'Alpen-Glub Oester-
reicli, onorando così la memoria di un uomo che si può chiamare con 
ragione un aniieo dei viaggiatori. 

K. H. B. 
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ELIJAH WALTON. 

Molti dei lettori del Bollettino sentiranno con dispiacere la noli/.ia 
della morte del signor Elijah Walton^ mem!)ro della Società Geogra­
fica Inglese e gran coltivatore della pittura alpina. 

Questo valente artista cessava di vivere in Londra'il 25 agosto ISSO 
nell'età di soli 48 anni, ed avevasi già acquistata una ben meritala l'ama 
per i suoi pregievoli lavori, non solamente in Inghilterra, ma anche 
all'estero. Il signor Walton era di una instancabile operosità; senza 
contare i suoi grandiosi (juadri del Monte Bianco, della JunglVau, ec('., 
che si vendevano da 2000 a 5000 lire ciascuno, egli ha illustrato molti 
libri trattanti delle montagne, fra i quali gli alpinisti italiani si ricor­
deranno senza dul)l)io, 77ie Peaks <nid Valleyn of (he Alps (lSfl7); 
J^loìvcrs from tJie Upper Alps (1S(iO); The (loast of Noriray (IS71); 
Peaks in l'eii ami Petieil (1872) ; 7'he Bernese Oberlaiid, e tanti altri. 

Il capo d'opera però di Elijali Walton è quello sul camello, che 
egli lia illustrato con un lavoro intitolato, T/ie Carnei, ìts Aìiaiomy, 
Proportions, and Paee. Egli si recò in Egitto ed avendone com|)rato 
uno ne fece l'anatomia |K'r poterne disegnare con esattezza tutte le 
parti. Questo lavoro del Walton è stato molto lodalo dal celebre profes­
sore inglese Owen. 

Per farsi un'idea giusta delle Alpi in inverno. Elijah Walton passò 
la stagione invernale 18()2-ISG3 nella città di Aosta, di dove fece 
escursioni in compagnia della vecchia e ben conosciuta guida Jean 
Tairraz, proprietario AoWilòlel Moni Blauc, per studiare sul posto i 
fenomeni della natura e le montagne durante la cruda stagione. 

Come pittore di soggetti alpini il Walton si distinse s|)ecialmente per 
l'accuratezza nel delincare le roccie come nel dipingere le diverse forme 
di nubi e di tormente di neve, allo scopo di illustrare i paesaggi di 
montagna in tutta la loro torril)ile realtà. 

Sarà cosa difficile ])er VAlpine Club di Londra (di cui il Walton era 
socio) di trovare un altro artista inglese che vorrà dedicarsi con tanto 
amore all'arte della pittura alpina, come Elijah Walton, il quale era 
spinto dal vivo desiderio di far meglio conoscere ed apprezzare dal 
pubblico le bellezze delle montagne. 

Alìbiamo ricavato la maggior [)arte di codesti ragguagli dell'interes­
sante articolo necrologico ilei reverendo T. G. Bonney (1), autore di 
diversi libri illustrali dal Walton. 

a. H. B. 
(1) Vedi VAlpine Journal, n. 70, 1S33, 
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Alpcn-Cln l» O e s t e r r e i c l i . — OESTERREICIUSCHE ALPEN-ZEITUNG. 

- N. 40, 41, 42, 43, 44 e 45. - li. Jahrgang, 1880. 

Ecco il sommario degli articoli contenuti nei suaccennati numeri di 
(juesta interessante pubblicazione, oltre alle molteplici notizie alpine 
della Società, alla biblioffrafia, alle notizie varie, ai comunicati, ecc. 

N. 40 — 9 luglio.— Siili'EnnstJial, schizzo inoìiografìco, por H. Hess : 
La cartografia delle Alpi, per ,1. Borger. 

N. 41 — 23 luglio. — Continuazione dei due articoli suaccennati. 
N. 42 — G agosto. — Continuazione dell'articolo del signor Hess, 

e fine di quello del signor Berger. 
N. 43 — 20 agosto. — Solouie apcrtitra. della capanna dell'Arci­

duca Giovanni suH'Adlersrìihe {metri 3463) nel Gross-Glockìier, il 
18 agosto ISSO (1). A questo numero è annesso l'elenco dei Soci del 
Club ammessi dal 5 dicembre 1878 fino al 30 giugno ISSO, i quali 
ammontano alla rilevante cifra di 1159. 

N. 44 — 3 settembre. — Continuazione dell'articolo sulVEiinstìial ; 
Il Rittnerhorìi {metri 2257), per E. Bietze. 

N. 45 — 17 settembre. — Continuazione "e line dell'articolo sul-
VEnnsthal. 

F. V. 

A l p i n e C l u b . - ALPINE JOURNAL. - xN. 09, ISSO. 

il contenuto del fascicolo del mese di agosto sarà senza dubbio 
interessante por i lettori italiani. In prima abbiamo due articoli molto 

(1! Vedi presento liollettino, pa;^. 650. 
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eslesi, uno del ben noto alpinista ungiierese, signor Mor. Déeliy, in­
titolalo: Viaggio nelle t)ì(mt(tgiiv del Sikh'im IliiiKilaga (]), e l'altro: 
Alriine os.serrazioiii fndla cateìia del Siif/'aid Koìi e della regiuìie 
di Jellal((li<ul tìeirAfgìtanislnìì, del signor W îlliam Sinipson , Socio 
della Società tieogralica di Londra ("2). 

Fra le relazioni di ascensioni dobbiamo citare : Una ìiitova slfiida 
per Iniversare il Biehehlioni, del signor .1. Oakley Maiiml, esciii'-
sioiie compiuta dall'autore in compagnia del signor Denl e delle 
guide svizzere .laun e Manrer, inipiegantlo 10 ore per l'ascensione dal 
luogo d(!l loro accanipamenlo in una caverna sotto il Fàsebliorn. 
Nella discesa a Ried lianno dovuto usare molle precauzioni essendo 
la neve molle ed in cattivissimo sialo, causa di i)erdila di lem|)o, 
di modo elle hanno dovuto traversare la foresta di Hied di notte 
accom|)agnati per di più da un terribile ttniiporale. 

Un'altra relazione, die merita di essere segnaliUa, {• quella tlc'lla 
•prÌDìd (tf^eeiìsioìie dell'Aiguille di Talèfre, del signor F. .1. Gullinan, 
ridondante ad onore della guida italiana Laui-enl Laiiier ili Courma­
yeur, la ([uale ne lia tracciala la strada. 11 IS agosto bS7',) il signor 
Gullinan arrivava in Gluimonix insieme al signor Baumann, suo a-
mico, ove Cu raggiunto dalle guide Emilo Mey di Gom'iiiayeur e 
Joseph Moser di Tàsch. L'indomani insieme al signor Filzgerald e 
la sua guida Laureili Lanier di Gourmayeur, ha eseguilo l'ascensione 
dell'Aiguille du Midi. 

Li 25 agosto i signori Gullinan , Fitzgerald e P.aumann sono jiar-
lili dall'albergo di Monlanverl alle due e un (piarlo di mattina. Dopo 
aver traversato circa la metà del Glaeier de Lescliaux a metà strada 
fra l'Aiguille de Talèfre a sinistra ed il l'ic du'Tacul a destra, con-
liiiuavano il loro cammino voltando le spalle al l'ic du Tacili e 
traversando per l'ipide roccie che conducono sul Glaeier de Pierre 
.losepb, e salendo poi questo gbiacciaio, si trovavano senza diflicoltà 
in faccia al Talèfre, avendo a destra due larghi roiddirn di neve . 
che scendono dalla sommila fino al jiiedc della montagna. Questi 
lino coìiloirs cosliluirono il vei'o jiericolo dell'ascensione. Alle 10,'2il 
metti^vano piede sulla cima deU'Aiguille de Talèfre, (metri lìGiS). 

Tre giorni dopo, il signor Fitzgerald lasciava Ghamonix per Gour­
mayeur colla guida Ijanier per fare 1' ascensione delle (irandes .lo-
rasses e la traversala del Monte Bianco ; invece i signori Gullinan 
e Baumann partivano eolle guide Einile Bey e Moser [ler salire 
l'Aiguille du Dru. 

11 signor Gullinan fa grandi elogi della guida Eiiiile Bey che se­
condo lui e Lord Wenlworlh è la migliore che si può avere per lî  
roccie. 

;1) Vedi |i,'i,u. (i7:( ilei iin'si'iiti.' l lu l leuino. 

•;2_' l 'arloreiim in altre.) 1ÌMIII;U,IIIO di (iiiosto ,irti"ol:: 
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11 fascicolo contiene altri scritti interessanti, per esempio: L'En-
fjudiìKi in inverno, del Reverendo G. E. ^Vatson, ove l'autore as­
serisce che il clima di Saint Moritz è temperato al pari di quello 
della celebre stazione invernale di Davos. 

11 signor T. Howsc ci dà una relazione sul dipartimento del Cantal 
in Francia, paese montuoso raramente visitalo dai toiiristes. Vi si 
vedono molte traccie vulcaniche come nel Puy de Dòme. L'escur­
sione pili interessante è quella del Puy Mary (1780 metri), ove il bo­
tanico può trovare la Saxifntya hieracifoUa, pianta clic viene dalla 
Norvegia, e la Androsace carnea. 

Le migliori stazioni per il viaggiatore sono Marat e Vlee-sur-
Cere sulla strada ferrata di Glermont Ferrand a AuriUac. Si può 
anche trovare alloggio nel paese di Le Lioran, situato ad un'altezza 
di 1150 metri. 

Crediamo far piacere ai dilettanti di botanica dando loro il se­
guente elenco di piante alpine trovate nel Cantal dal signor Howse. 

Cochlearia jìijrenaìca, Sorbus clHiiìuemespiìus, J'ediealaris coinom, 
foliosa, e verticillata, Saxifrar/a androsncea, Gcniiana verna, Se-
necid bracliyclioetas, Thlaspi virens, Cainpanula linifolia, Anemone 
Huìphurea, Einpetruìn nigruìn, Arahis alpina, Androsace carnea, 
CerasHuìii alpinam. Genista- prostrala (Plomb du Cantal), Tozzia 
alpiìia, Sisymhriitin pinnatifidìiìn. 

Si trova poi abbondante la pianta rara Arahis cehennensis presso 
i corsi d'acqua vicino al paese di Le Lioran. 

Gli altri articoli del fascicolo trattano di notizie alpine, di cartografia, 
riviste di libri, disgrazie sulle Alpi, andamento della Società, ecc. 

R. H. B. 

A s s o c i a c i o « l ' E x c u r s i o n s C a t a l a n a . -^ BUTLLETÌ MENSUAL. — 
Any III, N" 19 y 20, 21. - Barcelona, ISSO. 

11 fascicolo 19-20 di questa bella jHib])licazione contiene in primo 
luogo una Circolare circa la fusione ilell' Associacio Calalanista 
d'excuì-sions cieidi/ìcas (MÌWLssociucio d'Excarsions Catalana. Se­
guono le notizie ufliciali sui lavori ed andamento della Società eol-
releiico delle ojiere ricevute per la bil)liotcea. Troviamo [loscia un 
sunto della conferenza decima tenuta l'S marzo dal Socio D. Frede-
rich Benessat sul tema: Necessitai, coinposició y iis del botiqai del 
e.vcìtrsionista, ed un riassunto tlell'escursioiie collettiva compiuta il 
28 e 29 marzo a Figueras, Castello de Ampurias, Perelada e Vila-
berlran. Fanno seguito un articolo del lìarone de Sainl-Saud, intito­
lato.; Costuììii antieìii delle valli pireìtaielw, e la traduzione, col 
lesto, di una lapide del Castello di San Salvatore {SaiiI l'ere de 
lloda). 11 fascicolo termina con una corrispondenza ed alcune no­
tizie varie. 
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Il fascicolo 21, oltre alle notizie ufficiali della Società e varie, con­
tiene i seguenti articoli : 

Estratto della conferenza undecima tenuta il 15 marzo tlal Socio 
Valenti Alrnirall, sul tema: Un'escursinne all'Etna; 

Escursione a Montahgre, compiuta il 4 aprile ; 
Escursione a Saul Fons e Corberu, il 1(1 maggio ; 
Escursione alla Begiula, l'rop de Mariorell, il 17 maggio; 
Continuazione dell'articolo sui cosluini antichi (Ielle valli 2>i>'('-

ììaiclie ; 
Notizia di alcuni studi archeologici fatti nel distretto di Vila-

noca e Geltru in occasione dei larori di costruzione della strada 
feri'nta a Vilanova e Barcellona. 

F. V. 

Cini» Ali»iii FrjMi^ais. — BULLETIN THIMESTRIEL. — Deuxième 
trimestre, ISSO. 

Questo fascicolo comincia colla parte ufficialo del Club, la (juule 
consta dei seguenti articoli : 

Sunto ilelle deliberazioni prese dalla Direzione Centrale nelle adu­
nanze 12 aprile, 10 maggio e 14 giugno rillettenti la costituzione della 
Sezione dell'Atlas in Algeri il 7 marzo, la distriluizione di sussidi per 
lavori compiuti dalle varie Sezioni, la concessione l'atta dalle ferrovie 
francesi del 50 0(0 di riliasso agli alpinisti viaggianti in gruj)pi di 
cinque, le nomine a Presidente del signor Xavier Blanc, a Vice-presi 
denti dei signori Talliert e Daubrée, a Segretario del colonnello 
Pierre ed a Tesoriere del signor Armand Templier. 

Verbide delFAssemblea Generale annuale del Club, tenuta il 28 
aprile, nella quale furono approvati i bilanci consuntivo 1870 e pre­
ventivo ISSO. L'alti\'t) nel 1879 ascese a fr. 47001,55 ed il passivo a 
fr. 41035,80, avendo sjieso per l'Annuario fr. 19553,55 e pel Bollet­
tino trimestrale fr. 3i42,55. Il preventivo attivo del 1880 si è di 
fr. 49702,75, fallo calcolo su 3230 quote a fr. 10 ciascuna, di altret­
tanti Soci anziani, e su 200 a fr. 20 ognuna, di Soci nuovi ; ed il pre­
ventivo passivo ascende a fr. 4-l3!)75, di cui fr. 23000 destinale per 
l'Annuario e jiel Bollettino, e fr. 8000 per s|jeso generali. 

iN'otizia circa il banclietto annuale del Club tenuto a Parigi il 29 
ajirile, al tinaie [iresero parlo 39 Soci. 

Circolare sulla Riunione del Club a Luz e Gavarnie (1). 
Seguono la Cronaca delle Sezioni Alias, [sère, Lyoì), Midi, Pro-

tence, Savoie, Suil-Ouest ÌÌ Vosgivnne; la biìiliogra/ia; notizie su al­
cune carovane di scolari; una lettera del signor Nasi sui dettagli 
della disgrazia avvenuta la scorsa estate al suo conifjagno di escur-

1- Vedi Bolk'ttirui l ìresonte, pag, cóS. 
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sioni, signor Salvador de Quatrei'ages, clic siamo lieti di annunziare' 
essersi completamente ristabilito; ed una lettera del signor Briquel, 
socio pure del nostro Club, circa l'assicurazione della vita dei viag­
giatori e delle guide (1). 

11 fascicolo termina coU'elenco dei Soci ammessi dal 1" luglio 1880, 
ammontanti a 81-, divisi in 10 delle Sezioni, che aggiunti ai già in­
scritti ci danno la cifra di 3G11 Soci inscritti all'S agosto. 

F. V. 

Cliil» A l p i i i Frai i t . 'a is . — SECTION DES ALPES MARrriMEs. — Pre­
mier BuUetin, 1880. 

Questo ))rimo Bollettino della giovane Sezione delle Alpi Marit­
time, costituitasi lo scorso anno in Nizza, contiene in prima il Rego­
lamento, la cronaca della Sezione, lo stalo di cassa al 17 aprile 1880 
ed il riassunto della conferenza tenuta dal signor P. Barbarin. 

La rulirica delle escursioni consta dei seguenti articoli : 
Asceiìsio)!. dìi Mont-Af/el, per Gli. Jouffroy e P. Barijarin; 
Coìose à Chaieitunenf, per A. Rilegger ; 
J)e Niec à Meììtoìi par Feille, per P. Barbarin ; 
Asreiì.'iìOìi dìt Ballon TEolc ; 
Qiiatì-e jours daìis rArroiidissciìieìit de Grasse, per L. Février. 

Quest'articolo è accompagnato da quattro incisioni rapprcsenlanti i 
tumuli d'Arboin e del Défent (comune di Saint-Vallier du Tliiey), il 
Roelier Tléraldìqae (Gnciile de Liuii), curiosa forma di roccia cal­
carea, e la veduta della gorgia di Gourmcs, e da una veduta fologra-
lica del ghiacciaio del INIont Ghciron (versante settentrionale). 

Seguono una nota sulle ombre colorate, del doti. Prompt, e l'elenco 
dei libri e delle carte della liiblioteca. 

Il fascicolo termina coU'elenco dei Soci inst^ilti al 1" maggio 1880, 
di cui 2 onorari e 71 titolari. Il signor ]3run Francesco è Presidente, 
ed il signor lìarbarin Paolo, Segretario della Sezione. 

F. V. 

C l u b A l p i u F r a u v a l s . — SECTION- DU SUD-OUEST. — Bulletin N° 7 
— .luillet 1880. 

Questo fascicolo comincia colla cronaca della Sezione, la quale 
com|irende alcuni cenni sull'Assemblea generale del 1" giugno, il pro­
gramma della Riunione del Club Alpino Francese a Luz e Gavarnie 
(Ahi Pirenei) il 21, 22 e 23 agosto, ed un sunto della conferenza te­
nuta dal signor Trutat su ili un viaggio nella regione dei monti i\Iau-
dils, la Maledetta ed i Posels, due enormi massicci che si elevano 
al sud di iJagnères-de-Luchon in Aragona. 

J) Vedi iiollettino ii. 13, pag. 406. 
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La rubrica Cotu'ses et asccìisioiis conlieiic il seguilo e (ine dell'ar-
licolo del liarone de Saint-Saud, Segrelario della Sezione, col titolo 
./)(,' Gaiyiniie à Btirrehiie, dove tratta del Monserrat ; un articolo 
del signor Dnpuy, intitolalo: De Cauicrctn à ]ia(jnvi-es-ilv-Li(eh<))t par 
ì'Etipaijìie ; e la iirinia parte di un articolo del signor De Lacaze dn 
Tliiers dal lilolo: A irm-cra VAragoìi piiréiìéeìi. 

Nei fatti rari troviamo un progetto di trarersitta dei Pirenei 
con una st)-ada feri'ata, del dottor Gacliassin Lafite, tratlanle dei 
tracciati iVOIoron-JIiiesea per SainjHjrt, di TarbcK-liarliastro jìer la 
valle di La::, tli Lanneinezaìì, Barbastì'o per Moadang, di S(tint-
Béat-Lérida per l'ont-da-L'oi, di Saini~Cìiro)iH-Urida, per In ralle 
del Sahd e di Foìx-Puycerihi-lkircelloìiaper il colle di J'in/inoreas. 
Ed in ultimo alcuni cenni sulle escursioni di due carovane tli s(;olari 
compiute la prima a Monlponl nella Doublé ed alla lloclie-Clialais, 
e la seconda per visitare qualche punto inleressante del Lol-en-Ga-
roiine. F. V. 

C l u b A l p i u S i i i s s e . — SF:CTIOXS ROMANUES. — L'Éciio DF.S AUT.S 

~ N» 2, ISSO. 

Questo fascicolo contiene in primo luogo una relazione su di una 
escursione compiuta dall'aulore, F. de Sloutz, nella Sierra Morena. 
Segue un dotto articolo del professore Ed. llichter iiilitolalo: J 
Saraceni nella calle di Saas. Troviamo poi la ])rima parie di un 
accurato e dolio studio del pi'ol'essore F.-A. Forel sulla congela­
zione dei laghi svizzeri e savoiardi tlurante l'inverno 187fl-lSS(). 
L'autore comincia ad esporre l'andarnenlo generale delle variazioni 
di temperatura che si verificano nelle acque dei laghi, e s|)ecialmenle 
del ral'freddarnento autunnale, citando i risultati ottenuti da varie os­
servazioni falle i»l lago Leniano ; «là poscia un riassunto ineleo-
rologi(!0 dcjirinverno 187!)-l<S80, e i)assa fiuindi a descrivere minuta­
mente i diversi fenomeni di congc'lazioiie avvenuti in ciascuno dei 
seguenti laghi, dando i risultali di numerose ed accuraU; osservazioni 
di temjieratura compiute. I laghi di cui parla in questa pirima parte 
sono quelli di Morat, di Bienne, di Nencliatel, di Ziirieh, di Zoag, 
di Lìigano, (|ier l'analogia presentata colla congelazione del lago 
Lemano), di Constmice e dei Qaatiro Caldani. 

Nelle Variétés troviamo un articolo descrittivo della iiiltòresca 
valle d'Anniviers, nel Vallese, del signor Gli. Eberhardt, ed una poesia 
del signor S. Gliavamies intitolata: La Fleiir et la Goiitte de ro.^ée. 

Segue un'ampia ed accurata bililiogralia di molle publilicazioni ri-
llelteiiti le montagne. 

La (7//Y*y)/r/»t' contiene: Sectioìi Moìde-h'o.sa (Assemblea generale 
dei Soci, escursioni e lavori sezionali) ; Sectioii (leaecoise (escursioni 
e conferenze); Sectinn Olierhnid (registro ufliciale delh; guid(; \UÌ-



686 Bivista hihliografica. 

rObcrland Bernese, installazione di termometri autografici su qualche 
sommità elevata delle Alpi) ; Sedioli des TJiaìflerets (pubblicazione 
dell'Itinerario del campo ufficiale di escursioni ])el 18S0-1881) ; Sous-. 
Seriioìì de Jaman (ammissione delle signore nel Club). 

Il fascicolo termina colle note ed informazioni e corrispondenza, 
ed è ornato di ima liellissima carta delle escursioni ufficiali pel 1878-7'J, 
che comprende il territorio posto all'ovest ed al sud di Samaden. 

F. V. 

€1«1» A l p i n o I t a l i a n o . — SEZIONE DI FinESZE. — SCRITTI VARI DI 

ARGO.ME.NTO ATTENENTE ALL'ALPINISMO. — A u n O 111, 1880. 
Ecco gli articoli contenuti in questa terza pubblicazione dell'attiva 

Sezione Fiorentina del nostro Clul): 
Biscorsv del. Presidente li. IL Biidden. aìVAssenMea Geìierale del 

22 fehhnuo ISSO. 
Sul riììdmscìiimenlo. — Diseorso del Preside/de della Sezione alla 

riiiiiioiie del Soci in (ktiiialdoli, il IH giugno ISSO. 
Brevi cenili sul Casentino, per l'ingegnere G. Vigiani ; 
Una gita, in Cuseidino, per l'ingegnere F. Maimini ; 
Le industrie delle montagne; 
Sciliz:i degli Appennini (Alpi Apuane), .di W. Douglas Freshfield — 

Itinerario; Carle topografiche ; Elenco di guide; 
Da Boscolungo (Abetone) ai Bagni di Lucca per la foce a Giovo, 

per H. Lowe. 
Il fascicolo contiene in ultimo gli elenchi dei membri della Direzione, 

e dei Soci, la necrologia del Socio De' Servi, Soci radiali ed avver­
tenze. 

F. V. 

Denlsd ie i* HIKI Oestorroichiscl ier Alpouvere i i i . — ZEIT-

scHRiFT. — Jalirgang 1880, Heft 2. 

Questo fascicolo contiene 20 articoli con IO belle illustrazioni di 
montagna ed una carta geologica, la maggior parte scritti da distinti 
scienziati. 

Fra le relazioni princi|)al! segnaliamo le seguenti; La pittura di 
paesaggio coinè un elementn pei- illustrare la cognizione scientifica 
delle Alpi, del professore dottor Friedrich Simony di Vienna. L'autore 
ha già trattato parecchie volte fiuest'ini])orlante soggetto. Egli pro­
pone ai Club Alpino Tedesco-Austriaco di principiare a pubblicare un 
grande atlante di vedute fotografiche in forma di panorami con testo, 
la (|uale opera avreìibe per iscopo di fornire un (juadro completo delle 
Alpi, dei loro abitanti, e nel lemjio stesso servirebbe agli scienziati 
|HH- fare li' loro ricerche. 11 dolio scrillore dice che in ([uesto modo 
si otterrebbero (juadri precisi dei diversi tipi di vegetazione, di con-
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l'oruiazioni geologiche, di ligure ili montagne, ecc., senza ricorrere alla 
fantasia dei pittori, i quali non possono riprodurre in montagna la 
vera costruzione, ad esempio, del ghiaccio e dei canij)i di neve (Fi)-ii) 
in pochi minuti, come fa la Ibtogralia. Quest'atlante diverrebbe col 
tempo una preziosa raccolta dei fenomeni della natura, e specialmente 
riguardo al movimento e camljiamenlo dei ghiacciai. 

11 ben nolo geologo dottor Edmund von Mojsisovics di Vienna dà 
un articolo interessante intitolalo: La geologladellc appiirizÌDiii <h'l 
Karsf. (Zuv Geologie dei- Karsi-Erselie'uiìingeii). 11 i)i'ofessore ha 
avuto l'occasione di osservare ([uesti singolari fenomeni naturali nel 
suo viaggio in Bosnia e ci dà le sue teorie in proposito. 

Viene in seguito un'estesissima relazione col titolo: L' Unlersherg, 
studi ed. osHervazioni seiciitificlie, del professore Eherharil Fugger, 
accomi)agnala da una carta geologica, da un disegno del Kurreii-
feld e da 15 ligure nel lesto (la veduta dell'Urdersberg farà parte 
del fascicolo N. ',i). 11 grupi)o deirUnlersberg, di stranissima conli-
gurazione, è situato fra Saalach e Salzach nella Stiria, l'ormando 
rultinui catena di montagne del Berchtesgaden, e celebre per le tra­
dizioni ])opolari di ignoti tesori contenuti nel suo seno. (Questo scritto è 
diviso in otto caj)itoli, cioè: Fenomeni uieteorologici; Allezce delle 
2)unte priiicipuli del (Iruppo; Se/iizzi geologici; l'einpcrature delle 
.-•orgeidi (contenente una lista 'di 5() sorgenti); Descrizione dell(c 
soì'gentc Muuslocìi ; Desoizioìie delln sorgenle }\ixloch ; (Jonfornut-
zione dei Knrreii; Le n/l'onduture di nere {Schneelrichter). 

Il dottore F. Pl'aff di Erlangen dà un articolo sotto il titolo; -1 / -
cuni cenni sulle osseriHizioni del nioriuien/o dei g/iiuccii/i folte dui 
signori Koch, e Klocke, accompagnato da un diagi-annna nel t(_'sto; 
poi il consigliere tielle miniere, signor F. Seeland di Klagenfurl, ci 
dà: Studii sul g/iiaeciaio di Paslcrzcn, con una carta e figura della 
sommità del Riesentopf (217'(. metri). 

Per gli alpinisti italiani, i (jiiali si occupano specialmente dello 
stato sociale degli alpigiani. La rijlazione del dottor L. Freylag di 
Berlino; Le Feste priìtciixdi dei Cristìoni nelle regioni alpini-, ;ivrà 
certamente un grandissimo interesse. L'autore si propone di comu­
nicare Ira breve alla Zeilschrifl un'altro scritto, sul culto della iJen. 
JJerc/dd. 

Il iirofessore Eduai'd Bichter di Salshurg ci dà un articolo sopra 
un soggetto trattato già mAVAIpiì/e Jounud, nel Jdìirbuch ilei Clhib 
Al[)iiio Svizzero e neir/ycAo des Alpes di (ìinevra : / Suroc'in nelle 
Alpi, come contribuzione alla storia e geografia delle Al|»i (Vedi Zeil­
schrifl, 1S77, pag. KH). 

l']gli fa Seguire il suo scritto da un elenco di im|)orlantissime 0|»ere 
svizzere, friuicesi. Icdescin; ed inglesi da consiiUarsi. 

bri alpinista di Viennn, il signor Augiist Boliin, scrivi; una relazione 
bi'iosa intitolata: Uehrr di Berecìdigung des Berg--</)oiis, cÀor: il IH-
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ritto che ogiinìio Ini di faì'e (isce»sio>ìi in ìnoìdagne. Egli difende con 
calore non solamente le ascensioni di montagne di secomio ordine, 
ove l'alpinista ammira per lunghe ore gli stupendi panorami della 
natura, ma anche la smania delle grandi ascensioni, nelle quali il 
giovane impara a vincere gli ostacoli. Egli dice che l'intraprendere 
difficili ascensioni di montagna t^eitzii guide è l'ultimo grado della 
passione jier l'alpinismo {Uergfexerei). 

11 luogolcnonte d'artiglieria, signor Max Schlagintweit. segue con 
una bella relazione intitolata; l'assuggi alpini Dtilituri [MiUU'irische 
Alpe)ti(lii'rijii)igi^, ove dimostra che v'è una grande diUerenza fra l'al­
pinista, il quale esegue le ascensiord a suo piacere, ed il povero sol­
dato carico di bagaglio ed obbligato a difendersi dal nemico nel tra­
versare le Al|)i. Intreccia poi la storia dei celebri jìassaggi alfìini 
compiuti da Annibale per il pi(;colo San IJernai'do, da Napoleone per 
il Gran San Bernardo, dal generale Macdonald per lo Spinga. Finisce 
colla descrizione della marcia del maresciallo Snwarow attraverso la 
Svizzera, passaiulo co! suo esercito per il San Gottardo. 

11 sicnor A. Possell-Gzorich di Salsburg continua il suo scrittlo 
(vedi Zeitschi'ift 1S7S, pag. 102): Ksplont-idìii di rarerne ìielìr m<»i-
tiig)ìP mìrari di Salsl/in-g. Egli dà le misure delle diverse caverne 
di ghiaccio, le leggende riguardo alTcsistenza dell'oro in esse, il modo 
di penetrare, la tcmjìeratura, la loro posizione, i nomi delle persone 
che vi hanno perduta la vita per la ricerca dei tesori, ecc. 

Dopo viene una interessante relazione del pari'oco signor Garl 
Wagner della sua gita di Lioiz uellu ralle di Les.'^ai'h e sulla Pa-
ì'aìlia (2()!)0 metri), ornata di una veduta della montagna; e poi un 
articolo : Notizie botaniche del Orna J'rsf e Lago di Tergloii, del 
dottore il. Blasius; troviamo poscia un importante scritto del distinto 
ali»iiiista (li l\h)naco, signor Gottfried Merzbacher, il quale avrà cer­
tamente un grandissimo interesse per tutti gli alpinisti italiani. L'ar­
ticolo è intitolalo; Nuove escursioni ne! gruppo delta i]fai-iuolata, 
corredato di un l)cl disegno del Monte Vernel in vai di Fassa, di 
una veduta di vai Gontrin, e della sommità del Vernel. Il giovane 
autoi-e iiriiicipia col dare una eslesa desci'izione lopogralica di codesto 
gruppo, lamentando i molli errori di nomenclatura contenuti nella 
caria di Grolimann ed in quella dell'Istituto Geografico Militare di 
Vienna, nonché le numerose omissioni fatte nelle celeliri opere di 
S(diaubacli, Grohmann e liall, riguardo a questa regione, una delle 
pili interessanti delle montagne dolomitiidie per il geologo e pel bota­
nico. Il signor Merzbacher invita con sentite parole il tourisle fore­
stiero a percorrere le valli laterali di codesto gruppo, finora poco 
conosciute. Lo scritto termina colla relazione àA\<d prime ascoìsioni 
del l'ermi, del Sasso ì'crnale e della l'unta ilell' l'anni. 

Sarebbe mollo desiderabili} elle l'opi'rosa e benemerita Direzione 
delia Sezione di Agordo del Giuli AI|)ino ltalia>!o si Oi'cuiiasse a far 
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tradurre (|uesto eccellente articolo per il Bollettino, come lia già l'atto 
per un altro scritto del signor Merzhaclier; così si avrehlie materia 
per pubblicare col lemi)o una Guida pratica e tanto desiderala di 
(|uella regione dolomitica. 

(Jueslo fascicolo della Zeitscbrift contiene ancora S brevi arlicoli 
con un liei disegno della liolie Villersj)it'/,e (.'WJÒ metri). 

[Rileviamo anche da codesto fascicolo che il Club Alpino Tedesco-
Austriaco conta presentemente 70 Sezioni con circa SSOO soci. 

JMITTHKILU.NGEX. — N. 5, ISSO. 

Questo fascicolo del mese di ottobre contiene una Circolare della 
Sede Centrale di Vienna sul settimo Congresso degli alpinisti Tede­
schi-Austriaci in lleichenhall, un invito alle Sezioni di maiulare le 
loro projìoste riguartlo alla formazione di uno Statuto pei' i cor-sidl 
ìstruzioììc delle giade e di comunicare le osservazioni meteorologiche 
fatte dai soci durante l'estate nelle montagne, onde trasmetterle ;d-
rislilulo Centrale meteorologico in Vienna. 

Fra i rapporti sui lavori delle Sezioni vediamo che l'Austria si pro-
])oneva di fare un'esposizione alpina, li 4 e 5 (liccml)re ISSO, in 
Vienna degli oggetti fabbricati nelle scuole industriali stabilite dal 
Governo nei paesi di montagna. Nello stosso tempo per dare mag­
giore incoraggiamento a codeste industrie di montagna la Sezione 
Austria organizzava |)ure una lotteria con 1000 premi. 

Li 13 e l i settembre IStSO la Sezione Merau tenne una festa al­
pestre sull'Alpe di Brantach presso Passeir nel casolare dello la 
J'fidìidler-Mdlid/iHtte per inaugurare il busto del patriota tirolese, 
Andreas Hofer, il quale fu fatto prigioniero dai Francesi in quel luogo 
li 20 gennaio ISIO. Una deiiutazione di ufficiali e di soldati ha preso 
parte alla festa, la quale fu rallegrata dai cauli della Società Corale 
di Meran, {Mdìviergesang- Vereiìì), terminando con un tiro al ber­
saglio. 

Nelle notizie degli altri Clubs Alpini troviamo un'estesa e lusin­
ghiera relazione della festa alpestre tenuta dalla Sezione Fiorentina 
nel Convento di Camaldoli, li 12 e K3 giugno ISSO, del Barone von 
Raosfeldt, Ispettore Generale Forestale della Baviera. 

Viene poi la solila rul)rica sui ricoveri ali)ini in cui vediamo ac­
cennate le inaugurazioni di dicci nuovi ricoveri nelle montagne te­
desche ed auslriache tlurante l'eslalc scorsa. Convien(; osscrv.are che 
il successo nell'impianto di codeste cajìanne alpine in Germania ed 
Austria proviene in gran parte dal l'atto che le Sezioni del Club no­
minano sempn^ comitati di soci i (piali vanno loro stessi a visitare 
e sorvegliare i lavori durante la loro esecuzione, per non lasciare la 
responsabilità ai soli impresari. 
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Nella Miscellanea vediamo diversi articoletti interessanti, per c-
senipio, sul collocamento, li 2 settembre ISSO, di un obelisco sulla 
sommità della Trefi'auer Si)itze (i2304 metri), nel Kaisergebirge, in me­
moria del noto alpinista tedesco Karl Hofmann, morto a Sédan; una 
monografia forestale, sotto il titolo: La Serra di Estrellu, dell'i­
spettore Forestale signor J. Rivoli; L'i nati gii razione del mo>iitinento 
a Tiziiuio in Pieve di Cadore. 

V"è poi un lungo elenco di ascensioni e di escursioni operate dai 
soci nelle diverse catene di montagne tedesche ed austriache, alcune 
delle (|uaii sono state fatte per la pritna volta. 

Nella rubrica Letteralnra alpina, vediamo con piacere riviste lu­
singhiere di opere italiane, per esem[)io, dall'opuscolo : Le Vie delle 
Alpi Cozie, Graie, Fennine negli antichi tempi, del signor Luigi 
Vaccaronc; Materiali per Valtimetria italiana, del professore Gio­
vanni Marinelli, ecc. R. H. B. 

N o r s k e T u r i s t f o r e i i i i i g . — AIUSOG FOR 1879. (Annuario del Cini) 
degli Alpinisti Norvegesi pel 1879). 

Questo elegante volume di 158 pagine contiene relazioni su di­
versi soggetti, fra le quali vediamo quella del signor A. Heyer : Zhia 
gita intorno al Monte Uosa, ed un'altra suir7i'//,s'('6' BécUts e la sua 
opera La Terra, del signor E. Mohn. V'è una bella poesia su Jonas 
Nicolai Prahm, morto in Kongsber li 21 luglio 1878, del signor M. J. 
Bugge. 

Fra le notizie vediamo il programma del Congresso degli Alpinisti 
Italiani in Catania; quello del Club Alpino Tedesco-Austriaco in Reicli-
onhall; una Circolare della Società protettrice degli animali in 
Cristiania diretta ai touristes forestieri pregandoli a risparmiare i ca­
valli nelle loro escursioni ed a seguire alcuni regolamenti stampati 
a questo riguardo. Poi vengono il rapporto finanziario e l'elenco di 
l)cnemerite persone che hanno fatto offerte per la formazione di una 
Stazione per i toìirisles in Gjendeshejm. 

Il libro è corredato di due boi disegni, uno rappresentante la Ca-
panna presso il Monte Leirmitn, e l'altro il Villaggio di lìodsheim 
I Baererdalen. 

Rileviamo dal resoconto sull'andamento della Società, così degna­
mente presieduta dal signor T. J. Hcftye, console generale della Sviz­
zera in Cristiania, che lo stato deh Club degli Alpinisti Norvegesi è 
mollo florido. Alla fine del 1879 t|uesta Società contava 2 membri 
onorari, lOG soci perpetui e lfj27 soci ordinari. Vediamo dall'elenco 
i nomi di persone che abitano Bombay, Java, la Russia e l'America: 
vi sono 89 inglesi, 10 francesi, G7 svedesi, 50 tedeschi. 

La Direzione del Club alla fine del 1879 era così composta: T. J. 
llortye, console generale della Svizzera, Presidente; F. Naeser, mag-
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gior generale, Vice-Presidente; K. G. Dietrichson, avvocalo, Segre­
tario-Redattore. 

Non ])ossiamo terminare questo breve cenno riguardo al Club degli 
Aliiinisti della Norvegia, senza rendere sentiti ringraziamenti alla sua 
Direzione, la quale ha sempre usata grandi gentilezze verso i Soci 
del Club Alpino Italiano di passaggio in Cristiania, come uUimamente 
al signor cav. Stefano Sommier ed al signor Carlo Rabot, ambidue 
Soci della Sezione Fiorentina. Questi tratti di simpatia verso i nostri 
confratelli italiani in così lontani paesi dimostrano che l'alpinismo 
è una istituzione veramente cosmopolita. 

R. H. H. 

Oeslerre ic l i i scher Touristcu-Clul». — JAininucu. — XI Club-
jahr, 1879-1880. 

Quest'Annuario di 37:2 pagine con 11 bei disegni e 5 illustrazioni 
nel testo è diviso in tre fascicoli. 11 primo numero del mese di luglio 
1879 contiene una circolare sulle informazioni riguardo al riliasso 
dei prezzi in favore dei soci fatto dalle diverse strade l'errale austriache ; 
poi viene un articolo del signor Franz Toula: Sguardo .sulla .•^fì'id-
fiira geologica (ielle Alpi orieiftali ; ed una interessantissima rela-

• ziorn; intitolata: Un'e.icitr.'iioìie ,v(i ghiaeciai in Spitzbergen, del pro­
fessore Hofer, con 4 illustrazioni. L'autore ha fatto parte della spe­
dizione artica del conte l i . Wilezek nel 1872 e descrive con molto 
brio il tentativo fatto di salire il monte Flornsundkind (m. 138G) 
in compagnia del cacciatoi'o tirolese Miihlbacher e d'una guida del 
distretto del Gross-Glockner, Bauerl di Fleiligenblut, non che l'escur­
sione sul ghiacciaio di Hans. Questi viaggiatori per riconoscenza 
verso le loro guide hanno dato i loro nomi a due ghiacciai di f[uella 
località, chiamandoli Baiierl-GleLicher e MiiJilbacJier-Gletòr/icr. 

Il signor E. Scherl dà uno scritto sul tenlalivo da lui fallo di sa­
lire il Wieshachhorn, nel grui)po del Gi'oss-Glockner, accompagnato 
dal signor Dieteriei di Berlino. 

11 fascicolo termina con una lunga relazione sui lavori di costru­
zione dei tre ricoveri alpini, l'Hochobir (lOCX) metri), la Frischauf-
Hiilto sul monte Grintove (1500 metri) e la Petzen-Iiaus (1400 metri), 
del signor S. Rieger, illustrata da tre disegni dei ricoveri, e con una 
estesa descrizione della festa alpestre tenuta li 15 maggio 1S79 per 
il decimo anniversario della fondazione del Clul.) dei Tourisli Au­
striaci in Vienna. 

U numero 2, oi'uato di un bel disegno delle l'alìe di Smi Martiìio, 
del pittore A. Obermiilliier, principia con una circolare sull'anda­
mento dei lavori per la costruzione ilei rihigi alpini, degli indicalori 
di sentieri, del collocamento di libri di viaggiatori nelle stazioni aj)-
partenenli al Club, ecc. 
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Fra le otto relazioni troviamo quella molto interessante del signor 
Franz Kraus : Sulle caverne nelle Alpi, ornata di 5 illustrazioni nel 
testo. L'autore principia colla descrizione delle caverne poste nelle 
vicinanze di Ischi nel Salzkammergut, chiamate Nixlm-ke, ÌViìul-
likìier, Arzgrube e Burgsteinhiìhle. Il soggetto è trattato con grande 
maestria e merita l'attenzione di tutto le persone che si occupano di 
simili fenomeni naturali. Poi viene una estesa relazione : Una gita 
nelle montagne del Tirolo meridionale, divisa in tre parti, del signor 
J. Kral, Adolf Olicrmfillner e Richard Issler, ed ornata di un magni­
fico disegno delle Palle di San Martiìio, chiamato il Monte Cervino 
delle montagne dolomitiche. Al)biarao in seguito : Uìto studio snl 
paese di Afaiteì' presso Vienna, del dottor F. Kunz ; L'aseensione 
dell'Erlakogel (metri 1570) in vicinanza di Gniiìnd ìiel Salzkammer-
gut, ilei signor Edmund Graf; L'aseensione del Grosse Knallsleiìi 
(2('>Q0 metri) e la valle del SiJlk, del signor Cari Biedermann; Giorni 
di lavoro nei deserti rocciosi del Triglav, del signor Ricliard Issler. 
L'autore era stato incaricato del faticoso lavoro di collocare indica­
tori in colori pel sentiero che conduce dal lago di Wochcin al rifugio 
alpino sul monte Triglav. 

Questo fascicolo termina con una estesa relazione sulla terza As­
semblea del Turisten-Glul) presso la Sezione Baden. 

Il terzo numero, ornato di un bel panorama del Gross-Galcnberg, 
del signor Markus Pernhart, contiene 5 articoli di diversi Soci: La 
vita ed i lavori dell'alpinista Pelei- Kaii TJtiO'icieser, del signor 
Heinrich Wallmann; La descrizione del Gi'oss-Gallenherg (Odi) niefri) 
presso Laibach in Carinzia, del signor Edmund Graf; Osservazioni 
meteorologiche fatte al rifugio della JkmDigarlìier-Ilaus (138'.) metri) 
sullo Sehneeherg (nell'Austria inferiore) nel 1879, del signor August 
Suschnik; poi l'eccellente relazione dell'egregio dolt. Leopold Scliiestl, 
I lavori dei Clubs Alpini nel 1870, in cui l'autore fa grandi elogi 
del Club Alpino Italiano riguardo alla fondazione di nuovi Osserva­
tori meteorologici in montagna. 

Il signor Edoardo Franck dà un esteso elenco delle importanti 
opere alpine pubblicale nel 1879, ove vediamo con piacere figurarvi 
diversi libri italiani. 

Fra le notizie sull'amministrazione e sull'andamento della Società 
troviamo rapporti sulle Assemblee generali dei Soci, sui lavori delle 
setto Sezioni ; poi estese relazioni dei Comitati per la costruzione di 
ricoveri alpini e per il collocamento di indicatori di sentieri e di strade 
di montagna. Vengono in seguito le descrizioni delle diverse feste te­
nute nel 1870 [ler iscopi alpini, roleiieo delle opere ricevute in dono, 
il rap[)orlo finanziario pel 187U, i nomi dei nuovi Soci entrali a far 
parte della Società durante ranno, la Direzione nominata {)er ranno 
ISSO, ecc., ecc. 
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ALPINE CHRONIK. — N. 5, Jalirgang 1880. 

Questo fascicolo contiene in prima una circolare riflettente la l'està 
d'inaugurazione dei cinque nuovi ricoveri, Baumgartner-Ilaus sullo 
Scimeeberg, Triglav-Haus, Erzlierzog Franz Ferdinand-Sclinlzliaus, 
Erzherzogin Maria Theresia-Schutzhaus e quello sull'Holie Weilscli. 

Poi vengono notizie circa il collocamento di indicatori di ^eitticri, 
{Wegmarlcinmgen) in diversi distretti delle montagne austriache. 
Questi utilissimi lavori sono stati intrapresi non solamente dai singoli 
soci del Club a loro2)>v2»'ie sjìese, come dai signori K. Fruwirth, Jo­
hann Loffler, e Cari ScliibI, ma anche da comitive di soci formate 
nel seno della Società ed intitolate: Die Lad-erhofer, Der Krniiiiii-
Itolz, ecc. Conviene osservare che questi indicatori di strade sono 
fatti per la maggior i)artc nel modo più economico, cioè, con slriscie 
di coloro rosso, bleu, grigio o giallo, sugli alberi, roccie o j)iramidi 
di pietre. Inoltre i soci non si limitano solamente ad occuparsi di 
collocare indicatori, ma fanno anche cospicui doni di mobiglia, per i 
diversi ricoveri. 

In seguito vengono, un elenco di negozianti che fanno riduzioni di 
prezzi per i soci del Club, ed i rapporti sull'andamento delle Sezioni. 

Fra le relazioni dobbiamo far menzione di quella sul Congresso 
Internazionale dei Clubs Alpini da tenersi nel 1882 in Saisburg, ove 
l'autore osserva che certamente tale riunione degli alpinisti di Eu­
ropa avrà una grandissima imi)ortanza per lo sviluppo ed incremenlo 
dell'alpinismo. Seguono altre intitolate: Un hatlesimo sul litoide 
Hochobir ; La Grotta di Sachseiifeld; Il monte Donati. 

Crediamo dover far osservare che i soci del Club dei Tourisli-Aii-
striaci hanno l'eccellente abitudine di pubblicare la statistica dei 
viaggiatori che frequentano gli alberghi di montagna, e di segnalare 
tutte le migliorie introdotte in codesti stabilimenti, in tal modo i 
proprietari si trovano incoraggiati. 

Il fascicolo termina con estese notizie sugli altri Clubs Alpini, sulla 
letteratura alpina, sulla cartogralia, ecc., tra cui notiamo un'elenco 
di tutti i ricoveri costrutti nelle Alpi durante Feslale del 1880, ed un 
articolo molto lusinghiero sulle stazioni meteorologiche nelle mon­
tagne italiano. 

Rileviamo da codesto fascicolo che al 31 agosto 1880 il Club nu­
merava 3200 soci. R. H. B. 

S c h w e i z e r Alpe i i -Cln l» . — JAUUUCCU 1879-1880. 

Il XV volume deirAumiario del Club Alpino Svizzero la, come 
sempre, grande onore alla letteratura di montagna. 

Esso contiene 9 capitoli trattanti del Campo di Escursioni {Cltib-
(jvbiet) scelto per le esplorazioni dei Soci nell'anno 1878-1879 e posto 
Ufi griipiio del Bernina. 

Club Alpino Italiano — Bolletiino n" 41. -ia 
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Fra gli articoli i)iù interessanti dobbiamo segnalare quello sulla 
ascensione della Schneehaubo dei monte Sccrscen, chiamato anche 
Weisskopf (3S77 nietri), del noto alpinista dottor Paul Giissleldt, 

della Sezione di Berna, eseguita dal versante italiano in compagnia 
della guida Hans Gross di Pontrcsina ; quello del professore Minnige-
rode della Sezione Basilea, intitolato : Le montagne di vai Bregaglia, 
che sarà certamente di grande interesse per gli alpinisti italiani, es­
sendo questa catena stata fin'ora poco esplorata; l'autore, con la guida 
Alois Pinggcra di Sulden, partiva li 4 settembre da Pontresina, ed 
eseguiva li 7 dello stesso mese l'ascensione del monte della Disgrazia 
in compagnia del dottor Lereder di Graz e della guida Josef Rcin-
stadler. Egli dice essere la Punta del Siher-Gysì e non la vera 
cima della Disgrazia. Il 10 saliva il Piz Trubinasca (metri 3;i65, 
Carta Dufour) ed il dì seguente il Piz Badile (3380 metri) ; li 13 set­
tembre il Piz Gcngalo (metri 3368, Excursions-Karte), ove trovava le 
earte di visita ilei signori C. G. Tuckcr e D. Freshfleld colla data 
del 25 luglio 18(3() e quelle degli alpinisti italiani signori F. Lurani e 
Filippo Cavi. 11 Minnegerode descrive l'ascensione del Piz Badile 
come molto difficile, e dice che non è cosa facile di trovare il Passo 
di Bendo. Egli invita caldamente i Soci del Club Alpino Svizzero di 
esplorare il versante italiano delle montagne di vai Bregaglia, di cui 
la nomenclatura è molto confusa, e che merita di essere meglio cono­
sciuta dai forestieri per le sue bellezze naturali. 

Un'altra relazione del Campo di Escursioni clie merita menzione 
è quella sul Passo di Bondo (metri 3150 circa), del signor R. Ganzoni 
della Sezione Rhiitia, il quale ne ha fatto l'ascensione in compagnia 
del suo amico signor E. Tognoni e del cacciatore A. Piccenoni (detto 
il Pignett) del paese di Bondo. L'autore descrive il ghiacciaio di 
Bondasca come molto cattivo per le ampie crepaccie, ma racco­
manda caldamente il Passo di Bondo agli alpinisti provetti essendo 
molto interessante. I due viaggiatori hanno impiegato 7 ore per fare 
l'ascensione del Passo dal paese di Bondo. 

Oltre alla bellissima Excursions-Karte del Club Alpino Svizzero 

pel 1878-1879, alla scala di FTjAnTi' comprendente i fogli di Saint-
Moritz, Bernina, Bivio, Maloja e Gastasegna, gli articoli del Cam|)0 
di Escursione sono ornati di 7 illustrazioni, cioè: Bernina e Scerscen 
dalla sommità del Mortcratsch; La eapa)ma di Boval ; Cambreiia, 
Pala e Bellavista dalla sommità del Morteratsch ; Il gldacciaìo di 
Forno veduto dal Picco della Margna; Il monte della Disgrazia 
veduto dal Passo Muretto; Il Badile e Cengalo veduti da Proniou-
togno; Piz Piatta e Mazzerspitze, preso da Splux sopra Molins (in 
cromolitografia). 

Vengono in seguito G articoli di escursioni private dei Soci, ove no­
tiamo scritti di alpinisti ben conosciuti, come: Le montagne di Zer-
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maft nel 1870, del dottor P. Gussfeldt; Le moìthigiie del Valìese, 
dell'ingegnere Xavier hnfeld ; Eseurtiioni geologiche nel distretto del 
lioda»o, 1878-187!), del ben noto geologo svizzero jirofessore E. vou 
Fellenberg; Il Pelvoux e la Barre des Ecrins, del sig. F. Schweizer. 
Questi articoli hanno 12 disegni: L'Al^ìhubeljoeh (3802 metri); La 
Dente Bianche (43Gi metri), presa da 500 metri sopra il Gol d'Herens; 
La valle d'Eringer, presso Evolena; Il monte Cervino, veduto dal Gol 
d'Herens; Xa catena del LiJtschtJial, veduta dalla sommità dell'Altel; 
La cateìia del Seethal, veduta dall'entrata del Sccllial ; Il Blumgrut, 
dal nord ; IJCI sommità del Blumhorn, dal nord ; Il Gleifen e la catena 
del Seethal, veduti da Jeizencn; Hoh Gleifen e la catena del Seethal, 
dalla sommità del Wylerhorn ; / / l'elvonx, dalla capanna Tncketl; 
La Barre des Ecrins (4103 metri), dal Plateau du (ilacier Blauc ; Le 
montagne fra Gannera e Gargella, dall'Ausser-Bartholomeberg. 

Le G relazioni trattano soggetti seri ed importanti j)er ral|)inismo 
nella Svizzera, così: Comuyiicazioni storiche sid Campo dell'Escur­
sione, del professore dottore G. Meyer von Knonau, ove l'autore de­
scrive gli antichi passaggi di quel distretto con dotte citazioni di 
opere antiche, la storia dei monasteri ed altri monumenti clic esi­
stevano in quelle vallate, ecc., ecc. Il chiarissimo professore Albert 
Hcim della Sezione Uto (Zurigo) dà uno scritto importante: / 
laghi dell'Engadina Superiore, ove parla della loro formazione» 11 
signor A. Wàber della Sezione di Berna ci dà un'interessante rela­
zione: Nomejiclatura delle montagne di vai Bregaglia, nella quale 
dimostra la confusione che esiste fra la carta Federale di Dufour e 
la carta speciale delle escursioni del Glub Alpino Svizzero. L'autore 
aggiunge che la difficoltà principale viene dalla differenza delle lingue 
e dei dialetti, e termina con un caloroso appello agli alpinisti di per­
correre ed esplorare meglio quella catena. E da sperare che i Soci 
del nostro Glub vorranno anche contribuire pel versante italiano a 
far meglio conoscere questo stupendo gruppo che il Wàber assicura 
essere ein der ergreifendsten Alpenhildcr ; sein Leben lang in 
unausloschlicher schijner Erinnej-ung stehen. 

Il signor L. Held della Sezione di Berna ci dà un bel lavoro dal 
titolo: La topografia della Svizzera, sotto la direzione del colon­
nello Hermann Siegfried, il quale, morto nel mese di dicembre 187'.), 
ha sempre incoraggiato ed animato i Soci del Glub Alpino Sviz­
zero a proseguire i loro lavori di cartografia nelle montagne, che 
sono stati sempre fra i primi delle Società Alpine. Per esempio, 
dalla sua fondazione nel 1863, il Glub Alpino Svizzero ha pubbli­
cato i seguenti lavori topografici: 18G4-G5, carte dei distretti di Todi 

1 
e del Trift, alla scala di -na/^ ; nell'anno ISGG, le carte dei di-
stretti del Silvretla e del Medclser; poscia la carta di tutta la parte 
meridionale del Vallese in 8 fogli. 
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11 veterano alpinista signor G. Studer della Sezione di Berna, dà 
un articolo importante: L'antico passo del ghùieeùu'o fra il Val-
lese e Grindehvald. Seguendo l'autorità del professore Johann Georg 
Allmann ( Versuch einer Itistorisrheìi, Beschreibung der Helvetischen 
Eisbergen, Zurieh, 1851), egli crede all'esistenza di questo passaggio. 
Le altre ragioni date per sostenere l'idea di questo passo per il Vie-
scliergrat sono che anticamente i ghiacciai della Svizzera avevano 
un'altra conformazione e che nell'anno 1540 erano quasi spariti in causa 
del gran caldo, ed infine la tradizione, secondo l'opera di Thomas 
Schopf: Chorografia ditionis 7i«r«e«.s7',9 (manoscritto dell'anno 1577), 
di una cappella costruita al piede del Mettenberg e dedicata a Santa 
Petronella. Il signor Gottlieb Sigmund Gruner nel suo libro: Die Eis-
gebirge des Schweizerlandes, Bern, 1760, parla di un passo che riuniva 
le Alpi di Grindehvald con il Vallese, il quale era praticato dalle per­
sone ammalate del paese di Grindehvald che si recavano ai bagni di 
Viesch nel Vallese, mentre gli abitanti del Vallese passavano di là per 
visitare la cappella di Santa Petronella. Il signor Studer dà un'inte­
ressante statistica del ritiro e dell'avanzamento del ghiacciaio di Grin­
dehvald dal 1540 al 1741), dimostrando i grandi cambiamenti operatisi 
durante quello spazio di tempo. Riguardo alla data di apertura di questo 
passo non c'è niente di sicuro, ma probabilmente essa ha avuto luogo 
aJ momento della costruzione della cappella di Santa Petronella, di 
cui si trovò una campana portante la data, secondo alcuni, del 1044. 

Il signor Fr. Becker, della Sezione Todi, dà uno scritto di grande 
importanza per gli alpinisti, dal titolo: La questione sociale nelle 
Alpi. L'autore dice che i Soci dei Glubs Alpini hanno fatto già molto 
per far conoscere le montagne sotto l'aspetto alpinistico e scientifico, 
ma converrebbe studiare di \m\. i rapporti dell'economia domestica 
frq, codesti bravi montanari e cercare di migliorare la loro sorto. 
L'autore dà poi un interessante quadro della vita in montagna, chia­
mato: L'arte di utilizzare le Alpi co)ne lìroprietà comunale nei due 
Cantoni d^ Uri e del Vallese. 

Ci rincresce che lo spazio ci impedisce di dare alcuni ragguagli 
riguardo alle usanze patriarcali degli alpigiani dell'Uri e del Vallese, 
ma speriamo aver detto abbastanza per invogliare gli alpinisti allo 
studio di tale questione sociale. 

Fra i 24 articoli delle Notizie troviamo un eccellente scritto del 
Presidente Centrale del Club Alpino Svizzero, signor R. Lindt di 
Berna, col titolo: Ricoveri del Club Alpino Svizzero, ove egli fa 
una breve descrizione dei 28 ricoveri appartenenti alla Società colle 
loro altezze, capacità per contenere un certo numero di viaggiatori 
ed altri simili ragguagli. 

Il signor Paul Ghristcn, della Sezione Burgdorf, fornisce una bella 
raccolta di misure di angoli per le grandi ascensioni {Zar Winkel-
tabvìle iiiit Gradmessìingeii). 
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Il signor dottor H. Diibi, Segretario del Ghib Centrale di Berna, 
dà tre articoli: I Saraceni nella Svizzera (risposta all'articolo del 
signor Douglas Freshficld, inserta n(AVAlpine .Jountul); 1 Fasd delle 
Alpi nel medio (;;-'f>, del signor E. Oelilinann (continuazione); ed una 
rivista dell'opera del signor G. Gorona : Aria di Mordi. 

Le Notizie contengono anche molli articoli sugli altri Glubs Alpini, 
e riviste di libri e di giornali che trattano di alpinismo; sono inoltre 
ornate di due disegni: La Dent Bianche e Glacier de Ferpècle, ed 
Il ricovero della Aelahiìffe. 

Questo volume, di (17!) jìagine, contiene in ultimo l'estesa cronaca 
del Glub Alpino Svizzero, i lavori eseguiti dalle 25 Sezioni ed il re­
soconto finanziario.^ 

Oltre all'Annuario v'è un supplemento contenente la carta spe­

ciale del Campo delle Jùcnrsioni pel 1878-1879 alla scala di -,̂ -,>f̂ y. 
OUUUU, 

la tavola- delle misure del Ghristen ed il 2)aiiorain(( preso dcdla 
Dìifonrspitze, dell'ingegnere X. ImCeld. Questo è uno stupendo lavoro 
in cromolitogratìa che merita l'attenzione di tutti gli alpinisti ; ma ci 
rincresce di far osservare che le Alpi italiane non sono stale bene 
rappresentale dal nostro egregio confratello svizzero, avendo egli 
omesso di segnare la Grivola, il Ruitor, ed altri picchi. Seguono una 
redata dalla soìnaiità del J'asso di Diavolezza (2977 metri), in cromo­
litografia, del signor professore A. Heim e la catena delle montagìie 
di vai Bregalga, in cromolitografia, dello slesso autore. 

R. H. 13. 

SocielJl degl i Alpinis l i Tr ident i ni . —- ANNUARIO 1879-80. —-
Rovereto, Tipografia Vigilo Sottochiesa, 1880. 

Questo è il VI Annuario, ed al pari dei precedenti terrà importante 
luogo nelle pubblicazioni «Ielle numerose Società alpine e nella lette­
ratura alpina italiana; del che delibo darsi encomio alla Redazione 
e per essa al dottor Gesare Boni s|)ecialinente. 

Nella prelazione, segnata dal motto Excelsior, il mollo sociale che 
s'accampa nello stemma, colgo il seguente |)eriodo come liorellino da 
cui esala il profumo che avviva il senso della Società: — '" Ma da 
tenaci ed arditi alpinisti pensano, che per (pianto sia ardua la vetta 
a cui tendono, e per quanto sia disastroso il cammino in cui si sono 
messi, non devono tuttavia indietreggiare per vigliacca paura, e pen­
sano ancora che non potendo jìosare sulle cime più eccelse vale 
meglio raggiungere le allure minori, che restare inoperoso a contem-
[ilare le falde. „ 

Fra le Cose Sociali trovano luogo la relazione della Sessione Ge­
nerale di Riva il 20 marzo 1S7N, |)er cui l'Annuario Ionia un passo 
addietro, la relazione tleirAssenihlea Generale straordinaria ilei Soci 



698 Bivista dibliografica. 

a Trento il IG marzo 1871), la relazione del Ritrovo estivo di Male 
il 20 agosto 1879 e la relazione della Sessione Generale dei Soci in 
Rovereto il 7 marzo 1880. In tali relazioni è riassunta in breve tratto 
la attività sociale e la vita della Società, che tenendo fisso lo sguardo 
e la mente al misli(;o Excehior, impresso nel suo slemma, non du-
liita del futuro ed ha certezza, come ebbe a dire il Presidente nella 
Assemblea Generale tenuta a Trento, che di morte naturale gli Al­
pinisti Tridentini non saranno mai per perire. 

Seguono di poi pregiate relazioni e memorie di studi, ascensioni ed 
escursioni nella regione alpina del Trentino e finitime ; fra di esse 
piaccrni ricordare specialmente: 

La oalle ili Sole, dissertazione letta dal Socio dottor Giovanni Sil­
vestri nel Ritrovo estivo di Male il 20 agosto 1870. 

J pozzi gUieidll di Vezzano, di cui l'ingegnere Annibale Apol­
lonio dà un completo studio topogralìco-geologico, pigliando le mosse 
da una breve esposizione generale del fenomeno e delle cause che 
poterono produrlo, e rammentando in proposito le indagini fattevi 
nel 1875 dal celeljrato geologo Antonio Stoppani, Socio del nostro 
Club Alpino Italiano. Gli è appunto per riconoscenza e deferenza al­
l'instancabile indagatore che l'autore ha dato il nome di Pozzo gla­
ciale Stoppani alla marmitta, cosi chiamate più comunemente anche 
|)resso di noi quali [ìcr esempio le Marmitte dei Giganti presso il 
Ponte del Roc sulla Stura di Lanzo nel circondario di Torino, indi­
cata dallo Stoppani come la più bella. Aggiungonsi alla descrizione 
opportuni disegni della sezione trasversale e della sezione longitudi­
nale ilei due pozzi Sto])pani e dei Pojeti, il prosjietlo e sezione tra­
sversale di un masso lisciato presso Givezzano, non che numerose 
ligure ili oggetti trovati nei pozzi glaciali. 

L'Orile)- (3',)05 metri), lìriosamente e saputamente descritto da 
Silvio Dorigoni che vi salì col dottor Gandelpergher il 20-27 agosto 187'J. 
A (|ucata monogralia sono annesse cinque illustrazioni, cioè: l'Ortler 
visto dallo Stelvio, il versante orientale dell'Orller visto da Saula 
Gertrude in vai di Sulden, l'Orller visto da TraCoi, il versante occi­
dentale visto dal burrone della Tal)arctla, eil infine il panorama 
verso sud preso dalla cima. 

Il molile Toìiule, con annesso disegno della spianata, per N. Bo­
lognini; La valle di L'abbi, con annesso disegno. 

Le Malthiade della Jleiidena, graziosissimo lavoro di N. Bolognini 
in cui questi dà alcimi saggi di leggendo e canti [lopolari della Reii-
deiia. E una graziosissima raccolta di lirica popolare che, nella sua 
duplice forma di strambotto o rispetto e di stornello o fiore, contiene 
avanzi di vecchie canzoni, e racconli, e iiabe, e leggende, e molli, e 
proverbi, quali ogni regione italiana sminuzza nel proprio speciale 
dialetto, ma consers'a da|»pi'rluUo gli slessi non solo nell' indole ge­
nerale ma ancora nella speciale forma dei componimenti. E un la-
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voj'o q u e s t o c h e dovrebl}e compie r s i p e r ogni r eg ione i ta l iana e ].)o-
Irebbe, panni, essere opportuno documento nella questione della unità 
della nostra lingua e specialmente nella c[ueslione etnogralica delle 
•lostre valli alpine. In fine poi dell'Annuario l'autore ha aggiunta 
in'altra maitinada, che egli riporta come una delle migliori che si 
ciitino nella Fiendena e l'orse la più poetica; aggiungasi che cpiesta, 
coi lieve diflereiiza di forma, si trova nelle raccolte ilei canti di tutte 
le (l'ovincie itahane. 

Si.l Cornetto di Roiìdone (2375 metri) è una graziosissiina rela­
zione di una signora L. L., che toccò a luogo accessibile più a ca­
mosci che a signore, come ebbe a dirle la guida. 

La, \ìtti nei )nari dell'Ammnia e delle (ri/'diearie, è tutto uno 
studio laleontologico di questa parte del Trentino occidentale, ove, 
come sc'ivc l'autore, dottore Hiccaboiia, i calcari si presentano a 
tutte le epoche e in tutte le l'orme e la vita marina deve essere stala 
aniinatissina. E uno studio paleontologico, col ijuale l'autore non ha 
voluto che tettare uno sguardo higace sulla vita marina delle [ìer-
corse epoche geologiche in Anaunia e nelle Giudicarle e richiainaix! 
l'attenzione (egli alpinisti su quelle meravigliose impronte che il 
grande allìcro della vita ha lasciato là dove ora stanno le masse 
inerti dei mont pietrosi. Sonvi aggiunte tre tavole ilhistralivi; conle­
nenti figure ed jnpronte del trias, del f/iura, del rretaeeo ed eoceni'. 

Seguono il IJOSHO del Sabbione (che può considerarsi come il 
Crammont di linzolo tra vai Rendena, vai di Algone e vai Agola) ed 
una USCIIrsloni nei diidorni di Finzolo; due belle descrizioni tra­
dotte diiìVAÌjìiie Joaì-)>al di Londra da duo gentili signorine inscritte 
nella Società Tidenlina. 

fAinyo il Seiaif/a. è una escursione fatta da alcuni dilettanti di 
Tesino, intorno dia (piale il Socio ilotlor Fratlini Fortunato ne porgi' 
una attenta descrizione corredata di studi naturali. Questa consta di 
Ire parli: il cole di Rodena e la cascata del Senaiga, la grotta del­
l'Acqua Nera e a caverna ossifera di San Dona. fJelIa grolla v'hanno 
|Kirecclii disegnic schemi; moltissime ligure poi di h'ammenli e di 
ossa che trovans sepolte tra il fango del sotlosuolo come pure h'am-
mezzo ai pochi S'ali argillosi della caverna. L'orso speleo )iar v'abbia 
la massima iiarl iYi (|uella rinfusa di ossame. 

L'autore della accolla delle nn/itinade ritorna in campo con una 
raccolta di motti,!)roverl)i, consigli, e sta volta in prosa, sotto il titolo 
di Jjtvini di Maro, a cui inneggia jioscia con varie stanze un j la. 
Ai larini o slavin rispondenti appunto alle lavine, ciapi- o eassm-
delle Alpi Piemoiesi, accennò di già Dante nel Canto Xll dell'In­
ferno, fpiando caro (/nella rnina e/ie nel fìaneo di e/na da 
Trento l'Adiee perosse o per treaioto o ])fr saslff/no inaneo: ree., eec. 

Ni.'lla dita in frrdena l'autore sviluppa precipuamente due argo-
gomeiili. L'uno siiKliulellu che parlano nella (iai'driui uìì abitanti 
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e clic fa parte della serie degli idiomi romanzi chiamati oggidì la­
dini; una serie cioè di dialetti che, seguendo la curva delle Alpi dalle 
sorgenti del Reno anteriore sino al mare Adriatico, si infrappone tn 
le lingue italiana e tedesca. L'altro tratta delFindustria dell'intaglb 
in legno, alla quale gli abitanti sono quasi tutti dedicati. 

Fra gli studi botanici trovano luogo lo Escursioni botaniche di 
Fietro Cristofori sitile moìitagne di Eoverfto negli anni 1817-ji23 
ed anche la breve relazione su Mezzacorona ed i suoi moìiti. 

Chiude la serie degli studi, delle descrizioni e narrazioni dpini-
stiche, quella che ha per titolo: Sulla cima delle Dodici (metri 233(.)) 
ossiti il Convegno cogli alpinisti di Asiago il 28 agosto 1879. 

A questa tengono dietro le notizie e comunicazioni che io cliia-
merei ufficiali della Società, fra cui la Cronaca Alpina, VEhnco delle 
Società Alpine e Congressi Alpini durante l'anno 1880, a Biblio­
grafia, VElenco delle Guide di montagna riconosciute drtla Società 
Tridentina, VElenco dei Soci, la Direzioìie della Sodetà per il 
biennio 1879-1880, ed infine il Catalogo dei libri e caie possedute 
dalla Società. 

Chi m'abbia pazientemente tenuto dietro in questf cenno biblio­
grafico, parrai, non possa non convenire meco ched VI Annuario 
della Società degli Alpinisti Tridentini è volume 'he tiene degno 
luogo fra le pubblicazioni alpine e risponde davvo'o allo scopo so­
ciale ed all'intento c>omune a tutte le Società alpi,ie. La Società Tri­
dentina ha sede in Rovereto pel biennio 1879-1880 e conta 9 Soci 
onorari, fra cui il Sella, lo Stoppani, il Palmieri, il Denza ed il Ca­
nestrini in Italia, e 213 Soci attivi. È Presidente il )arone Emanuele 
Malfatti, Segretario il dottore Cesare Boni; per meszo di essi invio 
un saluto dal motto Excelsior s\VExcelsior, motto sociale degli Al­
pinisti Tridentini. 

Is... 

Société R a i u o u d . — ESPLORATIONS PYRÉNÉENNES — Deuxièmc tri­
mestre, ISSO. 

Questo fascicolo trimestrale contiene i seguenti avori : 
Une e.rcursion dans les •nio)da{/nes d'Eristé Aragon), per M. 

Gourdon. Vi sono notizie botaniche sulla regionepercorsa ; 
I^ote uìi sujet des minéraux recueillis 'par M.Gourdon nei din­

torni dei Poscts; 
lìépoiises soiiunaires aux questions liost'es parie Bureau Central 

nu'téorologique concernaid le passage et séjour C quelques oiseaux 
daiis le (téparteinent des Hautes-Pijréuées, per /. Gazes. Questi uc­
celli sarebbero: Anns boseas L., Motacilla flara-i., M. alba L., Sco-
lojni.r riisticola L., AÌÌSC)- segetuin Temm., Crvus cornix L., Ci-
co/ìia alba L., Sglvia utricapilla Scop., S. pìioeicurtis Lalh., S. In-
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.sfÌHÌa Temin., Alaìiila an-Pìisis L., FrbìgiHa coelebs L., Hivìoxlo 
rustica L., B. nrbicd. L., / / . riparia L., CypHelas upìis L., Ciifulìtii^ 
ctnionis L., Coliniiba fartiir Tennii., C. j^alambus L., l'erdi.i: co-
titniix Teinm., CijgiìHs musieas Teinin. 

A^ofes bofuììiqaes, per A. Cazes : 
/v(,'P/r r/'ylrré (metri 2i) l l )— De CastelH à liielsa et à Gavarìiie, 

per il barone A. De Sainl-Saud ; 
Geologie pyrénéenae le long de la route, j)er E. Frossard. Appunti 

pctrografici su campioni raccolti lungo la strada del i)onle di Gerde 
all'entrala della città di Bagiières, provenienti dal letto dell'Adour, 
riva sinistra. 

P. V. 

B o i i i f ' o r l i l i i i i g i . — IL LAOO IMAGGIORE E GITA AL SAN GOTTAIUK). 

— Milano, 1880. 

L'egregio autore della i)remiata opera : Corografia slorieo-arli-
slico-industrìaìe del Iago Maggiore ha avuto l'eccellente pensiero 
di compilare una pratica guida di quei dintorni aggiungendo cosi una 
nuova pubblicazione alle tante di siffatto genere di cui si apprezza 
già la incontestabile utilità. 

Con vero sentimento di delicatezza e di cortesia il cliiarissimo 
autore ha dedicato (|uesto suo lavoro a Sua Maestà Vittoria, Regina 
d'Inghilterra, ed alla l^rincipessa Beatrice a ricordo del loro soggiorno 
nella primavera dello scorso anno sulle rive di ([ueirincantcvole lago. 

11 lago Maggiore, detto Verbaiio od aiudie Mussiino, lia l'orma di 
gamba d'uomo dal ginocchio leggermente incurvato, e misura (10 
chilometri di lunghezza e 12 di larghezza; la sua massima profixi-
dità sujiera gli 8(X) metri. Il clima è dolcissimo. 

La guida comincia a descrivere la l'iva piemontese sin' oltre Can-
nobio, indi la riva svizzero-ticinese e la lombarda tino a Sesto Ga-
lende coi diversi paesi che vi si incontrano accennando alle distanze, 
alle tarille delle diligenze, delle vetture, dei battelli a vapore, delle 
strade ferrate, ecc. 

All'accurato elenco di tutte le escursioni che il viaggiatore |)uò e-
seguire nei dintorni è aggiunto un cajiitolo speciale relativo al gruppo 
del San Gottardo, coi suoi principali picchi, cosi: il Gotthardliorn 
(metri 2.510), il monte Prosa (inetri 2738), il Pizzo Centrale (me­
tri 3003), il Fibliia (metri 2752), il Lucendro (metri 2!p)) , il Pizzo 
Orsino (metri 2G(iO), il Pizzo dell'Uomo (metri 2G8S), il Pizzo P>o-
tondo (metri 31',)7). 

Parla iiiline della ferrovia e della grande galleria del Gottardo. 
il lavoro è ornato di 12 vedute dei luoghi pai iin|)ortaiiti del lago 

e di una piccola ctu'ta. Termina con un ai)|)eridice sugli sfabi/ian-ìdi 
raeeoaiaiaìaiì. 
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Non dubitiamo che mercè questa utilissima pubblicazione i viag­
giatori visiteranno in gran numero quell'amena località, ripotendo 
ciò che Io Sloppani scrive nel suo libro 11 bel paese: '^ Ilo veduto pia 
colte il lago Maggiore e sempre mi è parso nuovo, sempre più bello. 
Ofiìiuìw vorrebbe pussuì'vl la vita. ,, 

R. H. B. 

C a r e g s i «li M u r i c c e F . — HASSEG.NA DI ALPI.MSMO. — N. 13, 
Anno II, ISSO. 

Questo fascicolo, oltre alle notizie di cronaca, corrispondeiiza, bi­
bliografia, annunzi, ecc., contiene le due seguenti relazioni originali: 
Disgrazia sul gliiaeeiaio di Neveser ])resso Taiifers, del dolt. Bartli, 
(JiiKpie giorni nell'alfa valle dell'Aniene, di F. Allievi. 

IJs ive i i s t e i i i TiUdwig — K.XRTE DEU WEST-TIKOLER U.ND E.XGA-

Di.NKii ALPEN. — Frankfurt a. IVI., 1880. 

Tutti gli al])inisti sanno che uno degli scopi principali dei Clubs 
Alpini è fiuello di pubblicare buone carte dei distretti di montagna. 
Crediamo dunipie dover attirare l'attenzione dei lettori sopra una 
nuova carta delle Alpi Occidentali del Tirolo e dell'Eiigadina (Kurte 
de)- WeHt-Tiroler unii Jùigadiner Alpen), pubblicata a Fraucoforte, 
per iniziativa del Club Alpino Tedesco-Austriaco, dall'etlilore signor 

Ludwig Ravenstein. Questa carta alla scala di ,̂ -. è fatta in cro­

molitografia a selle tinte, e presenta una grande chiarezza nei più 
piccoli dettagli". Le disianze delle curve misurano 250 metri, le pia­
nure e le vallate sono di color verde, i corsi tl'aecpia ed i ghiacciai 
turchino. 

Essa abbraccia la regione alpina compresa fra la valle del Reno 
e la strada ferrala del Brennero. Non si è risparmialo nessuna fa­
tica nell'ulilizzare i maleriali già preparati con altre carte, come per 

esempio rpiella dell' Istituto Ceogralico Militare di Vienna all' r—,uu. 

Ciucila delle Alpi occidentali del Club Alpino Tedesco-Austriaco 

^̂ "' 5uÙoo, ''•' ''''^' '''"•'''' '^' '̂"•̂ "̂̂ ' '̂ "' IÌJOOÒ, ''^ ^̂ "' Wm, 
non che i lavori del Petersen, del Sonklar, del Payer, e del Wallen-
berger. 

La carta del signor Ravenstein è una delle \MÌÌ belle che sicno 
state pubblicate linora del Tirolo, ed avrà cerlaincnle un interesse 
per gli al|)inisli italiani, siccome comprende il gruppo del Bernina, 
Tirano, Bormio, e(!e. Essa è stala Iodata da tutta la slamila tedesca, 
e iiotevolnii'iite dall'autorevole urgano di geografia, le MiftlieHniigi-ii 
ilei Pcti.'riiiaim. 
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S(! l'editore trova il dovuto incoraggiameulo nella vendita di (juesto 
lavoro, come non dubitiamo, egli ha l'intenzione di puhlilicare una 
carta generale delle Alpi occidentali in nove fogli, come seguilo 
alla presente opera. 

Nel terminare questo breve cenno siamo lieti di [lolere annunziare 
che la Sede Centrale del Club Aliiino in Torino ha ricevuto una 
cortesissima comunicazione dal ben nolo alpinista professore dottor 
Theodor Petersen, Presidente della Sezione Fraiicoforle sul Meno 
del Club Alpino Tedesco-Austriaco, che l'editore signor Ludwig lìa-
venstein è (ìispuslo a fare una riduzione di prezzo per l'(ie(iuist(> 
di tale carta, a favore degli alpinisti italiani. La riduzione sarchile 
la seguente : elegantemente legata con coperta verde dorata, 2 fiorini 
in oro invece di 'A fiorini, senza legatura f. l.ijO, invece di f. 2,.̂ )(). 

Per rac(|uislo dirigersi al signor Ludwig llavenstein, Geof/)-aj)liì.se/ie 
Ansfdlt nml Verlar/, Fraitìi-furl a. 2f. 

IL 11. 13. 

S e c c o A n d r e a . — GUIDA GEOLOGICO-.M.PIN'A DI BASSANO K UI.NTOH.NI. 

— lìassano, 1880. 

Con questo titolo l'autore ci da una monogralia del circondario di 
Bassano, nella valle del Brenta, ricca di nozioni geologiche, bota­
niche, zoologiche e storiche, con dali sulle diverse escursioni che si 
possono eseguire in quella località, così : da Bassano a Valroviiia, ad 
Oliero, a Pavé, Santa Fila e Momaiio, alla Grappa per Sologna e 
dalia Grapjia a Bassano per Forcellctto e Cisinon, ed inlinc da Bas­
sano a Cismoii, Eiiego, Faslro, Cisnion e Bassano. 

11 lavoro è ornato di uno schizzo, in cromolitografia, di carta geo-
ligica delle località in parola, di uno spaccato geologico, pure in cro­
molitografia, del pozzo della stazione ferroviaria di liassano e della 
pianta di questa città. F. V. 

Societù- t r i e n n a l e proinotr ice d e l l a .silvicoKiira in I-
t a l i a . — Bollelthio — Anno 1. - - Numeri 7, 8, i), 10, Il e 12 — 
Boma, 1880. 

Diamo qui il sommario degli articoli contenuti nei suaccennati nu­
meri di questa iiiteressaiitissima pubbli(;azione. 

/ / bacino del Po — Dei procredimetdi idruitliei degli antichi — 
-/ eoljìecoH — Helazioìii sull'indiOHeliiìnento aljìino del Ji'eyio Sotto-
Ispettore Fon-state C'urlo Faneìiiotti e della Cfinunlssione relativa 
della Sezione ì'erbano del ('. vi. J. fatte till'Adioiaìiza yenerale del 
Soci — Lettera, di un alpinista alla ].>irezio/ie del giornale — In-
/laen.:a dei bose/ii snlle pioggie — Voti del ('o)igressa degli agri­
coltori italiani tenuto in Cremona, nello scorso settembre. 



COMUNICAZIONI UFFICIALI 

SEDE CENTRALE 

1. 

Sunto delle deliberazioni prese dalla Direzione Centrale 
nelle adunanze tenute durante il quarto trimestre 
1880. 

( VeddHÌ BoiIaltilio A''. 41, pag. 222, N. 42, pug. 302, X. 43, pag. 574, 
pei' le ilclìÌH'vazloììi prcne nel P, 2" e 3" li'iiiiesfre). 

9'' ADUNANZA. — 5 )iove»ihre. 

1° l'rcnde alto dello scioglimento della Sezione di Tolmezzo dall'anno 
corrente e richiama la Sezione disciolta all'adempimento dei ])roprii 
doveri verso la cassa centrale. Prende pure atto dello scioglimento della 
Sezione Friulana (Udine) dal 18S1 in poi e biasima il deplorevole in­
dirizzo che era stato dato all'amministrazione di tale Sezione. 

2" Riceve comunicazione delle norme delinitivamente stabilite d'ac­
cordo col l'residente i)ella votazione sociale e relativo scrutinio delle 
motlificazioni proposte dalla Direzione Centrale all'art, .j, comma se­
condo, ed all'art. 9 dello Statuto. 

15" Autorizza la stampa del Bollettino n. 44 (i" trimestre) giusta la 
compilazione proposta dal Gomitalo per le pubblicazioni. 
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10̂ ' ADUNANZA. — 18 novembre. 

Prende atto delle dimissioni dall'avv. Cesare Isaia rassegnale dal-
l'uflicio di Segretario Generale e di membro della Direzione Cenlrale 
del Club Alpino Italiano e prega il Direttore Vice-Segretario avv. Ba­
silio Galderini di assumere nel frattempo la gestione temporanea della 
segreteria. 

11" ADUNANZA. — 1 e 2 dicembre. 

Procede in presenza di parecchi Soci allo scrutinio delle schede per 
la votazione sociale relativa alla modificazione da introdursi agli arti­
coli 5 e 9 dello Statalo sociale. Ne accerta e proclama l'esito che ò 
il seguente : 

Schede pervenute alla Segreteria dal 5 al 30 novembre, ore 10 po­
meridiane, N. 1096, delle quali per il H) N. 1001, per il no N. 58, nnlle 
N. 37, totale N. 1096; e dichiara conscguentemente approvate a senso 
dell'art. 25 dello Statuto vigente le modificazioni proposte. 

Ii2'' ADUNANZA. — 6 dicembre. 

1" Provvede alla convocazione della Assemblea dei Delegali, da te­
nersi' il 9 gennaio 1881, e ne determina l'Ordine del Giorno. 

2° Delibera di comunicare all'avv. Isaia l'accellazione delle sue di­
missioni da Segretario Generale e da Membro della Direzione, ringra­
ziandolo per l'opera zelantissima da lui prestata al Club per tanti anni. 
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Notizie statistiche. 

STATISTICA DEI SOCI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

INSCRITTI AL 1" DICEMBRE 1880. 

SEZIONI 
Sedo Centrale 
Torino 
Aosta 
Varallo 2 
Domodossola — 
Agordo — 
Firenze 1 
Napoli '2 
Susa — 
Valtellinese (Sondrio) — 
Biella — 
Bergamo — 
Roma — 
Milano — 
Cadorina (Auronzo) — 
Verbano (Intra) — 
Lecco — 
Enza (Reggio-Parma) — 
Modena — 
Bologna — 
Brescia — 
Perugia — 
Ganavese (Ivrea) — 
Vicenza — 
Verona — 
Catania — 
Marcliigiana (Ancona) — 
Como — 
Siena — 
Palermo — 
Pinerolo — 
Lucana (Potenza) — 
Calabrese (Catanzaro) — 
Sassari ^ — 
Friulana (Udine) — 
Ligure (Genova) . — 

Soci Onorari Soci perpetui 
7 (stranieri) — 
1 (ntizionali) 15 

2 
12 

3 
7 

2 
15 
2 
1 
1 

Soci annuali 
— 
364 
91 
311 
96 
71 
188 
169 
55 
81. 
89 
63 
152 
220 
28 
125 
9 

112 
45 
115 
40 
52 
69 
143 
38 
80 
52 
24 
27 
52 
92 
184 
100 
173 
110 
189 

TOTALE 

7 
380 
95 
325 
90 
74 
196 
171 
55 
8() 
104 
65 
153 
221 
28 
126 
9 

112 
45 
115 
40 
52 
09 
143 
38 
80 
52 
24 
27 
52 
92 
184 
100 
174 
110 
189 

Totale 15 62 3812 3889 

Per la Direzione Centrale del G. A. I. 
B. CALDERINI 

Vice-Segretario Generale. 

Eedattore, F. VIRGILIO. Gerente responsabile, Q. BOMBABÀ. 
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722,50 
726,94 

6 
7 

28 

13 
12 
13 

7 
12 
12 

7 
6 

29 
31 

6 
12 
12 
24 
12 
12 
6 
7 

12 
12 

12 
12 

6 
7 
7 

6 
12 

7 
6 

12 
6 

12 
12 
12 

7 
0 
6 

31 
8 

31 
6 
7 
6 

6 
12 
12 
12 
6 

669,68 
083,77 
706,19 

722,60 
729,86 
751,42 

760,02 
756,62 
758,32 
552,42 
646,10 
668,46 
679,76 
684,59 
725,29 
739,80 
744,70 
751,60 
750,40 
582,50 
589,84 
704,50 
731,98 

738,50 
739,90 
748,88 
554,01 
556,40 

665,30 
682,20 
701,80 
707,84 
716,47 
720,20 
732,98 
742,80 
748,02 
578,53 
019,15 
620,40 
631,18 
637,45 
644,22 
673,30 
711,80 
720,24 

729,25 
732,35 
734,90 
704,13 
708,50 

18 
18 
19 

18 
17 
18 
1) 

15 
15 
18 
18 
15 
18 
15' 
15 
IS 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
» 
18 
18 
18 
18 
18 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

» 
18 
18 
18 
18 
18 

TERJIOAIETIÌO AL NOHD 
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- 8,20 
- 6,49 
• 5,67 

- 4,81 
- 3,18 

0,40 

- 1,20 
- 2,55 
- 3,91 
-10,50 
- 2,01 
• 2,34 
- 1,90 

1,80 
0,41 

- 4,43 
- 2,34 
- 3,13 

1,07 
-' 7,47 
- 0,41 
- 0,67 
- 0,59 

0,13 
0,85 

- 8,81 
- 7,33 
- 8,17 

2,44 
0,35 
0,98 
1,30 
0,68 
1,29 
1,83 
2,03 
2,17 
9,20 
4,70 
6,11 
3,88 
0,43 
2,39 
0,13 
2,32 
0,13 

0,92 
2,74 
4,92 
1,97 
0,57 

— - ,11 

o 

.9 

S 

j 

2 
« \ a 1 

O 

2 "S 

s 
s 
ra O 

6,1 
- 0,2 

7,8 

6,0 
8,5 

10,1 

9,6 
9,2 
5,0 

- 0,3 
9,7 
5,0 

12,6 
12,4 
8,4 
6,0 
2,5 
5,5 

10,1 
2,5 
0,0 

10,8 
7,3 

10,6 
10,5 
6,5 

- 0,1 
0,8 

» 
» 
8,0 

15,0 
12,6 
14,5 

9,2 
10,6 
11,0 

7,5 
9 

- 0,7 
8,3 
5,5 

10,2 
6,5 
9,6 

10,2 
16,5 
8,5 

10,0 
8,2 
7,0 

10,4 
10,8 

3 
2 

31 

29 
31 
29 

29 
29 
31 

1 
2 
4 
4 
3 

29 
30 

3 
30 
30 

6 
6 
4 

31 

4 
4 

31 
2 
4 

« 
B 

3,4 
2 
3 
1 

4-5 
31 
30 
30 
? 
6 
4 
1 
1 
3 
2 
i4 

1 
31 

4 
4 

31 
31 

4 

—24,0 
- 1 7 , 2 
— 15,5 

- 1 5 , 6 
- 1 1 , 8 
- 1 0 , 8 

- 9,0 
- 1 1 , 4 
- 1 4 , 1 
— 21,9 
- 1 1 , 5 
- 7,8 
- 1 4 , 3 
- 9,4 
- 8,7 
- 1 3 5 
— 12,0 
- 1 4 , 5 
- 7,9 

-18,0 
- 1 6 , 4 
- 8,0 
- 0,2 

— 6,5 
- 4,4 
—14,4 
- 1 6 , 0 
- 2 1 , 9 

« 
» 

- 7,5 
— 9,6 
— 13,9 
- 8,6 
— 9,0 
— 10,0 
- 9,2 
—11,2 
— 13,0 
- 1 8 , 7 
— 14,8 
- 1 3 , 9 
- 1 7 , 0 
—15,0 
- 1 2 , 3 
—10,0 
- 7,0 
- 7,6 

— 12,8 
- 1 2 , 4 
- 1 4 , 1 
— 9,5 
— 0,0 

20 
21 
21 

22 
21 
21 

21 
21 
22 
20 
20 
24 
21 
21 
21 
21 
21 
24 
21 
20 
16 
21 
21 

21 
21 
25 
23 
16 

20 
21 
24 
24 
21 
21 
19 
25 
25 
23 
10 
20 
21 
22 
20 
21 
21 
22 

1 
24 
25 
18 
18 

UMIDITA' 

1,95 
2,39 

3,10 
2,64 
3,73 

» 
3,48 
3,83 
3,21 

2,47 
3,34 

3,26 

2,59 
2,24 
2,96 
3,61 

3,51 
3,47 

» 
3,26 
3,25 
1,68 

« 
» 

4,33 
3,85 
3,05 

4,20 
3,49 
8,72 

3,50 

» 
2,21 

a 

1,11 
3,40 

2,13 
.3,19 
3,26 

2,97 
2,98 
3,-:!0 
2,75 
2,83 

71,5 
78,5 

88,4 
66,5 
71,7 

II 

76,9 
80,0 
90,0 

56,3 
79,0 

66,3 

75,6 
39,6 
82,0 
72 '> 

n 

75,0 
68,1 

„ 
64,5 
87,3 
59,1 

yt 

u 

72,4 
81,2 
50,8 

80,7 
76,1 
76,8 

84,0 
a 

52,7 
44,4 
28,5 
68,7 

48,1 
61,6 
66,0 

08,1 
71,7 
82,0 
05,2 
62,1 

gelo 

7,'l 

36,2 
3,0 

gelo 
ire io 

40,6 

7,1 

5,0 
8,1 

12,1 
48,8 

3,5 
gelo 

10,5 
6,9 

18,ì 

gelo 
gelo 
gelo 

31,0 
gelo 
39,0 

I) 

29,6 

gelo 

-r, a, 

2 a 

0,5 
li 

0,5 

0,5 
1,0 

0,5 
10,0 

14,(1 
1," 

o,i; 
1,' 

» 
7.1 

16,) 

(>} 

1(),> 

fi) 

117 

SI 

2,0 

5,0 

4,0 
5,0 

9,0 

240,0 
35,0 

50,0 
12,0 

10,8 

550,0 

62,0 
20,0 

0,0 
45,0 
85,0 

130,0 
230,0 

105,0 

71,3 
110,0 
220,0 
700,0 
200,0 

60,0 
158,0 
45,0 
70,0 

107,0 
90,0 
60,0 

90,0 
135,0 
130,0 
170,0 

GlOHNI 

13 

G 1 0 lì N I 
con 

OJ 

o 
,̂ 

re 
- Q 

Xì 
O J 

'•^ 

i, 

. 
e 

» 
« 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
« 
» 
1. 

• 
» 
11 

23 
il 

» 
3 

20 
I, 

• 
» 
» 
11 

,1 

11 

» 
» 
11 

. 
24 

G 
„ 
» 

31 
30 
20 
18 
31 
31 
17 
28 
10 
29 
24 
29 
31 
31 

» 
» 

23 
31 
31 
26 
28 
29 
28 
28 
30 
31 
31 
31 
30 
30 
28 

.29 
23 
27 

11 

31 
29 
29 
30 
11 

VENTO 

1 
t 

6 
15 

11 

3 
» 
1 

» 
11 

11 

. 
> 
1 
3 
2 
» 
1 
11 

11 

1 
7 
2 
» 
1 
« 
11 

B 

3 
7 
3 

• 
» 
9 

11 

» 
2 
2 
» 
, 
11 

1, 

5 
1 
,1 

2 
,1 

B 

1 
11 

» 
„ 
4 
2 
» 
» 

N-E 
Vario 
N - E 
Vario 
Vario 
0 , N - 0 
K 

» 
N-E 
N - E 
N-E, N - 0 
S-E, N - E 
N 
Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
N - E 
N 
N - E 
S 
N 
Calmo 
S-E, N - 0 
0 
Vario 
Vario 
N-E 

» 
• 
11 

Vario 
S-0, N - 0 
Vario 
0 
Vario 
Vario 
N - E 
0 
N - E 
0 
S-E 
0 
N - 0 
N 
0 
N - 0 
0 

Vario 
i> 

N-E 
Vario 
S-E 



Segue Osservazloiiì meleorologiche fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese (li Gennaio 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fossano 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . . 
San Remo 
Savona 
Monte Penna 
Marcia 
Bedonia 
Volpeglino 
Piacenza 
Reggio Emilia . . . . 
Parma (lat. Tee.) . . 
Alvernia 
Lugliano 
Massa Marittima. . . 
Fiesole 
Arezzo 
Prato 
Pescia 
Pistoia 
Firenze (Osservatorio Xini,) 
Empoli 
Grosseto 
liuoca 
Montecavo . . . . . . 
Camerino 
Perugia '. 
Urbino 
Mondragone 
Velletrì 
Città di Castello. . . 
Aquila 
Vesuvio 
Piedimonte d'Alife. . 
Montecassino 
Vasto 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Poten/.a 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina 
Reggio (Calabria) . . 
Cotroue 
Caltanisetta 
Modica 
Riposto , 
Ingurtosu 
Monteponi 
Porto Vosme . . . . 

il 
BAROMETRO A 0« 

IS Mll.I.IHllTni 

554 
385 
308 
120 
97 
03 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 
71 
G8 
66 

tuo 
407 
384 
312 
274 
99 
72 
75 
45 
31 
31 
30 

900 
664 
620 
451 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 
87 
72 
65 
828 
290 
25G 
51 
28 
24 
14 
10? 
570 
364 
14 

230 
200 
10 

e 

TERMOMETRO AL NORD 
IN CENTIGHADI 

719,63 
7.35,40 
741,83 
758,90 
761,88 
763,06 
764,28 
766,21 
654,40 
698,98 
719,63 
748,59 
764,61 
764,44 
764,57 
668,71 
731,61 
731,74 
739,75 
743,90 
701,04 
761,63 
762,17 
762,23 
764,88 
765, 
765,77 
683,56 
709,22 
722,33 

728,13 
•733,92 
742,11 
702,11 
711,38 
718,42 
720,86 
752,69 
760,97 
761,07 
762,70 
694,05 
735,64 
744,72 
758,70 
765,12 

764,29 
766,49 
714,08 
739,04 
765,35 
740,42 
748,77 
765,35 

725,50 
742,50 ' 
749,40 
767,00 
769,72 
769,80 
771,53 
773,97 
660,70 
704,57 
726,48 
756,60 
772,08 
770,91 
772,13 
674,88 
737,55 
739,09 
745,81 
750,00 
768,00 
767,83 
768,69 
768,53 
771,28 
772,40 
772,62 
090,00 
715,22 
730,00 

734,50 
740,35 
747,90 
708,62 
717,46 
724,11 
727,08 
758,70 
706,90 
767,36 
769,52 
699,68 
741,02 
749,85 
765,78 
770,90 

770,44 
771,76 
721,00 
744,10 
771,57 
753,53 
750,54 
773,02 

12 
6 
12 
12 
12 
6 
13 
12 
6 
G 
12 
12 
12 
13 
12 
0 
6 
7 
12 
6-7 
12 
7 
12 
12 
12 
12 
13 
7 
7 
7 

7 
7 
7 
7 
5 
7 
7 
7 
7 

28 
7 
7 
7 
7 
7 
29 
)) 
7 
7 
7 
5 
7 
S 
8 
8 

709,10 
723,80 
730,40 
747,70 
750,37 
752,50 
754,13 
754,42 
645,00 
680,51 
708,31 
737,31 
753,20 
752,03 
753,53 
659,11 
721,29 
722,90 
729,26 
733,50 
750,70 
751,04 
751,81 
751,81 
754,25 
755,40 
755,00 
674,00 
699,63 
711,90 

718,00 
724,24 
782,20 
692,01 
702,45 
709,12 
712,45 
741,50 
751,80 
749,17 
754,63 
685,39 
726,65 
736,83 
751,02 
750,68 

750,15 
757,83 
707,23 
731,50 
758,07 
738,12 
740,59 
750,05 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
15 
15 
18 
18 
15 
18 
18 
18 
15 
18 
18 

15 
15 
18 
15 
15 
15 
15 
18 
18 
17 
18 
15 
15 
16 
17 
10 

15 
12 
17 
17 
10 
25 
25 
25 

-0,30 
-2,18 
-1,49 
-3,76 
-5,19 
7,73 
8,77 
6,08 

-1,43 
-0,29 
-1,62 
-2,32 
-6,66 
-4,92 
-5,50 
-1,57 
1,58 
1,18 
2,16 
2,00 
3,14 
2,71 
1,60 
0,84 
2,78 
4,14 
2,20 
1,23 
0,19 
1,26 
1) 

4,30 
5,91 
0,15 

-2,40 
4,15 
3,94 
3,70 
4,32 
4,29 

: 7,26 
4,70 
1,18 
5,03 

' 5,22 
8,63 
7,55 

12 22 
7̂ 81 
5,28 
7,40 
10,66' 
7,62 
8,18 
10,02 

13,4 
9,5 
13,3 
5,2 
6,0 

16,9 
18,8 
13,8 
8,6 

10,0 
7,6 
8,7 
4,8 
5,0 
4,4 
6,5 

11,2 
9,9 

10,2 
10,7 
16,2 
15,0 
13,2 
13,6 
14,5 
13,3 
13,5 
10,4 
0,6 
9,2 
» 

11,4 
12,7 
0,0 
0,8 
12,6 
12,8 
8,8 
11,4 
13,2 
15,5 
17,4 
7,9 
12,8 
12,6 
15,4 
13,2 
11 

15,2 
11,4 
11,6 
14,0 
10,7 
14,5 
13,0 
15,0 

4 
4 
4 
4 

31 
31 
31 
31 
6 
4 
4 
4 

31 
31 
31 
2 
30 
2 

30 
30 
20 
31 
31 
31 
30 
2 

31 
8 
1 

30 

28 
3 
7 
3 

28 
3 
B 
2 
1 

29 
4 
5 
4 
4 

27 
3 

29 
3 
3 
4 
28 
27 
27 

- 7,4 
- 9,9 
-10,0 
-16,0 
-17,0 
- 0,0 

1,5 
- 2,2 
-10,8 
- 9,9 
-11,8 
-11,4 
-18,5 
-10,0 
-14,4 
-11,3 
- 8,8 
- 6,5 
- 7,7 
- 8,0 
- 0,8 
- 7,8 
- 9,5 
-11,4 
- 8,4 
- 6,2 
- 6,0 
~ 8,8 
- 8,6 
- 7,8 

- 3,7 
- 2,2 
-11,2 
-14,1 
- 5,6 
- 3,0 
- 2,2 

0,0 
- 5,1 

0,0 
- 3,1 
- 10,2 

0,0 
- 0,2 

0,7 
0,S 
» 
4,0 
2,3 
1,9 
0,8 
4,2 
0,0 
1,0 
2,0 

22 
22 
22 
24 
25 
21 
20 
21 
20 
21 
21 
16 
25 
22 
22 
21 
22 
30 
21 
22 
22 
21 
22 
22 
22 
14 
22 
20 
21 
21 

» 
20 
21 
22 
22 
21 
11 
20 
10 
23 
25 
8 

23 
17 
22 
21 
13 
1) 

13 
23 
14 
23 
21 
21 
21 
21 

g o o 
.2 ci.̂  
55 P V. 

UMIDITA' 

CD 

2,65 

3,40 
2,97 
3,06 
4,06 
4,82 
3,89 
3,37 
3,80 
3,78 
3,40 
2,83 
3,23 
2,91 
3,10 
3,91 
4,11 
4,03 
3,90 

4,06 
8,94 
4,03 
4,24 
4,72 
4,20 
3,42 
3,68 
3,76 

4,05 
3,92 
4,25 
8,31 
4,05 
4,90 
3,61 
4,62 
5,09 
4,19 
4,37 
4,13 
5,02 
5,17 
5,71 
5,03 

6,81 

5,57 
6,18 
7,13 
5,83 
7,00 

55,9 
8 

80,2 
76,9 
92,0 
49,6 
56,4 
53,5 
87,1 
72,5 
83,8 
76,9 
89,8 
85,5 
87,6 
75,0 
09,3 
64,0 
71,0 
65,0 
72,4 
65,3 
72,6 
72,6 
68,3 
68,8 
74,3 
63,3 
77,9 
68,6 

» 
61,6 
54,2 
16,2 
78,5 
60,8 
75,3 
56,9 
74,7 
75,2 
61,6 
63,0 
83,3 
66,9 
76,3 
60,0 
69,8 

04,3 

78,3 
75,0 
72,0 
67,3 
79,8 

O a 

25,2 

gelo 
gelo 
88,6 
81,9 

29,0 
gelo 
49,0 
gelo 
27,0 

12,0 
U 

58,8 
88,8 
10,9 
8,6 

70,5 

18,3 

38,6 
70,6 

41,1 
26,3 
56,1 
82,0 
49,2 
37,1 
2,2 

12,8 

70,2 

20,9 

8,81 

w = 
2 a 

14,9 
2,0 
4,7 

33,7 
8,8 
2,5 
2,0 

28,5 
97,0 
50,2 
97,0 
40,0 
25,2 

8,8 
11,0 
27,5 
35,0 
3,9 
5,7 

26,8 
85,4 
10,4 
25,1 
6,7 

32.4 
36,2 
21,0 
11,0 
6,9 
» 

23,0 
23,8 
4,5 
16,8 
26,6 
30,0 
18,6 
4,2 

38,2 
46,8 
25,2 
0,9 

272,9 
167,3 
68,9 
06,0 

116,9 
130,5 
60,4 

300,8 
357,7 
01,2 
00,4 

87,0 
185,0 
240,0 
186,0 
300,0 

120,0 
900,0 
140,0 
540,0 
380,0 
273,0 
65,0 
110,0 
730,0 
380,0 
160,0 
155,0 
90,0 
111,0 
180,0 
200,0 
60,0 

201,0 
» 

231,0 
270,0 
330,0 
200,0 

10,0 
10,0 

180,0 
829,0 

20,0 
14,0 
80,0 

70,0 
60,0 

144,0 
» 

30,0 

GIORNI 

16 
14 
15 
1 

12 
19 
6 

14 
13 
10 
15 
14 
9 

15 
8 
7 

15 
5 

13 
11 
14 
7 

11 
13 
17 
1 

14 
11 
2 

14 
» 

13 
16 
9 

14 
16 
9 
6 
6 
3 

12 
lo 
5 
4 

11 
7 

10 
12 
12 
20 
13 
9 

19 
15 
12 
18 
12 
13 
9 

16 
20 
18 
10 
24 
10 
11 
9 

19 
12 
12 
11 
30 
11 
10 
14 
7 
» 

15 
5 

21 
2 

16 
16 
23 
18 

8 
20 
17 
17 
15 
14 
21 

B 

23 
12 
15 
17 
9 

14 
16 
15 

o 
5 
4 

10 
6 
3 
6 
2 
6 
2 
4 
4 

18 

3 
6 
0 
2 
8 
9 

12 
5 
8 
0 
3 
» 
0 

10 
15 
10 

» 
3 

10 
1 

12 
2 
0 
2 
7 
0 

11 
1 
9 
8 
5 

10 

GIORNI 
con VENTO 

DOMINASTE 

S-0 
Vario 
N 
S-0 
N-0 
Vario 
0 
N 
N 
S-0 
Vario 
S-0, N-0 
0 

0 
S-E 
N-E 
N-E 
Vario 
Vario 
N-E 
N-E 
N-E 
N 
Vario 
N-E 
Vario 
Vario 
N-E 
N-E 

1) 

S-E 
Vario 
N-E 
N-0 
Vario 
N-E 
Vario 
N-0 
N-0 
Vario 
N-E 
0 
Vario 
S-E 
Vario 
Vario 

Vario 
N, N-0 
N-0 
N 
N 
Vari 0 
0 
N, N-0 

Il Direttore delVOsservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni meteorologiche falle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Febbraio 1880. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Poutcbba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmezzo 
Conegliano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 
Stelvìo 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilrainoro 
CoUio 
Varese 
Bergamo 
Trento 
Rovereto 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 
San Gottardo 
Sempionc 
Levo 
Domodossola 
Ornavasso 
Pallanza 
Cannobio 
Vigevano 
Col di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
VakMuselIa. . . . . . 
San Giovanni 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Chatillon 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Novara 
Vercelli 
Piccolo San Bernardo 
Ceresolo R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 
Criasolo 
Casteldelfino 
Sacra San Micbelo. . 
Susa 
Saluzzo 
Pinerolo '. 
Cavour 
Chieri 
Moncaliori 
Bovos . . . • 
Mondovì 

Bl 

995 
871 
577 
569 
414 
331 

79 
31 
26 
20 

9 
2543 
1340 

1030? 
928 
862 
382 

84 
85 

2100 
2010 
596 
306 

218 
> 

115 
2548 
2478 
1175 

841 
603 

465 
434 
289 

150 
2160 

1620? 
1543 
1454 
1390 
1310 

961 
511 
426 
386 
317 
289 
260 
608 
556 

BAliOMKTHO A 0» 
IN BUU.IMHTllI 

TEllMOMKTRO AL N01\D 
IN cuNTinii.im 

o 
*-' CTS 

P 

o 

a '2 
••— 

s 
679,24 

712,71 

» 
727,23 
733,70 
756,74 

760,30 
761,87 
763,06 
560,36 
648,49 
674,64 

» 
687,73 
729,74 
742,12 
744,43 
750,06 
755,31 
589,12 
595,73 
709,16 
736,20 

743,20 
744,03 
753,49 
650,73 
562,70 

» 
668,26 
673,66 
689,94 
709,33 
713,65 
721,70 
725,57 
738,05 
747,26 
750,66 
584,28 
626,00 
632,55 
638,10 
042,95 
019,75 
678,85 
716,25 
725,31 

733,73 
737,03 
740,20 
709,43 
713,91 

686,10 

724,36 

737,77 
744,14 
766,66 

770,14 
771,32 
774,02 
569,80 
657,70 
684,57 

697,56 
739,64 
753,50 
753,80 
767,00 
766,40 
597,50 
605,13 
719,74 
746,56 

754,19 
755,49 
764,67 
569,47 
571,25 

679,35 
682,85 
700,13 
717,05 
714,34 
732,94 
736,47 
749,39 
758,60 
761,95 
593,24 
635,15 
642,15 
648,50 
651,93 
657,90 
690,10 
728,90 
736,43 

745,47 
748,78 
751,29 
719,10 
724,87 

1 

1 

4 
3 
4 

1 
4 
1 
1 
3 
1 

4 
1 
1-3 
3 
1 
1 
1 
3 
1 
3 

1 
1 
1 
1 
3 

3 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
2 
1 

667,15 

703,09 

718,25 
724,82 
748,14 

751,78 
752,22 
753,26 
552,92 
641,13 
663,49 

678,64 
719,14 
734,50 
738,10 
746,60 
747,10 
532,30 
589,90 
700,52 
728,37 

731,91 
734,86 
743,74 
552,80 
556,39 

659,45 
665,52 
679,88 
702,30 
704,39 
712,82 
713,03 
729,00 
738,20 
741,41 
577,70 
617,90 
625,12 
632,41 
634,45 
642,30 
670,80 
708,00 
716,49 

724,46 
728,34 
730,62 
701,11 
705,13 

27 

27 

27 
27 
23 

24 
23 
23 
23 
23 
23 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
24 

28 
23 
23 
23 
23 

23 
23 
27 
24 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
10 
23 
27 
18 
25 
23 
23 
23 
23 

27 
23 
23 
27 
23 

-1,83 

-1,70 

2,45 
3,15 
4,46 

5,83 
3,99 
4,82 

-7,40 
0,79 
1,45 

3,93 
» 
3,16 
2,56 
2,50 
5,53 

-1,19 
-4,51 
4,35 
5,62 

5,15 
5,03 
2,20 

-5,63 
—6,56 

3,44 
5,10 
3,87 
2,73 
3,86 
4,01 
3,94 
3,76 
3,73 
3,17 

-7,03 
-1,64 
-2,72 
-1,02 
1,35 
1,99 
2,72 
7,65 
3,98 

3,72 
3,38 
3,26 
3,69 
3,98 

5,0 

11,2 

12,3 
10,0 
11,2 

14,4 
15,2 
12,3 
1,6 
7,0 
5,0 

9,6 
10,8 
8,5 
10,9 
11,4 
10,6 
3,0 
0,3 
a,i 
11,8 

11,5 
10,9 
12,0 

— 0,2 
0,2 

15,2 
7,5 
8,0 
15,0 
15,0 
11,8 
11,0 
16,8 
10,6 
11,8 
0,6 
8,2 
6,0 
9,1 
7,5 
11,6 
9,5 
15,1 
11,2 

12,7 
11,8 
11,0 
11,5 
12,4 

19 

29 

29 
17 
19 

19 
19 
21 
20 
6 
21 

20 
21 
21 
29 
21 
3 
21 
20 
19 
21 

21 
13 
21 
20 
21 

12 
19 
2 
21 
21 
21 
19 
20 
21 
21 
20 
20 
21 
21 
19 
22 
19 
22 
21 

21 
21 
24 
19 
21 

-12,2 

~ 6,2 

- 5,9 
- 3,6 
- 1,8 

- 1,3 
- 1,4 
- 2,7 
-18,1 
— 6,5 
— 2,0 

0,0 
0,8 

- 3,3 
- 5,0 
- 6,7 

0,9 
-14,0 
-10,4 
— 0,5 
— 0,6 

- 1,6 
1,0 

— 5,6 
-10,6 
-14,3 

— 2,6 
0,0 

- 1,0 
— 6,0 
- 2,1 
- 1,0 
- 4,0 
- 2,8 
— 3,0 
- 2,7 
— 14,8 
- 8,2 
- 8,9 
-10,1 
- 4,0 
- 6,3 
- 1,5 

0,4 
- 1,6 

- 4,9 
- 2,4 
- 2,3 
- 3,0 
- 1,8 

5 

10 

6 
5 
1 
» 

16 
16 
3 

28 
28 
16 

V) 

16 
16 
4 
4 

0-8 
6-8 
28 
28 
16 
9 

6 
6 

6-8 
24 
28 

k 

29 
21 
11 
8 
8 
9 

26 
16 
16 

9 
14 
14 
28 
14 
5 

14 
10 
8 

26 

2 
6 

14 

UMIDITA' 

m £"3 S 

3,46 

4,28 
4,67 
5,22 

» 
5,38 
5,44 
5,43 
1,73 
3,59 
4,12 

S 

4,58 
4,67 
4,39 
4,69 
5,06 
5,13 

5,08 
5,68 

5,10 
4,30 
4,89 
3,82 

4,00 
4,82 
4,73 
3,39 
5,13 
5,08 
4,95 
5,03 
5,08 
5,56 
1,04 
2,67 

2,33 
3,99 
4,32 
2,96 
4,63 
4,55 

« 
4,48 
4,83 
5,14 
4,10 
4,04 

73,3 

73,2 
77,0 
70,0 

73,1 
76,5 
84,6 
64,7 
75,9 
79,8 

» 
66,7 
69,8 
76,4 
62,5 
89,0 
71,9 

80,3 
70,7 

78,6 
63,1 
90,2 
75,4 

74,1 
74,2 
76,1 
56,7 
80,6 
78,8 
77,2 
76,5 
82,0 
90,0 
33,8 
70,3 
52,8 
58,1 
71,6 
74,0 
53,4 
55,4 
69,4 

70,8 
77,1 
82,5 
61,3 
63,9 

37,6 

21,2 
50,4 
04,2 

» 
33,2 
gelo 

35,7 

2,1 

19,4 

21,4 
71,1 
18,4 

12,3 
12,0 

» 
26,6 

13,8 

48,4 
» 

34,1 

31,8 

2 a « a 

75,1 
» 

95,6 
100,0 
85,3 

112,9 
79,4 
58,1 
59,1 
77,2 
32,9 

175,0 
46,0 
58,0 
10,0 
21,0 
88 
92,3 
61,4 
41,3 
98,7 

5,0 

81,3 
27,3 

94,7 
100,0 
72,7 

10,4 

10,7 
10,0 
26,3 
41,6 
14,3 
43,6 
32,6 
24,7 
87,2 
43,9 
* 
? 

22,0 

14,1 
24,7 
25,2 

19,0 
23,4 
17,0 
34,5 

7,5 

63,0 

12,0 
30,0 

1720,0 
545,0 
150,0 

1140,0 
5,0 

19,0 
40,0 

27,0 

750,0 

65,0 

100,0 
590,0 
180,0 

100,0 
70,0 
25,0 
30,0 
12,0 

35,5 
38,0 
54,0 

1340,0 
237,0 
315,0 
290,0 
235,0 
420,0 
125,0 

11,0 
50,0 
> 
70,0 
55,0 
70,0 
75,0 

120,0 

niORNt G I 0 1\ N 1 
con 

QJ 

o 

• ^ . 

O 
Q , 

O 

H 

QJ 

O 

9 
9 

13 
1 
5 
14 
9 
IO 
11 
7 
5 
9 
8 
10 
8 
7 
6 
12 
17 
7 
11 
9 
9 
5 
11 
» 
10 
10 
8 
8 
11 
» 
14 
7 
8 
19 
8 
10 
11 
12 
7 
» 
9 
15 
9 
12 
13 
7 
7 
8 
8 
» 
5 
8 
7 
9 
10 

12 
a 

8 
4 
19 
5 
12 
0 
10 
16 
16 
10 
16 
12 
10 
17 
13 
10 
10 
5 
12 
11 
11 
11 
13 

•a 

14 
14 
8 
16 
11 
» 
9 
18 
16 
9 
16 
14 
12 
10 
15 
22 
11 
10 
16 
12 
13 
18 
17 
19 
9 
» 
18 
14 
15 
16 
15 

8 
» 
8 
4 
5 
10 
8 
4 
8 
6 
8 
4 
5 
7 
2 
5 
10 
7 
2 
17 
6 
9 
9 
3 
5 
» 
5 
5 
13 
5 
7 
» 
6 
4 
6 
1 
5 
5 
6 
7 
7 
7 
9 
4 
4 
5 
3 
4 
5 
2 
3 
» 
6 
7 
7 
4 
4 

10 
» 
6 
2 
7 
8 
7 
5 
10 
2 
8 
» 
2 
7 
2 
3 
D 

6 
7 
6 
10 
• 
» 
8 
6 
• 
7 
8 
3 
n 

» 
. 
4 
4 
6 
2 
3 
6 
5 
5 
6 
6 
. 
. 
3 
. 
* 
a 

1 
3 
5 
B 

4 
6 
4 
5 
1 

4 
» 
1) 

1 
1 
n 

» 
u 

» 
» 
> 
8 
5 
1 
3 
3 
1 
2 
> 
1 
» 
9 
« 
3 
1 
> 
» 
1 
2 
5 
5 
1 

2 
3 
1 
1 
1 
1 
» 
1 
1 
2 
6 
4 
3 
5 
2 
5 
2 
» 
2 
1 

1 
1 
2 
1 
2 

3 
» 
D 

1 
6 
2 
4 
9 

5 
1 
7 
3 
> 

10 
B 

1 
11 

B 

B 

10 
» 
3 
10 
4 
2 
» 
5 
2 
5 
8 
» 
» 
2 
4 
5 
» 
» 
2 
2 
6 
13 
14 
14 

]) 

» 
U 

» 
» 
4 
II 

2 
» 
1 
9 
14 
3 
4 

, 
11 

» 
» 
14 
13 
» 
« 
1 
II 

4 
» 
, 
5 
8 
1 
3 
1, 

. 
5 
> 
» 
. 
> 
. 
» 
» 
1 
1 
B 

n 

» 
1 
» 
y, 

» 
II 

2 
, 
1, 

V 

9 
II 

. 

. 
« 
II 

> 
5 
II 

11 

B 

. 
13 
9 
3 
D 

19 
• 

23 
4 
16 
15 
3 
11 
5 
,, 
12 
29 
29 
1 
18 
2 
» 
10 
10 
10 
„ 

29 
29 
2 
2 
» 
9 
. 
1 
29 
29 

II 

10 
> 
3 
20 
12 
7 
19 
22 
15 
8 
21 
21 
29 
29 
28 
29 
10 
. 
14 

9 

14 
16 
10 
22 
3 

„ 
II 

„ 
, 
„ 
1 
„ 
0 

„ 
1, 

, 
„ 
M 

„ 
. 
„ 
, 

. 
„ 
. 
• 

„ 
„ 
» 
B 

„ 
, 
, 
„ 
1. 

» 
„ 
. 
„ 
» 
, 
1, 

t 

, 
a 

. 
1, 

, 
, 
. 
» 
„ 
B 

» 
IO 

11 

11 

> 
1, 

» 
11 

12 

VIiNTO 

1I0SIIS\NTH 

N - E 

N - E 
Calma 
Vario 
S 
N - E 
Vario 
E 
E, N - E 
N - E 
E 
N 
N - 0 , S-0 
N 
N - E , N - 0 
S-0 
S 
N-E, S-0 
0 
N - 0 
N, S 
N - E , S-0 
N 
Calma 

S-E,"N-O 
S-0 
Vario 
E 
N - E , S-0 

S-0 ' 

N 
Vario 
0 
0 -S 

Vario 
N, N - E 
S-0 
N-E 
Vario 
S 
O 
N - 0 
N 
0 
N O 
0 

E 
S 
N - O . S - E 



Segue Osscrvazioiii mclcorologiclic fatte iicilc Stazioni Italiane presso le Alpi e gli Appennini nel mese di Febbraio 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fossaiio 
Era 
Gasalo 
Alcssandi'ia 
l 'orto M a u r i z i o . . . . 
San Homo 
Savona 
Monte-Penna 
Marola • • . 
Bcdonia 
Volpeglino 
Piacenza 
Keggio Emilia . . . . 
Parma (Ist, Tee.) . . 
Alvernia 
Lugliano 
Massa Mar i t t ima. . . 
Fiesole 
Arezzo 
Pra to 
Poscia 
Pistoia 
Firenze (Osscrvatorin Xiiii.) 
Empoli 
Grosseto 
Lucca 
Monteéavo 
Camerino 
Perugia . 
Urbino 
Mondragone 
Velletri 
Città di Castello . . . 
Aquila 
Vesuvio 
Picdimonto d'Alifo . 
Montocassino . . . . . 
Vasto 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina 
Eeggio (Calabria). . . 
Cotrone 
Caltanisetta 
Modica 
Ripo.sto 
Ingurtosu 
Monteponi 
Porto Vesme . . . . 

554 
385 
308 
120 

97 
63 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 

71 
68 
66 

1116 
407 
384 
312 
274 

i)9 
72 
75 
76 
31 
31 
30 

9G6 
664 
520 
451 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 
87 
72 
51 

828 
290 
256 

65 
28 
24 
14 

10? 
570 
364 

14 
230 
200 

10 

ISAHOMKTIÌO A 0» 
m MltlJMIiTUl 

o 

a 
'^3 

« 0-5 
^ ̂ « 

^ •B 

.'s 
^ 

713,73 
729,12 
735,17 
753,07 
754,99 
757,43 
759,06 
759,92 
047,64 
694,47 
714,06 
742,29 
757,63 
757,41 
754,32 
064,85 
726,54 
727,68 
733,86 
738,23 
754,99 
755,65 
755,34 
756,11 
758,72 
760,39 
75!t,39 
680,15 
704,56 

a 

723,49 
724,29 
729,90 
737,40 
697,75 
708,10 
714,31 
716,32 
746,91 
755,43 
756,45 
737,98 
687,52 
731,06 
740,80 
754,00 
760,43 
760,06 
760,63 
763,17 
711,07 
734,36 
762,44 
742,94 
745,21 
761,48 

724,70 
740,16 
746,94 
763,55 
766,28 
766,80 
768,83 
770,10 
659,60 
703,61 
724,46 
753,39 
768,78 
767,89 
768,53 
773,08 
735,26 
736,67 
743,06 
747,80 
763,80 
764,94 
765,18 
765,36 
768,30 
769,20 
768,88 
687,90 
713,21 

733,60 
732,10 
737,85 
746.90 
706,77 
715,31 
722,26 
724,28 
756,50 
765,30 
775,79 
705,92 
698,34 
739,3 
748,44 
761,90 
769,51 
767,00 
767,08 
770,79 
717,54 
740,90 
768,63 
748,97 
751,03 
767,41 

1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

1 
2 
0 

1-2 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

4 
3 
1 
3 
1 
3 
3 
2 

3 
3 
3 
4 
2 
2 
3 

705,00 
719,37 
726,40 
743,25 
745,69 
747,70 
750,30 
751,52 
640,60 
686,61 
704,90 
732,92 
748,00 
747,84 
748,23 
657,52 
718,55 
719,67 
726,18 
730,90 
747,00 
747,57 
747,94 
748,37 
751,17 
753,00 
750,99 
673,20 
797,06 

715,66 
716,90 
722,56 
720,00 
690,38 
701,33 
707,29 
710,29 
738,80 
747,90 
740,45 
751,53 
683,03 
724,03 
733,33 
745,55 
752,24 
750,90 
752,37 
755,81 
702,99 
724,60 
754,78 
735,64 
738,17 
754,10i 

23 
23 
23 
23 
27 
23 
23 
23 
23 
27 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
27 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
27 
23 
28 
27 

23 
28 
28 
27 
28 

28 
27 
23 
2S 
23 
28 
28 
28 
28 
28 
•29 
28 
18 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

TKUMOMETHO AL NORD 
m cESTioiiAur 

4,49 
3,64 
4,03 
2,30 
1,18 

10,00 
12,11 
10,25 
1,41 
3,76 
3,23 
3,32 
1,22 
2,68 
2,26 
2,08 
6,01 
8,13 
7,50 
7,36 
8,17 
7,67 
7,85 
7,83 
7,42 
7,85 
7,23 
4,11 
5,14 

u 

5,02 
8,23 
9,01 
6,21 
4,46 
6,60 
7,66 
6,33 
7,24 
8,7,2 
10,96 
8,66 
4,50 
9,36 
10,76 
11,20 
11,18 

12,32 
11,57 
8,00 
10,34 
13,15 
8,96 
9,95 
11,17 

14,6 
11,9 
14,5 
11,7 
10,1 
16,8 
17,4 
15,2 
5,4 

11,0 
11,2 
9,0 

11,7 
13,8 
12,4 
6,4 

12,8 
13,6 
12,2 
14,9 
15,8 
15,0 
15,9 
16,6 
16,2 
17,1 
14,4 
10,5 
22,8 

12,8 
13,1 
15,2 
14,3 
13,6 
11,2 
18,2 
9,1 
11,0 
17,4 
16,6 
19,4 
15,0 
15,4 
20,4 
19,7 
15,1 

17,1 
14,1 
15,7 
] 9,2 
19,9 
19,4 
15,2 
17,3 

21 
21 
21 
21 
24 
4 
19 
3 

21 
21 
21 
24 
21 
21 
21 
20 
21 
21 
1 

21 
3 

19 
3 

20 
10 
19 
3 

21 
21 

21 
20 
20 
20 
21 
26 

6 
21 
12 
21 
22 
21 
23 
12 
23 
23 
23 

18 
15 
22 
22 
19 
17 
20 
17 

1,1 
1,1 
2,3 
9,9 
8,9 
6,2 
6,5 
4,6 
2,5 
0,3 
5,9 
5,9 
8,7 
6,5 
5,8 
1,8 
0,4 
3,2 
2,9 
0,4 
0,2 
1,0 
1,3 
2,2 
3,3 
^,4 
1,4 
1,7 
0,4 

0,8 
3,1 
4,3 

• 4,3 
• 2,0 

2,5 
3,2 
5,2 
2,2 

• 0,2 
4,0 
1,7 

• 2,6 
4,1 
2,7 
6,8 
7,0 

U 

8,1 
9,1 
3,3 
4,1 
8,0 
5,6 
6,0 
4,8 

13 
6 

25 
4 
6 

14 
7 

14 
29 
15 

7 
1 
5 
5 
6 

16 
35 
26 
15 
9 
6 
6 
7 
6 
7 
6 
7 

25 
5 
» 
6 

25 
25 

6 
5 

16 
0 

25 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

26 
25 
27 

» 
26 
5-7 
10 
10 
19 
24 
27 
15 

UMIDITA' 

• ? ; a 

3,86 
4,69 
5,01 
5,09 
4,77 
6,10 
6,73 
4,84 
3,95 
4,05 
4,88 
5,68 
4,86 
5,29 
4,98 
4,15 
5,23 
5,28 
4,95 
4,94 
5,44 
5,70 
5,24 
5,79 
5,85 
6,04 
5,94 
4,50 
4,75 

4,97 
5,83 
5,51 
5,65 
4,73 
5,15 
5,92 
4,95 
5,90 
6,09 
7,75 
6,09 
5,01 
e,6G 
7,53 
7,26 
8,32 

U 

7,04 

6,73 
7,23 
8,49 
2,08 
7,88 

60,7 
71,0 
80,0 
86,9 
91,8 
64,6 
64.1 
52,1 
79,1 
74,2 
78,5 
78,0 
89,0 
85,1 
85,6 
76,6 
70,3 
63,0 
59,6 
57,0 
63,3 
62,3 
64,0 
68,0 
69,0 
70,2 
73,6 
73,0 
70,4 

1) 

73,6 
62,1 
62,3 
74,8 
73,7 
74,0 
70,0 
62,6 
74,6 
70,9 
78,0 
64,6 
76,4 
68,6 
75,4 
65,0 
80,5 

71,2 

79,7 
74,0 
74,0 
69,2 
80,3 

29,6 

4,3 
16,6 
66,5 
70,8 

40,2 
6,0 

32,7 

12,6 
32,3 

0,3 

26,2 

76,3 
39,3 
43,8 
29,8 
82,4 

U 

12,1 

76,4 
55,2 

48,4 
19,2 
77,8 
67,3 
42,4 
35,5 
40,0 

18,0 
2,5 

43,8 
58,3 

27,7 

25,4 

o 'S il 
25,7 
20,4 
17,1 
93,4 
48,9 

196,0 
84,0 
85,0 

383,0 
38,2 
82,0 
68,6 
37,9 

1,7 
36,0 
63,7 

153,5 
48,2 
48,5 
22,5 
60,. 

105,5 
40,1 
84,3 
51,9 

7,4 
101,8 
49,0 
19,4 
27,6 
12,7 
36,5 
37,5 
43,4 
37,6 
17,1 
28,6 
21,4 

2,5 
27,1 
45,9 
27,0 
23,1 
63,8 
31,4 
28,5 
28,4 

8,4 
19,6 
24,8 

100,0 
288,7 
187,9 

45,4 
46,0 

125,0 
50,0 
80,0 
45,0 

8,0 

890,0 

» 

160,0 

50,0 

GIORNI 

12 
16 
11 
11 
19 
10 
13 
15 
13 
15 
13 
9 
29 
12 
14 
10 
4 
19 
18 
7 
18 
18 
24 
24 
26 
18 
22 
18 
24 
24 
23 
27 
12 
22 
20 
23 
27 
17 
11 
13 
26 
26 
21 

14 
8 
6 
9 
5 
11 
8 
10 
10 
9 
0 
8 
» 
10 
13 
15 
7 
3 
4 
12 
5 
11 
5 
6 
3 
3 
3 
5 
3 
4 
0 
2 
7 
4 
6 
0 
10 
9 
17 
12 
5 
2 
2 

GIORNI 
con VKNTO 

0 
Vario 
N 
Vario 
N, N - 0 
Vario 
0 
N 
E 
S-0 
Vario 
S-0, N - 0 
0 , N-E 

» 
0 
S-E 
Vario 
N - E 
Vario 
E , N - E 
N - E 
N 
Vario 
N 
Vario 
N - E 
E 
S-E 
S-S-0 
Vario 
N, E 
S-E 
N 
N - B , N 
Vario 
E, N-S 
N - E 
S-0 
Vario 
0 , N - 0 
Vario 
Vario 
Vario 
E 
S-E 
Vario 
S-N 
N - 0 
N 

N - E 
Vsirio 
S-E 
E 
N - 0 , N - 0 
N, N - 0 

Il Direttore dell'Osservatorio di Moncalieri: V. F. DENZA. 



Osservazioni meteorologiche fatte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Marzo 1880. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolmczzo 
Conegliano 
Pordenone 
TroTÌao . . . . . . . . . 
Oderzo 
Rovigo 
Stelvio (Osa. r. A.Sccclii) 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilrainore 
Oollio 
Varese 
Bergamo 
Trento 
Rovereto 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 
San Gottardo 
Sempione 
Levo 
Domodossola 
Ornavasso 
Pallanza 
Gannobio 
Vigevano 
Colle di Vaklobbia. . 
Gran San Bernardo . 
Oropa • . . . 
Valfibiusella 
San Giovanni 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Chatillon 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Novara 
Vercelli 
Piccolo San Bernardo. 
Ceresole Reale . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 
Crissolo 
Casteldelfìno 
Sacra San Michele. . 
Susa 
Saluzzo 
Pincrolo 
Cavour 
Chieri (Seminario) . 
Moncaliori 
Bovea 
Mondovì 

Il 
995 
871 
577 
5G9 
414 
331 

79 
31 
28 
20 

9 
2543 
1340 

1030? 
628 
8C)2 
382 
280 
198 

85 
84 

2100 
2010 

596 
306 
225 
218 
210 
115 

2548 
2478 
1175 

841 
1100 
1030 

603 
532 
465 
434 
289 
181 
150 

2160 
1620? 

1543 
1470 
1390 
1310 
961 
512 
426 
386 
317 
289 
260 
608 
556 

BAHOMETIìO A 0» 
IN MIIJJMETIII 

s 

«fl fi s 

688,16 
715,12 
715,20 
729,51 
736,46 
759,46 
762,90 
763,06 
765,66 
765,67 
563,47 
750,98 
677,33 

690,60 
731,95 
743,73 
747,56 
758,30 
757,68 
592,26 
598,96 
712,00 
738,63 

» 
745,35 
746,16 
755,56 
564,27 
566,16 
663,58 
671,42 
676,09 
692,10 
710,90 
714,58 
724,26 
728,00 
740,70 
749,73 
752,85 
587,63 
628,24 
635,43 
040,84 
646,02 
651,82 
682,29 

727,49 

736,28 
739,79 
742,42 
712,17 
716,53 

697,06 
726,59 
725,73 
739,60 
748,15 
771,01 
773,47 
772,11 
776,44 
776,22 
571,78 
659,50 
686,72 

700,43 
741,88 
754,10 
753,00 
768,80 
768,00 
600,10 
606,54 
722,22 
748,99 

755,54 
756,82 
766,24 
572,05 
573,82 
672,35 
680,95 
686,00 
701,32 
719,68 
725,95 
734,79 
737,97 
750,81 
760,10 
763,14 
595,09 
637,80 
644,31 
649,39 
653,70 
660,15 
691,80 

a 

737,90 

747,19 
750,17 
752,93 
722,02 
720,62 

9 
9 
9 
9 
13 
13 
13 
13 
9 
13 
9 
9 
9 
S 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

10 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

10 
9 
9 

680,18 
704,28 
705,22 
719,07 
724,30 
747,33 
751,60 
752,23 
753,27 
754,16 
556,10 
642,15 
668,34 

081,27 
722,55 
732,50 
737,70 
746,50 
746,00 
584,90 
592,25 
701,86 
727,16 

» 
734,04 
735,23 
748,93 
556,70 
559,08 
615,50 
662,52 
661,25 
683,70 
703,25 
704,91 
713,58 
717,47 
730,60 
738,70 
742,20 
580,31 
620,00 
626,49 
633,67 
638,85 
644,63 
673,00 

» 
716,78 

724,25 
729,50 
731,17 
701,82 
705,78 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

31 
31 
31 
31 
31 
17 
31 
17 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
1 

31 
31 

31 
)1 

31 
31 
31 
31 
31 

TEHMOMETRO Al, NORD 
IN CllNTIfiUADI 

o 
"O 

o 

a 

K^ 

» 
4,88 
6,53 
6,65 
6,66 
6,37 
7,48 
9,13 
8,20 
9,48 
8,55 
4,55 
5,34 
4,70 

7,12 
8,32 
8,39 
7,16 
9,80 
8,86 
2,14 
0,41 
6,67 
8,94 

9,06 
9,30 
8,57 
1,50 
2,28 
5,07 
4,13 
6,87 
7,17 
7,63 
8,90 
8,71 
6,67 
9,10 
8,74 
8,98 
1,29 
2,44 
2,71 
1,28 
5,38 
5,34 
6,51 

8,68 

9,35 
9,21 
8,68 
8,08 
7,81 1 

14,6 
17,2 
20,8 
19,4 
21,2 
19,1 
17,4 
18,8 
19,8 
18,6 
16,8 

6,0 
15,5 
12,0 

17,2 
16,9 
18,0 
16,8 
19,2 
16,4 
9,5 
7,2 

18,8 
22,3 

23,1 
19,3 
19,2 

5,6 
8,6 

13,0 
19,0 
15,5 
17,4 
22.0 
21,5 
19,9 
18,9 
20,9 
18,4 
19,6 

6,6 
14,7 
13,0 
17,3 
17,0 
17,8 
19,7 

22,8 

24,0 
22,0 
21,0 
23,1 
23,3 

11 
11 
8 
8 
11 
8 
11 
8 
31 
12 
11 
6 
0 
6 
B 

6 
31 
6 

31 
31 
12 
6 
7 
6 
5 

6 
12 
6 
6 

6-7 
1 

5-6-7 
6 
5 
5 
6 
5 
5 
12 
5 

u 
5 
6 

5-6 
6 
6 
5 

- 9,4 
- 6,0 
- 5,8 
- 5,0 
- 3,2 
- 3,6 
- 2,5 

1,2 
- 1,9 

0,4 
- 1,4 
-13,5 
- 5,0 
- 2,4 

- 1,6 
- 0,2 

0,2 
2,8 
0,3 
1,4 

-10,0 
- 9,3 
- 0,9 

0,8 

- 0,5 
2,6 

- 0,4 
-11,9 
-12,5 
- 1,2 
- 6,5 

0,0 
0,6 

- 3,6 
0,2 

- 0,8 
- 3,9 
- 0,6 
0,1 

- 1,1 
-12,5 
- 7,6 
- 6.0 
-10,1 
- 6,0 
• 6,4 
• 2,0 

0,0 

• 0,1 
• 0,3 
• 0,8 
- 2,4 
- 1,0 

24 
16 
14 
14 
14 
14 
14 
21 
14 
3 6 
25 
18 
24 
24 

» 
13 
14 
10 

2 
24 
24 
23 
24 
24 
24 

» 
24 
24 
22 
24 
24 
24 
24 

1 
24 

1 
24 
24 
24 
24 

1 
24 
23 
24 
24 
24 
23 
26 
14 

23 

25 
24 
24 
24 
23 

UMIDITA 

S o o 

G ^ e 
§11 

4,62 

4,44 
5,31 
5,07 
5,73 
5,99 
5,69 
5,55 
2,41 
3,89 
5,07 

» 
5,63 
4,87 
5,11 
7,01 
5,96 
5,85 

5,71 
5,74 

5,76 
4,80 
6,10 
2,84 

5,00 
4,86 
5,38 
5,59 
4,64 
6,07 
5,45 
5,72 
6,84 
5,48 
6,28 
2,24 
3,47 

2,19 
5,04 
5,08 
4.39 

4,88 
5,31 
5,59 
5,10 

63,6 

54,9 
66,3 
62,0 
70,6 
65,7 
65,8 
66,0 
63,0 
58,4 
73,0 

66,4 
54,9 
62,9 
52,7 
65,3 
68,6 

69,6 
56,8 

63,8 
50,5 
66,1 
65,5 

75,8 
71,9 
73,4 
74,4 
56,1 
67,1 
62,1 
65,8 
71,2 
59,4 
65,4 
53,1 
60,6 
50,2 
37,6 
69,7 
54,6 
57,8 

60,4 

58,5 
55,9 
61,9 
57,4 
58,4 

. 
1 
s 
r 

t 

gelo 

» 
. 

115,9 
» 

32,3 
155,0 
150,8 

9 

29,1 
gelo 

» 
B 

n 

« 
23,1 

S 

s 

55,6 
» 

50,4 
131,4 
75,3 

1) 

» 
, 
. 

18,9 
18,2 

n 

62,7 

, 
n 

» 
). 
. 
1 

« 
• 
u 

78,7 

» 
71,8 

» 
117,7 

n 

» 

-̂  5 
o S 

2 fi 
CH 

." 

1,7 
3,5 
3,7 
4,0 
1,6 
5,5 

Stille 
« 

0,8 

» 
5,6 
6,8 
0,5 

» 

» 

. 
2,0 
0,1 

»l 

20,2 
12,0 
12,2 
3,5 

10,0 
1,7 

35,8 
41,6 

0,6 
27,0 

6,4 
4,0 
ii,0 

26,9 
0,8 

1,2 
. 1,2 

» 
4,5 
4,3 

« 
8,0 

16,2 
a 

35,2 
B 

23,3 
0,7 
1,0 

43,9 
14,9 

,_ 
o 

w a 
w S 

• - ^ 

, 
' 
» 
• 
X 

> 
. 
• 
» 
u 
1 

90,0 
20,0 
91,0 

• 

» 
» 
B 

580,0 

2,0 

» 
» 
« 
V 

• 

290,0 
430,0 

50,0 
200,0 

60,0 
" 

» 
,> 
» 

. 

120,0 
120,0 

45,0 
117,0 
263,0 
200,0 

70,0 

» 
80,0 

1 

» 
» 
» 

155,0 
» 

GIORNI 

tn 

f^< 

o 

u 

C3 

'So 

o 
a* 

p 

>r, 

.2 

.a o 

"^ 
1 
CQ O 

11 

o 

S 
H 

CD 

o 

O —' 

GIORNI 
cnii 

1 
3 
2 
1 
2 
2 
2 
S 

1 

. 
3 
» 
1 
1 

» 
« 
" 
» 
1 
1 
3 
» 
» 
3 
3 
2 
1 
2 
1 
» 
» 
1 
2 
1 
4 

2 
2 
i , 

> 
1 
1 
• 

, 
r. 

1 
> 
1 
2 
fl 

2 

» 
4 
1 
1 
1 
1 

s 

„ 
> 
w 

« 
, 
» 
. 
. 
> 
r, 

5 
2 
. 
» 
)> 
. 
t 

a 

» 
« 
7 
4 
1 
» 
> 
, 
„ 
„ 
3 
4 
3 
1 
1 
> 
» 

" 
D 

n 

y> 

» 
a 

6 
2 
5 
4 
2 
1 
r. 

1 
D 

» 
» 
a 

2 
1 

21 
18 
16 
13 
10 
14 

3 
n 

6 
1 
2 

31 
8 
4 

« 
2 
1 
• 

» 

» 
18 
12 
3 
u 

. 
1 
» 
1 

31 
27 

1 
13 

1 

7 

> 
1 
7 
5 

> 
2 

31 
21 
16 
26 
18 
19 

6 

» 
2 

» 
1 
1 

» 
9 
2 

, 
» 
B 

» 
M 

• 
V 

» 
11 

» 
» 
» 
. 
n 

» 
1 
• 
• 
1 

» 
. 
» 
a 

» 
» 
• 
•b 

1) 

. 

. 
» 
. 

n 

il 

» 
. 
. 
a 

» 
» 
a 

» 
» 
» 
fl 

» 
a 

a 

a 

B 

» 
» 
a 

B 

» 

, 
1) 

> 
a 

B 

a 

» 
B 

. 
B 

a 

» 
» 
a 

9 

t> 

V 

» 
* 

» 
V) 

B 

B 

» 
B 

B 

B 

a 

B 

a 

B 

. 
" 

» 
B 

B 

a 

» 
B 

B 

» 
B 

a 

. 
B 

B 

B 

)1 

B 

a 

B 

B 

a 

B 

» 

VENTO 

DOMINANTI! 

» 
9 
6 
9 
1 

14 
a 

B 

3 
B 

1 
1 
1 
J> 

1 
4 

13 
2 
2 
1 
3 
a 

4 
5 

» 
a 

2 
8 
3 
1 
a 

3 

4 
2 

18 
2 
n 
a 

» 
B 

3 
20 

B 

a 

1 
1 
2 
1 
» 

' 3 
12 

4 
a 

1 

N-E , S-0 
N - E 
N - E , S-E 
Vario 
Vario 
S-E 
E 
Vario 

Vario 
N-E 
E 
N 
S-0 

B 

Vario 
S-0 
S 
N - E 
Vario 
S 
S-N 
S-0 

s 
s 
E 
S-E, N - 0 
S-E 
E 
Vario 
N - E 
N 
E 

N, N E 
N 
N - E 
S 

ì) 

S-E 
E 
Vario 
N - E 
E 
S-0 
0 
S-E 
E-N 
E 
N - 0 
0 - E 

E 
, 

Vario 
E 
S, N - 0 



Segue Osservazioiii mclcorologiclic lìUle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Marzo 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fossano 
Bra 
Casale 
Alessandria . . . . . . 
Porto Maurizio . . . . 
Sanremo 
Savona 
Monte-Penna 
Marola 
Bedonia 
Volpeglino 
Piacenza 
PiCgRio (Emilia) . . . 
Parma (Ist. Toc.) . . 
Alvernia 
Lugliano '. . . 
Massa Mari t t ima. . . 
Fiesole 
Arezzo 
Prato 
Pescia 
l ' i rcnze (Osservatorio ,\im.) 
Pistoia 
Empoli 
Grosseto. . . . . . . . 
Lucca 
Montecavo 
C'anierino 
Perugia '. . ' 
Urbino 
Mondragone 
Velletri"" 
Città di Castello . . . 
Aquila 
Vesuvio 
Piedimoiito d'Alifo . . 
Moutecassino 
Amasio 
J''oggia 
Lecco , 
Aversa 
Potenza , 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea , 
Gallipoli 
]5ova Marina . . . . 
lloggio (Calabria). . 
Cotrono 
Caltanisetta 
Modica 
lliposto 
Ingurtosu 
Montcìioni 
Porto Vcsmo . . . . 

BAROMETRO A 0» 
m MILUMETRT 

o 
B 
m 

« 
a 

— " fi 

o 

a 

^ 
554 
385 
308 
120 

97 
63 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 

71 
G8 
66 

1116 
407 
384 
312 
274 

99 
72 
76 
75 
45 
31 
30 

966 
649 
520 
451 
435 
380 
296 
745 
687 
579 
527 
175 

87 
72 
51 

828 
290 
256 

65 
28 
24 
14 

10? 
570 
364 

14 
230 
200 

10 

716,63 
731,50 
737,83 
754,72 
756,91 
758,93 
761,57 
762,69 
649,63 
696,51 
716,50 
744,13 
759,77 
759,83 
759,79 
667,30 
728,98 
729,78 
736,54 
740,73 
757,33 
758,09 
758,32 
758,65 
762,86 
762,65 
761,95 
682,36 
706,43 
719,73 
725,84 
726,22 
731,70 
740,59 
699,58 
709,67 
715,94 
718,31 
749,80 
757,43 
756,96 
760,10 
692,14 
732,98 
741,91 
755,59 
761,84 
761,37 
762,08 
764,18 
712,22 
735,82 
764,83 
748,28 
746,25 
762,61 

726,80 
741,56 
747,95 
765,71 
767,03 
767,10 
769,28 
770,66 
657,90 
705,83 
725,91 
753,99 
770,08 
770,71 
797,35 
674,52 
786,39 
737,05 
744,70 
749,10 
765,40 
765,96 
767,98 
766,64 
770,12 
770,01 
769,82 
689,20 
714,67 
726,47 
734,92 
733,40 
738,93 
749,60 
707,70 
71ii,37 
722,34 
724,51 
758,90 
766,20 
763,98 
766,85 
698,81 
738,68 
747,72 
762,80 
769,25 
767,40 
768,43 
769,81 
719,00 
742,10 
770,74 
751,19 
753,48 
770,37 

9 
9 
9 
9 

10 
10 
10 
9 
9 
!) 
9 
9 
9 
9 

24 
9 
9 

10 
9 . 
9 
9 
9 

24 
9 
9 

10 
10 
10 

9 
9 
9 

10 
10 
9 

10 
10 
10 
10 
14 
10 
10 
10 
10 
10 
14 
14 
10 
10 
14 
10 
14 
10 
14 

Uì 
10 
31 

706,60 
720,79 
726,61 
743,44 
745,47 
749,70 
750,73 
752,91 
642,60 
687,65 
706,83 
723,69 
748,05 
748,39 
647,97 
657,26 
719,38 
720,84 
725,82 
729,60 
745,90 
747,17 
745,96 
748,90 
750,56 
750,90 
751,81 
671,20 
696,91 
707,79 
715,84 
714,00 
719,12 
729,00 
688,10 
697,91 
704,16 
707,16 
736,40 
742,20 
747,46 
747,66 
679,90 
721,09 
729,77 
742,37 
749,88 
747,40 
748,17 
751,76 
699,86 
723,10 
751,46 
730,29 
732,50 
747,24 

31 
31 
31 
31 
31 
30 
30 
30 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
30 
30 
31 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
20 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
31 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

TKRMOMETRO AL NORD 
IN CESTIOUATU 

8,33 
8,33 
8,99 
8,31 
8,29 

10,43 
.12,43 
12,30 

4,19 
6,62 
7,22 
9,01 
8,01 
8,80 
7,76 
3,54: 
8,70 
9,13 
9,00 
9,33 
9,85 

10,5G 
9,99 

l0,13 
9,61 

l0,13 
9,62 
6,08 
7,08 
7,01 
6 61 
9,08 

l0,41 
7,59 
6,71 
7,34 
8,38 
8,43 
8,96 

l0,15 
l l ,76 

8,93 
5,78 
9,68 

l2,04 
10,96 
10,77 
12,84 
12,25 
12,22 

8,77 
10,85 
12,1^2 
11,56 
11,37 
13,67 

o 

1 ^. ^ CG 

S 

ra 
-2 ra 
o 

g 

S 

ra 
— « o 

26,9 
22,6 
26,1 
21,8 
19,3 
20,4 
22,3 
18,2 
13,4 
18,9 
20,8 
20,2 
19,3 
19,4 
18,2 
14,6 
18,4 
17,1 
18,5 
22,1 
21,0 
19,8 
21,1 
21,0 
19,8 
20,8 
19,0 
17,3 
18,7 
20,5 
16,2 
17,3 
19,2 
23,4 
22,0 
17,0 
21,4 
15,8 
16,8 
21,3 
18,3 
23,2 
19,4 
19,8 
21,5 
18,5 
13,3 
21,1 
18,9 

17,4 
20,1 
21,0 
19,2 
16,0 
18,8 

5 
6 

12 
6 
9 

30 
8 
6 

7-8 
6 

12 
12 
12 
12 

6 
8 

12 
8 
8 
8 

12 

12 
12 
29 

7 
7 
8 
5 
9 
9 
7 
7 
7 
8 

7-8 
10 

G 
8 
7 
7 
7 
6 
8 
7 

31 
30 

7 
30 

9 
17 
17 
28 

0,6 
0,5 
1,4 
2,3 
0,5 
5,3 
5,7 
4,5 
4,0 
2,3 
2,5 
1,9 
2,8 
5,0 
2,6 
6,1 
0,0 
1,0 
1,4 

1,0 
0,2 
0,6 
0,1 
1,4 
1,4 
1,2 
0,2 
4,5 

• 4,6 
• 3,8 
• 3,3 

3,3 
3,5 

• 5,3 
• (3,2 
• 2,8 
- 0,4 

2,8 
1,0 

- 4,0 
0,4 
1,5 

- 5,8 
- 0,5 
- 0,2 

2,3 
1,5 
3,5 
4,0 

0,8 
0,0 
4,0 
4,8 
5,0 
5,4 

23 
15 
24 
24 
25 
15 
24 
23 
14 
23 
25 
23 
24 
14 
24 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
15 
14 
14 
20 
14 
14 
19 
14 
14 
14 
19 
19 
20 
14 
14 
14 
14 
16 
14 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

» 
14 
14 
14 
21 
21 

1 

UMIDITA' 

= o o 

a ? » 

2 a ^ 

4,75 
5,52 
5,89 
6,60 
5,63 
6,60 
7,22 
6,24 
5,20 
3,03 
5,92 
6,46 
5,37 
5,35 
5,31 
4,48 
5,28 
6,17 
5,13 
5,05 
5,67 
5,75 
5,62 
5,91 
6,53 
6,58 
6,14 
4,81 
4,70 
5,42 
5,41 
5,56 
5,88 
5,63 
3,94 
5,03 
6,01 
5,42 
5,97 
5,49 
6,08 
5,95 
4,34 
5,62 
7,98 
6,74 
6,91 

» 
7,07 

5,77 
7,33 
7,17 
7,59 
9,21 

54,8 
63,1 
65,1 
74,4 
73,9 
62,9 
65,1 
58,4 
85,0 
65,1 
69,7 
65,8 
59,7 
59,0 
61,0 
70,6 
58,6 
67,6 
55,0 
48,6 
58,3 
57,3 
49,3 
60,0 
66,3 
65,6 
64,3 
67,2 
61,8 
63,8 
69,0 
60,7 
58,9 
63,7 
50,9 
62,6 
66,0 
56,6 
66,5 
54,9 
57,3 
63,6 
60,8 
55,4 
74,2 
59,6 
66,5 

» 
61,8 

» 
62,9 
70,3 
65,4 
70,6 
86,6 

47,9 
107,5 

106,1 

77,8 
92,6 

72,1 
39,8 

160,7 
66,7 
54,4 

115,1 
24,7 

215,4 
61,9 
77,9 
59,9 

125,1 

38,2 

57,7 
66,1 

90,6 
63,2 

124,0 
93,9 
81,3 
61,3 

24,6 

76,0| 
85,2' 

34,2 

o.S 
o = 
O'S 

td =3 

66,3 

27,2 
17,0 

0,7 

11,6 
4,8 

19,5 
30,5 
19,2 
10,0 

0,7 
0,8 
5,6 
4,7 

32,4 
10,8 
38,9 
24,4 
32,1 
21,3 
11,8 
16,3 
17,2 
20,5 
32,6 
38,0 
61,1 
43,3 
44,8 
43,9 
45,9 
58,9 
37,2 
16,6 
21,3 
12,5 
36,6 

1,2 
73,1 

8,1 
23,9 
27,1 
84,6 
39,1 
17,8 
17,0 

4,0 
11,9 
4,3 
7,0 

77,7 
53 
81,8 
22,3 

120,0 

230,0 

GIORNI 

9 
14 
12 
16 

8 
12 
15 
11 
15 
14 
14 
12 
10 
12 
15 
14 
15 
15 
13 
13 
13 
14 
19 

12 
12 

6 
17 
11 
14 
14 
12 
19 
14 
10 

5 
10 
10 
20 
14 
9 

13 
6 

14 
4 
9 
3 

10 
11 

4 
11 

1 

20 
21 
18 
13 
16 

9 
14 
14 
14 
19 
8 

14 
12 
16 
18 
12 
11 
14 

9 
9 

13 
15 
12 
13 

6 
21 
16 
10 
14 

5 
13 
13 
9 

17 
6 

16 
18 
24 
18 
18 

9 
17 
21 
15 
24 
13 
16 
19 
26 
20 
17 
12 
13 
28 
22 
21 

GIORNI 
con 

3 
2 
4 
4 
3 
6 
9 
5 
2 
1 
8 
3 
5 
3 
3 
7 
5 
3 
7 
7 
5 
3 
6 
4 
6 

10 
3 
9 

11 
9 
7 
4 
8 
2 
6 
1 
3 
2 
3 
3 
2 

1 
3 
1 
4 

11 
3 
2 
1 
3 

15 
7 
2 
4 
5 

o 
•r' 

^ 
- Q 

I^ 
= t -

ffl 

-H 
QJ 
O 

O 

fl 
H 

TI! 

o 

VlìNTO 

DOMINANTE 

0 
Vario 
N 
Vario 
N - E 
Vario 
0 , S-0 
N 
Vario 
E 
Vario 
S-0, N - E 
E 

E 
Vario 
0 , S-0 
N - E 
S 
Vario 
N - E 
S-E 
Vario 
N 
N, N - E 
E, N - E 
Vario 
N - 0 
S-0 
N - E 
N, N - E 
S-E 
0 -N 
N - E 
E 
N 
S-0 
Vario 
N 
N, N - E 
N - E 
0 
N - 0 
S-E 
N - 0 
E 
N 
N - 0 
N 

E 
E 
N - E , S-E 
N - 0 
0 
E , N - 0 

Il Direttore dell'Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni ineleorologiclie latle nelle Slazioiii presso le Alpi e «li Appennini Italiani nel mese di Aprile 1880. 

S T A Z I O N I 

Asiago 

Conegliano 

Stelvio (Oss. Secchi) 
Bormio (Bagni). . . . 

Collie 

Riva (Lago di Garda) 

Domodossola 

Canobbio 
Vigevano 
Colle di Valdobbia. . 
Gran San Bernardo . 

Valchiusella . . . . : 

Graglia (Santuario) , 

Piccolo San Bernardo 
Ceresole Reale . . . . 

CasteldelfiBo 
Sacra San Michele. . 

Chicri (Seminario) . 

^ 

9 9 5 
871 
577 
569 
4 1 4 
331 

79 
31 
26 
20 

9 
2 5 4 3 
1 3 4 0 

1030? 
928 
862 
382 
280 
198 

85 
84 

2100 
2010 

596 
306 
225 
318 
210 
115 

2548 
2478 
1175 
1100 
1030 

841 
603 
532 
4 6 5 
434 
289 
181 
150 

2160 
1 6 2 0 ? 

1543 
1454 
1390 
1310 

961 
512 
426 
317 
386 
289 
260 
608 
556 

IJAKOMKTRO A 0» 
IN MIl.i.rMETIII 

» 

, 
683,56 
709 ,44 
709,67 
723 ,20 
729,96 
752 ,48 

n 

756,21 

o 
B 

a 

r 

691 ,28 
717 ,24 
717,52 
731 ,58 
737 ,41 
760 ,92 

» 
765 ,64 

759 ,45 768 ,11 
758 ,38 
559 ,48 
645 ,90 
673,09 

» 
685 ,33 
725 ,42 
738 ,21 
740 ,90 
751 ,16 
749,94 
587,57 
594,67 
706,12 
732 ,91 
739,61 
739 ,10 
740 ,34 
748,87 
563 ,25 
561 ,88 
661,22 
666,22 
671 ,00 
686 ,54 
705,57 
709,37 
718,34 
721,87 
734 ,18 
743 ,03 
746 ,21 
582,26 
623 ,90 
629,97 
636 ,32 
640,61 
646 ,48 
676 ,95 

„ 
721,57 

, 
729,92 
733 ,13 
736 ,05 
706 ,68 
710,61 

767 ,01 
565 ,98 
653 ,07 
685 ,52 

» 
692 ,90 
733 .81 
746 ,00 
749 ,40 
759 ,60 
758 ,80 
595 ,50 
600 ,60 
713,75 
741 ,41 
748,64 
746,77 
748,56 
757 ,11 
506,25 
567,69 
670 ,20 
673 ,60 
077 ,50 
603 ,48 
711 ,38 
717,51 
726 ,65 
729 ,85 
742 ,70 
750,90 
754,17 
588,85 
629 ,70 
636,40 
642 ,70 
647,30 
653 ,85 
684 ,70 

. 
729,46 

. 
739,33 
741 .29 
743,88 
714 ,33 
718,54 

)1 

14 
15 
15 
15 
15 
14 

» 
15 
15 
14 
19 
14 
15 

. 
14 
14 
15 
15 
14 
15 
19 
14 
15 
15 
14 
14 
15 
14 
19 
19 
14 
14 
2 1 
21 
19 
12 
15 
14 
14 
14 
14 
21 
21 
14 
19 
19 
22 
14 

« 
14 

. 
10 
15 
14 
14 
15 

e 

, 
673 ,35 
699 ,20 
697 ,58 
712 ,21 
719,49 
741 ,13 

» 
745 ,35 
746 ,94 
744 ,71 
549,77 
635 ,25 
660 ,00 

» 
674,26 
713 ,13 
725 ,30 
730 ,00 
740 ,00 
740 ,50 
578 ,10 
585 ,49 
694,59 
720,16 
727 ,33 
727,76 
728,04 
737,02 
549,74 
552 ,04 
647 ,58 
654 ,90 
660 ,30 
675,12 
694 ,64 
696 ,72 
706 ,02 
719 ,18 
722 ,80 
730 ,90 
734 ,39 
573 .65 
613,.50 
620 ,35 
025 ,69 
631 ,90 
636 ,60 
665,70 

» 
710,11 

. 
717 ,87 
7 2 2 , 1 3 
724 ,80 
695 ,84 
699 ,75 

\) 
8 
7 
7 
7 
7 
7 
I 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
» 
7 
7 
7 
7 
7 
8 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
6 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
8 
7 
7 
7 
» 
7 
il 

7 
7 
7 
7 
7 

T 

6 ,55 
8,69 

10,70 
11,79 
10 ,35 
12,66 
14,00 

» 
14,49 
14,59 
14 ,59 

2,06 
6 ,50 
7,64 

1, 

8,85 
12 ,81 
13 ,44 
13 ,23 
14,46 
13,82 

— 0 ,93 
0,31 

10 ,33 
12 ,37 
11 ,95 
11,82 
12 ,03 
12,97 

0 ,64 
- 2 ,21 

7,54 
5 ,73 
8 ,85 
8,92 

10 ,13 
11,31 
10 ,21 
12,47 
11,95 
13,70 
12,00 

1,25 
3 ,52 
4,72 
3 ,60 
6,58 
6,48 
8,09 

» 
11,10 

B 

13,32 
11,91 
11,92 
10,54 
11,01 

•;iiiio.Mi-; riK) Al 
IN CEM'TBI;* 

o 

^ 

16,2 
17,6 
22 ,1 
21,4 
22 ,8 
23,8 
22 ,8 

» 
25 ,1 
24,4 
23 ,6 

8,3 
17 ,0 
14,2 

„ 
17,3 
21 ,4 
.22,5 
26,4 
25,1 
22,6 

0,5 
6,3 

18,2 
20,6 
20 ,8 
25,4 
20 ,5 
23 ,0 

8,6 
12,3 
16,0 
12,9 
14,0 
18,0 
20 ,0 
20 ,0 
20 ,9 
21,9 
23 ,8 
22,0 
24,2 
10,8 
12,7 
14,0 
14,2 
14 0 
15,4 
18,5 

» 
20,7 

» 
22,1 
20,9 
21,8 
19,6 
19,7 

a 

24 
20 
21 
22 
22 
27 
25 

» 
25 
25 
25 
19 
21 
25 

11 

25 
24 
25 
25 
25 
25 
24 
18 
19 
24 
2 ! 
24 
24 
25 
24 
24 
13 
24 
24 
25 
21 
19 
24 
24 
24 
24 
25 
25 
25 
24 
19 
19 
20 
24 

M 

24 
» 

24 
2 5 
25 
19 
20 

NORD 
i 

o 

a 

- 1,6 
- 2,1 

0,0 
1,2 
1,8 
2,1 
2,8 

5,4 
5,2 
4,5 

— 11,6 
0,0 
2,7 
» 

0,0 
5,3 
5,1 
5,0 
5,7 
6,4 

- 8,0 
- 6,2 

3,2 
5,9 
5,7 
4,5 
C,4 
4,8 

- 7,5 
- 1 0 , 5 

2,1 
0,0 
6,3 
1,8 
0,4 
2,5 
3,7 
1,3 
4,0 
4,4 
4,0 

- 7,4 
- 2,8 
- 3,5 
- 5,3 
— 1,5 
- 1,1 

0,4 

3,4 
V 

4,1 
4,4 
4,3 
1,8 

1 1,4 

o 

1 
1 
1 
8 
1 
1 
2 
n 

1 
1 
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7,77 
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7,57 
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6,10 
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68,2 
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66,2 
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Segue Ossei'vazionì meieorologiche falle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Aprile 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Possano 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . , 
San Bemo 
Savona 
Monte Penna . . . . 
Marcia 
Bedonia 
Volpeglino 
Piacenza 
Reggio Emilia . . . 
Pa rma (Ist. Tee.) . 
Alvernia 
Lugliano 
Massa Mari t t ima. . 
Fiesole 
Arezzo 
Pra to 
Pescia 
Firenze (Osservatorio Xira,' 
Pistoia 
Empoli 
Grosseto 
Lucca 
Montecavo 
Camerino 
Perugia 
Urbino 
Mondragone . . . . 
Velletri 
Città di Caste l lo . . 
Aquila 
Vesuvio 
Piedimonte d 'Al i fe . 
Moutecassino . . . . 
Vasto 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Potenzia 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina . . . . 
Reggio (Calabria) . 
Cotroue 
Caltanisetta 
Modica . . . . . . . 
Riposto 
Ingurtosu 
Mouteponi 
Porto Vesme . . . . 

li 
lìAROMIiTIU) A 0» 

I» MHJ.IHBTni 

564 
386 
308 
120 
97 
68 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 
71 
68 
66 

1116 
407 
384 
312 
274 
99 
72 
45 
75 
31 
31 
30 
966 
664 
520 
451 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 
87 
72 
65 
828 
290 
256 
51 
28 
2.1 
14 
10? 
570 
304 
14 
230 
200 
10 

o 

1*5 

TEUMOMKTIU) AL NOUD 
IN CKM'ir.HADI 

e 

«1 

-= 
B 
Q 

o 

^ 
710,53 
725,18 
731,57 
747,56 
740,27 
753,46 
754,89 
756,38 
644,62 
690,86 
710,59 
738,09 
752,68 
751,31 
752,84 
663,09 
722,91 
724,03 
730,41 
734,50 
750,89 
751,75 
751,48 
752,14 
754,60 

755,33 
678,65 
734,31 

719,76 
720,88 
726,64 
734,45 
694,69 
705,41 
711,47 
713,61) 
742,31 
751,36 
754,44 
754,88 
687,92 
729,27 
738,81 
750,83 
757,49 
758,89 
758,01 
759,41 
708,82 
732,25 
760,25 
739,06 
741,45 
757,28 

718,40 
733,47 
739,95 
755,91 
758,58 
761,10 
762,40 
744,10 
650,60 
698,53 
718,13 
746,22 
760,75 
758,92 
761,16 
670,54 
730,74 
731,90 
738,64 
742,90 
758,90 
759,78 
759,81 
760,48 
761,68 

763,41 
685,90 
709,70 

» 
727,86 
729,80 
734,86 
743,10 
702,81 
713,20 
719,93 
721,63 
751,50 
761,10 
761,27 
762,21 
095,92 
738,54 
745,30 
760,30 
767,84 
767,20 
769,64 
769,76 
717,00 
741,10 
708,36 
746,55 
748,75 
765,29 

14 
14 
15 
14 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
15 
14 
14 
14 
14 
15 
14 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
19 

14 
14 
14 

15 
14 
14 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
15 
14 
15 
15 
14 
14 
15 
15 
3 

15 
14 
15 
14 
19 
19 
19 

699,30 
714,07 
720,36 
736,12 
638,01 
741,40 
743,42 
745,01 
632,70 
678,11 
698,11 
726,27 
741,04 
737,97 
740,17 
647,97 
709,71 
707,14 
714,39 
719,60 
735,80 
740,80 
736,51 
736,97 
742,01 

740,82 
665,40 
689,79 

705,65 
708,60 
715,34 
720,00 
682,53 
697,57 
702,35 
705,48 
730,80 
742,50 
745,32 
745,97 
680,50 
720,03 
730,04 
743,00 
748,65 
741,20 
749,35 
751,81 
701,89 
723,60 
751,17 
731,52 
734,00 
749,77 

8 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 

7 
7 
7 

7 
7 
7 
7 
7 

12 
7 
7 
7 
7 

12 
7 
7 

12 
12 
12 
12 
27 
11 
9 

27 
11 
12 
6 

11 
11 

9,93 
10,91 
11,27 
12,30 

• 12,68 
14,06 
15,17 
14,83 

5,88 
9,58 

10,81 
12,78 
12,59 
10,14 
13,23 

7,20 
12,06 
12,60 
13,26 
13,43 
14,46 
14,20 
14,56 
14,16 
15,57 

14,06 
7,93 

10,72 

11,75 
12,17 
12,78 
12,42 
11,25 
10,87 
10,03 
11,48 
13,98 
15,12 
16,43 
13,53 
10,05 
13,02 
16,10 
14,50 
15,28 
17,23 
15,53 
16,53 
12,60 
13,30 
16,90 
14,01 
12,88 
14,86 

21,8 
19,5 
23,1 
22,8 
22,8 
20,4 
22,7 
21,9 
12,6 
17,8 
20,1 
21,4 
22,2 
24,0 
22,4 
16,4 
22,6 
19,3 
21,4 
23,2 
27,0 
24,0 
24,4 
26,8 
24,6 

24,8 
18,3 
10,0 

20,8 
20,5 
21,0 
25,0 
24,0 
20,0 
23,4 
16,5 
22,6 
27,1 
27,2 
27,8 
24,0 
23,5 
25,2 
24 8 
22,2 
26,7 
23,5 
24 2 
22,9 
26,4 
23,0 
23,5 
18,2 
22,0 

19 
24 
25 
25 
24 
22 
17 
23 
23 
27 
24 
25 
25 
24 
23 
24 
23 
23 
25 
23 
19 
23 
22 
22 
23 

23 
30 
19 

25 
26 
26 
23 
26 
26 
26 
26 
28 
25 
26 
30 
26 
26 
25 
26 
27 
30 
27 
28 
29 
29 
27 
25 

1 
25 

1,8 
3,5 
3,2 
3,4 
3,6 
8,2 
8,7 
6,5 
0,2 
1,6 
2,7 
4,5 
3,9 
1,0 
4,4 
0,8 
8,6 
6,0 
7,2 
5,3 
4,0 
5,4 
6,2 
5,0 
5,0 

5,9 
- 0,4 

3,8 

4,1 
5,9 
6,0 
0,0 
2,4 
3,2 
0,8 
6,6 
7,0 
4,8 
7,0 
4,8 
2,1 
7,0 
6,3 
9,9 
9,8 

10,6 
10,3 
12,3 
4,2 
0,9 

10.0 
7,0 
7,8 
6,8 

6 
3 

10 
2 
3 
3 
3 
7 
7 
7 

10 
2 
1 
1 
1 
8 

11 
11 

9 
10 

7 
13 
11 
11 

3 

13 
13 
10 

» 
2 
9 
9 
1 

10 
9 

13 
8 
1 
1 

10 
4 
9 

10 
10 

4 
13 

4 
13 

1 
10 
4 
1 

10 
10 
10 

UMIDITA' 

6,59 
7,70 
8,00 
8,60 
8,06 
8,10 
8,60 
8,05 
6,06 
7,17 
7,77 
9,08 
8,69 
8.90 
8,44 

» 
7,37 
7,60 
8,38 
7,58 
7,99 
8,52 
8,26 
8,63 
8,94 

8,47 
6,70 
7,23 

8,00 
7,69 
7,88 
7,92 
6,78 
7,46 
8,10 
S,51 
8,70 
8,31 
9,26 
8,41 
6,31 
3,38 
7,20 
7,50 

10,38 

9,20 

7,24 
7,85 

10,48 
8,21 
9,31 

" 

68,2 
74,0 
79,4 
76,9 
71,5 
66,2 
65,2 
63,4 
90,6 
79,3 
75,0 
76,5 
72,3 
7 2 0 
72,6 
80,6 
06,0 
70,3 
09,3 
00,0 
65,3 
03,0 
04,0 
68,0 
70,6 

68,3 
74,3 
73,1 

73,3 
70,0 
69,1 
67,5 
03,6 
68,5 
71,3 
08,0 
73,7 
03,6 
66,3 
70,3 
03,2 
08,0 
74,2 
69,0 
77,5 

67,0 

62,0 
02,6 
70,2 
06,0 
80,3 

" 

23,5 
10,98 

83,1 
13,40 
77,2 
90,8 

50,3 
43,4 

121,1 
45,9 
55,8 
93,4 
15,5 

20,7 
» 

16,24 
58,6 
55,6 
51,2 
97,7 

42,2 

38,8 
02,3 
63,51 

60,3 
46,5 

130,2 
84,5 
70,8 
47,0 
78,2 

81,0 

98,9 
90,2 

» 
81,6 

115,7 

247 
205,4 
110,8 
119,6 
103,3 
111,2 
90,2 

161,6 
297,0 
220,0 

97,5 
121,4 
144,1 
175,3 
199,5 
153,0 
220,1 
132,7 
106,5 
104,2 
158,4 
142,5 
102,4 
119,0 
163,2 

131,7 
172,3 
91,0 

» 
97,9 

135,8 
162,1 
123,7 
100,2 
87,5 

155 
100,4 

5,4 
31,8 
37,8 
88,7 
35,5 
52,4 

117,0 
49,1 
17,0 

6,4 
28, 
27,5 
36,9 
35,0 

4,8 
01,4 
31,7 
09,0 

w 
K S 
« 

400,0 

C.IOR.Nl 

11 

G I 0 K N 1 
con 

1 

> 
4 
2 
6 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
4 
5 
2 
4 
5 
1 
1 
3 
2 
1 
1 
» 
ì) 

1 

1 
2 
2 

„ 
2 
6 
6 
i> 

1 
, 1 

„ 
' 

• 

,) 
» 
« 
1 

, 
1 

» 
1 

, 
1 
1 

» 

2 

» 
TI 

» 
« 
l> 

» 
» 
1 
1 
1 
1 
1 
II 

4 
2 
2 
1 
3 

» 
1 

» 
1 

» 
s 

1 
11 

» 
» 
2 
1 

• 
» 
1 
V 

» 
2 

» 

1 

» 
1 
B 

, 
» 
A 

1 

« 
1 
1 

• 

VKJXTO 

ti 0 MI.\'A M E 

0 
N 
0 
Vario 
N-E 
Vario 
S-0 
N-E 
E, S-0 
E 
E 
S-0 
E 
N 
Vario 
S-E,N-0 
0 
Vario 
S 
S 
N 
S-E 
Vario 
N 
N 

0 
S-E 
S-0 

» 
s-0, N-0 
S-E 
0 
E 
E 
Vario 
S-E 
Vario 
E, 0 
S-E 
S-0 
0 
E, 0 
0 
S-E 
Vario 
S 
»N-0 
N 

0 
0 
Vario 
E, 0 
E, N-0 
E, N-0 

// Direttore dell' Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni iiicteorolooiclKi latte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Maggio 1880. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Pontebba 
Ampezzo 
Belluno 
Tol mezzo 
Conegliaiio 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo. 
Rovigo 
Stolvio {Oi38.1'. A.Scdii) 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilrninorc 
Collio 
Varese 
Bergamo 
Trento 
Rovereto . . ' . . . . . 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 
San Gottardo 
Scmpione 
Levo 
Domodossola 
Ornavasso 
Pallanza 
Cannobio 
Vigevano 
Collo di Valdobbi.1. . 
Gran San Bernardo . 
Oropa • . . . 
Valcbiiisella 
San Giovanni 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Chatillon 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Novara 
Vercelli 
•Piccolo San Bernardo. 
Cercsolo Reale . . . . 
Cogne 
Baìmo d'Ala 
(3ris8olo 
CastoldcRino 
Sacra San Michele. . 
Susa 
Sainzzo 
Pinorolo 
Cavour 
Chieri (Seminario) . 
Moncalioii 
]5ovos 
Mondovì 

Cd 

Sì 9 5 
871 
577 
5G9 
414 
331 
79 
31 
28 
20 
9 

2,')-! 8 
1340 
1030? 
628 
862 
382 
280 
198 
85 
84 

2100 
2010 
596 
306 
225 
218 
210 
115 

2548 
2478 
1175 
841 
1100 
1030 
603 
532 
465 
434 
289 
181 
150 

2160 
1620? 
1543 
1470 
1390 
1310 
961 
512 
426 
3S6 
317 
289 
260 
608 
5.56 

BAlìOJlliTIiO A 0» 
n Mll.I.IJIHIIU 

I I Ì 
684.38 
710,17 
709,70 
723,62 
730,10 
752,41 
755,88 
754,68 
760,14 
753,09 
560,29 
647,27 
669,66 

685,71 
725,44 
737,52 
739,60 
749,43 
750,69 
586,31 
596,71 
706,72 
732,56 
739,78 
738,84 
740,08 
748,75 
502,02 
563,72 
659,82 
666,99 
672,02 
680,56 
706,03 
709,26 
719,88 
718,54 
734,58 
742,54 
746,07 
585,08 
625,38 
630,75 
639,20 
642,49 
647,88 
677,17 
714,40 
721,61 

729,99 
738,22 
735,86 
700,73 
710,801 

694,40 
719,88 
717,18 
734,25 
740,93 
763,73 
766,65 
764,99 
772,53 
769,69 
572,00 
657,20 
083,59 

690,49 
736,52 
751,00 
748,20 
662,70 
761,60 
600,00 
606,65 
716,77 
743,11 
750,16 
748,56 
750,90 
759,98 
573,90 
574,04 
671,25 
677,80 
681,40 
097,94 
715,80 
720,79 
728,97 
732,44 
745,60 
754,30 
757,24 
595,32 
036,15 
642,00 
648,99 
052,80 
057,70 
088,30 
725,30 
732,48 

741,66 
743,72 
74 6,54 
717,08 
721,78 

27 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
26 
25 
25 
1) 

25 
25 

25-26 
24 
25 
25 
25 
26 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
26 
24 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
26 
25 
27 
25 
95 

678,04 
702,27 
703,95 
715,20 
722,90 
742,78 
747,06 
746,88 
749,54 
747,26 
553,82 
639,70 
063,71 

075,70 
715,78 
729,40 
732,80 
741,10 
742,10 
582,00 
589,48 
697,45 
723,92 
731,90 
729,25 
731,58 
739,20 
,553,55 
552,70 
650,24 
057,70 
663,60 
678,26 
698,61 
702,80 
709,38 
712,20 
725,10 
733,80 
736,90 
577,08 
616,60 
624,09 
628,30 
635,40 
640,20 
668,60 
707,10 
712,72 

721,47 
724,15 
720,87 
094,50 
701,76 

3? 
8 
3 
8 

S 
8 
8 
8 
8 
8 

8 
8 
8 

18 
8 
8 
S 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

18 
8 

8 
8 
8 
8 
8 

TKliMOMETIlO AI. NOIIO 
i \ i ; i : s i i i : i iA i ) i 

o 
a 
•E 

ì S 
s. 
« 

o 
'à 
e 

)̂  
9,72 

12,40 
13,60 
15,13 
14,18 
15,27 
13,43 
17,38 
17,30 
18,65 
17,41 
0,90 

10,05 
11,01 

12,26 
15,16 
10,51 
1 0,00 
17,60 
10,79 

1,31 
5,56 

13,07 
15,80 
15,59 
14,88 
13,81 
10,-18 
2,51 
1,35 

10,60 
8,85 

12,52 
12,50 
12,92 
14,17 
14,89 
13,91 
15,78 
10,38 
15,59 

1,88 
7,.J6 

10,02 
1,90 
8,12 
0,82 

12,43 
1 4,99 
14,81 

16,17 
15,00 
15,40 
:l 3,98 
13,43 

23,0 
25,1 
27,4 
27,0 
30,2 
30,2 
29,1 
31,4 
Si 
30,0 
29,1 
12,0 
24,5 
20,2 

23,8 
28,7 
29,0 
30,9 
32,4 
27,3 
15,0 
15,4 
25,2 
27,3 
27 
29,0 
25,1 
28,6 
12,3 
12,2 
19,2 
18,9 
20,5 
23,8 
27,8 
26,5 
27,3 
27,0 
30,1 
31,0 
30,7 
12,5 
20,0 
21,2 
18,2 
20,0 
22 4 
24,'7 
28,1 
28,8 

29,0 
27,0 
29,41 
27,11 
27,21 

28 
27 
28 
28 
27 
27 
28 
27 
27 
28 
28 
18 
24 
28 

27 
28 
28 
28 
28 
28 
27 
26 

27-2f 
27 
28 
28 
27 
28 
28 
27 
27 
27 

27-28 
27 
20 
27 
27 
27 
27 
27 
28 
27 
27 
27 
27 
28 
28 
28 
28 
27 

27 
28 
28 
28 
28 

- 2,0 
0,3 
,3,7 
3,0 
3,9 
0,4 
6,8 
1.0 
6,5 
7,4 
6,4 

-11,3 
0,0 
5,2 

3,3 
6,6 
%1 
8,9 
7,8 
8,3 

- 8,0 
- 4,0 

5,2 
8,0 
0,0 
6,1 
8,2 
8,3 

- 4,3 
- 8,2 

4,2 
- 0,5 

5,5 
4,2 
3,0 
5,0 
0,1 
4,0 
6,8 
8,6 
8,0 

- 5,7 
0,6 
0,2 
3,3 
0,2 
0,2 
3,9 
6,5 
7,0 

6,8 
8,1 
8,1 
4,8 
5,5 

21 
20 
19 
20 
21 
20 
21 
21 
20 
21 
20 
21 
20 
21 

20 
20 
20 
20 
21 
20 
19 
8 

20 
11 
11 
11 
20 
21 

1 
9 

10 
1 

20 
20 

1 
9 

11 
20 
20 
21 
20 
8 
2 

21 
2 

20 
20 

9 
9 

12 

12 
20 

1 
13 
12 

•MI DITA' 

SS 

6,93 
7,18 

8,58 
6,44 
9,38 

10.73 
10,33 

9,73 
12,32 

3,51 
0,50 
8,25 

8,02 
9,13 
9,45 
3,00 

•7,10 
10,29 

8,59 
9,06 
8,80 
9,33 
8,28 
9,86 
4,39 

7,84 
7,02 
8,59 
8,67 
5,62 
8,02 
0,93 
9,18 
9,89 
9,06 

10,50 
3,62 
5,71 

D 

3,81 
6,51 
7,65 
7,42 
8,78 
9,18 

9,39 
9,27 
9,57 
8,02 
8,22 

73,0 
02,1 

08,2 
09,4 
03,4 
09,0 
64,1 
61,2 
80,0 
66,3 
05,9 
83,3 

82,2 
06,1 
08,1 
07,3 
69,0 
72,5 

71,1 
65,6 
62,8 
69,0 
59,5 
67,6 
01,0 

t 

83,6 
76,6 
75,9 
78,8 
38,6 
61,1 
73,8 
70 
71,8 
66,0 
69,7 
68,9 
70,9 
54,2 
51,6 
75,5 
76,0 
70,8 
07,8 
08,5 

G3,.l 
05,9 
70,0 
49,3 
68,0 

54,91 
134,0 

108,8 

50.7 
30,7? 

76,0 

43,2 
gelo 

150,6 

48,5 

78,0 
39,0 
63,7 

111,3 
107,8 
gelo 

19,9 
77,4 

92,8 

gelo 

27,3 

76,9 

76,9 

141,0 

O -A 

231,8| 
09,5 

183,51 
127,0 
1 53,9 
223,2 

98,4 
90,1 
77,0| 

. 76,9 
1 32,r 
10,8,r 
03,r 

222,9 

145,9 
197,31 
112,31 
82,8 

125, 
85,6 
26, 
? 

189,2 
80,0 

141,1 
111,4 
100,9 

93,6 
6,3, 

61,8 
27!,9i 
241,2, 
231,4 
260 

30,4 
25,8i 

242,1 
305,5 
177,3 
87,4 

•119,4 
103,5 

36,5| 
00,2 

307,1 
319,0j 
138,7 
107,0| 
86,7 

228,7 
» 

253,7 
117,5 
151,4 
315,8 
187,3' 

400,0 

830,01 
? 

077,0 
020,0 

305,0 
190,0 

50,0 

CKIlìNI 

2 14 
3 I 16 

13 
14 
27 
20 
19 
18 
19 
26 
23 

e. 1 0 II N I 
('DM 

15 1 9 

13 

12 

10 

20 

vl.;^•ro 

N - E 
N - 0 
Vario 
Vario 
Vario 
Vario 
l'I 
Vario 

N-]<; 

{)-]-; 
N 

0 
Vario 
S 
S 
Varili 
Variti 
S-N 
S-0 
s 
S. Calma 
E 
N-(J, 
S-E 
S-E 
E 
S-0, 
S-E 
,1'; 

S-E 

N-] ' : 

E - N - E 
Vario 
N - E 
0 -S 

Vario 
Vario 
.l'I 
N-K S-0 
E 
0 
E - 0 
N - 0 
E 
Vario 

? 
0 - E 

i»; 

E 
N-S 
S-E 

S-E 



Segue Ossci'vazìoiiì iiicteorologiclic latte nelle Stazioni Italiane presso le Alpi e gli Appennini nel mese di Maggio 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fossano 
Bra 
Gasale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . . 
San lierao 
Savona 
Monte-Penna 
Marola • . . 
Bctlonia 
Volpeglino 
Piacenza 
Eeggio Emilia . . . . 
Parma (Ist. Toc.) . . 
Alveruia 
Lugliano 
Massa Mari t t ima. . . 
Fiesole 
Arezzo 
Pra to 
Pescia 
Firenze (Osservatorio Xiin.) 
Pistoia 
Empoli 
Grosseto 
Lucca 
MontecaTO 
Camerino 
Perugia 
Urbino 
Mondragone 
Velletri 
Città di Castello . . . 
Aquila 
Vesuvio 
Piediraonte d'Alifo . 
Montecassino 
Vasto 
Foggia 
Lecco 
Avorsa 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina . . . . 
Keggio (Calabria). . 
Cotrone 
Caltanisetta 
Modica 
Riposto 
Ingurtosu 
Monteponi 
Porto Vosmc . . . . 

E-.S 
o 

o 

o 

a 
re 

lìAliOMlìTIiO A U" 
IN MII . I . IMKTIU 

n 

554 
385 
308 
120 
97 
63 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 
71 
68 
66 

1116 
407 
384 
312 
274 
99 
72 
76 
75 
31 
31 
30 
966 
664 
520 
451 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 
87 
72 
51 
828 
290 
256 
65 
28 
24 
14 
10? 
570 
364 
14 

230 
200 
10 

710,80 
725,31 
731,55 
747,89 
750,10 
753,46 
755,01 
756,32 
645,73 
691,60 
714,10 
737,81 
752,78 
749,35 
752,71 
661,59 
723,05 
725,64 
730,32 
734,20 
751,20 
751,24 
751,60 
761,82 
753,29 

754,89 
678,04 
667,55 

719,86 
720,75 
726,27 
734,91 
694,64 
705,21 
711,15 
711,56 
742,64 
750,50 
752,23 
754,13 
687,27 
728,21 
736,75 
750,63 
756,19 
754,51 
757,07 
759,44 
707,78 
730,82 
739,69 

740,18 
757,12 

721,80 
736,50 
744,29 
759,08 
761,25 
765,80 
767,79 
768,11 
655,90 
702,70 
722,15 
749,29 
763,93 
762,57 
764,08 
674,67 
735,15 
736,62 
742,92 
746,70 
762,70 
763,78 
764,01 
764,18 
766,39 

S 

767,46 
689,80 
711,62 

> 
731,43 
733,10 
798,39 
746,60 
706,60 
715,25 
722,96 
725,85 
754,30 
762,10 
763,75 
765,54 
698,81 
739,17 
746,92 
763,30 
767,24 
765.70 
767,42 
768,83 
718,76 
742,00 
770,11 

752,64 
769,69 

25 
25 
27 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
1-5 
25 
30 
25 
25 

25-26 
25 
25 
25 
25 

25 
25 
25 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
26 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
24 
25 
25 
25 

25 
9 Fi 

701,80 
716,50 
722,70 
738,39 
740,07 
742,80 
744,37 
745,45 
637,40 
681,81 
699,76 
728,74 
742,30 
740,03 
741,58 
651,30 
711,03 
712,67 
717,81 
722,50 
738,00 
740,37 
739,08 
739,16 
742,66 

742,85 
667,40 
690,96 

707,28 
709,60 
715,40 
723,50 
684,30 
696,22 
703,09 
704,44 
731,90 
740,80 
744,23 
744,37 
679,02 
719,64 
727,69 
741,85 
747,78 
745,00 
747,70 
750,76 
098,75 
721,30 
748,39 

» 
780,97 
746,51 

8 
7 
8 
8 
8 

19 
8 

TKKMOMETRO AI. NORD 
IN CI' .BTIBlUlìI 

o 

S 
B 

a 

13,60 
14,49 
14,84 
15,37 
10,42 
16,66 
17,60 
17,49 

6,44 
12,39 
13,53 
15.64 
16,11 
16,46 
10,36 
10,16 
14,75 
15,26 
15,36 
15,40 
16,90 
16,40 
17,00 
16,79 
10,16 

16,31 
11,23 
18,93 

14,48 
15,67 
16,01 
15,37 
14,65 
14,15 
15,10 
15,08 
16,95 
19,39 
22,30 
15,66 
13,86 
16,18 
20,74 
16,90 
18,65 
20,97 
17,86 
20,16 
15,82 
17,45 
19,70 

15,93 
17,53 

27,9 
27,5 
30,7 
29,5 
29,8 
22,8 
27,6 
25,3 
24,0 
23,7 
26,9 
27,9 
29,0 
30,8 
30,8 
23,0 
27,6 
29,0 
27,1 
29,4 
30,0 
28,2 
29,2 
30,0 
29,1 

27,1 
22,7 
25,5 

24,9 
24,0 
26,2 
31,4 
30,0 
22,0 
27,4 
21,4 
27,4 
31,7 
30,8 
30,2 
26,7 
24,8 
30,4 
25,4 
25,0 
23,2 
23,8 
25,8 
26,5 
28,0 
24,2 

24,8 
26,7 

27 
28 
28 
28 
28 
27 
28 
28 
28 
28 
27 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

27-29 
27 
28 

27-29 
27 
27 
27 
27 

» 
27 
28 
28 

28 
17 
27 
27 
27 
27 
26 
27 
29 
29 
29 
27 
28 
28 
28 

3 
26 
27 
19 
30 
28 
23 

28 
?9 

4,6 
6,5 
6,2 
7,8 
8,6 
9,5 

10,1 
10,2 
0,8 
3,6 
5,5 
7,3 
7,8 
5,0 
6,4 
1,4 
4,6 
0,2 
6,9 
6,8 
6,8 
5,8 
6,7 
5,4 
5,5 

B 

5,8 
1, ' 
4,6 

5,4 
8,2 
9,0 
2,0 
3,0 
6,0 
3,0 
9,7 
8,4 
2,9 
8,0 
8,2 
4,9 
9,4 
8,2 

11,7 
12,5 
12,3 
13,0 
14,0 

6,5 
'?,5 

13,1 

10,0 
11,8 

11-12 
12-13 

13 
21 
21 
11 
11 
13 
19 
21 

1 
21 
19 
20 
21 
21 
20 
21 
20 
22 
22 
21 
22 
22 
22 

a 

21 
22 
21 

P 

20 
22 
22 
22 
22 
10 
22 
21 
21 
22 
23 
10 
22 
22 
23 
22 
11 
23 
22 
11 
23 
23 

10 
3-10 

UMIDITA* 

7,95 
9,12 
9,50 
9,84 
8,92 
9,86 

10,24 
2,50 

D 

8,53 
8,68 

10,36 
10,06 
10,08 

9,91 

8,58 
8,74 
9,89 
8,70 
9,77 

10,16 
9,00 

10,32 

9,79 
8,07 
8,87 

9,83 
8,70 
9,22 
9,86 
7,63 
9,43 
9,75 
8,90 

10,54 
10,17 

9,86 
10,54 

7,47 
10,00 
13,38 
10,87 
11,55 

10,38 
» 

8,15 
9,52 

13,10 

10,20 

65,3 
71,7 
72,1 
70,4 
63,1 
68,3 
66,0 
63,2 

» 
75,9 
73,3 
71,4 
68,6 
68,2 
69,3 
77,0 
65,6 
68,6 
72,6 
59,0 
66,6 
67'3 
68,3 

71,3 

68,6 
76,1 
74,1 

71*4 
66,2 
65,2 
66,0 
60,8 
66,1 
72,0 
64,2 
70,1 
52,8 
56,6 
69,3 
60,1 
65,1 
72,3 
68,6 
67,9 

> 
61,1 

66,4 
61,3 
74,3 

69,9 

57,9 
115,9 

144,0 
222,7 

87,0 
93,0 

53,2 
70 

187,2 
62,6 
77,3 

117, 
14,8 

35,6 

180,5 
68,2 
75,8 
32,2 

109,8 
» 

52,2 

47,2 
73,6 
79,0 

29,8 

64,8 
78,5 

167,3 
132,6 
106,3 

58,4 
111,7 

» 
10,7 

127,9 
125,6 

113,9 

81,3 
> 

163,8 

gì 

246,5 
202,6 
146,8 
109,7 
95,2 
64,7 
65,7 
75,0 

199,3 
136,0 
391,5 

77,3 
162,9 
268,8 
292 
114,7 
161,8 
119,2 
212,0 
200,§ 
206,5 
198,7 
185,0 
189,9 
155,1 

189,8 
139,1 
137,5 

162,8 
92,4 

118,0 
198,0 
115,3 

65,0 
158,5 
107,3 

39,1 
90,2 
63,7 
48,9 
37,0 
82,0 
61 
65 
21,7 

1,6 
19,9 

2,0 
20,1 
41,7 
23,0 

117,3 
100,4 

55,7 

60,0 

GIORNI 

1 
5 
5 
8 
10 
12 
5 
8 
6 
3 
11 
4 
7 
4 
4 
4 
0 
5 
4 
5 
3 
4 
4 
> 
5 
» 
4 
4 
3 
« 
5 
6 
7 

24 
17 
20 
5 
14 
7 
16 
21 
18 
19 
7 
19 
9 
16 
17 
16 
13 
20 
13 
16 
19 
17 
16 
11 
14 
• 
18 
16 
6 
. 
11 
23 
13 

G I 0 U N I 
con 

» 
B 

» 
B 

» 
» 
. 
•D 

1 
1 
» 
« 
» 
» 
2 
1 
V 

. 
> 
s 

• 

» 
> 
6 
13 

1 
» 
1 
8 
12 
4 
1 
» 
t 

1 
. 
» 
3 
2 
« 
3 
2 

VENTO 

DOMINANTU 

N 
S-N 
E 
Vario 
N - E 
Vario 
0 
N 
S-0 
N - E E 
E 
N - E , S-0 
N - 0 

0 
S-E 
S-0 
Vario 
N 
Vario 
N - E 
S-E 
Vario 
N 
Vario 

0 
Vario 
N - E 

N - E 
S-E 
0 
N - E 
E 
S-E 
S 
s 
Vario 
N 
Vario 
0 - E 
0 
0 
S-E 
0 
s 
0 , N - 0 
N 

Vario 
0 
Vario 
Vario 
Vario 
N - 0 

Il Direttore dell'Osservatorio di Moncalieri: V. F. DENZA. 



Ossenazioni mclcorologiche l'alte nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appciiiiiiii Italiani nel mese di (ìingno 1880. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
l'ontcliha 
Ampezzo 
Belluno 
Tolniozzo 
Collegllano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 
Stelvio 
Bormio (Bagni) . . . 
Vilrainore 
Colilo 
Varese 
Bergamo 
Trento 
llo-veroto 
Lodi 
Riva (Lago di Ga.rda) 
San Oiottardo 
Serapiono 
Levo 
Domodossola 
Oruavasso 
Palianza 
Cannobio 
Vigevano 
Col di Valdobbia. . . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
Valchiusella 
San Giovanni 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Chatillon 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Novara 
Vercelli 
Piccolo San Bernardo 
Ceresole R e a l e . . . . 
Cogne 
Balme d'Ala 
Crissolo 
Casteldelfino 
Sacra San Michele. . 
Su sa 
Salnzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Chiori 
Moncalieh 
Bovea . . . • 
Moiidovì 

O h 

995 
871 
577 
569 
iU 
331 

79 
31 
26 
20 

9 
251:3 
1340 

1030? 
928 
862 
38 

8J 
85 

2100 
2010 
596 
306 

218 

115 
2548 
2478 
1175 

841 
603 
» 

465 
434 
289 

150 
2160 

1620? 
1543 
1454 
1390 
1310 
961 
511 
42B 
380 
317 
289 
260 
608 
556 

BAROMETRO A. U» 
IN MII.MMirnU 

TKIUIOMKTHO AL NORD 
m C K N T i c r t A i t r 

o 
a 
m 

f^ 
1 
o 

O 

a 

a 

689,00 
710,99 
711,27 
725,19 
731,52 
763,55 

757,90 
1) 

759,58 
563,77 
64 9,08 
674,84 

687,66 
727,13 
738,85 
740,83 
752,61 
752,40 
591,49 
598,32 
708,00 
734,11 
740,71 
739,29 
741,51 
750,00 
564,13 
565,56 
662,16 

673,02 
688,97 
707,84 
709,46 
720,02 

744,51 
760,79 
587,02 

634,59 
639,23 
644,51 
652,78 
679,11 

723,18 

781,56 
734,15 
737,13 
708,39 
712, i!9 

091,36 
716,51 
716,69 
730,52 
736,48 
758,92 

762,72 
B 

764,98 
570,39 
655,40 
680,67 

» 
693,51 
734,60 
745,10 
745,70 
758,70 
758,30 
598,90 
605,02 
714,73 
740,38 
746,90 
746,90 
748,24 
756,30 
571,20 
573,20 
668,79 

0 

678,80 
695,81 
713,35 
718,43 
726,49 

749,40 
753,8K 
594,38 

640,85 
646,99 
650,50 
656,68 
686,00 

730,20 

737,66 
738,96 
743,70 
714,70 
7!9,3( 

28 
28 
28 
28 
28 
28 

a 

28 

28 
28 
28 
28 

28 
28 
28 
30 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

28 
28 
29 
28 
28 

28 
28 
28 

28 
28 
28 
28 
28 
1) 

28 

28 
28 
29 
28 
28 

080,28 
703,54 
704,97 
718,57 
725,02 
745,90 

750,60 

752,03 
557,30 
644,20 
668,90 

681,32 
720,30 
731,40 
732,30 
745,00 
744,60 
585,60 
595,63 
701,21 
729,08 
733,02 
733,83 
733,83 
742,36 
558,98 
560,58 
656,63 

t 

608,50 
683,05 
699,27 
703,70 
713,68 

736,20 
739,89 
581,96 

627,93 
632,87 
638,25 
645,05 
673,30 

110,29 

725,70 
727,51 
729,04 
702,55 
705,23 

20 
21 
21 
21 
21 
20 

21 
V 

21 
5 

20 
21 

20 
21 
20 
5 

21 
21 
5 

20 
21 
5 

21 
20 
21 
21 
5 
5 

21 

8 
20 
21 
21 
21 

21 
21 
4 

21 
20 
21 
21 
21 

21 

21 
21 
21 
21 
21 

20,18 

21,00 
3,49 
11,71 
12,85 

14,54 
17,89 
18,38 
18,71 
20,20 
19,07 
3,84 
6,15 
15,47 
17,74 
17,93 
18,02 
17,79 
19,01 
4,51 
3,11 
12,27 

14,02 
17,48 
16,28 

17,05 

18,99 
18,09 
4,01 

10,89 
9,79 

11,25 
12,77 
14,14 

17,50 

19,90 
18,05 
17,95 
15,70 
16,25 

12,61 
14,31 
13,70 
17,70 
16,65 
17,77 
19,16 

23,0 
23,8 
25,5 
26,2 
27,8 
28,0 
26,8 

29,2 

27,0 
13,3 
23,0 
19,4 

22,5 
28,0 
27,8 
29,6 
31,1 
27,5 
14,0 
15,4 
24,0 
27,5 
27,2 
28,7 
26,5 
28,6 
13,3 
13,4 
20,2 

21,0 
25,0 
28,8 

27,3 

29,0 
29,8 
16,9 

2l",5 
20,0 
21,0 
23,4 
2V,0 

30,7 

30,8 
28,1 
30,6 
27,5 
27,9 

30 
30 
30 
30 
30 
29 
30 

28 

29 -30 
14 
30 
30 

30 
30 
30 
10 
30 
30 
30 
29 

29-30 
29 
29 
28 
29 
29 
30. 
30 
29 

Ut 

29-30 
20 
29 

29 

29 
29 
30 

0 

29 
29 
30 
29 
29 

29 
R 

29 
29 
29 

29 -30 
29 

3,4 
5,8 
6,4 
8,0 
7,8 
9,6 

11,1 

10,7 

10,6 
- 0,0 

5,0 
7,3 

5,1 
8,8 

11,5 
12,2 
12,1 
12,5 

- 4,0 
0,3 
8,0 
9,7 
8,4 
8,2 

10,4 
10,7 

- 3,1 
- 5,8 

6,1 
» 

9,6 
6,0 
3,4 

7,2 

10,4 
10,1 

- 4,5 

- 4,0 
2,2 
2,2 
6,2 

8,8 

8,4 
10,0 
10,3 

8,1 
8,;Ì 

2 
3 
2 
2 
2 
3 
6 

1-5 
2 
3 
2 
2 
3 
3 
2 
6 
2 

2 
2 

12 

2-3 
3 

12 

1 
2 
6 

3-6 
2 

UMIDITA' 

8,82 
8,21 

10,48 
11,81 
11,61 

12,72 

13,50 
4,42 
6,66 
9,31 

9,88 
11,26 
11,28 
11,78 
15,17 
11,78 

10,36 
11,06 
10,30 
ll,Oi 
9,59 

11,46 
5,17 

8,87 

9,23 
10,21 

5,97 

10,43 

11,45 
l!,87 
4,60 

4,50 
8,19 
8,77 
8,77 

10,75 

11,08 
10,60 
11,14 
9,86 
9,56 

73,4 
65,9 

72,0 
73,3 
67,6 

67,8 

73,6 
09,8 
61,5 
78,2 

70,4 
63,0 
72,4 
64,9 
68,4 
72,6 

75,7 
68,2 
65,1 
72,1 
59,8 
67,0 
77,8 

83,3 

74,1 
82,3 
35,9 

74,0 

66,0 
68,8 
71,1 

B 

53,8 
50,5 
79,2 
73,7 
70,5 

70,5 
B 

78,7 
04,3 
70,5 
03,0 
66,2 

62,4 
193,9 

100,4 

40,3 
21,4 
78,3 

42,6 
gelo 

100,3 

56,5 

72,1 
50,9 
65,6 
92,5 

U4, l 
68,4 

13,0 
69,1 

84,9 

? 
gelo 

50,9 

85,3 

96,3 

147,7 

t:i a 

68,1 
15,5 
37,2 
33,Oi 
76,2 
93,8 
47,2i 
54,7 
78,3| 

67,6 
1 09,2 
130,5 
238,(1 

215,3 
180,3 
13 1,4 
117 
125,8 
111,7 
378,2 

? 

434,13 
211,6 
240,9 
324,7 
285,8 
136,6 
I27,i 
167,5 
356,0 

461,0 
306,4 
100,7 
76 

318,7 
189,7 

219,3 
83,1 

133,7 

30,2| 
41,'. 
57,01 
33,5 
30,3 
29,3| 
49,1 

13,5 
27,7 
87,4 
52,7l 
76,,3 

220,0 

4.30,0 

430,0 

700,0 

43,(y 
35,0 

Gioii NI 

.̂ 
o 

a CD 
H 

'S 

o 

a 

ì> 

» 
2 
B 

3 
2 
» 
2 
a 

1 
> 
1, 

6 
» 
3 
3 
, 
3 
4 
> 
1 
3 
4 
3 
2 
2 
1 
6 
» 
1 
2 

« 
. 
3 

12 
2 
2 
» 
a 
2 
1 
2 

« 
2 
4 
6 
2 
3 
3 
4 
» 

25 
20 
9 
8 

20 
9 

25 
17 
24 

» 
29 
23 
30 
10 

» 
23 
19 
26 
20 
19 
24 
19 
26 
22 
21 
21 
23 
25 
17 
20 
20 
23 

• 
22 
21 

7 
16 
22 
7 
U 

24 
26 
21 

11 

25 
21 
18 
21 
21 
11 
25 

19 

30 

11 

3 

& 

7 1 

8 

VlùNTO 

I1(1MIS,VNTK 

S-0, N-E 
N - 0 
S-K 
Vario 
Vario 
S-E 
E 
Vario 
N-(J 

Vario 
0 
S-E 
Vario 

0 
Vario 
S 
S-0 
K 
N - E , S 
N , S 
N-IC, S-0 
S-N 
S 
E 
E 
0-S 
S 
N-K 
.\ - E 
Vario 

E 
N - E 
N - E 
S 

N 
S-E, 
S-0, N - E 

Vario 
K 
N - 0 , S-E 
N - E 
K 

0 

K 

K 
N 



Segue Osscnazioiìi mclcoroioglclic l'aUc nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di Giugno 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fosaano 
Bra 
Gasalo 
Alessandria 
Porto Maurizio . . . . 
Sanremo 
Savona 
Montc-Pciina 
Marola 
Bedonia 
Volpeglino 
Piacenza 
Kcggio (Emilia) . . . 
Parma (Ist. Tee.) . . 
Alvernia 
Lugliano 
Massa Marittima . . . 
Fiesole 
Arezzo 
Prato 
Poscia 
Fi renze (Ossorvalorio Xiiii.) 
Pistoia 
Empoli 
Grosseto 
Lucca 
Montccavo 
Camerino 
Perugia 
Urbino 
Moncìragone 
Yellctvi 
Città (li Castello . . . 
Aquila 
Vesuvio 
Picdimonte d'Alifo . . 
Montccassino 
Vasto 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina . . . . 
Reggio (Calabria). . 
Cotrone 
Caltanisetta 
Modica 
Riposto 
lugurtosu 
Montopoiii 
Porto Vcsmo . . . . 

il 
HAIÌOMETIÌO A O» 

m MILLIMETRI 

o 
S 

re 
*S 1 

(=i 

o 
B 
'a 

^, 

554 
385 
308 
120 
97 
63 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 
71 
68 
06 

1116 
407 
384 
312 
274 
99 
72 
76 
75 
45 
31 
30 

906 
649 
520 
451 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 
87 
72 
51 

828 
290 
250 
65 
2S 
24 
14 
10? 
570 
3G4 
14 

230 
200 

712,43 
726,70 
733,55 

751,45 
754,96 
757,19 
758,06 
647,57 
693,20 
712,80 
739,47 
754,09 
752,70 
753,70 
666,10 
726,01 
727,77 
733,40 
737,03 
753,20 
754,01 
754,42 
754,46 
757,00 

757,27 
081,50 
703,39 

722,07 
723,94 
729,37 
737,57 
097,70 
708,28 
714,05 
716,59 
744,46 
753,95 
754,62 
750,02 
090,80 
730,74 
739,10 
752,73 
757,89 
758,68 

701,49 
710,19 
734,70 
701,30 
742,0! 
741,07 

719,80 
732,70 
739,89 

10 700,91 

758,28 
760,80 
762,66 
763,42 
653,20 
099,82 
718,41 
746,19 
700,01 
758,70 
760,37 
670,83 
730,38 
731,42 
739,22 
741,50 
760,00 
758,42 
758,50 
759,10 
761,79 

701,90 
085,10 
707,76 

727,28 
727,90 
733,49 
742,30 
701,80 
712,32 
718,00 
720,29 
749,00 
757,80 
758,70 
760,85 
694,46 
734,90 
742,81 
759,90 
762,91 
762,12 

764,85 
714,28 
739,20 
764,41 
746,83 
751,14 
765,32 

28 
28 
28 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

9 
12 
28 
9 

28 
9 

28 
6 

28 
9 
28 

28 
9 
9 
28 
28 
9 
9 
9 
7 
7 
9 
9 
9 
1 
9 

24 

5-10 
9 
9 

10 
6 
28 
28 

705,80 
719,80 
725,80 

744,07 
748,00 
750,05 
751,78 
042,70 
080,54 
700,86 
733,48 
746,78 
745,30 
746,64 
060,60 
720,80 
721,82 
727,301 
731,20 
747,90 
747,77 
748,45 
748,64 
751,78 

751,87 
676,90 
698,05 

» 
710,26 
719,30 
724,50 
732,10 
692,70 
703,92 
709,51 
712,50 
739,10 
747,10 
748,74 
752,41 
686,06 
720,01 
735,16 
748,10 
752,23 
752,97 

750,70 
700,24 
230,20 
757,00 
7;Ì9,21 
741,87 
758,18 

21 
21 
21 

21 
21 
21 
21 
5 

22 
21 
20 
21 
21 
, 21 
21 
20 
20 
21 
20 
21 
20 
20 
21 
20 

21 
21 
21 

21 
21 
19 
20 
21 
21 
27 
19 
20 
21 
27 
21 
21 
27 
20 
15 
20 
20 

21 
15 
27 
19 

i 20 
20 
21 

TERMOMETRO AL NOKD 
IH C U N T I G I I A D I 

o 
£ 
•s 
2 ra 
S 

ra 
à 

g 
.5 e 

ii 

18,20 
17,36 
17,72 
18,26 
19,39 
18,78 
20,00 
20,86 
15,01 
16,17 
10,78 
18,90 
19,59 
18,96 
19,80 
12,34 
17,37 
18,60 
18,81 
19,12 
19,89 
18,81 
20,10 
17,40 
19,45 

1) 

19,15 
14,40 
17,22 

18,45 
18,71 
19,57 
18,63 
18,16 
16,99 
18,05 
18,31 
21,26 
23,95 
24,76 
19,03 
17,97 
19,54 
20,10 
20,40 
23,23 
25,56 

24,19 
20,08 
23,52 
24,20 
20,.16 
19,77 
20,18 

30,0! 
28,0j 
31,3 
29,7 
30,7' 
27,0' 
29,6 
29,9 
23,0 
21,3 
27,3 
29,2 
29,8 
31,2 
30,5 
22,5 
27,6 
24,8 
28,0 
30,0' 
30,8l 
30,2, 
29,8 
31,4 
29,0 

28,0 
23,0 
24,6 

25,7 
25,0 
27,8 
28,2 
29,1 
24,8 
29,2 
21,5 
29,6 
34,1 
33,6 
32,6 
27,9 
28,2 
32,5 
27,4 
29,0 
30,1 

28,5 
30,0 
32,4 
32,0 
32,4 
28,8 
29,4 

29 
29 
29 
29 
29 
28 
28 
28 
30 

11-20 
30 
29 
29 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
29 

28-30 
11 
30 

11 
11 
29 
29 
30 
28 

11-18 
18 
13 
12 
12 
U 
11 
26 
11 
18 
15 
12 

12 
12 
27 
11 
11 
11 

6,9 
9,7 
9,4 
8,7 

12,5 
13,3 
13,5 
13,4 

6,5 
8,2 
8,0 

12,0 
11,1 

8,0 
11,6 
5,8 
8,4 

11,0 
12,4 

9,9 
8,0 
8,8 

11,0 
8,0 

10,3 
11 

10,1 
5,2 
1,3 

« 
11,0 
11,3 
11,6 

8,2 
8,8 
9,8 
7,4 

14,7 
8,8 

10,2 
14,4 
11,0 
8,5 

12,5 
12,5 
15.2 
16 
10,7 

18,0 
12,1 
14,6 
1 5,6 
13,5 
12,0 
10,5 

1-2 
3 
6 
2 
3 
2 

4-6 
1 
7 

3-6 
7 
1 
1 
1 
1 
7 
7 
7 
3 
7 
7 

7 
1-7 

13-17 

1 
7 
7 
1 
7 
1 

14 
6 

29 
1 

28 
2 
7 

28 
28 

1 
2 
1 

3 
1 
9 
1 
1 
1 
1 

UMIDITA' 

= o o 
O e—I 

'7J " • ^ 
P ;.. o j 1̂1 
9,36 

10,86 
11,11 
11,20 
10,21 
12,10 
12,52 
11,74 
8,44 
9,31 

11,78 
12,37 
11,34 
11,51 
11,25 
9,58 

10,40 
10,35 
11,59 

9,31 
10,98 
11,40 
10,59 
11,48 
11,33 

11,23 
8,45 
9,23 

fi 

10,89 
9,29 
9,25 

10,87 
7,49 
8,90 

10,87 
9,43 

12,25 
10,32 
10,00 
11,03 
8,64 

10,80 
10,98 
13,58 
13,82 

7,58 
9,92 

15,79 
IO,O;Ì 
11,64 

62,9 
69,5 
70,3 
08,4 
59,1 
72,5 
69,0 
04,6 
92,3 
64,9 
76,5 
70,0 
61,: 
61,6 
62,0 
75,0 
68,3 
64,3 
67,0 
55,3 
59,4 
64,3 
58,3 
62,6 
67,0 

64,3 
65,1 
57,0 

64,0 
57,3 
51,3 
62,9 
47,9 
63,6 
62,3 
56,9 
68,4 
70,9 
75,3 
00,3 
52,3 
56,2 
07,1 
00,0 
04,0 

38,7 
41,0 
60,3 
55,9 
04,0 

63,2 
170,7 

169,9 
291,8 

81,5 
95,6 

81,0 
78,7 

228,0 
77,2 

105,7 
164,4 

22,3 

42,0 

213 
80,4 
87,9 
73,1 

138,3 

62,6 

il 
i5 S 

69,6 
140,5 
117, 

138,9 

96,0 
101,2 
192,0 
192,1 
148,5 

85 
140,6 

98,0 

94,6 

188,0 

178,9 

207,r: 

139,1 
121,7 
121,0 
84,0 
87,7 
58,9 
52,8 

194,2 
104,0 
23,9 
84,5 
31,0 
31,9 
24,4 
57,9 

135,3 
58,3 
87,0 
51,0 
88,0 
56,2 
55,3 
48,4 
34,4 
75,1 

30,8 
6,3 

47,7 

•83,7 
8,5 
9,6 

120,5 
28,6 

8,2 
34,0 
28,9 

3,5 
67,5 
20,3 

9 
3,4 
7,0 

61,3 

4,3 
1,7 

1,0 
137,2 

3,4 
0,8 
0,2 

GlOUNl 

24 
23 
25 
16 
21 
11 
20 
22 
23 
25 

9 
22 
14 
27 
26 
23 
18 
27 
18 
19 
27 
22 
24 
23 
17 

25 
24 
12 

22 
18 
18 
25 
11 
24 
28 
29 
29 
27 

9 
8 I 22 

3 
3 
2 
8 
2 
7 
6 
3 
5 
1 

13 
4 

10 
1 
2 
8 
7 
1 
8 
5 
3 
5 
3 
3 
1 

2 
2 

16 

1 
2 
4 
2 
8 
2 
2 
1 
5 

GlOl lNI 
con 

OJ 

'•^, 

C3 
J=l 

.a CÙ 

'^. 

18 
13 
14 
13 
12 
6 
8 
7 
7 
6 

13 
9 

13 
9 

16 
11 
15 

9 
15 

1 
4 

U 
14 
12 

1 

VENTO 

N 
Calma 
E 
Vario 
S 
Vario 
E 
E-N 
0 
s 
S-0 
S-0, N-E 
E 

0 
0 
S-0 
S-0 
s-u 
Vario 
N-0 
S-0 
S-0 
0 
Vario 

» 
0 
Vario 
S-0 

S-0 
S-E, S-0 
0-S 
S-O 
0 
Vario 
8 
0 
Vario 
N-0 
S-0 
0 
0 
0 
S-E, N-0 
Vario 
Vario 
0 

Vario 
S-0 
Vario 
E-0 
0 
N, N-0 

il Direttore doW Osservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



Osservazioni mcleorologiclie l'atte nelle Stazioni presso le Alpi e {»iì Appennini Italiani nel mese di Luglio 4880. 

S T A Z I O N I 

Asiago 
Auronzo 
Ponttìbba 
Ampezzo 
Belluno 
Tolraezzo 
Conegliano 
Pordenone 
Treviso 
Oderzo 
Rovigo 
Stelvio (Oss. Secchi) 
Bormio (Bagni). . . . 
Vilminore 
Collie 
Varese 
Bergamo 
Trento 
Rovereto 
Lodi 
Riva (Lago di Garda) 
San Gottardo 
S empiono 
Levo 
Domodossola 
Ornavasso 
Pallanza 
Cannobio 
Vigevano 
Colle di Valdobbia. . 
Gran San Bernardo . 
Oropa 
ValchiusoUa . . . . : 
San Giovanni 
Graglia (Santuario) . 
Aosta 
Chatillon 
Varallo 
Biella 
Ivrea 
Novara 
Vercelli 
Piccolo San Bernardo 
Ceresole Reale . . . . 
Cogne 
Baline d'Ala 
Crissolo 
Casteldelfino 
Sa.cra San Michele. . 
Su'sa 
Saluzzo 
Pinerolo 
Cavour 
Chicri (Seminario) . 
Moncalieri 
Boves 
Mondovì 

BAUOMirriìO A 0» 
i.v mi,i,iMCTru 

s C I 

Q 

o 

G 

^ « 
995 
871 
577 
560 
414 
331 
79 
31 
26 
20 
9 

2543 
1340 
1030? 
928 
8B2 
382 
280 
108 
85 
84 

2100 
2010 
596 
306 
225 
318 
210 
115 

2548 
2478 
1175 
1100 
1030 
841 
603 
532 
465 
434 
289 
ISl 
150 

2160 
1620? 
1543 
1454 
1390 
1310 
961 
512 
426 
317 
386 
289 
260 
608 
556 

687,78 
713,31 
713,35 
726,65 
733,00 
754,76 
757,67 
758,67 
764,99 
760,39 
567,54 
652,14 
677,29 

689,90 
728,44 
736,42 
742,60 
753,63 
753,19 
595,29 
602,25 
709,94 
735,27 
741,93 
741,69 
742,99 
751,22 
568,31 
570,32 
664,98 

676,16 
691,76 
709,76 
712,88 
721,60 

736,82 
745,65 
749,28 
591,05 

636,94 
642,82 
647.21 
652,31 
681,86 

724,82 

733,02 
735,75 
738,50 

714,18 

692,12 
718,18 
716,84 
731,28 
737,09 
758,46 
761,89 
762,13 
770,01 
763,91 
572,21 
656,70 
680,84 

693,79 
732,40 
745,60 
746,10 
757,80 
759,00 
599,80 
607,96 
714,00 
738,52 
745,74 
745,45 
747,06 
755,52 
573,13 
575,03 
669,46 

681,97 
696,10 
713,87 
717,51 
725,58 

7-10,70 
749,70 
753,81 
595,92 

641,42 
646,67 
651,65 
655,70 
686,00 

728,99 

737,92 
740,58 
745,50 

718,74 

20 
12 
17 
12 
11 
12 
18 
6 

6 
19 
19 
19 

19 
19 
12 
18 
19 
12 

19-20 
19 
10 
2 
19 
12 
20 
19 
10 
19 
19 

19 
19 
28 
19 
19 

19 
19 
19 
20 

19 
16 
20 
20 
19 

19 

12 
19 
19 

19 

682,91 
707,56 
708,03 
720,06 
727,68 
747,05 
752,31 
751,84 
757,53 
753,12 
562,18 
646,52 
672,58 

» 
684,82 
722,48 
733,50 
730,10 
747,70 
746,80 
591,40 
598,95 
704,35 
730,16 
735,95 
735,54 
737,55 
744,95 
563,45 
566,10 
660,17 

» 
672,50 
686,02 
695,22 
708,09 
716,03 

731,20 
740,20 
742,95 
587,02 

« 
632,05 
637,99 
643,12 
647,98 
676,50 

718,92 

725,48 
729,80 
732,33 

707,87 

27 
27 
31 
31 
27 
31 
27 
31 
27 
31 
31 
31 
27 

31 
31 
31 
4 

31 
31 
31 

8 
31 
27 
31 
31 
27 
31 
31 
31 
31 

30 
31 
26 
31 
31 

•9 

31 
31 
31 
31 

31 
31 
27 
31 
31 

27 
31 
31 

31 

TlJRMOMKTllO A!. NOMI) 
I» CKSTir.llAI)] 

18,73 
18,73 
20,37 
22,48 
22,33 
22,87 
24,76 
25,49 
25,82 
26,00 
26,61 

7,72 
16,67 
19,25 

20,80 
24,7 
24,65 
24,06 
26,20 
25,28 

9,36 
12,18 
18,38 
22,82 
22,80 
24,65 
23.24 
24,37 
10,50 
9,17 

22,20 

19,83 
17,86 
21,72 
21,62 
22,94 

n 

24,68 
24,28 
24,92 

9,55 

10,57 
13,97 
17,86 
18,83 
21,15 

24,07 

24,87 
23,88 
23,93 
23,61 
23,22 

30,7 
28,5 
30,9 
32,7 
33,2 
32,5 
33,1 
34,8 
36,5 
35,0 
33,(> 
19,8 
26,3 
25,0 

27,0 
33,0 
32,3 
33,7 
36,6 
3.2,3 
17,0 
20,3 
29,0 
30,1 
31,0 
33,2 
30,1 
33,6 
17,9 
18,4 
26,4 

25,0 
29,0 
85,6 
31,5 
32,0 

» 
34,0 
34,0 
34,0 
19,4 

1) 

26,5 
27,2 
28,2 
30,3 
29,0 

33,0 
l» 

35,1 
32,2 
34,0 
35,0 
34,0 

17 
18 
20 
18 
17 
18 
18 
18 
20 

20-21 
20 
17 
18 
19 

19 
20 
17 
15 
21 
21 

M-15-i; 
16 

18-20 
19 
20 
20 

19-20 
20 
21 
19 
20 

20 
24 
19 
20 
20 

18 
20 
17 
17 

19 
21 
23 
21 
16 

21 

18 
20 
18 
21 
21 

6,0 
7,5 

10,4 
10,0 
12,4 
11,4 
15,4 
15,4 
15,4 
16,2 
16,0 

- 1,« 
8,0 

13,6 

3,0 
16,8 
16,3 
17,8 
18,2 
16,8 

3,0 
6,9 

14,0 
15,1 
1 6,0 
15,0 
17,0 
14,3 
0,4 

- 1,6 
14,2 

n 

14,0 
14,8 
10,0 
10,0 
13,0 

15,4 
17,0 
16,2 

1,6 

,5,2 
5,0 

10,0 
8,8 

13,5 

15,8 

15,2 
15,3 
15,0 
15,0 
16,1 

UMIDITA' 

5 
31 

0 
5 
8 
5 
8 
6 

12 

y 
5 

12 
18 

4 

0 
11 

6 
(> 
5 

14 

10 
10 

5 
6 
5 
» 
() 
6 
6 

10 

0 
7-10 

6 
6-7 

6 
6 

5-10 

30,51 
10,31 

12,91 

13,67 
14,94 
15,90 
15,59 
16,41 
15,42 
10,07 
12,42 

13,19 
12,04 
14,63 
12,61 
14,03 
14,48 

12,7! 
13,59 
12,98 
13, 
12,37 
14,07 

7,04 

11,74 

12,12 
16,51 
7 3 

12,20 
13,98 

12,94 
13,81 
16,34 

5,99 

7,00 
12,34 
11,35 
10,86 

13,30 

14,23 
13,02 
13,52 
13,06 
12,09 

59,8 
58,8 

59,4 
64,6 
56,1 
60,3 
55,3 
62,2 
64,7 
62,9 
62,7 
68,7 

» 
62,5 
55,4 
62,9 
5-1,0 
59,6 
61,3 

61,;) 
58,5 
59,5 
60,3 
56,6 
56,5 
70,1 

73,6 

70,1 
75,2 
32,4 
58,2 
63,9 

51,7 
65,6 
62,7 
65,0 

50,3 
55,0 
70,3 
64,9 
57,3 

57,3 

57,3 
53,2 
57,9 
55,8 
56,1 

22,2 
189,2 

197, 

79,0 
64,5 

156,5 

75,4 

311,0 

9i ,0 

113,9 
94,8 

107,1 
153,6 
191,7 
61,1 

35,6 
41,5 

M5,2 

66,1 

153,9 

157,7 

271,4 

O'S 

11,1 
91,21 

179,7 
52,0] 
59,1 
98,7 
47,2 

135,3] 
35,0 
25,91 
22,0| 

143, 
93,9! 
91,0| 
21,51 
33,0! 

402,2 
25,3] 
14 
25,51 
87,7 

175,81 
? I 

4 7,0| 
89,01 
30,1 
45,1 
(;o 
23,7 
4 6,(i 
99,2, 
69,5, 

53,4 
25,3 
16,5 
36,5 
77,2 

11,3i 
107,0j 

27,0| 
39.8j 
73,2 
74,o| 
58,1 
18,4 

29,4 

42,9] 
33,6 
55,9 
38,0 
12,7 

gf 

GIOIl.NM 

13 

6 I 0 II N 1 
con 

o 
e, o 

>^ ' 

C3 

15 ^ 
. • " • ^ 

'-• 

ra 

.s n ea 
,2 zj 

o 

'̂ , 5 
™ 

S GJ 
H 

e 
•^ 

n 5 •z. 
o 

19 

12 

3 
8 

y 
5 
4 
1) 

9 

1 

2 
0 
7 
2 

2 
1 
1 

9 
2 
•K 

3 
2 
6 
1 
2 
4 
5 
t> 

2 

» 
3 

» 
1 

» 
3 

4 
2 
3 

'2 

» 
1 
1 

» 
2 
» 
2 

» 
» 
9 
7 
1 
7 

a 

• 

2 
1 
1 

• 
» 
" 
H 

» 
2 
1 

„ 

1 
» 
1 

1 

» 
,1 

» 
. 
» 
« 
1 
« 
B 

)1 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
, 
» 
• 
» 
» 
» 
» 
B 

» 
» 
• 
» 
< 
1 
2 
1 
» 

vi-:.\To 

DOMINA.NTK 

^'ilrio 
N - 0 
Vario 
Vario 
N - E 
S-E 
E 
N - E 
]<; 
N - E 
N - E 
G 
N - E 

0 , N - E 

0 
Va l'io 
S-E 
N - E 
N - S 
N - E 
N-S 
S 
E 
S E 
S-0 O 
Vario 
E -N , N - 0 
S-0 
Vario 

E 
S-E 
]•;, N - E 
S-0 

N 
N - E 
N - E 
S-0 

S-0 , N - 0 
0 - E 
S-E 
Vario 
Vario 

Vario 

E 

K 
0 
N - 0 



Segue Osscrvazìonì meteorologiche falle nelle Stazioni presso le Alpi e gli Appennini Italiani nel mese di luglio 1880. 

S T A Z I O N I 

Cuneo 
Fossano 
Bra 
Casale 
Alessandria 
Porto Maurizio. . . . 
San Kerao 
Savona 
Monte Penna 
Marcia 
Bedonia 
Yolpeglino 
Piacenza 
Reggio Emilia . . . . 
Parma (Ist. Tee.) . . 
Alvornia 
Lugliano 
Massa Mari t t ima. . , 
Fiesole 
Arezzo 
Pra to 
Pesoia 
Firenze (Ossorvaìorio Xiin.) 
Pistoia 
Empoli 
Grosseto 
Lucca 
Siena 
Montecavo 
Camerino 
Montofiascone . . . . 
Perugia 
Urbino 
Mondragono 
Yelletrì 
Città di Castel lo . . . 
Aquila 
Vesuvio 
Piedimonte d'Alifo . . 
Montccassino 
Vasto 
Foggia 
Lecce 
Aversa 
Potenaa 
Catanzaro 
Cosenza 
Tropea 
Gallipoli 
Bova Marina 
Roggio (Calabria) . . 
Cotrone 
Caltanisetta 
Modica 
Riposto 
Ingurtosiv 
Monteponì 
Porto Vosmo 

il 

554 
385 
308 
120 

97 
63 
37 
26 

1340 
717 
548 
238 

71 
68 
66 

1116 
407 
384 
312 
274 

99 
72 
45 
75 
31 
31 
30 

906 
6G4 

520 
451 
435 
380 
296 
745 
637 
579 
527 
175 

87 
72 
65 

828 
290 
256 

51 
28 
21 
14 

10? 
570 
364 

14 
230 
200 

10 

BAROMETRO A 0" 
IN MlLLiaSTRI 

TERMOMETRO AL NORD 
IN CENTIORABI 

UMIDITA' 

714,16 
728,42 
734,35 

752,73 
756,53 
758,21 
759,07 
650,82 
695,62 
714,37 
741,03 
755,00 
753,61 
755,04 
668 69 
727,02 
727,72 
733,92 
737,86 
753,63 
754,43 
754,51 
755,59 
757,37 

757,84 
732,03 
683,30 
705,35 
710,27 

723,53 
725,17 
730,31 
739,70 
699,31 
709,67 
711,75 
744,98 
745,67 
753,57 
754,75 
756,79 
692,45 
731,10 
739,73 
752,78 
758,03 
759,04 
759,38 

744,24 
735,17 

742,97 
744,98 
761,20 

718,60 
732,20 
738,73 

S 

756,93 
760,60 
762,29 
762,35 
654,50 
699,53 
718,21 
744,36 
759,08 
757,48' 
758,71 
673,53 
729,93 
731,68 
737,62 
741,50 
757,00 
758,06 
758,14 
758,86 
760,47 

761,49 
735,81 
087,00 
709,05 
714,40 

1) 

720,37 
728,20 
753,26 
743,00 
703,20 
712,51 
717,58 
724,18 
749,80 
757,00 
758,31 
759,63 
695,95 
733,94 

? 
758,90 
70J,80 
764,32 
762,53 

713,44 
738,10 

746,32 
748,33 
764,27 

19 
D 
19 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
11 
19 
19 
3 
19 
19 
19 
20 

20 
19 
19 
19 
19 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
18 
25 
3 
19 
3 
19 
19 
25 
? 

25 
3 
3 
25 

19 
19 

19 
19 

19-20 

707,90 
722,50 
728,32 

748,47 
750,20 
751,85 
752,90 
647,60 
691,30 
709,65 
734,11 
749,04 
747,71 
749,23 
664,32 
722,86 
723,32 
729,49 
733,20 
748,20 
750,25 
749,83 
750,47 
752,24 

752,39 
729,48 
079,30 
701,08 
706,58 

718,43 
721,00 
725,88 
734,80 
095,00 
706,00 
709,79 
715,88 
741,01 
748,10 
746,97 
753,28 
688,03 
726,31 

? 
748,58 
752,71 
754,50 
755,29 

1) 

707,08 
731,40 

739,00 
741,22 
756,58 

31 
31 
31 
» 

31 
31 
31 
31 
22 
27 
27 
31 
31 
31 
31 
27 
27 
7 
31 
27 
27 
5 
31 
27 
27 

22 
29 
28 
27 
27 
» 

31 
28 
28 
31 
27 
28 
20 
8 

27 
27 

25-20 
27 
28 
20 
? 

27 
27 
27 
27 

0 

28 
27 

31 
31 
31 

22,83 
23,46 
24,22 
23,60 
24,75 
24,30 
25,63 
25,69 
17,22 
23,17 
22,63 
24,62 
25,19 
25,97 
25,76 
20,30 
23,00 
25,41 
26,23 
26,56 
20,53 
24,80 
20,33 
25,46 
24,36 

26,10 
26,79 
21,19 
24,15 
21,58 

26,07 
25,36 
26,23 
21,74 
24,49 
23,16 
23,10 
25,41 
26,97 
29,15 
27,70 
23,50 
21,04 
22,11 
30,79 
24,60 
26,26 
29,37 
24,95 

11 

25,97 
27,85 

26,75 
26,18 
25,68 

35,6 
34,5 
38,0 
32,8 
36,1 
30,1 
33,6 
31,8 
27,0 
31,1 
32,0 
35,1 
34,4 
37,2 
36,4 
28,2 
32,8 
33,4 
33,0 
36,1 
36,0 
34,4 
35,0 
36,4 
35,0 

» 
33,8 
35,1 
30,8 
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Il Direttore delVOsservatorio di Moncalieri: P. F. DENZA. 



A V V E R T E N Z E 

circa i modi di compilazione e di invio del Bollettino 

I. I raanoscrilli ed i disegni debbono, tanto dai Soci quanto dai non 
Soci, inviarsi alla Redazione del Boìlellino del Club Alpino Ualiano 
presso la Sede Centrale in Torino, la quale darà cenno dell'arrivo al 
iniUentc. L'invio dei manoscritti e disegni annessi deve essere fatto 
incondizionatamente in rapporto al modo ed al tempo di loro pubbli­
cazione. 

II. I resoconti sezionali, pei quali è riservata la Cronaca del G. A. I., 
debbono essere compilati colla massima brevità, altrimenti la Re­
dazione, stante il numero dello Sezioni componenti il Club, dovrà 
di necessità riassumerli per poter far luogo a tutti. Questi resoconti 
inoltre debbono dalle Direzioni Sezionali essere inviati alla Redazione 
non piî i tardi del 1" folibraio, 1° maggio, 1° agosto e 1° novembre, per 
potere essere pubblicati nei successivi Bollettini di ciascun trimestre. 

III. Le medesime norme debbono seguirsi dai Soci e dai non Soci 
clic inviino notizie ed informazioni, alle c|uali sono riservate lo Note 
Alpine. 

IV. Gli scritti tutti ed i disegni annessivi sono presentati dal Redat­
tore al Gomitalo per le pubblicazioni, il quale delibera circa la loro 
accettazione e circa i modi di pubblicazione. Trimestralmente poi il 
Redattore, tenendo conto della precedenza in arrivo degli scritlj. accet­
tati, salve speciali circostanze di importanza ed attualità, presenta al 
Gomitato il progetto di compilazione di ciascun Bollettino; ed ottenu­
tane l'approvazione lo presenta alla Direzione Centrale, alla quale 
spetta il deliberare per la stampa. 

V. La Direzione Centrale, il Comitato per le pubblicazioni e la Re­
dazione non assumono alcuna resi}onsabilità delle opinioni emesse dagli 
autori, ai quali perciò esse sono assolutamente personali. Non si resti­
tuiscono i manoscritti ; della loro accettazione, o non, si dà avviso dal 
Redattore agli autori od ai mittenti. 

VI. Non si pubblicano scritti che siano già slati allrimenti pubblicati. 
VII. La Redazione invia agli autori lo prove di stampa non accom­

pagnate dal manoscritto, o per una sola volta. Sulle prove è indicato 
il tratto di tempo entro il quale quelle devono essere rimandate corrette 
alla Redazione ; trascorso tale limito si procede d'ufficio alla correzione 
ed alla stampa. 

Vili. La Direzione Centrale, udito il parere del Gomitato, concede 
gratis 50 copie di estratti agli autori che ire facciano dimanda non più 
tardi del rinvio delle prove, e ne cura la spedizione, compiuta ([uella 
del Bollettino. Per un maggior numero di copio a proprie spese l'autore 
deve rivolgersi direttamente al tipografo. 

IX. il Bollettino è inviato alla fine di ogni trimcslVe dlreltaincnto a 
ciascun Socio dalla Direziono Centrale, giusta gli elenchi sezionali com­
pilati e trasmessi dalle Direzioni delle Sezioni. 1 reclami perciò dei 
Soci e tutte le varianti nell'indirizzo loro devono essere rivolti alle ri­
spettive Direzioni Sezionali. 

X. La Direzione Centrale non. assume alcuna responsaljililà degli 
smarrimenti che possono accadere per isbagli negli indirizzi; ed in 
ogni caso non rispedisco che i Bollettini ritornali addietro alla Sedo 
Centrale. Quando avvenga questo ritorno sospcndesi tosto ogni ulteriore 
spedizione al Socio sino a clic la Direzione della Seziono, in cui il 
Socio è inscritto, non abbia data ragione del ritorno e provveduto a piij 
corretto indirizzo. . . . 

XI. Non si concedono assolutamente abbuonamenti od associazioni 
al Bollettino del G. A. I. che si pubblica per uso dei Soci. Il jii'czzo 
di vendita di ciascun fascicolo trimestrale è segnalo sulla cojiertina, e 
non si ammette sconto di sorta. 

11 prezzo del presente fascicolo è di L. 8 . 



M r i z i i Sede Centrale e Sezioai è l C, A, I, 
SEDE CENTRALE — Torino, via Lagrange, 13, piano 1° . 
TORINO — "Via Lagrange, 13, piano 1° 
AOSTA — Palazzo Municipale . . 
VARALLO — Piazza Nuova, casa Albertoni, piano 1° 
AaoRDo — Piazza Broi, 4. 
DOMODOSSOLA — Via Galletti, 250 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 4 
NAPOLI — Piazza Dante, ex-Convento di Garavagpo ._ . 
SusA — Via Principessa Adelaide, Palazzo della Provincia. 
VALTELLINESE (Sondrio). 
BIELLA — Palazzo del"Teatro, presso il_ Circolo Sociale 
BERGAMO — Via Prato, casa Cassina, pianterreno 
ROMA — Via del Collegio Romano, 26 
MILANO — Piazza Cavour, 4 
CADORINA (Auronzo). 
VERBANO (Intra) — Via delle Degagne, 2. 
LECCO. 
ENZA (Reggio-Parma) — Reggio, palazzo dei Musei — Parma, 

strada Genovesi, 77 
MODENA — Via Modonella, 2 
BOLOGNA — Via S. Vitale, 40 

BRESCIA — Locale Comizio Agrario, presso il Teatro Grande. 
PERUGIA — Palazzo Municipale. 
CANAVESE (Ivrea) — Via Perrone, 
VICENZA — Corso Principe Umberto, 2140, presso il Comizio Agrario 

VERONA — Istituto Bentegodi, via Ponte Pietra, 2. 
CATANIA — Ateneo Siculo, Palazzo della Prefettura 
MARcmciANA (Ancona) — Via della Cittadella, 17 rosso, 
COMO — Presso il Casino Sociale 
SIENA — Via di Città, 4 
PALERMO — Piazza S. Spirito, Corso Vittorio Emanuele 
PiNEROLO — Piazza d'Armi, locale del Bersaglio . 
LUCANA (Potenza) — Osservatorio Meteorologico 
CALABRESE (Catanzaro) — Via Principe Umberto, 11 
SASSARI 
FRIOLAKA (Udine) — Via Savorgnana, casa Telli, 14 
LIGURE (Genova) — Via Giustiniani, 18, piano 1° . 

Orario per la frequentazione dei Soci nei locali delle Sezioni del C. A. l 
Nei giorni non festivi dalle 12 alle 4 pom. e dalle 8 alle 10 di sera — 

Luglio, agosto, settembre: dalle 12 alle 2 pom. 
Dalle 8 ant. alle 5 ll2 pom. 
Inverno: dalle 10 ant. alle 5 pom. — Estate: dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dalle 10 ant. alle 11 poni, ogni giorno. 
Dalle 7 ant. alle 8 pom. 
Tutti i giorni nelle ore pomeridiane. 
Dal dicembre al luglio tutti i venerdì sera dalle 7 alle 11. 

Tutto il giorno e la sera sino alle 12. 
Dalle 8 ant. alle 7 pom. 
Dalle 10 ant. alle 3 pom. 
Dalle 12 alle 5 pom. 

Martedì, giovedì e domenica dalle 10 ant. alle 2 pom. 
Tutte le sere dalle 8 alle 10. 
Dalle 8 alle 10 poni, nei giorni feriali — Dalle 12 alle 2 poni, nei 

giorni festivi. 

Nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 3 poni. — Giorni festivi dalle 9 ant. 
alle 12 nierid. — Gennaio, febbraio, marzo, alla sera dalle 6 alle 8. 

Dalle 6 ant. alle 12 pom. 

Dalle 9 ant. alle 12 di sera. 
Tutti i martedì. 
Inverno: dalle 10 ant. alle 4 pom. — Estate: dalle 11 ant. alle 12 pom. 
Maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, dalle 5 ll2 pom. alla notte. 
Tutti i giorni dalle 11 ant. alle 4 pom. 
Dalle 10 ant. alle 2 pom. e dalle 7 alle 10 pom. 
Dalle 6 alle 10 pom. 
Dalle 9 ant. alle 11 pom. 
Dalle 11 ant. alle 10 pom. 




